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no a bombardamenti sui civili da parte delle forze 
armate dell’Azerbaigian con l’uso di armi proibi-
te dalle convenzioni internazionali, comprese le 
bombe a grappolo e più recentemente munizioni 
al fosforo bianco, anch’esse vietate, sulle principa-
li foreste dell’Artsakh. Si tratta di una grave viola-
zione del diritto internazionale umanitario, delle 
norme e dei principi del diritto consuetudinario, 
delle Convenzioni di Ginevra e della Convenzio-
ne sul divieto dell’uso di alcune armi convenzio-
nali. Molti esperti militari confermano che nel 21° 
secolo non sono state registrate così tante opera-
zioni militari su larga scala e con uso di tutti i tipi 
di armi moderne, contro l’Artsakh, inclusi carri 
armati, veicoli corazzati e droni oltre a vari tipi 
di artiglieria, missili e razzi, aviazione e un gran 
numero di truppe impegnate sul campo”.

Cosa dice alla comunità internazionale?
“La popolazione del Nagorno-Karabakh sta 

attraversando una grave crisi umanitaria che la 
comunità internazionale dovrebbe prendere se-
riamente in considerazione. Altrimenti, il popolo 
dell’Artsakh può diventare vittima di un genoci-
dio. Lo diciamo conoscendo il vero significato 
della parola ‘genocidio’. Dai partner interna-

zionali ci aspettiamo un ruolo di leadership 
e azioni più forti da 

mettere in campo ora, prima che si perdano altre 
vite innocenti. Chiediamo, in particolare, all’U-
nione Europea e agli Stati membri della Nato di 
esercitare una pressione economica e diplomati-
ca per costringere i governi turco e azero a ritor-
nare nel processo di una risoluzione pacifica.

In tale contesto riaffermiamo ancora una volta 
le parole di Sua Santità: per fermare questo spar-
gimento di sangue il prima possibile, occorre av-
viare negoziati seri e sostanziali. 

Dai media internazionali, ci aspettiamo reso-
conti accurati e verità sui crimini di guerra che si 
stanno compiendo in queste ore, per amplificare 
le voci delle vittime conflitto in corso ed esporre 
al mondo gli orrori inimmaginabili delle decapi-
tazioni, delle uccisioni e pulizie etniche dall’alle-
anza criminale turco-azera con il coinvolgimento 
dei terroristi stranieri nella zona del conflitto.”

Esiste una soluzione possibile per una pace 
stabile e duratura?

“In un momento in cui le autorità azere, soste-
nute dalla Turchia e dai terroristi internazionali, 
rimangono impunite e boicottano le iniziative 
di pace dei copresidenti del Gruppo di Minsk 
dell’Osce di Russia, Francia e Stati Uniti, l’unico 
modo efficace per fermare l’escalation di violen-
za, salvare le vite e garantire una pace stabile e 
duratura nella regione è il riconoscimento inter-

nazionale dell’indipendenza della Repubbli-
ca dell’Artsakh.”

di M. CHIARA BIAGIONI

“Abbiamo una situazione umanitaria sul 
campo grave. Sia il   Comitato Interna-

zionale della Croce Rossa sia gruppi per i diritti 
umani stanno segnalando, in questo mese e più 
di combattimenti, migliaia di feriti, e civili ucci-
si nell’Artsakh. La situazione è più che grave”. È 
l’ambasciatore della Repubblica di Armenia, Ga-
ren Nazarian, a descrivere al Sir la situazione sul 
campo del conflitto in Nagorno-Karabakh all’in-
domani dell’appello che papa Francesco ha fatto 
domenica 1° novembre al termine della preghiera 
dell’Angelus. “Vorrei rinnovare il mio accorato 
appello ai responsabili delle parti in conflitto af-
finché intervengano quanto prima possibile per 
fermare lo spargimento di sangue innocente”, 
ha detto il Pontefice. “Non pensino di risolvere 
la controversia che si oppone con la violenza ma 
impegnandosi in un sincero negoziato con l’aiuto 
della comunità internazionale”.

Ambasciatore, ci può dire cosa sta succe-
dendo in Nagorno-Karabakh?

“Assistiamo ogni gior-
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Zona rossa
Siamo in zona rossa e da ieri di nuovo – fino a un cer-

to punto – chiusi in casa. Molte le polemiche sulla 
scelta delle regioni rosse; perché la Lombardia sì e la 
Campania no, visto che hanno una percentuale simi-
le di positivi, considerando che gli abitanti della prima 
sono dieci milioni, il doppio della seconda. Si poteva 
fare meglio, si poteva fare di più. 

Lo sappiamo che nulla è perfetto. Ma adesso il Dpcm 
del Governo è stato approvato, con responsabilità lo se-
guiamo. Per il bene nostro e di tutto il Paese. Noi lom-
bardi, se saremo bravi, fra quindici giorni potremmo 
essere declassati a zona arancione e quindi godere di 
qualche libertà in più. Mettiamoci di buona lena. Nel-
la speranza che dal 3 dicembre in poi – termine delle 
attuali limitazioni – la situazione possa migliorare e ci 
permetta di celebrare il Natale in buona serenità. 

Intanto cerchiamo di fare necessità virtù: le famiglie 
imparino a stringere maggiormente i loro rapporti e a 
gustare la bellezza dello stare insieme. Chi è solo tro-
vi qualche interesse da sviluppare: una buona lettura; 
l’approfondimento di uno studio; la realizzazione di un 
lavoro, magari da tempo desiderato; la visione di film 
o programmi interessanti, ecc. Grazie a Dio la tecno-
logia ci dà la possibilità di rimanere in contatto, anche 
visivo, con parenti e amici... e organizzare persino riu-
nioni. Abbiamo scoperto le potenzialità del web già nel 
lockdown di primavera.

Intensifichiamo anche la preghiera. Perché no. Sa-
rebbe bello che le famiglie prendessero l’occasione per 
scoprire la bellezza del pregare insieme. 

Al proposito, è un fatto positivo che non vi siano sta-
te restrizioni per le celebrazioni liturgiche. Il Vescovo lo 
scrive in una lettera: “Le celebrazioni liturgiche, in par-
ticolare la Messa feriale e festiva, non subiscono limita-
zioni; si dovranno osservare con la massima attenzione 
le misure di precauzione alle quali siamo già abituati. 
È possibile – stante le prescrizioni del Dpcm – che ai 
fedeli che vengono in chiesa per la preghiera o per le 
celebrazioni, sia chiesta l’autocertificazione: in questo 
caso, si può dichiarare nella causale la ‘situazione di ne-
cessità’. Viene data, comunque, l’indicazione di sospen-
dere il catechismo in presenza e continuarlo con forme 
‘a distanza’; ritengo che sia una misura precauzionale, 
forse in sé non rigorosamente necessaria (dal momento 
che anche la scuola in presenza continua, per la prima-
ria e per il primo anno delle ‘scuole medie’), ma alla 
quale è opportuno attenerci, sospendendo il catechismo 
‘in presenza’ per i prossimi 15 giorni, in attesa di una 
ulteriore valutazione delle cose.”
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“NON CEDIAMO ALL’ODIO”
Un appello alla popolazione a non rispondere all’odio con l’odio 

è stato lanciato dal card. Christoph Schönborn, arcivescovo catto-
lico di Vienna. “L’odio non deve essere una risposta a questo odio 
cieco”, ha detto parlando all’emittente televisiva Orf. “L’odio gene-
ra solo nuovo odio” e questo è il modo sbagliato di reagire ai terribili 
eventi della notte. L’arcivescovo ha chiesto di non cadere nel panico 
con un appello alla popolazione di Vienna: “Continuate sulla stra-
da della solidarietà, della comunità e del rispetto reciproco. Sono 
valori che hanno plasmato l’Austria”. L’Austria non deve diventare 
una società “che si chiude nella paura”, ma deve anche continuare 
ad aprirsi agli altri: “Anche se ora dobbiamo mantenere le distanze 
a causa della pandemia, non dobbiamo tenere a distanza i nostri 
cuori. Finché il calore nella nostra società è più forte della freddezza 
dell’odio, non dobbiamo scoraggiarci”. 

“Cessino violenza e odio e venga promossa la convivenza pacifi-
ca nella società”. È l’appello contenuto nel telegramma inviato dal 
Papa, tramite il cardinale segretario di Stato, Pietro Parolin, al card. 
Schönborn, arcivescovo di Vienna. “Profondamento colpito – si leg-
ge  – il Santo Padre Francesco ha appreso la notizia degli atti violen-
ti a Vienna che hanno portato morte e dolore a persone innocenti. 
Sua Santità esprime la sua profonda partecipazione ai familiari delle 
vittime e a tutto il popolo austriaco, è inoltre vicino ai feriti e prega 
per la loro pronta guarigione”. Papa Francesco, infine, “affida le 
vittime alla misericordia di Dio e implora il Signore, affinché ces-
sino violenza e odio e venga promossa la convivenza pacifica nella 
società. Di cuore Sua Santità accompagna quanti sono stati colpiti 
da questa tragedia con la sua benedizione”.

Torna la paura anche a Ka-
bul. Il 2 novembre scorso,  

un attacco all’università di 
Kabul ha causato 19 morti e 
circa 22 feriti. Lo comunica il 
ministero dell’Interno afgha-
no. Il portavoce Tariq Arian 
ha precisato che tre assalitori 
sono stati coinvolti nell’at-
tacco e sono stati tutti uccisi 
negli scontri con le forze di 
sicurezza. I talebani hanno 
diffuso una dichiarazione per 
negare di essere coinvolti. 

Un gruppo di uomini ar-
mati è penetrato nella sede 
dell’Università di Kabul. 
Il commando sarebbe sta-
to composto da tre uomini. 
Stando alle fonti avrebbero 
iniziato a sentirsi esplosioni 
e colpi d’arma da fuoco nei 
pressi dell’ateneo durante un 
evento con la partecipazione 
di autorità afghane e irania-
ne. Molti studenti, stando 
alla stessa tv, sarebbero riu-
sciti a fuggire dal compound. 
Il ministero dell’Interno ha 
confermato le notizie di colpi 
d’arma da fuoco all’interno 
della sede della Kabul Univer-
sity. La zona è stata sigillata 
dalle forze di sicurezza afgha-
ne. All’agenzia Dpa un do-
cente ha confermato la fuga 
di studenti dalla struttura. 

Nel 2016, almeno 16 per-
sone sono morte in un attac-
co all’American University. 
Gli uomini armati hanno 
assaltato l’Università di Ka-
bul poco prima dell’inaugu-
razione di una fiera del libro 
iraniano, sparando colpi e 
costringendo gli studenti alla 
fuga. Lo hanno confermato 
alcuni funzionari e testimoni 
sul posto. 

L’Isis ha rivendicato l’at-
tacco.

ATTACCO ANCHE 
ALL’UNIVERSITÀ 

DI KABUL

ATTENTATO DI VIENNA 

 di DANIELE ROCCHI

L’attentato di Vienna, con 4 
civili morti e 17 feriti di cui 

7 in gravi condizioni, “indica la 
volontà dei terroristi di riorga-
nizzarsi sul territorio e di dare 
una risposta agli appelli che, da 
aprile a oggi, sono stati lanciati 
dallo Stato Islamico, o da ciò 
che ne resta, e da Al Qaeda che 
hanno esortato i loro seguaci a 
colpire in Europa”. È quanto 
dichiara al Sir Claudio Bertolot-
ti, direttore esecutivo dell’Os-
servatorio sul radicalismo e il 
contrasto al terrorismo (React), 
autore del libro Immigrazione e 
terrorismo: I legami tra flussi migra-
tori e terrorismo di matrice jihadista 
(ed. Start InSight).

Commentando l’attacco 
terroristico nella capitale 
austriaca, l’esperto afferma che 
“purtroppo l’attentato ha avuto 
successo poiché ha provocato 
vittime. Gli attentatori hanno 
mostrato una discreta capacità 
di condurre guerriglia urbana 
anche se non in modo efficace”.

L’attentato di Vienna, che 
ricorda nelle modalità gli 
attentati di Parigi, al Bataclan 
nel 2015 e a Bruxelles nel 2016, 
con centinaia tra morti e feriti, 
spiega Bertolotti, ha avuto un 
“minor successo strategico. Gli 
attacchi in Francia e Belgio, 
infatti, riuscirono a bloccare 
il traffico aereo europeo. A 
Vienna si è registrato solo un 
blocco funzionale a livello 
cittadino, quindi più limitato, 
sebbene abbia portato alla mo-
bilitazione delle Forze armate 
e uno schieramento imponente 
di poliziotti”. Inoltre, aggiunge 
l’esperto, che è anche direttore 
di Start Insight, organismo che 
si occupa di temi geopolitici, “a 
Parigi e Bruxelles gli attentatori 
avevano espresso e portato a 

compimento un’azione suicida 
vera e propria. A Vienna questa 
volontà è mancata”. Stando alle 
notizie che arrivano, oltre a un 

terrorista ucciso, ci sarebbero 
dei complici in fuga: “Se questi 
ultimi avessero voluto immo-
larsi – rimarca Bertolotti – si 

sarebbero fatti uccidere armi in 
pugno così da morire da martiri 
e ottenere  una grande eco nella 
cosiddetta comunità dei radi-
calizzati”. Altro elemento che 
differenzia gli attentati di Parigi 
e Bruxelles da quelli di Vienna 
è “il mancato utilizzo di esplosi-
vi” come testimonia l’uso di 
una falsa cintura kamikaze da 
parte dell’attentatore neutra-
lizzato nella capitale austriaca. 
“Un elemento che dimostra 
la minore capacità tecnica di 
questi attentatori rispetto ai loro 
colleghi di Parigi e Bruxelles”. 
Per Bertolotti la scelta del 
giorno, la vigilia del lockdown, 
“potrebbe non essere casuale. 
Le misure di contenimento 
del Covid in vigore dal giorno 
successivo avrebbero, infatti, 
tolto dalle strade e dai luoghi 
pubblici i potenziali obiettivi. 
Bisognava agire con tempestivi-
tà prima dell’entrata in vigore 
del lockdown”.

Il direttore esecutivo di React 
evidenzia, inoltre, un elemento 
religioso che sembra unire il 
recente attentato nella basilica 
di Notre-Dame a Nizza (29 
ottobre) con quello di Vien-
na, consumatosi vicino alla 
sinagoga Stadttempel, situata in 
centro città.

“A Parigi e Bruxelles i 
terroristi colpirono in manie-
ra indistinta, attaccando la 
nostra quotidianità di cittadini 
europei, la nostra laicità. A 
Nizza lo sfondo sembra essere 
la contrapposizione tra laicità e 
Islam e la questione della non 
ingerenza di quest’ultimo nella 
vita pubblica laica. Da Nizza 
arriva un attacco chiaro ai 
simboli dell’Occidente, stavolta 
religiosi. Attaccare obiettivi 
indifesi e altamente simbolici, 
come chiese e sinagoghe serve a 
ottenere una maggiore visibi-

lità”.
Rispetto alla possibilità che 

l’attentato di Vienna sia repli-
cabile anche in Italia, Bertolotti 
dice che “non è da escludere 
sul piano teorico. L’accesso alle 
armi non è difficilissimo visto 
anche il legame comprovato 
tra criminalità organizzata 
nordafricana e italiana. Le 
armi ci sono e potenzialmente 
anche i terroristi. L’Italia è un 
potenziale punto di approdo di 
terroristi, ma da noi – avverte – 
ci sono meno soggetti cooptabili 
rispetto a Francia, Regno Unito 
e Germania. Occorre cautela 
nell’affermare che gli immigrati 
rappresentano un rischio solo 
perché un attentatore era im-
migrato”. Va, invece, segnalato 
“un aumento, tra gli immigrati 
irregolari in Ue, di coloro che 
aderiscono a gruppi integralisti 
islamici.

La situazione in Italia appare 
sotto controllo anche per via 
del fatto che abbiamo meno 
immigrati di seconda e terza 
generazione che potrebbero 
radicalizzarsi. Ci manca un pas-
sato coloniale al pari di quello 
francese e britannico e questo è 
un vantaggio dal punto di vista 
securitario.

Abbiamo in essere diverse mi-
sure di contrasto con un elevato 
numero di attacchi sventati. 
Tuttavia – conclude Bertolot-
ti – non dobbiamo abbassare 
la guardia. La pandemia sta 
aggravando le differenze sociali 
ed economiche di ampie fasce 
della popolazione e potrebbe 
favorire anche scelte radicaliste 
di soggetti resi più vulnerabili 
dalla crisi e dal Covid. Non 
è un caso che molti foreign 
fighters che hanno combattuto 
nello Stato Islamico provengo-
no, per esempio, dalla Tunisia, 
un Paese in gravissima crisi”.

I terroristi si riorganizzano sul territorio
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Presso il centro multiservizi di via 
Gramsci, nel contesto della task 

force per la cura dei pazienti Covid 
a domicilio, ha un ruolo importan-
te anche il Servizio di Psicologia 
territoriale, di cui è responsabile la 
dottoressa Cinzia Sacchelli (nella foto). 
Il servizio – facente parte del Dipar-
timento di Salute mentale e Dipen-
denze dell’Asst – segue persone con 
problemi psicologici e neuropsicolo-
gici, con un’attenzione che in questo 
periodo è rivolta a quanti hanno 
subìto direttamente o indirettamente 
l’esperienza del Coronavirus. Di fatto 
è nata “un’équipe d’emergenza” con 
competenze mirate sui vari aspetti 
correlati al Covid, che possono essere 
pure di tipo ansioso o depressivo.

“L’attività – precisa la dottoressa 
Sacchelli – partirà l’11 novembre, ma 
abbiamo già richieste. Lavoreremo 
in presenza, per quanto possibile, o 
a distanza, valutando ogni caso e of-
frendo alle persone consulenza, sup-
porto, aiuto... ma anche quel contatto 
umano di cui spesso i pazienti con 
problemi psicologici hanno bisogno”.

Dopo il primo approccio, l’équipe 
potrà poi avviare i passi per una suc-
cessiva presa in carico, che coinvolge 
altri esperti a seconda del “paziente 
Covid” che può essere un adulto o 
un bambino, un tossico o un malato 
psichiatrico...

G.L. 

di GIAMBA LONGARI

Si può certamente parlare di “modello cremasco”, per-
ché una task force così ben strutturata e organizzata, 

con professionisti che lavorano in sinergia, da altre parti 
– almeno in Lombardia – ancora non c’è. Nell’azione di 
contrasto al Covid-19, l’Asst Ospedale Maggiore di Crema 
mette in campo un pool di infermieri che, inseriti in una 
centrale operativa che ha sede in via Gramsci, escono dal 
contesto ospedaliero per operare sul territorio, diretta-
mente al domicilio del paziente positivo al virus che può 
essere monitorato e curato senza necessità di ricovero. È 
la figura denominata infermiere di famiglia e di comunità, che 
va a concretizzare quel concetto di Medicina Territoriale 
da anni auspicato, ma mai concretizzato: c’è voluta una 
pandemia per muovere passi concreti, per costruire qual-
cosa che sarà sempre più fondamentale nel futuro, anche 
nel sospirato post Coronavirus.

Crema c’è, dunque, e ancora una volta è un passo 
avanti a tutti. Perché qui c’è gente che pensa, che proget-
ta, che ha qualificate competenze. Che sa fare squadra. 
“Siamo partiti nel mese di giugno – riferisce la dottoressa 
Anna Maria Bona, responsabile del Servizio Infermieri-
stico Tecnico Riabilitativo Aziendale del nostro ospeda-
le – dopo la prima, drammatica ondata del Covid. Sulla 
base di una normativa nazionale di riferimento, recepita 
da Regione Lombardia, e con delle risorse messe a di-
sposizione, è stato fatto un progetto che, al fine di dare 
risposte territoriali, fosse in grado di prendere in carico 
il paziente Covid e, successivamente, quanti soffrono di 
patologie cronico-degenerative. Il progetto è stato accolto 
dalla Direzione e oggi è realtà. ‘Arma’ fondamentale nella 
lotta cui siamo chiamati in questa seconda ondata della 
pandemia”.

Sono sei, al momento, le figure infermieristiche che 
sono preparate e formate in materia di Covid, con alle 
spalle un ricco bagaglio di competenze. Seguendo pre-
cisi protocolli, lavorano in strettissima collaborazione e 
costante contatto con specialisti pneumologi, medici e 
operatori del Pronto Soccorso, personale dell’Ats e del 
Dipartimento di Cure Primarie, medici di Medicina gene-
rale. “Una multidisciplinarietà di competenze – sottolinea 
la dottoressa Bona – che è un autentico punto di forza”. 

La centrale operativa nella palazzina di via Gramsci – 
dove si stanno definendo gli ultimi aspetti logistici – è atti-
va da lunedì a sabato, dalle ore 8 alle 19: a pieno regime lo 
sarà pure di domenica, 24 ore su 24. Si è partiti a fine ot-
tobre con una decina di pazienti, arrivando oggi ad averne 
in carico più di cento. “Sono pazienti – spiega l’infermiera 

specializzata Gessica Madravio – che ci vengono segna-
lati dal Pronto Soccorso, dai reparti ospedalieri dopo la 
dimissione, dai medici di base: ci ‘intercettano’ e noi atti-
viamo la gestione a domicilio. La nostra équipe va nelle 
case e opera a 360 gradi: verifica del contesto abitativo, 
valutazione del paziente Covid, educazione alla terapia 
e al corretto periodo di isolamento fiduciario, indicazioni 
sulle procedure di sanificazione e sull’uso dei dispositivi 
necessari, coinvolgimento dei familiari… Lasciamo un 
recapito telefonico e poi impostiamo il monitoraggio 
da remoto, sempre pronti a tornare nel bisogno. Il tutto 
termina con la negatività al tampone e la guarigione. Un 
percorso completo, arricchito dai continui consulti con gli 
specialisti e il medico curante. Insomma: è come se por-
tassimo l’ospedale a casa della gente”. 

Le persone apprezzano molto: chiedono, si informano, 
magari semplicemente desiderano parlare con profes-
sionisti che sanno anche ascoltare. Pure questo significa 
“prendersi cura”.

Questa concreta attuazione delle cure territoriali risulta 
fondamentale, nella fase che stiamo vivendo, per intercet-
tare e arginare il Covid. Ne è convinto il dottor Giuseppe 
La Piana, pneumologo, direttore dipartimentale e respon-
sabile della Riabilitazione Pneumologica. “Oltre a essere 
un chiaro punto di riferimento per l’utente, l’infermiere 
domiciliare è in grado di dare una risposta rapida e quali-
ficata. Individuare i positivi e poterli curare al loro domi-

cilio è importante ora, in un momento in cui, rispetto agli 
impressionanti numeri di altre aree, come il Milanese, il 
Cremasco appare ‘risparmiato’ dalla seconda ondata: ciò 
permette all’ospedale di non andare in sofferenza come a 
marzo-aprile e di continuare a garantire le altre attività”.

Il dottor Pier Mauro Sala, direttore sociosanitario della 
nostra Asst, conferma che è assolutamente basilare poter 
evitare un’eccessiva pressione sull’ospedale: ecco perché il 
pool domiciliare sta svolgendo al meglio un ruolo decisi-
vo. “Se il modello funziona – osserva Sala – dopo la fase 
acuta del Covid sarà spendibile in futuro pure per la cura 
delle patologie cronico-degenerative, mettendo in campo 
da parte degli operatori (come del resto già avviene) anche 
un’efficace azione educativa in ottica di prevenzione”.

Nella battaglia non facile contro il Covid, afferma in 
conclusione il coordinatore infermieristico Egidio Mal-
pezzi, “a Crema abbiamo un grande vantaggio: un grup-
po di professionisti, con alte competenze, che sanno cura-
re le persone e parlare con loro. Si lavora in sicurezza, con 
strumenti e mezzi adeguati. Gli infermieri escono dagli 
ospedali e vanno sul territorio, incontrando tante realtà 
che hanno bisogno e che, lo stiamo vedendo in questi 
giorni, hanno la necessità di avere accanto, nelle loro case, 
persone preparate. E ci ringraziano”.

Un ospedale che va verso il territorio: è una grande sfi-
da. Ma, sconfitto il Covid, è la sfida sulla quale si gioca il 
futuro. E Crema c’è.

Il ruolo
dei medici 
psicologi

DALLA CENTRALE OPERATIVA, CON SEDE IN VIA GRAMSCI A CREMA, UN POOL INFERMIERISTICO 
SPECIALIZZATO E INTEGRATO CON ALTRI PROFESSIONISTI SEGUE A CASA I PAZIENTI COVID

Task force per l’assistenza a domicilio

emergenza
coronavirus

OSPEDALE CREMA:
I DATI DI IERI

Gli ultimi dati forniti parlano di 
91 persone positive al Covid ri-

coverate presso l’Ospedale Maggio-
re di Crema. Di queste, una ventina 
sono ventilate (terapia semintensiva 
respiratoria) e 6 intubate (in riani-
mazione). I pazienti seguiti a domi-
cilio dal Centro multiservizi sono, 
invece, 109.

Una settimana fa i ricoverati era-
no 56, di cui 14 ventilati e 2 in ria-
nimazione. 64 erano le persone mo-
nitorate presso la propria abitazione.

In sette giorni, dunque, ci sono 
stati 35 ricoveri in più. 

La dottoressa 
Anna Maria Bona 

con le infermiere 
dell’assistenza 

domiciliare. 
A destra, la centrale 

operativa 
in via Gramsci

Medici, infermieri, dirigenti e operatori della task force
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di GIOVANNA PASQUALIN TRAVERSA

Con 265 voti a favore, 193 contrari e un’astensione, merco-
ledì 4 novembre, l’Aula della Camera ha approvato il testo 

unificato delle proposte di legge di contrasto alla discrimina-
zione e alla violenza per motivi legati a sesso, genere, orien-
tamento sessuale, identità di genere ai quali, durante l’esame 
in assemblea, è stata aggiunta anche la disabilità. Il voto si è 
svolto a scrutinio segreto. Il testo passa ora al Senato. In attesa 
di conoscere il contenuto del testo approvato per analizzar-
lo oggettivamente, abbiamo raccolto la riflessione di Alberto 
Gambino, presidente di Scienza & Vita.

Professore, secondo lei si tratta di un provvedimento ne-
cessario o il quadro normativo attuale era già sufficiente al 
contrasto dell’omotransfobia e delle discriminazioni nei 
confronti delle persone con disabilità?

“L’intento di garantire il rispetto di tutte le persone, in-
dipendentemente dal loro sentire o dalle loro opinioni in 
tema di affettività o sessualità, risulta del tutto condivisibile 
e va perseguito con impegno unanime. L’interrogativo che si 
pone, tuttavia, è se le modifiche normative proposte – e in 
particolare l’enfatizzazione dell’intervento penale rispetto a 
condotte già penalmente sanzionate – risultino ragionevoli 
rispetto all’obiettivo, o finiscano per produrre, invece, effetti 
problematici in merito alla certezza del diritto e all’esigenza 
di non incrinare il principio cardine per qualsiasi ordinamen-
to democratico-liberale costituito, ai sensi dell’art. 21 della 
Costituzione, dalla libera espressione di opinioni su qualsiasi 
tema. Nel nostro stesso ordinamento penale sono già previste 
sanzioni applicabili sia per atti di violenza, sia per altri tipi di 
offesa perpetrati nei confronti di chiunque.”

Qualcuno parla di legge “liberticida”... 
“Le norme proposte soffrono di uno strutturale difetto di 

determinatezza, in contrasto col principio costituzionale di 
legalità. Un delitto consistente nella commissione di generici 
‘atti di discriminazione’, oppure nell’istigazione a commetter-
li, comporta il rischio dell’apertura di processi penali, in base 
alla mera espressione di punti di vista – sul piano etico, filoso-
fico, pedagogico, psicologico, religioso, ecc. – circa il modo di 
vivere l’affettività e la sessualità. La loro sussistenza viene ri-
messa a una discrezionalità giudiziaria della quale non è pos-
sibile prevedere a priori, per ciascun singolo caso, i criteri di 
utilizzo. Né il problema è risolto dall’avvenuta introduzione 
dell’emendamento che dichiara ‘consentiti’– termine davvero 
paradossale – quelli che costituiscono ovvi diritti costituzio-
nali, vale a dire la libera espressione di convincimenti od opi-
nioni nonché le condotte legittime riconducibili al pluralismo 
delle idee e alla libertà delle scelte”.

In occasione della Giornata nazionale del 17 maggio con-
tro l’omotransfobia istituita dall’art. 6, il comma 3 stabi-
lisce che vengano organizzate iniziative “educative” nelle 
scuole. Lei ravvisa in questo un rischio ideologico?

“Negli ultimi anni si sono registrati numerosi progetti edu-
cativi e culturali offerti agli alunni che fanno propria una con-
cezione di identità personale e affettiva svincolata dalla diffe-
renza biologica tra maschio e femmina. Questi progetti sono 
talvolta entrati nelle aule scolastiche senza il consenso esplici-
to delle famiglie. L’apparente obiettivo dell’educazione all’u-
guaglianza, del contrasto delle discriminazioni, del bullismo 
e degli “stereotipi di genere” è scivolato nella promozione di 
una cultura che cancella le diversità biologiche tra maschio e 
femmina. Nell’ottobre 2017, tuttavia, il ministro dell’Istruzio-
ne Valeria Fedeli ha emanato le Linee guida nazionali per la 
redazione del piano triennale dell’offerta formativa (il cosid-
detto Pof), che hanno cristallizzato il diritto-dovere primario 
dei genitori all’educazione dei figli e il principio del consenso 
informato degli stessi rispetto alle attività non obbligatorie. 
Sono indicazioni importanti per l’effettiva condivisione del-
la proposta educativa da parte delle famiglie.”

Che cosa si augura nel passaggio al Senato?
“È auspicabile riprendere l’intera problematica con paca-

tezza per soluzioni condivise, se davvero si intende consoli-
dare nella nostra società la percezione del rispetto incondi-
zionato dovuto verso qualsiasi persona, a prescindere dalle 
sue condizioni, dai suoi convincimenti o dalle sue scelte 
di vita. L’enfasi accordata alla forma sanzionatoria classi-
ca che si focalizza sulla pena detentiva finisce fatalmente 
per non contribuire alla revisione di stili comportamentali 
sbagliati. Non dimentichiamo, infatti, che i comportamenti 
offensivi dei quali si discute fanno capo, molto spesso, a 
soggetti scarsamente integrati o acculturati, nei confronti 
dei quali appaiono necessari percorsi più orientati alla riso-
cializzazione e non alla persecuzione di un reato.

Omotransfobia: 
effetti problematici

ELEZIONI NEGLI USA  

Le elezioni negli Stati Uniti non 
finiscono di stupire. Ieri pome-

riggio era ancora battaglia all’ulti-
mo voto in Georgia, che mette in 
campo 16 grandi elettori. Quando è 
stato scrutinato il 99% dei voti Joe 
Biden passava per la prima volta in 
vantaggio in questo Stato. Il candi-
dato democratico era al 49,39% con 
2.449,371 voti a suo favore. Trump 
al 49,37% con 2.448,454 voti. 

Se Joe Biden dovesse espugnare 
questa roccaforte repubblicana, per 
Donald Trump diventerebbe impos-
sibile raggiungere quota 270 grandi 
elettori, quelli necessari per assicu-
rarsi la rielezione. Anche vincendo 
tutti gli altri Stati in cui ancora sta 
andando avanti il conteggio dei voti, 
compresa l’Arizona. In quest’ultimo 
caso Trump potrebbe raggiungere 
al massimo quota 269. Ma anche 
Biden  con i 16 grandi elettori della 
Georgia arriverebbe esattamente a 
269. Dunque si materializzerebbe lo 
scenario di un pareggio.

Comunque, stando alle previsioni 
si profila sempre più la vittoria del 
democratico Joe Biden, mentre le 
elezioni americane stanno generan-
do seri dubbi sul sistema elettorale 
Usa e persino sulla “qualità” della 
democrazia a stelle e strisce. 

Ne parliamo con Gianluca Pasto-
ri, docente di Storia delle relazioni 
politiche tra Nord America ed Euro-
pa nella facoltà di Scienze politiche 
e sociali dell’Università Cattolica di 
Milano.

Professore, ormai dovremmo es-
serci: il nuovo inquilino della Casa 
Bianca è in arrivo?

“Direi di sì, è attesa in queste ore 
una possibile vittoria di Biden: men-
tre parliamo ha già conquistato 264 
‘grandi elettori’ dei 270 che occorro-
no per avere la certezza del successo. 
Allo sfidante democratico bastereb-
be aggiudicarsi il Nevada, che porta 
6 grandi elettori, oppure la Georgia, 
con 16. Anche se Donald Trump ha 
subito dichiarato che contesterà di 
fronte alla legge l’esito della Geor-
gia.”

Ecco, fermiamoci un momento 
su queste contestazioni. È normale 
che un presidente metta in discus-
sione il risultato elettorale?

“Molti osservatori hanno sottoli-
neato come Trump abbia più volte 
sollevato dubbi sul voto postale, ha 
lasciato intendere che esistano brogli 
sistematici, ha dichiarato che i citta-
dini vengono derubati del diritto di 
voto e si è persino spinto a dire che 
è pronto a portare in Corte Suprema 
la questione del risultato elettorale. 
Al di là della realizzabilità di questo 
obiettivo (che non è scontata), in 
questo modo il presidente uscente 
mette in discussione le regole del 
gioco e questo è destabilizzante. Ri-
cordo che anche nel 2000, nella sfida 
tra Bush Jr. e Al Gore, quest’ultimo 
aveva chiesto il riconteggio dei voti 
in Florida: ma ciò sempre all’inter-
no delle regole del sistema elettorale, 
infatti poi aveva accettato il risulta-
to. Trump si sta spingendo oltre ed è 
questo a essere pericoloso.

Il futuro presidente, infatti, potreb-
be essere ritenuto, almeno da una 
parte della popolazione statuniten-
se, come un presidente illegittimo. 
In questo modo si seminano inter-
rogativi sull’essenza stessa della de-
mocrazia americana. E – si potrebbe 
aggiungere – se non ci credono loro, 
perché dovremmo crederci noi?”

I sondaggi più attendibili alla 
vigilia davano un forte vantaggio 
di Biden, attorno al 6% del voto 
popolare. I seggi stanno dando al-
tri numeri. Cosa è successo? Quali 
errori ha commesso l’esponente 
democratico? Oppure la parziale 
rimonta è merito di Trump?

“Forse, e più semplicemente, 
stiamo verificando che i sondaggi si 
sono dimostrati imprecisi. Mi spie-
go. Nelle elezioni di quattro anni fa, 
Hillary Clinton era data in vantaggio 
del 2-3% su Trump nel voto popola-
re, e in effetti l’esito è stato quello. 
I sondaggi avevano colto la macro-
tendenza, ma non avevano saputo 
collocare territorialmente quei voti, 
ovvero la loro distribuzione nei 50 
singoli Stati e dunque la conseguen-
te assegnazione dei grandi elettori.

Insomma, i sondaggi erano azzec-
cati… eppure sbagliati. Oggi avvie-
ne qualcosa di simile.

Da una parte sembra esserci la 
tendenza degli elettori trumpiani a 
non esporsi dichiarando la propria 
scelta, dall’altra c’è la difficoltà dei 
sondaggisti a definire la distribuzio-
ne dei voti sul territorio. Ad esem-
pio, è stato detto che la Pennsylvania 
sarebbe stata a maggioranza demo-

cratica, invece non sembra essere 
così e, in ogni caso, anche un even-
tuale vittoria di Biden verrà dopo la 
battaglia molto più combattuta di 
quanto ipotizzato. I sondaggi a mio 
avviso non colgono la granularità 
del voto. Ma potremmo aggiungere 
un altro elemento.”

Quale?
“Potremmo affermare che i son-

daggi non riescono a individuare le 
scelte elettorali delle minoranze, il 
cui voto ha un peso notevole. Ebbe-
ne, fuori dagli schemi, chi saprebbe 
dire cosa votano gli ispanici? Ma, 
soprattutto, quali ispanici? Quelli 
che raccolgono il cotone nelle pian-
tagioni del Texas o coloro che han-
no raggiunto una buona posizione 
economica e professionale in una 
grande città? Insomma, i sondaggi 
non colgono la mobilità sociale del-
le minoranze e quindi nemmeno la 
loro mobilità politica”.

Comunque sia, gli Stati Uniti si 
presentano divisi, una nazione per-
sino spaccata in due…

“È un Paese fortemente polariz-
zato. Sul piano politico questo è 
cominciato dopo il crollo delle Torri 
Gemelle, poi è arrivata la guerra in 
Iraq, la crisi finanziaria del 2007… 
La stessa elezione e presidenza 
Obama aveva alimentato forti divi-
sioni, di cui Trump si è servito per 
costruire la sua carriera politica, per 
diventare presidente e ora per ten-
tare di rimanere alla Casa Bianca. 
Attualmente la pandemia Covid-19 
colpisce duramente gli Usa: è una 
crisi dura, ma contingente”.

Preoccupa invece, sul lungo pe-
riodo, lo scontro in atto sulla iden-
tità americana.

“Le proteste razziali sono una 
spia in tal senso. Ma pensiamo an-
che alla forte mobilitazione attorno 
alla storia statunitense, alla memoria 
collettiva: ricordiamoci dei simboli 
abbattuti di recente, fra cui la statua 
di Cristoforo Colombo. Sono segna-
li da non trascurare. Più che un con-
fronto politico, quello fra Trump e 
Biden appare come un diverso modo 
di interpretare il proprio essere ame-
ricani. Ritengo che dovremmo pre-
occuparcene tutti: a mio modo di 
vedere gli Usa stanno manifestando 
un problema dell’Occidente, il no-
stro modo di essere, di pensarci, di 
raccontarci, di riconoscerci.”

Negli Stati Uniti c’è in ballo an-
che la democrazia?

“La democrazia è comunque un 
sistema politico ‘problematico’, nel 
senso che richiede sempre equilibri 
nuovi, è attraversato da sfide sistemi-
che, deve rispondere a efficienza pur 
rimanendo nelle regole individuate 
di comune accordo. Se vogliamo, le 
cosiddette democrazia illiberali han-
no vita più facile, ma di fatto met-
tono in discussione il concetto e il 
valore stesso della democrazia.

Cosa ci dicono i casi di Cina, 
Russia, Turchia? Quali sfide pongo-
no? Qualcuno potrebbe chiedersi: ci 
conviene essere democratici? La mia 
risposta è certamente sì. La demo-
crazia è ancora il miglior sistema per 
garantire libertà e diritti, anche se 
non tutto è così pacifico e scontato”.

Casa Bianca, democrazia ferita? Paese è diviso

Libero il cardinale Christian Wiyghan Tumi, rapi-
to giovedì intorno alle 18, da un gruppo di uo-

mini armati sulla strada tra Bamenda e Kumbo. La 
notizia della liberazione viene rilanciata anche da 
Vatican News. Da quanto si apprende il porporato al 
momento non ha ancora fatto rientro a casa. Il cardi-
nale era stato preso insieme a 11 altre persone tra le 
quali il Fon Sehm Mbinglo II. 

Secondo “jeaneafrique”, portale di informazione 
sull’Africa in lingua francese, la delegazione era stata 
intercettata dai separatisti “Ambazoniens” nella co-
mune di Baba, distretto di Babessi (dipartimento di 
Ngo-Ketunjia). Diverse manifestazioni spontanee di 
fedeli cristiani erano iniziate questa mattina per chie-
dere la liberazione del cardinale e del Fon. Al mo-
mento pare che le altre persone rapite con il cardinale 
non siano state ancora rilasciate, tra cui il Fon. 

Il cardinale Tumi, 90 anni, è conosciuto nel Paese 
per i suoi tentativi di mediazione tra i separatisti di 
lingua inglese e il Governo camerunese. E il suo ra-
pimento è l’ennesimo doloroso capitolo di una crisi 
che dura da quasi quattro anni e che il Governo del 
Camerun non è stato in grado di ricomporre. È di 
due settimane fa, sabato 24 ottobre, la strage compiu-
ta da un gruppo non identificato di uomini armati in 
una scuola elementare nella città di Kumba, la scuola 
bilingue internazionale “Mother Francisca”. Gli uo-
mini hanno aperto il fuoco sui piccoli studenti, ucci-
dendo sei bambini e ferendone gravemente altri otto. 
Funzionari del Governo hanno accusato dell’attacco 
gli insorti secessionisti che chiedono l’indipendenza 

delle regioni occidentali di lingua inglese del Came-
run, al confine con la Nigeria. In un comunicato, la 
Conferenza episcopale del Paese aveva lanciato un 
appello a porre fine alle violenze. L’arma più efficace 
per costruire la pace non è la guerra – scrivevano i 
vescovi – ma “il dialogo” che ha come base la verità 
e come scopo la giustizia. Il 28 ottobre papa Fran-
cesco al termine dell’udienza generale lancia anche 
lui da Roma un appello facendo riferimento alla 
strage compiuta nella scuola bilingue internazionale 
“Mother Francisca”: “Che Dio illumini i cuori, per-
ché gesti simili non siano mai più ripetuti e perché 
le martoriate regioni del nord-ovest e del sud ovest 
del Camerun possano finalmente ritrovare la pace!”. 
L’auspicio del Pontefice è “che le armi tacciano e che 
possa essere garantita la sicurezza di tutti e il diritto di 
ciascun giovane all’educazione e al futuro”.

Camerun: libero il cardinale Tumi 
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“Abbiamo distinto l’intera 
Penisola in tre aree, ciascu-

na con proprie misure restrittive. 
Con un’ordinanza del Ministro 
Speranza sono state individuate 
in ‘area gialla’, con criticità 
moderata, Abruzzo, Basilicata, 
Campania, Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Lazio, 
Liguria, Marche, Molise, Sarde-
gna, Toscana, Umbria, Veneto, 
Province di Trento e Bolzano. In 
area arancione, con un livello 
di criticità medio-alta, Puglia e 
Sicilia. Nelle Regioni dell’area 
rossa, con criticità alta, rientrano 
Calabria, Lombardia, Piemonte 
e Valle d’Aosta”. Lo ha annun-
ciato il presidente del Consiglio, 
Giuseppe Conte, nella conferenza 
stampa nella quale mercoledì sera 
ha illustrato le misure del nuovo 
Dpcm che è entrato in vigore ieri, 
venerdì 6 novembre.

“Non ci sono Regioni compre-
se in area verde”, ha osservato 
il premier, spiegando che “le 
ordinanze del Ministro della 
Salute non saranno arbitrarie o 
discrezionali perché recepiranno 
l’esito del monitoraggio periodico 
effettuato congiuntamente” con 
i “rappresentanti delle Regioni”. 
Di certo i criteri per individuare 
in quale fascia si ritrova una 
Regione sono “basate su criteri 
predefiniti e oggettivi che sfug-
gono da qualsiasi contrattazione. 
Non si può negoziare o contrat-
tare sulla pelle dei cittadini”, ha 
ammonito Conte, “non lo farà 
Speranza né i presidenti delle 
singole Regioni; il contradditto-
rio ci sarà, perché le ordinanze 
vengono fatte sentito il presiden-
te, ma non negoziando con il 
presidente”. La situazione verrà 
aggiornata ogni 14 giorni, con 
possibilità per le Regioni di veder 
accresciuto o diminuito il livello 
di rischio.

“La situazione appare partico-
larmente critica, ha continuato 
il premier Conte. Il virus da noi, 
ma anche in tutta Europa, sta 
circolando, sta correndo forte, 
anche violento. Nella settimana 
19-25 ottobre il numero di nuovi 
casi è quasi raddoppiato rispetto 
alla precedente, l’Rt nazionale 
è aumentato a 1,7 con alcune 
Regioni che hanno un Rt ancora 
superiore. Rispetto alle persone 
contagiate sale il numero degli 
asintomatici, diminuisce in per-
centuale il numero delle persone 
che vanno in terapia intensiva, 
ma i numeri complessivi sono in 

costante aumento e comportano 
un’alta probabilità che molte 
Regioni superino le soglie delle 
terapie intensive e mediche già 
nelle prossime settimane”. 

“Dobbiamo necessariamente 
intervenire per rallentare la cir-
colazione del virus”, ha spiegato 
il premier, “in attesa di disporre 
ci auguriamo quanto prima di 
vaccini, di terapie risolutive”.

Grazie al “piano di monitorag-
gio della curva molto articolato 
che si basa su 21 parametri” è 
oggi possibile adottare “misure 
differenziate e mirate”. La logica 
è quella che laddove il rischio 
di diffusione del contagio è 
maggiore più restrittive saranno 
le misure. “Se invece introduces-
simo misure uniche su tutto il ter-
ritorio nazionale produrremmo 
un duplice effetto negativo: non 
adottare misure realmente efficaci 
per le Regioni attualmente a 
maggior rischio e imporre misure 
irragionevolmente restrittive per 
quelle aree del Paese dove la 
situazione è meno grave”.

“La scuola – ha aggiunto – 
deve essere un presidio”, per 
questo “mandare in didattica 
a distanza degli studenti è un 
fatto che pesa molto al Governo. 
Appena la curva rientrerà sotto 
controllo una delle prime misure 
sarà restituire la didattica in pre-
senza a quanti più alunni possibi-
le”. In tutto il Paese la didattica 
a distanza è confermata per le 
scuole secondarie di secondo gra-
do (Superiori) mentre dovranno 
farvi ricorso gli alunni delle classi 
seconda e terza media nelle Re-
gioni in “area rossa”. Negli altri 
casi è confermata la didattica in 
presenza. Chiuse le università, 
salvo specifiche situazioni.

Per quanto riguarda l’emer-
genza economico-sociale, il 
premier ha comunicato che “già 
questa settimana porteremo in 
Consiglio dei Ministri, dovremo 
farcela già domani sera (questa 
sera, ndr), un nuovo decreto 
legge” per i ristori. Conte non ha 
anticipato una cifra esatta per il 
“Ristori-bis”, ma ha indicato che 
le risorse “potrebbero essere in 
un ammontare di 1,5-2 miliardi”. 
“Se ci fosse necessità di disporre 
di ulteriori risorse dobbiamo 
essere pronti anche a presentarci 
in Parlamento per un ulteriore 
scostamento, ma non lo abbiamo 
ancora deciso perché, a quanto 
mi è stato detto, abbiamo stan-
ziamenti sufficienti”.

Lombardia: siamo ZONA ROSSA
MERCOLEDÌ SERA ALLE 21
LA CONFERENZA STAMPA
DEL PREMIER GIUSEPPE CONTE

Si parla molto dei criteri addottati per collocare le regioni nelle tre 
diverse zone, rossa, arancione e gialla, non senza polemiche. A 

illustrare i 21 indicatori, “divisi in tre grandi categorie” è una nota 
della Direzione generale della prevenzione sanitaria e della Dire-
zione generale della programmazione sanitaria del Ministero della 
Salute del 30 aprile scorso.

Questi “indicatori non sono finalizzati a una valutazione di effi-
cienza/efficacia dei servizi – precisa il documento – ma a una rac-
colta del dato e a una migliore comprensione della qualità dello 
stesso”, per poter realizzare nel modo più corretto possibile una 
classificazione rapida del rischio di concerto con l’Istituto Superio-
re di Sanità e le Regioni. Si tratta di tre gradi categorie: indicatori di 
processo sulla capacità di monitoraggio, indicatori di processo sulla 
capacità di accertamento diagnostico, indagine e gestione dei con-
tatti e infine indicatori di risultato relativi a stabilità di trasmissione 
e alla tenuta dei servizi sanitari. 

Con questi indicatori si valuterà via via la posizione delle singole 
regioni nelle prossime settimane. 

INDICATORI DI PROCESSO SULLA CAPACITÀ DI 
MONITORAGGIO 

1) Numero di casi sintomatici notificati per mese in cui è indi-
cata la data inizio sintomi/totale di casi sintomatici notificati al 
sistema di sorveglianza nello stesso periodo.

2) Numero di casi notificati per mese con storia di ricovero in 
ospedale (in reparti diversi dalla terapia intensiva) in cui è indicata 
la data di ricovero/totale di casi con storia di ricovero in ospedale 
(in reparti diversi dalla TI) notificati al sistema di sorveglianza 
nello stesso periodo.

3) Numero di casi notificati per mese con storia di trasferimen-
to/ricovero in reparto di terapia intensiva (TI) in cui è indicata la 
data di trasferimento o ricovero in TI/totale di casi con storia di 
trasferimento/ricovero in terapia intensiva notificati al sistema di 
sorveglianza nello stesso periodo.

4) Numero di casi notificati per mese in cui è riportato il comu-
ne di domicilio o residenza/totale di casi notificati al sistema di 
sorveglianza nello stesso periodo.

5) Numero di check list somministrate settimanalmente a strut-
ture residenziali sociosanitarie (opzionale).

6) Numero di strutture residenziali sociosanitarie rispondenti 
alla check list settimanalmente con almeno una criticità riscon-
trata (opzionale).

 INDICATORI DI PROCESSO SULLA CAPACITÀ DI AC-
CERTAMENTO DIAGNOSTICO, INDAGINE E DI GESTIONE 
DEI CONTATTI

7) Percentuale di tamponi positivi escludendo per quanto possibile 
tutte le attività di screening e il “re-testing” degli stessi soggetti, com-
plessivamente e per macro-setting (territoriale, Pronto Soccorso/ospe-
dale, altro) per mese.

8) Tempo tra data inizio sintomi e data di diagnosi.
9) Tempo tra data inizio sintomi e data di isolamento (opzionale).
10) Numero, tipologia di figure professionali e tempo/persona dedi-

cate in ciascun servizio territoriale al contact-tracing.
11) Numero, tipologia di figure professionali e tempo/persona de-

dicate in ciascun servizio territoriale alle attività di prelievo/invio ai 
laboratori di riferimento e monitoraggio dei contatti stretti e dei casi 
posti rispettivamente in quarantena e isolamento.

12) Numero di casi confermati di infezione nella regione per cui sia 
stata effettuata regolare indagine epidemiologica con ricerca dei con-
tatti stretti/totale di nuovi casi di infezione confermati.

INDICATORI DI RISULTATO RELATIVI A STABILITÀ 
DI TRASMISSIONE E ALLA TENUTA DEI SERVIZI SANI-
TARI:

13) Numero di casi riportati alla Protezione civile negli ultimi 14 
giorni.

14) Rt calcolato sulla base della sorveglianza integrata Iss (si utiliz-
zeranno due indicatori, basati su data inizio sintomi e data di ospeda-
lizzazione).

15) Numero di casi riportati alla sorveglianza sentinella Covid-net 
per settimana (opzionale).

16) Numero di casi per data diagnosi e per data inizio sintomi ripor-
tati alla sorveglianza integrata Covid-19 per giorno.

17) Numero di nuovi focolai di trasmissione (due o più casi epide-
miologicamente collegati tra loro o un aumento inatteso nel numero di 
casi in un tempo e luogo definito).

18) Numero di nuovi casi di infezione confermata da Sars-CoV-2 per 
Regione non associati a catene di trasmissione note.

19) Numero di accessi al Pronto Soccorso con classificazione ICD-9 
compatibile con quadri sindromici riconducibili a Covid-19 (opzionale).

20) Tasso di occupazione dei posti letto totali di Terapia Intensiva 
(codice 49) per pazienti Covid-19.

21) Tasso di occupazione dei posti letto totali di Area Medica per 
pazienti Covid-19.
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Verità sugli attentati
Egr. Direttore,
sul Nuovo Torrazzo del 31/10/20 

un titolo in seconda pagina: “Ter-
rorismo islamico a Nizza “. Il 
Nuovo Torrazzo, che leggo sempre 
con piacere anche se un po’ in ri-
tardo abitando lontano da Crema, 
è l’unico, tra i giornali da me letti 
tutti i giorni, che dica la semplice 
e completa verità sugli assassini di 
Nizza, a cui si è nel frattempo ag-
giunta la strage di Vienna: islamico 
e necessita ribadirlo perché islami-
ca è la radice di quei fatti delittuosi. 

Coraggio? Coraggio del Tor-
razzo? Non direi: semplice verità 
di un giornale che evidentemente 
non è servo di nessuna ideologia e 
che è a totale servizio della verità, 
semplicemente. E ciò ancor più si 
dimostra meritevole perché come 
sempre si è scatenata subito la ca-
nea delle condanne e della riprova-
zione da parte di coloro che sono 
i responsabili morali di tali delitti. 
Coloro che da sempre predicano 
l’accoglienza senza se e senza ma, 
senza alcuna regola, senza i neces-
sari controlli. Coloro che dalla tra-
gedia dell’immigrazione traggono 
profitti economici e politici. Colo-
ro che delegano agli altri il peso e 
la fatica dell’accoglienza.

S. Doldi

Caro signor Doldi, in nome di quella 
verità che apprezza sul nostro giornale 
(e di questo La ringrazio), non ritengo 
che i responsabili morali dei delitti che 
ricorda siano “coloro che predicano 
l’accoglienza senza se e senza ma”, ecc. 
Mi pare un’accusa eccessiva.

Tamponi per insegnanti?
Egr. Direttore, 
vorrei capire il criterio con cui 

l’Ats Val Padana decide chi debba 
fare i tamponi in ambito scolastico. 

Esempio: un ragazzo fa il tam-
pone e risulta positivo. Gli altri 
alunni devono fare il tampone se-
condo le direttive dall’Ats e invece 
i docenti no. Per quale motivo?

Gli insegnanti hanno forse dei 
superpoteri per cui sono immuni 
a prescindere? Specialmente chi fa 

sostegno, che ha dei contatti mag-
giormente ravvicinati rispetto agli 
altri docenti, perché non rientra au-
tomaticamente nell’elenco di quelli 
che devono sottoporsi al tampone? 

Bisogna sempre arrangiarsi da 
soli, facendo mille telefonate per 
tutelare noi e le nostre famiglie e 
gli studenti stessi se anche noi fos-
simo positivi? Sono senza parole!

Marcello Nerento

Egr. sig. Nerento, nella mia scuo-
la anche gli insegnanti sono stati 
sottoposti a tampone.

 

Il futuro di Finalpia
Qualcosa non torna. Sul futu-

ro di Finalpia alcune “colonne 
portanti” del PD propongono un 
dibattito pubblico per individuare 
nuove prospettive senza avere so-
luzioni pronte e quindi è necessa-
rio unire le competenze. Tradotto: 
aiutateci perché non abbiamo la 
più pallida idea di cosa fare. Pec-
cato che il sindaco Bonaldi, anche 
lei del PD, abbia già deciso di alie-
nare la struttura, come dichiarato a 
mezzo stampa nel settembre 2020, 
al fine di costruire una struttura a 
vantaggio di anziani e minori. 

Intento sicuramente nobile la 
costruzione di tale centro. Certo 
che finanziarla con Finalpia, patri-
monio importante dei cremaschi, 
col rischio di una sottovalutazione, 
probabilmente non è la migliore 
strategia. Lascia anche di stucco 
che sia stato sostituito un membro 
del Cda senza battere ciglio. Forse 
era il caso di azzerare il tutto e di 
procedere a un avvicendamento. 
In tal senso potrebbe non essere 
peregrina l’idea di associarla alla 
Fondazione Benefattori Cremaschi, 
con particolare impronta per la tu-
tela degli anziani. Di certo richiede 
una attenta valutazione, ma alme-
no pensarci. Ma si sa, il nostro sin-
daco non ama molto il confronto, 
almeno quello costruttivo, e ne ha 
già dato prova in varie occasioni. 

Il PD vuole salvaguard are Final-
pia o intende svendere questo patri-
monio?

Giovanni De Grazia
Coordinatore circolo FdI Crema

Vorrei contribuire al dibattito in corso sull’inadeguatezza della 
politica di fronte all’epidemia. È il mantra di questi giorni. 

Politica inadeguata è il giudizio comune. Eppure se fosse così sem-
plice, alle prossime elezioni basterebbe cambiare classe politica e 
tutto sarebbe risolto. Non è così purtroppo. Ritengo che il pro-
blema sia più profondo e riguardi tutti noi. Provo ad analizzare il 
caso scuola che mi pare emblematico.

Dunque, la ministra Azzolina a maggio esce con la proposta 
del 50%. Ovvero alla ripresa a settembre metà studenti saranno in 
classe e metà a casa in Dad. 

È la proposta giusta. Per le superiori almeno. Scarica del 50% 
l’occupazione dei pullman e dei treni, riduce della metà la pre-
senza di studenti all’interno della scuola, permette una didattica 
decente perché i ragazzi per metà delle ore li hai di fronte, gli puoi 
parlargli, li puoi sgridare, puoi fare verifiche in presenza. A chi 
dice che andavano potenziati i trasporti dico che per raggiungere 
lo stesso risultato bisognava letteralmente raddoppiare la flotta 
degli autobus tra cooptati da turismo e nuovi. Chiaramente al di 
fuori delle possibilità e delle finanze statali. Quindi il 50% è la 
scelta giusta. 

Che succede però? Scoppia la protesta di famiglie, insegnanti, 
giornali e social. Si proclama che “il diritto allo studio è inviola-
bile”, “la didattica a distanza non è didattica”, ci sono manifesta-
zioni di piazza!

Che fa la ministra? Giovane e con poca esperienza, retrocede, 
ascolta l’opinione gridata e si infila nel vicolo cieco del “Tutti in 
classe a settembre”. Con le conseguenze nefaste della telenovela 
dei banchi, mentre in realtà, se accetti che non si possa rientrare 
tutti, i banchi addirittura avanzano.

In cosa ha sbagliato? Nell’ascoltare la pressione dell’opinione 
pubblica, nell’ascoltare la gente. Spesso è qui che sbaglia la poli-
tica, nel voler seguire troppo l’opinione del momento. Pure chi ha 
sostenuto però quei principi decontestualizzati porta la sua parte 
di responsabilità. Se si fosse accettata la didattica al 50% in Dad si 
sarebbero investiti i soldi nelle connessioni e nei computer (tecno-
logia del futuro), anziché nella tecnologia del passato (i banchi), ci 
si sarebbe attrezzati e si sarebbe arrivati pronti perlomeno a quan-
to sta succedendo oggi.

Ma l’estate va avanti e man mano emerge il tema cruciale dei 
trasporti. Regione Lombardia fa uscire una ordinanza il 1° ago-
sto (ord. n. 590) secondo cui, con molta leggerezza, si autorizza 
l’occupazione di tutti i posti sui mezzi. Embè? Che senso ha che 
il Governo dica che deve attuarsi il distanziamento a scuola, che 
i dirigenti scolastici lavorino tutta estate per realizzarlo se poi gli 
studenti arrivano stipati sui pullman? Il Governo dice no, occu-

pazione al 50%. E i treni per Roma devono viaggiare con un po-
sto libero ogni due. Ci sono disdette e proteste. Eppure ritengo 
che anche questa fosse la scelta giusta. Però noi non abbiamo uno 
Stato centralizzato, come ancora qualcuno pensa. Abbiamo una 
stratificazione di livelli decisionali. Esiste l’autonomia (lo ricordo 
a chi ancora la chiede pensando non ci sia). Lo Stato dice 50%, le 
regioni dicono 100%, si arriva al compromesso dell’80% che è già 
un arretrare rispetto alla scelta più corretta.

E così si riparte, a settembre tutti in classe. Anzi no. Quasi tutti 
i presidi attuano da subito dad al 20%. Ma non basta. Avrebbe-
ro potuto da subito fare dad al 50% di loro iniziativa. Ma… cosa 
avrebbero detto i genitori? Certamente si sarebbero sollevati e 
avrebbero contestato. Era difficile fare questa scelta. Addirittura 
c’è stata un po’ la corsa nell’altra direzione, a chi teneva più stu-
denti in presenza.

Fila tutto? Non si sente nulla, gli studenti arrivano, quasi nessu-
na disfunzione. Strano, mi dico. Come può essere? Ho scoperto in 
questi giorni il segreto del tutto funziona parlando con i miei stu-
denti. In realtà nessuno ha poi applicato il decreto di occupazione 
all’80% dei mezzi. Questi hanno portato tutti gli studenti che c’e-
rano (ridotti solo del 20%) ovvero hanno viaggiato con tutti i posti 
a sedere occupati e i corridoi pieni ovvero occupazione al 120%!

Ma perché? C’era il decreto del Governo, la politica ha preso 
la decisione stavolta. Perché non si applica? Un autista dice “Non 
tocca a me, devono esserci i controllori”. Ma come? Le compagnie 
dovrebbero pagare il doppio degli stipendi per mettere una perso-
na che fa solo quello? E tu viaggi comunque in modo non regolare, 
la polizia fermandoti ti può multare. Le compagnie naturalmente 
non ci mettono becco. Se lasciassero a piedi gli studenti avrebbero 
proteste. 

Il resto poi è cronaca dei nostri giorni, perché naturalmente, in 
queste condizioni, il virus si diffonde in modo velocissimo, biso-
gna prendere provvedimenti molto duri, tutti scontenti, tutti con-
tro tutti. Mesi duri davanti a noi.

Ma il problema non è il Dpcm di oggi. Il problema sta dietro, 
nelle scelte precedenti come ho voluto raccontare.

Dove sta la chiave di volta? Forse bisognerebbe riflettere sul 
tema dell’assunzione piena della nostra responsabilità, nel luogo 
e nel ruolo che occupiamo, dal più semplice al più complesso. E 
il buon funzionamento dipende da tutti, proprio tutti, non c’è 
un lavoro più importante di un altro. Dal fatto di assumersi la 
propria responsabilità, di lottare a volte per fare la cosa giusta e 
corretta, di vivere in fondo con in mente l’I care di don milaniana 
memoria. Mi preoccupo, mi prendo a cuore.

Santo Milanesi

Perché siamo in tilt? Colpa solo della politica?
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Intervista a Radio Antenna 5 per il sinda-
co Stefania Bonaldi. Dall’emergenza 

agli aiuti della città (ne parliamo a fianco), 
dai giovani alle opere, fino alle partite di 
parcheggi e piscina, molto criticate.

Sindaco. Oggi la coesione sociale di 
qualche mese fa sembra scricchiolare, 
vedasi manifestazioni (pacifiche) anche 
nel nostro territorio. La gente fa fatica 
a resistere a questo secondo urto.

“La gente fa fatica, ha paura ed è pre-
occupata. Il nuovo blocco e la limitazio-
ne di tantissime attività sono stati letti da 
molti come una punizione, con alcune 
categorie più sacrificate. Anche perché 
è difficile vedere l’orizzonte. L’impres-
sione che ho è che le scelte del Governo 
siano sempre frutto di compromessi. Pa-
lestre, bar e ristoranti si sono adeguati, 
ma sono chiusi.... è indubbio, però, che 
la curva del contagio ci sta dicendo che 
dobbiamo essere più accorti”.

Ampliamo lo sguardo. Trasporto 
pubblico, scuola. Non c’erano risorse e 
tempo per adeguarsi?

“Ricordo l’ampio dibattito all’inizio 
tra Stato e Regioni, dove era stato otte-
nuto l’80% di capienza, che s’è rivela-
to disastroso. Sì, ci siamo fatti trovare 
impreparati. Risorse aggiuntive sono 
arrivate per attività sanitarie e imprendi-
toriali, ma non soldi in più sui trasporti. 
Con le Superiori la Dad al 20% non ha 
dato risultati. Si fosse deciso di tenere 
a casa a rotazione più studenti, forse ci 
saremmo salvati oggi dalla didattica a 
distanza al 100%”.

Restiamo sui ragazzi e giovani.
“Li ricordo, nella prima ondata, esem-

plari, ligi e rispettosi. Bravi. Oggi come 
oggi questo è il tema vero: quello che mi 
preoccupa di più è lo sforzo che stiamo 
chiedendo ai giovani e agli adolescenti 
per questo contenimento, una limita-
zione forte delle loro interazioni. Mi 
spaventa ancor più dei temi legati all’e-
conomia, stiamo toccando proprio le 
radici del nostro futuro. Mi auguro che 
sulla scuola ci siamo ripensamenti e at-
tenzioni particolari”.

In questi mesi cosa è mancato di più?
“La debolezza più ampia è nella man-

canza di una medicina territoriale, in 
Lombardia c’è ancora troppa distanza 
tra ospedale e territorio, c’è un gap che 
va riempito, altrimenti ci vanno di mez-
zo i cittadini. La presenza di un presidio 
sanitario più forte sul territorio farebbe 
bene anche all’ospedale. 

I medici sono stati dapprima un po’ 
abbandonati a se stessi, ma il raccordo 
si crea anche con i presidi fisici: ecco 
perché a Crema stiamo insistendo sul 
PreSST, struttura d’incontro tra i medi-
ci di Medicina Generale che visitano i 

pazienti, hanno un coordinamento con 
l’ospedale, prestano servizio sabato e 
domenica. Ciò crea un polo territoriale 
non alternativo all’ospedale, ma comple-
mentare allo stesso. Questo c’è sulla car-
ta, nelle norme, ma poi nella nostra Ats 
questi luoghi non esistono. Sono passati 
mesi, ma abbiamo solo chiacchierato su 
questo argomento”.

Non solo emergenza pandemica, ma 
anche tante altre situazioni... che ci 
dice del superamento della barriera fer-
roviaria? Si sono fatti passi importanti?

“Abbiamo affidato i lavori all’impresa 
che sta abbattendo l’area dell’ex Ferrie-
ra dove sorgerà il sottopasso. Contiamo 
entro fine mese di consegnare il cantiere 
a Rfi, che ha già individuato la ditta che 
realizzerà il manufatto vero e proprio: 
un sopralluogo è stato fatto. Sono previ-
sti sedici mesi di lavoro, siamo fiduciosi 
che questo intervento possa andare a 
buon fine. Mi piacerebbe inaugurarlo 
prima della fine del mio mandato”.

E il Velodromo?
“Anche qui passi avanti. Sport e Salu-

te, l’evoluzione del Coni Servizi, ha mes-
so a punto con noi la convenzione con 
cui metterà a disposizione 1,8 milioni di 
euro. In Conferenza dei Servizi s’è fatto 
il punto con tutti gli altri enti. Abbiamo 
prescrizioni della Sovrintendenza, ma 
siamo pronti ad andare a gara fra gen-
naio e febbraio 2021, per arrivare alla 
riqualifica  integrale del Velodromo”.

L’università è impoverita dallo stop 
del Polo informatico: che futuro ha?

“Con Acsu, Provincia e Comune ab-
biamo acquisito un progetto di ristruttu-
razione per partecipare a bandi o canali 
di finanziamento. È molto importante, 
prima un progetto non c’era. Abbiamo 
partecipato al Bando Emblematici di Fon-
dazione Cariplo per la riqualificazione 
dell’area attualmente in uso: l’idea è 
quella di dare il via a questa nuova 
Fondazione che si occuperà di gestire 
la formazione universitaria e l’alta for-
mazione sul territorio in collaborazione 
con vari enti. È già avviato il doppio 
corso dell’Its Cosmesi 4.0 (60 iscritti) e 
la seconda idea è, con Unimi, spostare 
Scienze Infermieristiche presso il polo di 
via Bramante, avviando anche il master 
di Infermiere di comunità, agganciando 
questa figura importante per la medicina 
territoriale, per fare di Crema un polo 
specializzato. Immaginiamo quell’im-
mobile come un hub dell’innovazione, 
della conoscenza e della formazione”. 

Eccoci a Finalpia: al di là della cro-
naca recente, si va verso l’alienazione?

“Io personalmente e con me le forze 
di maggioranza, e non solo, riteniamo 
che oggi come oggi immaginare una 

Fondazione che ha come scopo sociale 
quello di aiuto agli anziani e ai minori 
che gestisce un albergo a 4 stelle, distante 
250 km, non stia assolvendo la propria 
funzione. Meglio e più utile per città e 
comunità l’alienazione, per poi utilizza-
re i proventi per realizzare una struttura 
e servizi volti ad anziani e minori sul no-
stro territorio.

Sarà importante a mio avviso aprire 
realmente – noi siamo al fianco della 
Fondazione Opera Pia – una stagione di 
confronto ampio, con esperti e portatori 
d’interesse, per calibrare il tipo d’inter-
vento sulla base delle esigenze del 2020, 
dire una Rsa è anacronistico. Dobbiamo 
chiederci cosa manca in città per queste 
due categorie fragili che rispondono alla 
mission della Fondazione. Vedremo il da 
farsi con tutti gli attori in campo”.

Parcheggi e piscina: qui, va detto, 
sono arrivate “bordate”. 

“L’appalto parcheggi era partito sot-
to una cattiva stella, con il ricorso della 
seconda ditta aggiudicataria che aveva 
avuto strascichi. Ho l’impressione che il 
cittadino medio non abbia registrato par-
ticolari disservizi, ma è vero che per noi 
non c’è stata quella rivoluzione smart 
che ci aspettavamo. Siamo, quindi, arri-
vati all’accordo transattivo come abbia-
mo annunciato. Ci lasceremo a giugno 
del 2021. Stiamo preparando la gara per 
individuare un nuovo gestore”.

Chiudiamo con il centro natatorio?
“Nel mese di giugno ci siamo trovati 

nelle condizioni di operare una scelta: 
sostenere con un contributo straordina-
rio di 150.000 euro la riapertura o non 
avere la piscina aperta quest’estate e for-
se più. Mi assumo la responsabilità di 
quella scelta: ho ritenuto che di fronte a 
un’estate come quella che ci attendeva 
aver chiuso l’impianto avrebbe significa-
to togliere opportunità ai cittadini”. 

Col senno di poi confermerebbe?
“Certo sapendo che Sport Management 

dopo tre mesi avrebbe presentato al Tri-
bunale un concordato preventivo... ma 
la riflessione che propongo è che stiamo 
vivendo un periodo straordinario, dove 
è difficile operare scelte in buona fede 
cercando di garantire al massimo i cit-
tadini. Valuteremo anche con un legale 
la nostra posizione davanti alle novità. 
La situazione è complessa per questi im-
pianti, non solo per il gestore di Crema”.

LG 

OLTRE AGLI ASPETTI 
ECONOMICI, 
“QUELLO CHE MI 
PREOCCUPA DI PIÙ 
È LO SFORZO CHE 
STIAMO CHIEDENDO 
A GIOVANI 
E ADOLESCENTI,
UNA LIMITAZIONE 
FORTE DELLE LORO 
INTERAZIONI”

INTERVISTA

Occhi al presente, 
ma sguardo al futuro 

 

di LUCA GUERINI

Ha toccato diverse tematiche il sindaco Stefania Bonaldi nell’intervista rilasciata al 
collega Bruno Tiberi  sulle frequenze di Radio Antenna 5 (FM 87.800). Temi caldi 

nazionali e della città (si legga a lato), partendo, però, da un salto indietro nel tempo 
perché, purtroppo, ci stiamo immergendo ancora, in pieno, nel Covid. Così il primo 
cittadino sull’emergenza socio-economica dei mesi scorsi. “È stato un vero tsunami, 
inaspettato per noi e, mi sento di dire, per tutto il nostro Paese. Un’onda anomala anche 
per la fatica di capire come contenere e gestire una situazione, a tratti, incontenibile. 
Spero si sia visto e apprezzato, sul nostro territorio, lo sforzo dei sindaci, che hanno 
fatto squadra, anche nel rapporto difficile iniziale con le regole e le linee interpretative. 
I cittadini andavano informati, ma anche guidati”. Un segnale degli amministratori 
davvero trasversale, di sintonia, molto importante e apprezzato da tutti.

Impossibile per Bonaldi non menzionare anche l’Esercito Italiano e la brigata cu-
bana Henry Reeve, “entrambi aiuti frutto di richieste insistenti che questo territorio ha 
avanzato a Regione Lombardia e Stato centrale. Non dimentichiamo – mi piace citarla 
– neppure la risposta dei cremaschi: commovente e poderosa. La città ha mostrato un 
volto di cui essere orgogliosi”.

Tante sono state le risposte economiche e di sostegno a cittadini e attività, anche a 
livello locale. Il sindaco, nel menzionarle una a una, rammenta che “da subito abbiamo 
attivato servizi a domicilio e una comunicazione stringente coi cittadini per non lasciare 
indietro nessuno nei bisogni primari. Poi la distribuzione dei denari arrivati dalla Prote-
zione Civile nazionale. E nuove povertà e famiglie in difficoltà sono venute alla luce!”. 
Tra le altre manovre attivate, lo “sgravio della Tari per tutto il periodo di chiusura e 
altre misure sono in corso di definizione per andare incontro a queste attività. Infine, i 
plateatici straordinari gratuiti, ma anche agevolazioni sulle imposte comunali”. 

Ma nel mese di luglio, quando la prima ondata è calata, la fotografia della città cosa 
mostrava? “Una ferita profonda per quei mesi di lockdown, ma anche orgoglio per la 
ripresa, una coesione sociale forte e un cauto ottimismo, che forse oggi viene a mancare 
per questa seconda ondata”.

Dicevamo dei sostegni, oggetto di confronto in diverse Commissioni comunali. Tra 
queste quella al Bilancio che, nei giorni scorsi (online) s’è concentrata di nuovo su mi-
sure mirate per i giovani, sgravi tributari e affitti, con fari puntati anche sulle categorie 
del commercio e del turismo, quelle che hanno sofferto più di tutti. 

Allo studio ulteriori proposte da mettere in campo sulla base dei suggerimenti ricevu-
ti dalle associazioni di categoria in precedenti audizioni. Il presidente di Commissione, 
il socialista Gianantonio Rossi, ha evidenziato come “preso atto che le delibere portate 
in Consiglio sono state apprezzate, ora si tratta di fare un passo ulteriore”. L’obiettivo 
adesso è finalizzare un fondo (destinato a imprese e famiglie) di circa 600-650.000 euro. 
Difficoltà sono la semplificazione delle procedure e la “capillarità delle misure”. 

“Da tutte le categorie sono arrivate sollecitazioni: vi è un tratto comune, la proposta 
d’intervenire su categorie dirette e studiare la realizzazione di un bando affitti”, ha sin-
tetizzato l’assessore al Bilancio Cinzia Fontana. 

La richiesta – un po’ come in tutto il Paese, come chiedono cittadini e interi settori 
allo Stato – è di avere risorse “liquide” per sgravare i commercianti. La situazione in 
continua evoluzione e le novità di questi giorni complicano ulteriormente la situazione. 
Sembra quasi certo che in città possa arrivare una nuova riduzione della Tari. Per il 
sostegno all’affitto e la digitalizzazione si passerà, invece, attraverso bandi. 

Tra i desideri espressi dai commissari, sostenere i giovani che hanno avviato una 
nuova attività o sono subentrati, assicurando un ricambio generazionale, in quella di 
famiglia. Alcuni di loro hanno manifestato l’altra sera in piazza Garibaldi nel “cimitero 
delle Partite Iva” (ne parliamo a pagina 9).

Sgravi e sostegni: Comune al lavoro

Il sindaco di Crema, 
Stefania Bonaldi

FINO AL 31 DICEMBRE

www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende
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Bar del Museo: nuovo 
gestore cercansi in fretta!

DAL COMUNE

di LUCA GUERINI

Il sindaco Stefania Bonaldi, con proprio decre-
to, ha disposto il rinnovo del CdA della Fon-

dazione Opera Pia Marina Climatica Cremasca 
“Finalpia”, confermando i suoi componenti. Il 
collegio dei revisori non è stato rinnovato e reste-
rà in funzione nelle more dell’approvazione del 
nuovo Statuto che prevede, fra le altre modifiche, 
il passaggio a revisore unico.

Riguardo al nuovo statuto, in una lettera 
protocollata lo scorso 19 ottobre in Comune, il 
presidente del CdA, Pierpaolo Soffientini, ha 
comunicato di essere pronto all’illustrazione del 
nuovo Statuto. È in attesa della convocazione in 
Consiglio o in una Commissione comunale. 

“La modifica statutaria cui il CdA doveva at-
tendere è stata rallentata dalla sopravvenuta ne-
cessità di studiare altri adeguamenti statutari. In 
primis quelli relativi al recepimento delle norme 
disciplinanti gli Enti Terzo Settore, e in secondo 
luogo, anche previsioni atte a disciplinare l’even-
tuale alienazione del patrimonio, salvaguardan-
do peraltro le finalità e gli obiettivi fondativi”, ha 
scritto il presidente. 

Nel frattempo proprio sull’ex colonia marina 
climatica cremasca è arrivato un intervento del 
Pd di Crema, a firma Antonio Geraci, segretario 
cittadino e Jacopo Bassi, capogruppo in Consi-

glio comunale. In merito alle vicende giudiziarie 
che hanno visto coinvolta la società C.H.&R. 
che, dal 2015 al 2019, ha gestito la struttura al-
berghiera di Finale Ligure, il Pd ritiene “oppor-
tuno e necessario rimarcare come i fatti siano, 
in modo inconfutabile, tutti interni alla società e 
come la Fondazione Opera Pia e tutti i membri 
del suo CdA ne siano completamente estranei. 
Va inoltre ricordato che l’assegnazione della ge-
stione della struttura C.H.&R. è avvenuta con 
bando pubblico, da parte del Tribunale di Mi-
lano”.

Chiarito ciò, resta da definire quale sarà il fu-
turo dell’immobile di Finale Ligure, che, benché 
sia ancora, affettuosamente, chiamato “colonia” 
dai cremaschi, da almeno 20 anni è diventato un 
albergo a 4 stelle, la cui gestione è stata, negli 
anni, sempre più complessa e problematica. 

“Proprio su questo aspetto ci chiediamo se 
abbia ancora senso che una Fondazione, il cui 
statuto ha in oggetto l’attenzione e la cura di 
anziani e minori, sia proprietaria di un albergo 
a 4 stelle. Perché se è vero che gli utili degli in-
troiti della gestione alberghiera data in appalto 
potrebbero (il condizionale è d’obbligo) essere 
reinvestiti nel nostro territorio, è pur vero che 
quell’immobile ha altissimi costi di manutenzio-
ne straordinaria che, inevitabilmente, finiscono 
per drenare buona parte, se non tutti, i ricavi de-

rivanti dalla gestione stessa”. E ponendosi ulte-
riori interrogativi il Pd vorrebbe alimentare “un 
dibattito pubblico con l’obiettivo di individuare 
nuove prospettive per il futuro. Non abbiamo so-
luzioni pronte. Ci limitiamo ad avanzare propo-
ste atte a stimolare spunti di riflessione che vo-
gliamo condividere con le altre forze politiche e 
tutti i soggetti che potrebbero essere coinvolti per 
unire capacità, risorse e competenze in modo da 
individuare l’avvio di un percorso che il CdA 
della Fondazione, con l’autonomia gestionale 
che lo caratterizza, possa intraprendere per il 
proprio rilancio”. 

Un percorso che nelle idee di Geraci e Bassi 
punti a dare maggiore attenzione a infanzia e 
anziani, le due fasce d’età per cui bisognerebbe 
avere maggiore cura, soprattutto dopo la dram-
matica pandemia ancora attuale. 

“In questo contesto riteniamo che l’idea di 
un’alienazione della struttura di Finale e l’utiliz-
zo delle risorse, così ricavate, in una nuova atti-
vità che sia più vicina all’oggetto dello Statuto 
della Fondazione non dovrebbe suonare come 
un tabù, ma essere seriamente presa in conside-
razione, valutando tutti gli aspetti, sia tecnici sia 
di carattere socio-economico nonché le ricadute 
positive per la nostra città”. 

Di diverso avviso il consigliere Simone Beret-
ta (FI), come si può leggere in pagina.

INTANTO BONALDI RINNOVA IL CDA

Finalpia? Per il Pd
albergo da vendere

EX COLONIA CLIMATICA

La delicata situazione relativa alla pandemia non ha fermato le atti-
vità e l’attenzione che l’associazione Pro Rett Ricerca Onlus  riser-

vano alle bimbe e ragazze Rett. 
Nel mese di ottobre, dedicato alla Consapevolezza sulla sindrome di 

Rett, è infatti partita una nuova bella iniziativa sulla scia del successo 
ottenuto lo scorso anno dalla realizzazione delle bellissime spille con 
ciondolo che furono acquistate da molti, ovunque in tutta Italia, anche 
in prossimità delle festività natalizie. 

Quest’anno, sostenuto da tanti volontari 
sensibili e capitanato dalla determinazione e 
dall’intraprendenza di Ilaria  Grassani, l’en-
te benefico ha pensato a qualcosa di nuovo, 
i “Portachiavi di Illy”: in tre soggetti diffe-
renti – angelo, albero della vita e fatina – a 
pochi giorni dalle prime comunicazioni, que-
sti articoli solidali sono già diventati  ‘virali’. 
Arrivano molti ordini da chi segue da tempo 
la sensibilità e le iniziative dell’associazio-
ne che ha anche proposto concerti e serate 
di gala negli spazi e nei chiostri del Centro 
Culturale Sant’Agostino a Crema, purtroppo 
impossibili da mandare in scena nel 2020 per 
gli ormai noti motivi.

Il ricavato della vendita dei portachiavi sarà interamente devoluto 
all’Associazione Pro Rett Ricerca Onlus (il prezzo di questi piccoli e 
‘preziosi’ oggetti  è modestissimo, solo 3 euro comprensivi di sacchet-
tino in cotone Deluxe). In questo difficile momento gli affezionati alle 
“principesse dagli occhi belli” non hanno dimenticato l’associazione; 

ciò che disse il presidente nazionale Salvatore Franzé in occasione 
dell’ultimo concerto al Sant’Agostino è proprio vero: “La sindrome di 
Rett è contagiosa. Ma è un contagio d’amore!”. L’iniziativa “I porta-
chiavi di Illy” proseguirà fino a Natale. Per avere ulteriori informazio-
ni è possibile collegarsi alla pagina Facebook di Ilaria Grassani.

Ricordiamo che Pro Rett Ricerca è un’associazione fondata da ge-
nitori di bambine e ragazze con la sindrome di Rett – grave malattia 
genetica che si manifesta nella prima infanzia e colpisce pressoché 

esclusivamente le bambine – che si è costituita 
nel maggio 2004, in un periodo in cui in Italia 
la malattia era ancora poco conosciuta e manca-
va un coinvolgimento importante da parte della 
ricerca scientifica. La missione di quei genitori 
era di coinvolgere i migliori ricercatori per far 
sì che si impegnassero a studiare la malattia e 
contribuire a trovare una cura.

La forte determinazione e convinzione che la 
ricerca avrebbe fatto la differenza è passata da 
poche famiglie di bambine con la sindrome di 
Rett a tanti sostenitori: parenti, amici, enti di 
solidarietà, aziende, scuole, personaggi pubblici 
e semplici cittadini che in ogni parte d’Italia si 

sono riconosciuti in Pro Rett e attraverso donazioni e impegno sociale, 
hanno fatto propria la necessità di conoscere le cause della malattia 
per poterla curare. La malattia è presente in tutto il mondo: colpisce 
casualmente una bambina ogni 10.000-15.000. Si stima che in Italia ci 
siano 2.500-3.000 casi di sindrome di Rett.

M. Zanotti

Pro Rett: portachiavi benefici, per una nuova Consapevolezza

È stato pubblicato da qualche giorno sull’home page del sito 
istituzionale del Comune di Crema l’avviso per la raccol-

ta di manifestazioni d’interesse a partecipare al bando per la 
concessione della gestione del Caffè del Museo e dei servizi 
aggiuntivi obbligatori. 

La richiesta, mediante autocertificazione, redatta e trasmes-
sa secondo le modalità descritte nell’Avviso, dovrà pervenire 
entro il termine perentorio delle ore 12 del 19 novembre pros-
simo. Per la zona museale e l’intera città un servizio impor-
tante che ci auguriamo possa trovare risoluzione, ovvero un 
partner affidabile e preparato.

“Il momento non è sicuramente dei migliori, tuttavia si 
tratta di un’attività avviata e il canone annuo a base d’asta è 
di 5.000 euro!”, pubblicizza il sindaco dalla sua pagina Fa-
cebook. Il contratto avrà una validità quinquennale: il valore 
economico della concessione è di 32.500 euro Iva esclusa. In 
caso di rinnovo salirebbe poi a 52.000 euro.

Il bar del Museo, in una location meravigliosa

Dote Comune e servizi per 
l’infanzia: serve personale

COMUNE

Opportunità di lavoro presso il Comune di Crema. Intanto 
fino al 12 novembre prossimo è possibile aderire al bando 

di Anci Lombardia per 93 posti di tirocinio “Dote Comune” 
presso Comuni lombardi. Quattro di queste “Doti Comuni” 
saranno assegnate al Comune di Crema e precisamente: un 
tirocinio presso i Sistemi Informativi, un altro presso lo Spor-
tello Polifunzionale Urp, uno presso i Servizi Demografici e 
un’ultimo presso l’Ufficio Edilizia privata. 

“Dodici mesi per avvicinare l’Ente locale e conoscere il mon-
do della Pubblica Amministrazione, con un rimborso di 300 
euro al mese. Fatevi avanti e passate parola!”, scrive il sindaco 
Stefania Bonaldi. Non è finita qui, ci sono anche altre possibili-
tà. Il nostro Comune, infatti, cerca anche educatori per i servizi 
per l’infanzia! “Serve una laurea in Scienza della Formazione 
o, se conseguiti prima del maggio 2017, diplomi equipollenti. 
Considerati gli innumerevoli bisogni del territorio cremasco, 
quindi, lo Sportello Lavoro del Comune sta raccogliendo “cur-
ricula di figure dedicate ai servizi per la prima infanzia, asili 
nido e scuole materna”. I vari profili saranno valutati e messi a 
disposizione degli Enti del territorio per incarichi e colloqui di 
selezione. Gli interessati possono scrivere a sportello.lavoro@
comune.crema.cr.it.

ellegi

RADDOPPIO PAULLESE: due verità... 
A quando l’avvio del cantiere? 

Raddoppio della Paullese. Quale verità? Se da una parte, oltre 
un mese fa, il vicesindaco della Città Metropolitana di Mila-

no, Arianna Censi, aveva confermato che “ripartono i lavori per 
il raddoppio della Paullese grazie alla nuova regolamentazione 
delle opere pubbliche che ci permette di accorciare i passaggi bu-
rocratici, assumendoci delle grandi responsabilità. Abbiamo dun-
que comunicato al Ministero dell’Ambiente e alla Regione che i 
lavori riprenderanno”. 

Dall’altro c’è la posizione della società Tangenziale est ester-
na milanese. In un intervento di venerdì scorso, infatti, è stato 
ipotizzato il cantiere non prima del 2023, con fine lavori prevista 
nel 2026. Ricordiamo che Città Metropolitana ha competenza 
per la riqualificazione dell’ex strada statale, tra lo svincolo per 
la provinciale Cerca e la rotatoria di Zelo Buon Persico-Paullo 
che conduce al casello della Tangenziale est esterna (tratto A 
del II lotto). L’ipotesi per l’avvio dei cantieri, in tal caso, sarebbe 
l’inizio del prossimo anno. Pendolari confusi e sempre in attesa.

 

“Tutto d’un tratto ho letto che hanno 
confermato il Cda della Fondazione 

Opera Pia Marina Climatica Cremasca e 
mi sono vergognato di questa decisione del 
sindaco Stefania Bonaldi. La città merita 
scelte diverse”. Usa parole forti, il consiglie-
re comunale di Forza Italia Simone Beretta, 
per descrivere la situazione legata al rinnovo 
del Cda della Fondazione che ha “in mano” 
l’hotel di Finalpia. 

“Un conto se si stesse andando a scadenza, 
un altro è tenere lì un CdA con tutto quello 
che è successo: le infiltrazioni mafiose, i soci 
che se le danno (su giornali e social) di san-
ta ragione... con tutto ciò in ballo non han-
no trovato di meglio che confermare questo 
Consiglio di Amministrazione? Il CdA anda-
va cambiato completamente!”.

Il consigliere forzista è convinto che “dopo 
quello che abbiamo scoperto, ovvero una ca-
renza di controllo palese, mi vien da dubitare 
quando il presidente Pierpaolo Soffientini di-
chiara che non s’è accorto di nulla di quanto 
stava accadendo sotto il loro naso. Come se 
fosse dal giorno prima che non ottempera-
vano a quello che dovevano fare!”, prosegue 
severo nell’analisi dei fatti. 

Al CdA l’azzurro addita “l’incapacità di 
gestione di un patrimonio pubblico, che stori-
camente appartiene a tutti i cremaschi”. Per 

Beretta il recente rinnovo (si legga qui sopra) è 
un errore grave: “Come faccio a tenere un pre-
sidente che ha chiesto due volte soldi all’am-
ministrazione (che glieli ha dati) comunale? 
Perché non è stata fatta alcuna ingiunzione al 
privato che stava gestendo l’immobile?”, s’è 
chiesto nell’infuocata conferenza.

E la soluzione per il futuro allora qual è? 
“È in corso una partita appena cominciata: 
c’è chi pensa di vendere, io penso invece che 
l’unica soluzione possibile sia una fusione 
per incorporazione con la Fondazione Bene-
fattori Cremaschi, il solo strumento che ab-
biamo per tutelare questo patrimonio dell’in-
tero territorio cremasco”.

A giudizio dell’ex assessore della Giunta 
Bruttomesso, la nuova realtà nata dalla fu-
sione di Fbc e Opera Pia, “avrebbe poi le ca-
pacità economico-finanziarie necessarie alla 
gestione, rafforzando nello stesso tempo il 
proprio patrimonio”. 

Certo Beretta riconosce che, al momento, 
(“a quanto ne so”) non c’è un punto di equili-
brio tra le due Fondazioni. Certamente però 
“il Cremasco e la città non possono essere 
avulse dalle loro Fondazioni. Non c’è ragio-
ne di vendere ora”. 

Le domande del consigliere di FI non sono 
finite. “Cosa c’entra il Partito Democratico nel-
la vendita? Perché è quest’ultimo a dettare 
l’indirizzo politico? (si legga sempre l’articolo 
d’apertura, ndr)”. 

Il consigliere di minoranza informa che a 
breve sarà creato un Comitato con obiettivo 
proprio la fusione, coinvolgendo la città e 
tutto il Cremasco, professionisti, cittadini e 
sindaci... se poi Bonaldi vorrà andare avanti 
a spaccare il territorio, faccia pure! Il sindaco 
batte Trump 20 a 0 in termini di decisioni-
smo. Non ascolta proprio nessuno!”, ha tuo-
nato l’esponente di Forza Italia.

Prima dei saluti un ultimo pensiero: “Non 
si fanno queste operazioni a un anno e mezzo 
dalle elezioni amministrative ”. 

LG

Beretta (FI): Opera Pia? Presto un Comitato pro fusione con Fbc

Simone Beretta, consigliere di Forza Italia
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“Non è stato facile ottenere 
la convocazione della 

Commissione per poter discutere 
pubblicamente della piscina di 
Crema: probabilmente la mag-
gioranza avrebbe voluto, come 
ultimamente si sta verificando 
sempre più spesso, discuterne in 
sedi riservate”, afferma Emanue-
le Coti Zelati de La Sinistra. Il 
riferimento è alla Commissione 
Garanzia della scorsa settimana, 
di cui avevamo ampiamente 
riferito.

“Durante la Commissione che 
si è svolta qualche giorno fa è 
emersa l’incapacità di gestione 
della situazione della piscina 
da parte dell’amministrazione. 
Il sindaco Bonaldi ha infatti 
definito ‘una tegola’ la notizia 
della richiesta da parte di Sport 
Management SPA di ricorrere al 
Concordato preventivo. Tuttavia 
occorre osservare che, dopo aver 
concesso un contributo a fondo 
perduto di 35.000 euro, un presti-
to a tasso 0 del valore di 150.000 
euro, aver fatto in modo che la 
Protezione civile intervenisse 
per svuotare le piscine (poiché 
Sport Management non era in 

grado di farlo autonomamente), 
il Comune non si è minima-
mente preoccupato di verificare 
né come mai le banche non 
fornissero alla società il prestito 
e nemmeno con quali risultati 
si stesse svolgendo il servizio”, 
argomenta il consigliere oggi 
all’opposizione.

Era, infatti, il monitoraggio 
del numero di accessi alla piscina 
– a suo parere – che avrebbe 
determinato la capacità di Sport 
Management di continuare a 
garantire il servizio e, contempo-
raneamente, a giustificare l’entità 
dell’investimento nella piscina. 

“Il sottoscritto aveva invece 
chiesto tale dato: al 25 luglio, il 
numero degli ingressi in piscina 
era di 2.145 persone. Si consideri 
che la piscina di Pandino al 6 
agosto aveva fatto 12.471 ingres-
si. Alla luce anche di questo solo 
dato non era prevedibile l’esito? 
La ‘tegola’ sarebbe stata davvero 
così improvvisa?”.

Anche per Coti Zelati il 
Comune ha prestato soldi “alla 
leggera” con la “scusa” di dover 
garantire un servizio per “tutti”, 
cosa che, a conti fatti e con nu-

meri alla mano, non è avvenuta. 
“L’esito della grande strategia è 
questa: una piscina che non ha 
funzionato d’estate, una società 
che è in Concordato preventivo, 
un credito di 150.000 eur che, a 
parere di chi scrive, difficilmente 
il Comune rivedrà per intero”. 

Insomma rimane un grandissi-
mo punto di domanda su ciò che 
avverrà nel futuro per la piscina 
comunale: “È ovvio chiedersi, 
quindi, quanti soldi il Comune di 
Crema dovrà mettere sul tavolo 
per provare (e non riuscire!) a 
riaprire la piscina almeno per la 
prossima estate. Avevamo votato 
a favore dell’affidamento della 
gestione ma la condizione era 
che ci fossero sia la capacità e la 
volontà di controllare l’anda-
mento della gestione stessa, sia 
la possibilità di dirsi onestamente 
che la gestione potesse non 
funzionare”. 

L’esponente de La Sinistra 
parla, invece, di fallimento della 
vigilanza comunale, aggravato 
“regalando” soldi a SM: “Forse 
serve un mea culpa pubblico 
invece della solita supponenza“.

LG

CENTRO NATATORIO

Coti Zelati (La Sinistra): “Tante, troppe 
incertezze per il futuro della piscina”           

di LUCA GUERINI

In piazza per la libertà e per il 
diritto al lavoro. Circa duecento 

persone – tra ristoratori, baristi, 
dipendenti di negozi ed esercenti – 
hanno manifestato giovedì sera in 
città. Un’iniziativa pacifica e apoli-
tica, annunciata la scorsa settimana 
alle Forze dell’Ordine, presenti in 
quantità in piazza Garibaldi, ma di 
fatto inoperose. Pattuglie presidia-
vano anche piazza Duomo.

“Non si curano le malattie chiu-
dendo le attività economiche e 
culturali”, si leggeva su un cartello. 
“Vogliamo lavorare, così ci manda-
te in rovina!”, su un altro. Qualche 
parolaccia c’è stata, i toni via via si 
sono lievemente alzati, ma nessun 
problema di sicurezza e incolumi-
tà. Lumini e bandierine d’Italia a 
terra (a significare il cimitero delle 
Partite Iva, “la morte dei 30-40enni 
di oggi, che hanno investito in at-

tività”), bandiere tricolore al vento, 
un’artista di strada sui trampoli – di 
rosso vestita – con una colomba tra 
le mani. Anche per il mondo della 
cultura e dello spettacolo il periodo 
è durissimo. 

Tra gli organizzatori il ristorato-
re e produttore di birra Francesco 
Groppelli del Flumen: “Siamo 
qui per informare e manifestare, 
su tutto quello che esercenti com-
mercianti e ristoratori hanno do-
vuto subire per adeguarsi. Abbia-
mo avuto spese economiche poi 
ci han detto ‘chiudiamo ancora 
tutto’. Non ci stiamo, non siamo 
virologi, ma non ci sembra giusto. 
Il nuovo decreto porterà alla morte 
di 600.000 Partite Iva che vogliamo 
rappresentare stasera. Non siamo 
negazionisti, ma la pandemia va 
gestita meglio a livello nazionale”.

Baristi e ristoratori, insomma, 
hanno detto chiaramente che dopo 
aver rispettato tutti i protocolli e 

i Dpcm si sentono presi in giro. 
Spontaneo per Groppelli è partito 
un applauso, rifiutato dall’oratore: 
“Non siamo qui per farci battere 
le mani, ma a denunciare il fatto 
che tante attività a Crema non ci 
stanno più dentro economicamen-
te. Non possiamo lavorare a sin-
ghiozzo, fino alle  12, poi alle 18, 
in sei al tavolo, poi in quattro… 
rivendichiamo il diritto al lavoro! 
Abbiamo sempre agito nell’inte-
resse del cliente, la sua salute è la 
nostra. Ma questa cosa non è stata 
percepita ai piani alti! Se non si la-
vora si accumulano i problemi, non 
si risolvono!”, ha dichiarato ancora 
l’organizzatore. “Non siamo unto-
ri come ci vogliono far passare, il 
massacro è un altro, è a Roma”, ha 
aggiunto un collega. 

AMMINISTRAZIONE VICINA
Abbiamo raccolto anche un in-

tervento dell’assessore al Commer-

cio Matteo Gramignoli, presente in 
piazza: “Una manifestazione che 
nel cuore del suo significato ha il 
rispetto mio personale e dell’ammi-
nistrazione. Siamo vicini a ristora-
tori, baristi e commercianti – ci ha 
detto –. Comprensibile il loro sfo-
go, anche perché da sempre hanno 
avuto, per la stragrande maggioran-
za, comportamenti molto corretti. 
In questo periodo hanno rispetta-
to le norme. Certo la situazione è 
complicata, ma è giusto farsi senti-
re, in ogni caso, nei modi corretti. 
Come amministrazione comunale 
siamo al fianco dei nostri commer-
cianti”.

“A tutte le persone che hanno 
espresso la loro protesta l’altra sera 
vorrei dire grazie, perché la piazza 
di Crema si è mostrata pacifica, 
ordinata e civile. E questo non era 
affatto scontato,  abbiamo visto in 
altre manifestazioni cosa è acca-
duto! – ha commentato il giorno 

seguente il sindaco –. D’altro canto 
siamo consapevoli quanto sia dif-
ficile controllare rabbia e paura in 
un momento così difficile per tante 
persone, oggi più che mai stritolate 
fra il peso dei sacrifici e l’assenza di 
certezze per il futuro”.

NON MOLLARE! 
Diversi altri, giovedì, gli inter-

venti al megafono. “Continuando 
così scoppiamo”, ha urlato un ra-
gazzo. “Non diamogliela vinta, 
andiamo avanti a lavorare onesta-
mente, non chiudiamo le Partite 
Iva, facciamo gli scontrini. Grazie 
a tutti i presenti per il sostegno”, ha 
ripreso la parola Groppelli. 

“Il problema è sempre stato nelle 
strade e noi nei locali – ha sostenu-
to un partecipante con cappello da 
chef –. C’è stato chiesto di alline-
arci ai protocolli, anche rigidi, e lo 
abbiamo fatto riducendo di molto 
i coperti e gli incassi, distanziando 

tutto e tutti. E ora ci fanno chiude-
re. Titolari o dipendenti poco cam-
bia, ci fanno chiudere e basta”. 

Qualcuno ce l’aveva con i bonus 
vacanze: “Quest’estate spiagge pie-
ne e oggi le stesse persone che lo 
hanno permesso chiudono le no-
stre attività. Un’assurdità. Il Covid 
è negli assembramenti, non nei ne-
gozi e nei locali”. 

“Siamo in piazza perché la no-
stra dignità è alta: non vogliamo 
soldi, ma far rispettare il diritto al 
lavoro”, s’è lamentato un ristorato-
re. Giuliana, titolare di Partita Iva 
nel settore degli allarmi, otto anni 
fa s’è trasferita qui da Roma con 
la sua attività: “Fino a oggi tutto 
bene, grazie per come mi avete ac-
colta. Siamo stati 75 giorni in casa, 
tutto chiuso e ora anche questo. Ho 
scelto di versare le mie tasse qui 
perché si tramutassero in servizi. 
Non è giusto!”. Queste le voci dei 
“nostri” commercianti. Stanchi.

BARISTI, RISTORATORI E COMMERCIANTI IN PIAZZA

“Così è il cimitero della P. Iva”

ZERO DISORDINI, 
SLOGAN PER LA 
LIBERTÀ E IL DIRITTO 
AL LAVORO. 
SOSTEGNO DELLA
AMMINISTRAZIONE

MANIFESTAZIONE

Esercenti in piazza giovedì 
sera. A sinistra, al megafono, 
uno chef  e Groppelli, uno degli 
organizzatori. In piazza, anche 
l’assessore Matteo Gramignoli

Il centro natatorio di Crema e il consigliere Emanuele Coti Zelati

VIDEO A CURA DI FRANCESCA ROSSETTI SUL NOSTRO CANALE YOUTUBE
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Ancora caos per i tamponi: 
testimonianza di Coti Zelati

OSPEDALE

di LUCA GUERINI

Il sindaco Stefania Bonaldi e Aldo Casorati 
– in qualità rispettivamente di presiden-

te dell’Assemblea dei Sindaci in Asst e di 
presidente dell’Area Omogenea Cremasca, 
oltre che rappresentante della Conferenza dei 
Sindaci in Ats – appreso con soddisfazione 
del documento condiviso e sottoscritto dal 
personale medico ospedaliero, dal presidente 
dell’Ordine, dai medici di medicina generale 
e dai medici di base, dai rappresentanti del 
personale infermieristico e tecnico-sanitario 
di Cremona, sono intervenuti sul tema.

Subito, ricordano l’impegno e l’attenzione 
dei sindaci cremaschi per una radicale revi-
sione della rete sanitaria e assistenziale anche 
nel territorio cremasco. Obiettivo che non 
si può raggiungere – sottolineano nella nota 
diffusa qualche giorno fa – senza i “medici 
e operatori sanitari, sia dell’Ospedale che 
del territorio, unitamente a tutti gli operatori 
sociosanitari… esperti e attori del cambia-
mento”.

“A tutti i sottoscrittori del documento 
diciamo un grazie di cuore per questo lavoro, 
per questa disponibilità a collaborare e 
assumere decisioni in questo momento così 
difficile. Che non intende fermarsi al periodo 
emergenziale, ma si proietta in un progetto, 

assolutamente necessario, riguardante​ la Sa-
nità pubblica nonché una radicale revisione 
della medicina e assistenza territoriale, con 
il coinvolgimento di tutti gli attori sanitari, 
sociosanitari e sociali che operano sul territo-
rio”, riflettono sempre Bonaldi e Casorati. 

I quali si dicono molto dispiaciuti per 
l’assenza degli operatori dell’Asst di Crema, 
“come se la realtà cremasca fosse un’isola 
felice, avulsa da questo contesto attuale così 
difficile e impegnativo per una progettazione 
futura della rete sanitaria e assistenziale”.

I due primi cittadini forniscono precisazio-
ni, “che non vogliono essere polemiche”, ma 
utili a puntualizzare l’impegno e l’attenzione 
che i sindaci cremaschi hanno sempre posto 
a questi temi. 

“Partendo dalla mobilitazione per l’auto-
nomia della nostra Asst, alla disponibilità, 
in forma di comodato gratuito, alla Regione 
dell’immobile dell’ex tribunale, accettata 
dall’ex presidente Maroni per farne un 
PreSST, oggi da tutti invocato, ma mai attua-
to dalla Giunta Fontana”, ricordano.​

Bonaldi e Casorati rammentano questo 
progetto alternativo di partenariato pubbli-
co/privato siglato a fine dicembre 2018 dal 
compianto dottor Luigi Ablondi, fermo in 
Regione per una verifica dei costi di gestione, 
“che ai tempi pareggiavano e adesso non più. 

Circa due anni sono passati per una semplice 
verifica”. 

 All’inizio dell’estate, attenuatasi l’e-
mergenza pandemica, è stato avviato un 
Tavolo, invitando tutti gli attori – Ats con il 
proprio personale medico, infermieristico, 
ospedaliero e territoriale, Asst, Rsa, Mmg, 
il presidente dell’Ordine – con la finalità 
di proporre un modello d’integrazione 
ospedale/territorio, “dotandoci di strutture e 
personale adeguato, tra cui anche il​ PreSST 
nell’ex tribunale. Abbiamo avuto la presenza 
e la condivisione della Ats Val Padana, ma 
con grande amarezza, non c’era la dirigenza 
della Asst e abbiamo appreso che il direttore 
generale della stessa aveva informato i medici 
che la loro presenza a questi incontri poteva 
solo avvenire a titolo personale e non come 
operatori della Asst”.

Secca la conclusione degli amministratori: 
“Noi, cari medici e operatori sanitari, sia 
dell’ospedale che del territorio, unitamente 
a tutti gli operatori socio-sanitari, siamo al 
vostro fianco e a disposizione, ma ricordate 
che​ siete voi gli esperti e gli attori del cambia-
mento. Senza il vostro aiuto e la vostra co-
noscenza non si va da nessuna parte! Siamo 
sempre stati disponibili con la dirigenza della 
nostra Asst e continuiamo ovviamente a 
esserlo. Soli, però, possiamo davvero poco”.

LETTERA DI BONALDI E CASORATI

“Passa da tutti gli 
attori in campo”

REVISIONE MEDICINA TERRITORIALE

A pochi giorni di distanza dalle segnalazioni di caos al “Maggiore” per 
sottoporsi al tampone – e dopo le rassicurazioni ricevute dal sindaco 

Stefania Bonaldi da Asst e Ats Val Padana – il consigliere comunale Ema-
nuele Coti Zelati lo scorso fine settimana ha portato a conoscenza della 
grave situazione vissuta in prima persona. Una testimonianza che non 
lascia dubbi circa la necessità di migliorare l’organizzazione.

“Oggi ho portato il mio primo figlio a fare il tampone all’Ospedale. 
Un vero mercato delle bestie. Un insulto agli utenti, agli operatori e alla 
Sanità pubblica. Un vero pericolo. Ho inviato alla direzione dell’Ospedale 
(dott. Sfogliarini), alla direzione dell’Ats Val Padana (dott. Mannino) e, al 
sindaco Stefania Bonaldi una lettera. Non escludo di dare un corso legale 
alla cosa, qualora le risposte siano tardive o insoddisfacenti”. Parole forti, 
ma che intendono dare uno scossone a una situazione che non avrebbe 
più dovuto verificarsi.

“Una tremenda esperienza a cui sono stato costretto, insieme a mio fi-
glio e a decine di altre persone presso le strutture da voi gestite. Mio figlio 
ha terminato il periodo di dieci giorni di quarantena dovuti a un docente 
risultato positivo. Quindi ci siamo recati a effettuare il tampone affinché 
possa essere riammesso a scuola e alla vita di comunità. È subito da se-
gnalare che l’unica comunicazione è stata quella della scuola e Ats, che 
avrebbe dovuto contattarci, è stata completamente silente, probabilmente, 
incosciente del caso”, si legge nello scritto indirizzato alle direzioni dei 
due presìdi.

CAPIENZA SUPERATA E CONFUSIONE 
“Lo scenario che ci si è palesato quella mattina era il seguente – conti-

nua Coti Zelati –: un tendone con una capienza massima di trenta perso-
ne, come riportato all’ingresso, stipato da almeno una settantina di utenti 
in attesa, una cinquantina di persone in attesa all’esterno praticamente 
in mezzo alla strada, nessun tipo di indicazione su quale fosse l’iter da 
seguire (solo un passaparola per capire che appena all’ingresso era pre-
sente un distributore di numeri per la coda, tipo supermercato), pochi 
operatori oberati di lavoro e di compiti, una confusione totale, una grave 
insicurezza”. 

Non pochi i casi di utenti che si presentavano per effettuare un secondo 
tampone dopo il primo positivo, trattati insieme a tutti gli altri. “Nes-
suno a governare una situazione caotica e quindi pericolosa. Assente il 
coordinamento tra Ats e Ospedale, così come lamentato dagli operatori, 
evidentemente provati, che non riuscivano e non potevano dare risposte 
sul perché si accalcavano persone senza appuntamento”.

IL RISCHIO E LE DOMANDE 
L’esponente de La Sinistra – anche alla luce di quanto accaduto di re-

cente – chiede se non sarebbe stato impensabile, per esempio, installare 
un ulteriore tendone d’accoglienza, raddoppiare gli operatori e garantire 
quindi la sicurezza loro e degli utenti. Non solo. 

“Come è possibile che ci sia una gestione così approssimativa e pres-
sappochista e, conseguentemente, pericolosa? Chi ha la responsabilità di 
questa situazione allucinante? Già durante la prima ondata il board di Ats 
si è dimostrato inetto, ma che ciò si ripetesse in maniera così clamorosa 
in quest’occasione appare inaccettabile, anche in considerazione dello 
sforzo e dei sacrifici degli operatori, per ogni cittadino. Nella mattinata 
descritta, forse, io, mio figlio e molte altre persone siamo stati contagiati 
per un’evidente incapacità di gestione di cui voi dovete rendere conto ai 
cittadini”, l’amara conclusione della missiva per Ats e Asst.

Luca Guerini

OMBRIANO, ARCI SOLIDALE: circoli chiusi, ma l’aiuto va avanti 
con il nuovo centralino unico per il sostegno a chi è in difficoltà

Arci Solidale non si ferma, anzi si rilancia. “Ab-
biamo chiuso il circolo per la seconda volta. 

Era prevedibile: siamo stati i primi a farlo a marzo, 
con l’avvento dell’emergenza Covid-19. Da allo-
ra abbiamo lavorato senza sosta per garantire un 
sostegno concreto a tutte le persone in difficoltà 
che oggi, con questi nuovi provvedimenti, saranno 
ancora di più. Non siamo veggenti, ma era ampia-
mente prevedibile”. 

È per questo che durante tutta l’estate, oltre a 
garantire la continuità del servizio, i volontari di 
Arci si sono attivati con costanza anche per tessere 
una rete solidale atta a garantire la sostenibilità di 
un servizio sempre più necessario per moltissime 
famiglie. 

Una rete fatta di molti centri di stoccaggio sul 
territorio cremasco e di tutta la provincia di Cre-
mona, supportata da numerose realtà “che ci ga-
rantiscono generi alimentari e di prima necessità 
per poter affrontare, insieme, questa situazione 
emergenziale”. 

“Proviamo amarezza – proseguono i riferenti 
del progetto – nel vedere i luoghi di socialità come 
il nostro che, nonostante il rispetto delle norme, 
sono stati ancora una volta costretti a chiudere. 
Ma l’amarezza passa in secondo piano, ogni vo-
lontario di Arci Solidale è convinto di lavorare per 
la giusta causa, per la solidarietà, perché nessuno 
si senta solo”.

Ecco perché oggi è stato attivato il nuovo centra-

lino unico di Arci Solidale ed ecco perché, “anche 
se non sappiamo quali saranno le sorti del nostro 
circolo, non abbiamo alcuna intenzione di fermar-
ci. Resistiamo, insieme!”. 

I numeri del centralino unico sono 0373.222098 
o 333.6829677. “Contattateci per attivarvi insieme 
a noi o per aderire al servizio”, l’invito finale dei 
volontari Arci.

Bonaldi e Casorati

Il tendone per i tamponi nei pressi del “Maggiore”

La Giunta comunale ha ap-
provato il trasferimento 

della somma di 20.602 euro 
all’associazione Amicizia Ita-
lia-Cuba, frutto della raccolta 
solidale promossa la scorsa pri-
mavera durante la prima ondata 
pandemica. 

Periodo che vide protagonisti 
nell’ospedale da campo della 
città, allestito dall’Esercito Ita-
liano, i medici della brigata me-
dica “Henry Reeve”. 

L’associazione è stata auto-
rizzata, infatti, dal Ministro del 
Commercio Estero (MINCEX) 
e dal Ministro della Salute Pub-
blica (MIN-SAP) a trasferire 
quanto raccolto verso la Repub-
blica di Cuba. Grazie alla rac-
colta fondi aperta dal Comune 

di Crema, con un proprio Iban 
dedicato, e alle somme arrivate 
grazie alle magliette “Amigos 
para toda la vida” promosse da 
Volley 2.0 e Virtus Crema insie-
me al partner tecnico SportTe-
am Crema, queste risorse an-

dranno all’ospedale pediatrico 
“Juan Manuel Marquez” che si 
trova nella provincia dell’Ava-
na. Uno dei più importanti di 
tutta l’isola di Cuba. 

“Questa donazione con-
cretizza la riconoscenza per 

quanto fatto dai nostri ‘fratelli 
cubani’ per il nostro territorio – 
spiega il sindaco di Crema, Ste-
fania Bonaldi – in un momento 
davvero difficile per tutti noi, 
durante il quale i sanitari arriva-
ti da Cuba ci hanno fatto sentire 
amati, curati, e sono stati il mo-
tore che ha generato a cascata 
tante risposte solidali dell’intera 
comunità cremasca”.

“Siamo onorati di fare da tra-
mite per l’arrivo al più presto 
dell’importante donazione di 
tante persone che hanno voluto 
ringraziare così la solidarietà 
dimostrata dalla brigata Henry 
Reeve”, commenta da parte sua 
Irma Dioli, presidente naziona-
le dell’associazione Amicizia 
Italia-Cuba.

SOLIDARIETÀ

Per l’ospedale pediatrico 
de L’Avana oltre 20.000 €

La locandina che accompagna il progetto Arci

Due momenti 
della “festa 
di piazza” 
con cui la 
nostra città 
ha salutato 
il personale 
sanitario
cubano 
della brigata 
“Henry Reeve”

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Cambiamo la vita
grazie al primo apparecchio

acustico scientificamente
provato per aiutare il cervello 

a organizzare i suoni

Opn S

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL
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quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche

s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Andrea Lappa
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecografie
Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

SPINO D’ADDA: furto simulato, deferiti

CASALETTO C.NO: recupero auto rubata

CREMA: disattenzione, ponte in tilt

Simulazione di furto. Questa l’ipotesi di reato in capo alla de-
nuncia formalizzata dai Carabinieri di Pandino a carico di 

un 50enne di Spino d’Adda e della moglie 46enne. L’uomo, nei 
giorni scorsi, si è presentato presso la stazione dell’Arma pandi-
nese denunciando il furto della propria auto, avvenuto a Spino 
d’Adda. Così, quantomeno, ha raccontato.

“Le indagini svolte dal personale della stazione – spiegano dal 
Comando provinciale dei Carabinieri – portavano a scoprire che 
l’autovettura risultava, in realtà, già da oltre un mese, essere stata 
radiata per la successiva esportazione verso un altro paese eu-
ropeo, la Bulgaria, come da richiesta già presentata al Pubblico 
registro automobilistico. All’esito degli accertamenti, quindi, il 
50enne è stato deferito in stato di libertà insieme alla moglie, 
una 46enne anch’essa residente a Spino D’Adda, in quanto in 
concorso tra loro simulavano il furto del veicolo”.

I varchi elettronici mostrano ancora una volta la loro utilità. È 
accaduto lunedì sera quando a Monte Cremasco uno degli oc-

chi che vigilano sulle principali arterie stradali e sui nodi della 
viabilità del territorio ha immortalato il passaggio di un’Audi 
risultata essere provento di furto. Immediata la segnalazione che 
ha messo in moto i Carabinieri della stazione di Bagnolo Crema-
sco impegnati in una normale attività di perlustrazione e control-
lo. I militari dell’Arma, intercettata la vettura, hanno dato vita 
a un inseguimento che si è concluso a Casaletto Ceredano dove, 
dopo aver imboccato una strada senza uscita, i predoni hanno 
cercato di guadagnarsi la fuga sfondando il cancello di una vil-
la. Vistisi in trappola hanno abbandonato il mezzo dileguandosi 
nel buio della notte nella campagna casalettese. Le ricerche dei 
fuggitivi non hanno dato positivi esiti. In corso i rilievi scientifici 
sul mezzo.

Incidente, giovedì nel tardo pomeriggio, sul ponte di ferro di 
via Cadorna. Per alcune ore l’infrastruttura è stata blocca-

ta e alle 18 regnava ancora un discreto caos sulle strade che 
corrono nella zona. Auto in coda e traffico rallentato. Motivo? 
Un furgone condotto da un giovane ha di fatto abbattuto uno 
dei portali d’ingresso che vietano l’accesso ai mezzi pesanti e 
di altezza superiore ai due metri: è accaduto dalla parte che 
dà su piazzale Rimembranze. Sul posto la Polizia Locale, la 
Polstrada di Crema e i Vigili del Fuoco che hanno ripristinato 
l’area, recuperando il veicolo, spostando il manufatto abbattuto 
e mettendo in sicurezza la strada. In serata e nella notte il ponte 
rimasto chiuso in direzione quartiere di San Bernardino, men-
tre ieri mattina è stato riaperto in entrambi i sensi di marcia 
grazie al pattugliamento e ai controlli assicurati dalla Polizia 
Locale. Nella mattina odierna il portale sarà rimesso al suo 
posto e tutto tornerà come prima.

Ingresso illegale nello Stato Italiano. Di questo sono accusati 
quattro giovani afghani che, nella tragica settimana dell’assal-

to  all’università di Kabul (articolo a pagina 2), sono stati deferiti 
al termine di una breve fuga. L’episodio risale alla mattinata di 
martedì 3 novembre quando il conducente di un camion pro-
veniente dalla Slovenia, uditi rumori provenire dall’interno del 
convoglio, ha arrestato la corsa del mezzo lungo la Serenissima 
tra Romanengo e Ticengo, cercando di capire cosa stesse ac-
cadendo. Approfittando della situazione dal vano carico sono 
usciti quattro individui che hanno cercato di darsi alla fuga nei 
campi. Immediata la chiamata ai Carabinieri che sono pronta-
mente intervenuti e, dopo breve inseguimento, sono riusciti a 
bloccare nella campagna romanenghese i quattro stranieri, tutti 
di origine afghana e di età compresa tra 18 e 23 anni. Privi di 
documenti personali sono stati tutti denunciati a piede libero 
per l’ingresso illegale in suolo italiano.

Ingresso illegale nello Stato Cosmetici a ruba 
Colpo in azienda

DOVERA

Furto di cosmetici a danno di una importante azienda di Dovera. 
Il colpo sarebbe stato messo a segno tra domenica e lunedì, nel-

la notte. Frammentarie e in attesa di conferma le notizie circolate. 
Ad agire sarebbe stato un commando che, forzando una porta an-
tipanico, sarebbe riuscito a entrare in uno dei magazzini di Dovera 
della multinazionale. Nel capannone lungo la Bergamina i predoni 
avrebbero fatto incetta di cosmetici pronti per la consegna. Decine 
di migliaia di euro di prodotti andati in fumo nel corso del raid com-
piuto, con tutta probabilità, da una banda di professionisti.

La Prefettura lo aveva anticipato chie-
dendo alle Forze dell’Ordine massimo 

controllo del rispetto delle norme utili a 
contrastare il diffondersi del contagio da 
Covid-19. Così è stato, e 
così sarà, a maggior ragio-
ne dopo l’entrata in vigore 
dell’ultimo Dpcm. Dopo i 
giovani multati in Largo Fal-
cone e Borsellino a Crema 
per mancato uso delle ma-
scherine e violazione delle 
norme sul distanziamento, 
anche a Rivolta d’Adda e 
Bagnolo Cremasco, sempre 
lo scorso fine settimana, 
sono arrivati i primi provvedimenti ammi-
nistrativi e penali.

I Carabinieri della Stazione di Rivolta 
d’Adda, nell’ambito dei servizi perlustra-

tivi per il controllo del territorio anche 
finalizzati al controllo del rispetto delle 
normative introdotte sia dal Governo con 
specifici Decreti della Presidenza del Con-

siglio dei Ministri sia dalla 
Regione Lombardia con 
specifiche ordinanze, hanno 
provveduto alla chiusura di 
tre esercizi pubblici conte-
stando le dovute violazioni 
amministrative con la chiu-
sura dell’attività per giorni 5 
per due di questi e 4 per il 
terzo. Nel corso dello stesso 
servizio sono state contesta-
te violazioni amministrative 

a tre cittadini italiani, tra i 24 e i 44 anni, 
e a due cittadini romeni, di 30 e 34 anni, 
tutti residenti ad Agnadello. Queste cinque 
persone hanno creato assembramento da-

vanti a un bar e per tale ragione sono state 
multate.

A Bagnolo Cremasco, invece, i militari 
dell’Arma hanno deferito un 18enne per 
la violazione della quarantena fiduciaria 
impostagli dall’autorità sanitaria. I milita-
ri, dopo aver fermato un’autovettura con a 
bordo quattro giovani di età compresa tra i 
15 e i 18 anni, da controlli effettuati hanno 
potuto infatti appurare che il più grande 
dei quattro risultava in quarantena fiducia-
ria per essere stato in contatto stretto con 
una persona positiva al Covid-19. Alla fine 
degli accertamenti il neomaggiorenne è 
stato quindi denunciato per la violazione 
al protocollo sanitario. Gli altri tre ragazzi 
in macchina con lui sono stati invece in-
formati sulla necessità di rimanere a casa 
e segnalati all’Ats per l’attivazione del pre-
visto protocollo sanitario.

A BAGNOLO
DEFERITO

18ENNE USCITO 
NONOSTANTE

LA QUARANTENA

I CARABINIERI HANNO CHIUSO
TRE LOCALI A RIVOLTA D’ADDA

Trasgressioni:
multe e denunce

DPCM E CONTROLLI
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Ribadito il negativo giudizio 
sulle modifiche della Costi-

tuzione –  “decise  nel periodo  
del  federalismo modaiolo del 
passato, soprattutto in materia 
sanitaria, oggi esaltate dalla con-
flittualità  in corso tra lo Stato e  
le Regioni” –  sui  provvedimenti  
limitanti  la diffusione del Coro-
navirus, la Comunità Socialista 
Cremasca, in vista dei prossimi 
rinnovi amministrativi, dice la 
sua.

Ritiene  necessarie  opportune  
riflessioni  sulle conseguenze  de-
rivanti  dalle  varie leggi intercor-
se, in ordine alla separazione del-
le responsabilità politiche rispetto  
a quelle delle  strutture  burocra-
tiche. “Contrariamente  alle pre-
visioni del legislatore, infatti, in 

questi anni i miglioramenti attesi, 
in termini di efficienza e di pro-
duttività delle amministrazioni  
pubbliche, non si sono per nulla 
realizzati, al pari dei  risparmi nei 
costi degli iter procedurali,  pure 
promessi”, commenta Virginio 
Venturelli.

La  semplificazione e  la qualità 
della vita politica, insomma, alla 
luce del “narcisismo” di molti 
governatori e primi cittadini, del 
numero sproporzionato di liste 
civiche,  “della loro  ipocrita at-
testazione  di  essere estranee  ai  
partiti, quando  ne  concordano  il 
sostegno elettorale, restano delle 
chimere”.

Pari  valutazioni   per i socia-
listi cremaschi meritano  pure i  
diversi  effetti  della  legge n. 81 

del 1993,  che  insieme all’ele-
zione  diretta  del sindaco  e del  
presidente della Provincia (a 
decorrere dell’anno 2000 anche 
del presidente della Regione),  
“ha  portato a  sistemi  e  pras-
si   presidenzialiste,   ridotto e 
squilibrato il rapporto  politico/
amministrativo  nella gestione 
dei  governi  locali,  demotivato 
le riunioni consigliari, svuotate 
di competenze, largamente as-
segnate alle Giunte”.

Nel complesso  e contraddi-
torio  quadro  appena sintetiz-
zato, la Comunità Socialista 
Cremasca,  ritiene  utile l’avvio 
di confronto politico nella nostra 
zona, sui temi richiamati, par-
tendo  proprio  “dal  rilancio  dei  
valori della democrazia e della 
partecipazione attiva,  ridimen-
sionati   dagli attuali assetti istitu-
zionali  dei Comuni”.

Al di là delle norme vigenti, a 
partire dalle prossime elezioni 
che si terranno a Rivolta D’Adda, 
Spino d’Adda, Palazzo Pignano, 
Pianengo, Izano, Cremosano e 
Campagnola,   nella primavera  
2021, nonché  a  Credera Rubbia-
no e Crema nel 2022,  Venturelli 
e soci ritengono “importante  in-
dividuare e  modulare, ovunque,   

forme di confronto  aperte  a  tutti  
gli eletti, oltre a quelle  previste  
dalla legge”.

Ciò premesso, la Comunità So-
cialista, nel momento che stiamo 
attraversando, crede sia priori-
tario “ogni sforzo teso al supe-
ramento degli  squilibri  sociali, 
delle ingiustizie economiche e 
delle distanze tra chi ha il posto 
fisso e chi, non avendo un reddito 
sicuro, rischia di uscire dal merca-
to del lavoro senza tutele e senza 
protezioni”.

“In generale,  nei  Comuni in-
feriori  ai 15.000 abitanti – assicu-
ra l’ex sindaco madignanese – ci 

adopereremo per  la  formazione  
di  coalizioni  rappresentanti  le  
diverse  sensibilità  del centro si-
nistra, con  una spiccata condivi-
sione degli indirizzi strategici del 
territorio, come  preambolo delle  
scelte amministrative locali, non-
chè prima di ogni discussione sui 
candidati  sindaci”. 

Nella città capo comprensorio 
– cioè Crema – esplicitamente 
i socialisti si pongono sin d’ora 
l’obiettivo della presentazione di 
una lista espressamente di area 
socialista, “a cui potremmo ri-
nunciare solo a fronte di rilevan-
ti novità, comunque rispettose  
e  riconoscenti la nostra storica 
identità”.

“In quest’ottica – è la conclu-
sione di Venturelli – ci rivolgiamo 
ancora una volta  al  potenziale e 
tuttora disperso  elettorato socia-
lista, perché,  nei  prossimi  mesi,  
ci  aiuti a  rafforzarci e quindi a 
rientrare nella più importante 
amministrazione comunale del 
Cremasco, orgogliosamente con 
le  nostre forze, senza chiedere 
ospitalità ad altre liste o partiti”. 

ellegi

FUTURO AMMINISTRATIVO

La Comunità Socialista 
verso le prossime elezioni

di LUCA GUERINI

Quest’anno il 4 Novembre, Giorno 
dell’Unità nazionale e Giornata 

delle Forze armate – la data è stata 
scelta per commemorare l’entrata in 
vigore, nel 1918, dell’Armistizio di 
Villa Giusti siglato a Padova dall’Ita-
lia e dall’Impero austro-ungarico – è 
stato celebrato in forma sensibilmente 
più ridotta, rispettando i criteri di con-
tenimento del contagio precisati anche 
dalla Prefettura di Cremona. 

Mercoledì mattina, in piazza Trento 
e Trieste, la sobria cerimonia, assenti i 
rappresentanti delle Forze dell’Ordine, 
pur invitati. Impedita, chiaramente, la 
partecipazione dei cittadini. 

Per la deposizione della corona 
d’alloro al monumento ai Caduti sono 
intervenuti il sindaco Stefania Bonaldi, 
la presidente del Comitato di promo-
zione dei Princìpi della Costituzione 
Italiana, Graziella della Giovanna e il 
presidente del Comitato cittadino di 
coordinamento Associazioni Combat-
tentistiche, d’Arma, di Servizio e di 

Categoria, Fabiano Gerevini. 
“Abbiamo avuto disposizioni di limi-

tare al massimo cerimonie e comme-
morazioni, data l’emergenza in corso. 
Crema, però, non può dimenticare, 
proprio in questo anno così difficile, la 
sua riconoscenza verso le Forze Arma-
te e, in generale, quelle dell’ordine, che 
tanto si sono prodigate per la città e il 
territorio nei mesi scorsi”, ha afferma-

to brevemente il sindaco.
Come non ricordare gli uomini del 

III Reparto Sanità “Milano” dell’E-
sercito Italiano “che nel marzo scorso 
hanno montato e gestito l’ospedale da 
campo, entrando nel cuore dei crema-
schi. Un segno di riscatto e speranza in 
un momento non facile. Come non ri-
volgere loro, che ci hanno fatto toccare 
con mano l’umanità, la professionalità, 

la tenacia, lo spirito dei ‘costruttori di 
pace’ del nostro Esercito, un pensiero 
carico d’affetto e riconoscenza?”, ha 
riflettuto ancora Bonaldi.

Gratitudine è stata rivolta anche agli 
uomini e alle donne delle nostre Forze 
dell’Ordine “che in questi mesi sono 
state, ancora di più, un punto di riferi-
mento solido per garantire la sicurezza 
dei cittadini e il rispetto, malgrado 
le tante fatiche, delle regole imposte 
dall’emergenza sanitaria”. In questo 
giorno di festa, “che purtroppo festa 
non è”, Bonaldi ha inviato un pensiero 
riconoscente a questi “servitori dello 
Stato e delle nostre Comunità, loro che 
ci fanno sentire tutto il Paese vicino, 
rassicurandoci con la loro concretez-
za, il loro senso del dovere, la loro 
solidarietà”. 

Come detto, assenti i rappresen-
tanti delle forze di polizia cittadine: 
il vicequestore Bruno Pagani del 
commissariato di pubblica sicurezza di 
Crema, il Capitano Giovanni Meriano 
del comando dei Carabinieri di Crema, 
il Tenente Vincenzo Ottaviani della 

tenenza della Guardia di Finanza di 
Crema e Dario Boriani del comando 
della Polizia Locale.

RICORDO ANCHE 
NEI QUARTIERI

Altre corone d’alloro sono state tra-
dizionalmente posate presso vari punti 
della città, sistemate direttamente dalla 
ditta incaricata, senza alcun corteo o 
iniziativa. Una al cimitero Maggiore, 
una al Famedio, sempre al camposan-
to, una alla Colonna votiva di piazzale 
Rimembranze, una al Famedio di piaz-
za Duomo, una alla lapide delle Foibe 
in piazza Istria e Dalmazia e altre 
presso lapidi e monumenti ai Caduti 
delle frazioni: Ombriano, Sabbioni, 
San Bernardino, Santa Maria della 
Croce, San Bartolomeo, Santo Stefano 
in Vairano.

4 NOVEMBRE: CERIMONIA 
IN PIAZZA TRENTO E TRIESTE

CERIMONIA
In queste foto alcuni 
momenti della cerimonia 
del 4 Novembre: nonostante 
il periodo, deposta una coro-
na d’alloro al Monumento 
ai cremaschi Caduti 
per la PatriaCrema, ricordo  

e riconoscenza

Dall’altro giorno, in via 
Medaglie d’Oro 2, a fian-

co dell’ingresso del Centro 
Medico San Lorenzo, è stato 
installato e reso operativo un 
“Punto tamponi Covid-19” 
per tutti coloro che necessita-
no di accertare un’eventuale 
positività al virus.

Una modalità che garantisce 
maggiore sicurezza sia per gli utenti del Centro Medico sia per chi deve ese-
guire il test. Per eseguire il tampone in questo nuovo spazio è  sempre obbli-
gatoria la prenotazione che può avvenire come segue: online sul sito www.
centrosanlorenzo.it, dove è stato attivato anche il pagamento con carta di cre-
dito; direttamente presso gli sportelli Cup del Centro Medico, tutti i giorni 
dalle 9.30 alle 19.30, sabato fino alle 12.30; al telefono chiamando il numero 
unico 0373.256104. Per chi prenota telefonicament, in attesa che a giorni ven-
ga attivato il pagamento pos/carte di credito anche al punto tamponi esterno, 
al momento il pagamento può avvenire solo tramite contanti contestualmente 
all’effettuazione del tampone. 

Una volta fissato l’appuntamento è sufficiente presentarsi all’orario fissa-
to davanti al punto tamponi muniti esclusivamente di mascherina chirurgica 
o mascherina ffp senza valvola. Rispettare, nell’attesa, il distanziamento. Il 
“San Lorenzo” resta a disposizione della cittadinanza per qualsiasi necessità. 

Covid: Centro San Lorenzo, 
punto tamponi operativo

Virginio Venturelli della 
Comunità Socialista Cremasca

“La Lombardia produce il 20% del Pil nazionale e, grazie 
al suo tessuto imprenditoriale dinamico, è in grado di 

esprimere i progetti più ambiziosi finanziabili con il Recove-
ry Fund: invece di spegnere quella che è una delle locomotive 
d’Europa e d’Italia, l’esecutivo dovrebbe valorizzarne il tes-
suto socio produttivo per rilanciare l’economia nazionale ed 
europea, sfruttando in modo condiviso il programma ‘Next 
Generation Eu’ da 209 miliardi. Tenendo sotto chiave a Pa-
lazzo Chigi i progetti per il ‘Recovery Fund’ e chiudendo in 
modo miope regioni cruciali come la Lombardia, il Governo 
si dimostra sordo alle numerose richieste di dialogo, di fatto 
indisponibile ad avviare un confronto pubblico sui fondi euro-
pei con le istituzioni locali, le categorie economiche e le im-
prese del territorio, soggetti che, per competenza, esperienza e 
capacità di innovazione, saranno protagonisti del programma 
Ue e traineranno la ripresa”. 

Questo è quanto dichiara l’eurodeputato Fi-Ppe e coordi-
natore del movimento azzurro in Lombardia, Massimiliano 
Salini, soresinese. 

“Il Governo giallorosso è nel panico – spiega Salini – in-
capace di reagire con efficacia e responsabilità alla seconda 
ondata del virus. La decisione di ignorare le richieste dei go-
vernatori, in particolare della Lombardia, sulla necessità di 
analizzare i dati con lucidità attendendo l’effetto delle misure 
già prese, non solo equivale a prendere in giro i cittadini che 
si impegnano di volta in volta per rispettare le regole, nono-
stante l’improvvisazione cronica dell’esecutivo, ma significa 
dare una mazzata alle imprese e mettere a rischio la ripartenza 
dell’intero Paese”.

Parole forti come quelle spese dal governatore della Lom-
bardia. Comunicare ai lombardi e alla Lombardia, all’ora di 
cena (giovedì, ndr), che la nostra regione è relegata in ‘fascia 
rossa’ senza una motivazione valida e credibile non solo è 
grave, ma inaccettabile. A rendere ancor più incomprensibi-
le questa decisione del Governo sono i dati attraverso i quali 
viene adottata: informazioni vecchie di dieci giorni che non 
tengono conto dell’attuale situazione epidemiologica”. 

È furioso il presidente Fontana, commentando le parole del 
presidente del Consiglio, Giuseppe Conte.  

“Le richieste formulate dalla Regione Lombardia, ieri e 
oggi, dunque – conclude – non sono state neppure prese in 
considerazione. Uno schiaffo in faccia alla Lombardia e a tut-
ti i lombardi. Un modo di comportarsi che la mia gente non 
merita”. 

Covid: Salini (FI-Ppe), “Governo blocca la ripresa”

Salini e il presidente della Regione Fontana

CODACONS: 
tutela consumatori 
continua online, 
“non ci fermiamo”

Il lockdown – di fatto 
questo è – purtroppo 

è di nuovo realtà, ma 
nel periodo (speriamo 
breve) in cui la sede di 
piazza Stradivari n. 7, 
a Cremona, presso lo 
Spazio Comune rimarrà 
chiusa, il Codacons del 
capoluogo non lascerà 
soli i cittadini. 

Il servizio di presidio, 
assistenza e consulenza 
ai cittadini nelle proble-
matiche che più interes-
sano i consumatori con-
tinuerà telefonicamente e 
online (via Skype, Teams, 
WhatsApp, video ecc.).  

Per informazioni è 
possibile scrivere all’in-
dirizzo e-mail codacons.
cremona@gmail.com o 
chiamare il numero di 
cellulare 347.9619322, 
sempre reperibile.

Inf
or

ma
zio

ne
 pu

bb
lic

ita
ria



sabato 7 novembre 2020 13

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
• Sostituzione catalizzatori
• Preventivi gratuiti

CREMA - Via Stazione, 32 Tel. 0373.257214

AUTOFFICINA D.F.DF

GOMME INVERNALI
vendita e montaggio

GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO,
PIANTE E FIORI

• DISINFESTAZIONI
• DERATTIZZAZIONI
• NOLEGGIO PIATTAFORME
   AEREE

CREMA - VIA MILANO 59 B  ( 0373 31430

www.ceserani.it

SANIFICAZIONI 
AMBIENTALI

CONTRO COVID-19
PER  AZIENDE  -  UFFICI  -  ABITAZIONIAi nuovi

ABBONATI 2021
gratis gli ultimi

numeri
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Cari fratelli e sorelle in Cristo, 
rivolgo a tutte e tutti voi 

il mio saluto più affettuoso e 
cordiale. Vi raggiungo in un 
nuovo periodo di difficoltà e 
restrizioni che ci troviamo a 
vivere, nel contesto del perdurare 
della pandemia Covid-19, che si 
è rafforzata in tutta Europa nelle 
ultime settimane e che conosce 
una particolare recrudescenza 
anche nella nostra regione Lom-
bardia, già duramente provata 
nella primavera scorsa.

Da ieri, 6 novembre, e per 
almeno due settimane, la nostra 
regione, qualificata come area ca-
ratterizzata “da uno scenario di 
massima gravità e da un livello di 
rischio alto” (più semplicemente: 
“zona rossa”), ancora una volta 
dovrà far fronte a diverse restri-
zioni piuttosto impegnative.

Invito tutti ad accogliere 
queste restrizioni con pazienza e 
fiducia, ciascuno facendo la sua 
parte nella costruzione del bene 
comune e nella salvaguardia 
della salute di tutti, come base 
necessaria di una buona convi-
venza e anche della tenuta del 
contesto sociale ed economico, 
di cui non possiamo fare a meno. 
Ricordo che le cautele e i limiti 
che ci sono chiesti, proteggendo 
la nostra e altrui salute, servono 
pure a non sovraccaricare il 
sistema sanitario, anche perché 
un eccesso di pazienti Covid-19 
toglierebbe forze e risorse alla 
cura di tante altre patologie, 
anche gravi, con conseguenze 
deleterie.

Possiamo vivere questo tempo 
con quella saggezza e prudenza 
che ci rendono capaci di rispet-
tare i limiti necessari e, al tempo 
stesso, non ci impediscono una 
vita serena, fiduciosa, soprattutto 
per chi – come noi credenti per 
primi dovremmo fare – sa mette-
re in Dio ogni preoccupazione, 
nella fiducia che Egli “ha cura di 
noi” (cf. 1Pt 5,7).

Desidero condividere alcune 
indicazioni su due aspetti rilevan-
ti della nostra vita di Chiesa.

1) Le celebrazioni liturgiche, 
e in particolare la celebrazione 
della Messa feriale e festiva, 
non sono soggette a limitazioni, 
neppure nelle “zone rosse”. È 
indispensabile, però, il massi-

mo rigore nell’osservanza della 
precauzioni che ci sono state 
indicate a suo tempo, nel maggio 
scorso, con la ripresa delle cele-
brazioni in presenza dei fedeli, 
per quanto riguarda l’accesso 
alle chiese, le norme di igienizza-
zione, l’uso della mascherina, il 
rispetto della distanza fisica... 

Ho ricordato queste precauzio-
ni anche ai preti, e chiedo a tutti 
di collaborare perché la cele-
brazione sia in quanto possibile 
partecipata, vissuta con fede e 
accoglienza grata del dono di 
Dio e, al tempo stesso, rispettosa 
delle indispensabili precauzioni 
sanitarie.

Può darsi che quando vi recate 
a Messa vi sia chiesta, come per 
altri spostamenti, l’autocertifica-
zione: potete indicare, in questo 
caso, la causale della “situazione 
di necessità”, facendo presente, 
se il caso, che proprio perché 
le celebrazioni non sono state 
sospese, si suppone che i fedeli 
possano liberamente andare in 
chiesa per prendervi parte.

2) Ho dato ai preti l’indica-
zione di sospendere temporane-
amente (intanto per le due setti-
mane di durata delle limitazioni 
in “zona rossa”) il catechismo 
per i bambini e i ragazzi ‘in 

presenza’. Anche se, a quanto 
pare, questa sospensione a rigore 
non è imposta dalla normativa 
in atto, in questo momento mi 
sembra opportuno che ci attenia-
mo a questa scelta prudenziale 
condivisa, peraltro, con gli altri 
vescovi della regione, e racco-
mandata anche dalla Segreteria 
generale della Conferenza episco-
pale italiana. Sono sicuro che le 
catechiste e i catechisti, soprat-
tutto se questa situazione dovesse 
prolungarsi, sapranno trovare i 
modi per non perdere il contatto 
con i bambini e ragazzi e per ac-
compagnarli, anche con modalità 
‘a distanza’, nel loro cammino di 
formazione cristiana: per questo, 
già da adesso li ringrazio.

La Diocesi, anche attraverso 
i suoi diversi mezzi di comuni-
cazione, si premurerà di tenervi 
informati degli sviluppi della 
situazione che coinvolgono la 
nostra vita di Chiesa.

In ogni caso, mi preme di dire 
questo: come è già successo in 
modo per certi versi spontaneo 
durante l’emergenza dei mesi di 
marzo, aprile e maggio, è certo 
che la vita delle nostre comunità 
cristiane e della diocesi non si 
ferma. C’è vita nei nostri campi 

anche durante i mesi invernali, 
quando tutto sembra arrestarsi e 
la nebbia limita la nostra vista. 
Così pure, nelle nostre parroc-
chie, nelle nostre famiglie, nella 
Chiesa e nella società, continu-
iamo a vivere: in forme più na-
scoste, meno ‘attivistiche’, meno 
appariscenti, forse, ma continu-
iamo a vivere, e cerchiamo di 
vivere bene. Abbiamo fiducia: 
in questo inverno, anticipato dai 
limiti imposti dalla pandemia, il 
Signore continua a operare per 
far crescere frutti nuovi: preparia-
moci a raccoglierli vivendo con 
attesa paziente il tempo che ci sta 
davanti.

Non dimentichiamoci di 
pregare per gli ammalati e per chi 
se ne prende cura; preghiamo per 
le famiglie, specie per quelle che 
comprendono persone con disa-
bilità; ricordiamoci degli anziani, 
dei poveri, dei più dimenticati… 
La preghiera reciproca custodisce 
legami e affetti che nessun distan-
ziamento può rompere, e spinge 
alla carità operosa, oggi più che 
mai necessaria.

Dio vi benedica tutti!

Crema, 5 novembre 2020

+ Daniele Gianotti

A FRONTE DELLE RESTRIZIONI DOVUTE ALLA RIPRESA DELL’EMERGENZA COVID-19

MESSAGGIO ALLA DIOCESI
“Continuiamo a vivere bene”

ASSOCIAZIONE “ETIOPIA E OLTRE” 

Gioia per l’incontro
con padre Gigi Maccalli

Venerdì 30 ottobre una grande sorpresa per i soci dell’as-
sociazione Etiopia e Oltre: su invito di don Michele Nufi, 

è arrivato in riunione padre Gigi Maccalli. Negli anni Etiopia 
e Oltre ha collaborato in maniera continuativa con padre Gigi 
costruendo pozzi, un ambulatorio, un dormitorio, dando anche 
sostegno nelle carestie. Tra le attività ben organizzate da padre 
Gigi, anche il microcredito per le donne e l’educazione sociosa-
nitaria, nonché l’istru-
zione, luoghi di aggre-
gazione e concordia e 
altro ancora: davvero 
un missionario sensi-
bile e attento a 360°, 
come hanno constatato 
i volontari dell’associa-
zione recatisi in Niger.

Pertanto, venerdì 
scorso l’emozione di 
rivedere padre Gigi di 
persona, dopo oltre due 
anni, è stata grandissi-
ma: nel 2018 c’era stato 
il ritrovo con padre Gigi 
il 3 agosto; il 17 settem-
bre venne rapito. Tutti i soci sono stati colpiti dal suo ricco e 
profondo discorso di venerdì sera, da cui si possono estrapolare 
alcuni significativi passaggi. 

 “Ho cercato di umanizzare le mie relazioni, anche in una 
situazione così difficile. Durante la prigionia si sono alternati 
vari gruppi di sorveglianza. Una volta, a seguito di uno spiace-
volissimo comportamento, ho segnalato al capo di aver vissuto 
in Africa per 21 anni, ma di non aver mai visto un giovane par-
lare male a un vecchio. Il vecchio sarei io, l’unico con una lunga 
barba bianca. Prima della mia partenza, il capo si è scusato: 
volevo dirti pardon se ti hanno mancato di rispetto”.

Padre Gigi ha sottolineato che questi gruppi sono composti 
da ragazzi giovanissimi, molti analfabeti e indottrinati da video 
di propaganda.

Dopo sei mesi da solo, gli hanno accostato Luca e poi Nicola, 
con i quali ha condiviso questa esperienza estrema di prigionia 
nel deserto.

Come missionario, il giorno del rilascio ha augurato al capo 
di riconoscere che siamo tutti fratelli. Malgrado la risposta 
contradditoria, padre Gigi è così partito sereno. Grande la sua 
commozione al rientro, incontrando la famiglia, gli amici, i suoi 
confratelli, nella certezza di quanti gli sono stati vicini e hanno 
pregato per lui in questi due lunghi anni.

Don Michele ha ricordato a padre Gigi l’inaugurazione 
dell’ambulatorio nel 2014 per il progetto Mamme sicure, avvia-
to da Etiopia e Oltre per aiutare le donne nella gravidanza. Una 
coperta tessuta con i colori delle quattro tribù antagoniste è sim-
bolo di quella concordia per la quale padre Gigi si è sempre 
adoperato al massimo.

Padre Gigi con gli amici di “Etiopia e Oltre” e, sotto, 
con don Nufi e la coperta con i colori delle quattro tribù

IL VESCOVO
CI RAGGIUNGE 
“IN UN NUOVO 
PERIODO 
DI DIFFICOLTÀ 
E RESTRIZIONI, 
CHE VANNO 
ACCOLTE 
CON PAZIENZA 
E FIDUCIA”
LE DISPOSIZIONI
PER LE MESSE 
E IL CATECHISMO, 
L’INVITO A PREGARE

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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La solennità di tutti i Santi e la com-
memorazione dei defunti sono state 

celebrate al Cimitero Maggiore di Crema 
dal vescovo Daniele, con un buon nume-
ro di fedeli che ha partecipato alle Messe, 
anche se non nel numero notevole degli 
anni scorsi. Ma il Covid ha tenuto a casa 
tante persone e anche nel cimitero non 
s’è vista la ressa cui eravamo abituati.

Domenica 1° novembre, nella celebra-
zione delle ore 15, monsignor Gianotti 
ha voluto ricordare sopratutto coloro che 
sono morti in tempo di pandemia e, in 
particolare, coloro per i quali non è stato 
possibile celebrare adeguatamente le ese-
quie per via del lockdown. 

Il Vescovo ha iniziato l’omelia ricor-
dando come “le generazioni di un tempo 
avevano un forte senso della comunione 
tra la chiesa del cielo e quella della terra” 
e di uno stretto rapporto con i propri de-
funti. “Basta andare in Trentino – ha det-
to – per trovare ancora i cimiteri attorno 
alle chiese, in segno di stretto rapporto tra 
la comunità celebrante e i defunti. Mol-
te cose sono oggi mutate – ha aggiunto 

– ma, anche se i simboli sono cambiati, 
non è cambiata la fede nella pienezza di 
vita cui siamo destinati. Siamo fatti per 
un destino di gloria”. E ha ricordato il 
legame di comunione che c’è tra noi e co-
loro che sono già in questa gloria e anche 
coloro che sono in cammino per ottener-
ne la pienezza.

Ha poi sottolineato come nei brani 
della Bibbia letti nella Messa si usi sem-
pre il plurale, anche nel Vangelo delle 

beatitudini. Un segno che siamo fatti per 
la comunione, che c’è salvezza solo nel 
legame reciproco che ci unisce gli uni 
con gli altri. La preghiera per i santi e i 
defunti ci apre alla comunione con loro 
e con i fratelli.

Monsignor Gianotti ha concluso il suo 
intervento invocando l’intercessione del-
la Vergine Maria e di tutti i Santi perché 
ci accompagnino a realizzare l’ideale di 
santità.

La mattina di lunedì 2 novembre, in-
vece, è stata celebrata la santa Messa in 
suffragio di tutti i fedeli defunti e di com-
memorazione dei Caduti e dei Disper-
si di tutte le guerre. Sono intervenuti il 
sindaco Stefania Bonaldi, autorità civili 
e militari, rappresentanti delle Associa-
zioni Combattentistiche e d’Arma.

Nell’omelia, il vescovo Daniele ha ri-
cordato quanti sono morti per il bene del 
Paese: nei vari conflitti che hanno segna-

to la storia, ma anche coloro che sono ca-
duti nel compimento del loro dovere, con 
il pensiero che è andato a quanti sono in 
prima linea nella “battaglia” contro l’at-
tuale pandemia.

“Tutti – ha detto il Vescovo – hanno 
cercato e desiderato un mondo più giu-
sto, più vero, più fraterno e solidale. Tutti 
hanno sperato in ‘Cieli nuovi e terra nuo-
va’. I nostri sforzi sono spesso imperfetti, 
ma abbiamo fiducia perché Dio non la-
scia cadere nulla di ciò che è buono; Lui 
non vuole che nessuno dei suoi figli si 
perda. Generosità e abnegazione hanno 
caratterizzato l’impegno di tanti che han-
no dato la vita: anche noi, sul loro esem-
pio, sappiamo spenderci generosamente 
per il bene comune”.

Al termine della Messa, la preghiera 
per tutti i Caduti e per la nostra Patria, 
poi la benedizione solenne di monsignor 
Gianotti.

Nel rispetto delle norme antiCovid, 
non s’è svolto il corteo e non ci sono stati 
nemmeno i discorsi di rito presso il Fa-
medio dei Caduti.

LE PAROLE DEL VESCOVO CHE HA RICORDATO IL VALORE
DELL’ESSERE IN COMUNIONE E IL SACRIFICIO DEI CADUTI

LE CELEBRAZIONI DELL’1 E 2 NOVEMBRE

In cammino verso
“cieli e terra nuovi”

Il vescovo Daniele durante la Messa del 1° novembre. Sotto, la celebrazione in suffragio dei Caduti

Quasi due mesi fa, da que-
ste pagine, rilanciammo 

la proposta di madre Amelia 
Marchesini, canossiana che 
lavora nel nord del Brasile, la 
quale, oltre a portare cibo alle 
famiglie povere rese ancora più 
povere dalla pandemia, voleva 
offrire anche un altro cibo: la 
Parola di Dio. Gli aiuti sono 
arrivati: 2.000 euro, immedia-
tamente inviati. Questa è la ri-
sposta di madre Amelia.

Imperatriz, 31 ottobre 2020

Quanta gioia nel mio cuore! 
Quanta gente ho visto letteral-
mente felice per poter abbraccia-
re la Parola (la Bibbia) che non 
avevano mai potuto avere.

Abbiamo consegnato la prima 
Bibbia a una vecchietta di 102 
anni che ha sempre partecipa-
to alla vita della Comunità, ma 
ora, divenuta cieca, è costretta 
a stare in casa. Nell’entrare nel-
la sua casa, fu felice di udire la 
voce del parroco e della suora, 
ma non disse nulla. Nel momen-
to in cui le consegnai la Bibbia 
dicendo che era proprio per lei, 
aprì gli occhi e, anche senza ve-
der niente, si allargò in un sor-
riso, due lacrime le spuntarono 

dagli occhi e mi abbracciò forte 
forte dicendomi: “Non ho mai 
potuto avere una Bibbia, ma 
Gesù mi ha premiata alla fine 
della mia vita”.

Mi chiamarono a visitare un 
giovane di 16 anni malato, che 
non voleva parlare con nessuno. 
Infatti è Evangelico. Alla do-
manda se accettava di leggere 
con me un brano del Vangelo, mi 

guardò, sorrise e accettò. Quan-
do gli dissi che ero andata da lui 
per portare il Pane della Paro-
la, si emozionò e prendendo in 
mano la Bibbia esclamò: “Gesù 
curami!” e scoppiò a piangere. 
Rimanemmo un poco in silen-
zio… L’emozione fu molta ed 
egli alla fine fu contento…

Sono tutte esperienze che mi 
fanno dire: “Grazie Signore che 
mi proteggi con il tuo amore”. 
Io so di rischiare, ma la certezza 
che Dio è con me mi fa correre 
il rischio. 

Per tutto questo ancora una 
volta dico GRAZIE a tutti voi 
che mi aiutate a rendere felice 
un popolo che soffre e che ha 
fame di Dio.

Tutte noi, cinque suore, siamo 
impegnate in questa nuova Pa-
storale della misericordia, con-
solazione e ascolto.

A tutte, a tutti il nostro ringra-
ziamento e un grande abbraccio.

Suor Amelia Marchesini
(Canossiana)

SUOR AMELIA MARCHESINI
“Dio ci ama e ci dà la sua pace”

LA MISSIONARIA CI SCRIVE DAL BRASILE

Madre Amelia Marchesini
con le sue consorelle 
e, a fianco, durante 
la consegna della Bibbia

Martedì mattina i sacerdoti 
cremaschi radunati in as-

semblea nel teatro della parroc-
chia cittadina del Sacro Cuore, 
hanno incontrato padre Gigi 
Maccalli, catturato in Niger il 17 
settembre 2018 e liberato nell’ot-
tobre scorso. 

Il missionario cremasco ha 
raccontato la sua esperienza. Ha 
ringraziato per le preghiere che lo 
hanno edificato. Ha detto che era 
pronto a tutto, anche all’epilogo 
peggiore... “Mi sarebbe spiaciu-
to solo essere sepolto sotto una 
duna del deserto e non nel mio ci-
mitero di Madignano. Ora ho bi-
sogno di rielaborare un po’ tutto 
per capire il disegno di Dio che si 
vede sempre di spalle. La chiave 
di lettura della mia vicenda è la 
croce: fa versare lacrime e io ne 
ho versate tante. Ma anticipa la 
risurrezione: e ora sono qui a rin-
graziare con voi il Signore”.

“La missione – ha aggiunto – è 
la missione di Dio. Che è molto 
più grande di quanto immaginia-
mo. Pensavo di aver perso due 
anni di missione e invece la mia 
prigionia ha avuto il risultato po-
sitivo di potenziarla nella nostra 
comunità e non solo, con una 
grande preghiera comunitaria. 
Il deserto mi ha insegnato tante 
cose: la pace, il perdono, andare 
all’essenziale”.

Padre Gigi ha raccontato del-
la sua esperienza, ha detto come 
tutto sommato sia stato trattato 
bene, che lo chiamavano “vec-
chio” e avevano un certo rispetto. 
Anzi, con qualche carceriere ha 
intessuto anche dei rapporti, ri-
cordando quel ragazzo che veni-
va a imparare i numeri e quello al 
quale aveva dato il dentifricio per 
il mal di denti. “Ora offro loro il 
mio perdono”.  

Padre Gigi ha informato di 
aver telefonato alla sua comunità 
di Bomoanga, dove la situazione 
è peggiorata. Nel villaggio vicino 
i fedeli sono stati minacciati e dif-
fidati dal partecipare alla Messa. 
L’alfabetizzazione si è fermata; 
il centro di assistenza continua 
e anche il deposito farmacia; le 
scuole sono state tutte chiuse e 

si sono spostate altrove; le suore 
sono state ritirate. È impensabile 
poter tornare, data la situazione.

Alla domanda sull’Islam ha 
risposto che ormai le scuole cora-
niche insegnano un Islam sempre 
più radicale, sovvenzionate da 
alcuni Stati Islamici. La gente 
comune comunque non contesta 
per paura. I suoi compagni di pri-
gionia si sono convertiti per op-
portunità, per evitare la soluzione 
estrema, perché un musulmano 
se uccide un altro musulmano va 
all’inferno. “Anche a me l’han-
no chiesto – ha aggiunto – ma 
ho sempre detto di voler seguire 
Gesù... e, per superare la discus-
sione, dicevo che avverrà quanto 
Dio vorrà”.

Il vescovo Daniele ha regalato 
a padre Gigi una reliquia di padre 
Alfredo Cremonesi. “Abbiamo 
chiesto al nostro martire che il 
suo primo miracolo fosse la libe-
razione di padre Gigi. Ed è stato 
liberato proprio in coincidenza 
del primo anniversario della sua 
beatificazione”, certamente un 

segnale molto significativo. Il 
reliquiario è stato regalato dalle 
suore del Buon Pastore.

Nella mattinata di ieri, venerdì 
6 novembre, padre Gigi Maccalli, 
accompagnato dal vescovo Da-
niele, è stato poi accolto nell’uf-
ficio del sindaco di Crema, Ste-
fania Bonaldi. Lo striscione che 
campeggiava sul balconcino della 
Torre pretoria, e che ne chiedeva 
la liberazione, è stato tolto e con-
segnato dal sindaco al missiona-
rio cremasco. “Dovevamo toglie-
re lo striscione dedicato a padre 
Gigi dal balconcino – spiega Bo-
naldi – e abbiamo chiesto la sua 
disponibilità a essere presente a 
questo momento.  Padre Gigi si è 
presentato con il Vescovo di Cre-
ma: un’occasione per scambiare 
qualche riflessione sulla dramma-
tica vicenda che l’ha visto prota-
gonista e sull’esito positivo, ma 
anche sulla grandissima prova di 
solidarietà, di speranza, che si è 
manifestata nelle nostre comuni-
tà, e con una partecipazione na-
zionale e internazionale”.

PADRE GIGI MACCALLI
Incontro con il clero, poi con il sindaco

MOMENTI EMOZIONANTI PER IL MISSIONARIO
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di GIAMBA LONGARI

Lunedì 2 novembre, proprio 
nel giorno dedicato dalla 

Chiesa alla commemorazione di 
tutti i fedeli defunti, il Signore ha 
chiamato a sè in Paradiso don 
Giuseppe Pedrinelli, dal 2005 
cappellano del Cimitero Maggiore 
di Crema. Il suo fisico, già provato 
da alcuni malanni, non ha retto 
alle complicanze causate dal Co-
vid-19, per il quale era ricoverato 
da alcuni giorni in rianimazione. 
Un prete buono, semplice, sempre 
sorridente, che ha servito con ge-
nerosità e gioia la nostra comunità 
diocesana.

Don Giuseppe è nato a Casa-
letto Vaprio il 26 agosto 1935. 
Maturata la vocazione, ha seguito 
il percorso di studi in Seminario 
fino all’ordinazione sacerdotale, 
avvenuta il 6 luglio 1963. I primi 
incarichi, come curato, li ha vissu-
ti nelle parrocchie di Capralba (dal 
1963 al 1968) e a Sergnano (dal 
1968 al 1981).

Dal 1981 al 2002 è stato 
parroco a San Michele, frazione 
del Comune di Ripalta Crema-
sca, al confine con la città. Qui 
ha trascorso anni densi d’im-
pegno, caratterizzati da una 
forte impronta pastorale e da una 
notevole attenzione ai bisogni 
della comunità. A San Michele ha 
provveduto alla sistemazione della 
chiesa – ne era orgogliosissimo – 
e, tra le altre cose, ha realizzato un 
campetto polivalente annesso alle 
strutture dell’oratorio: un’opera 
che ha fortemente voluto per i 
bambini e i ragazzi, ma che negli 
anni s’è rivelata importante per le 
attività comunitarie.

Lasciato San Michele, don Giu-
seppe ha ricoperto il ruolo di cap-
pellano a Capergnanica per circa 
tre anni. Dal 1985 al 1993 è stato 
assistente ecclesiale diocesano del 
Movimento Apostolico Ciechi 
e dal 1993 al 2007 incaricato 
diocesano per il Sovvenire, l’ufficio 
che si occupa della promozione 
del sostentamento economico alla 
Chiesa Cattolica.

Nel 2005, la nomina a cap-
pellano del Cimitero Maggiore 
cittadino. Qui è stato un punto 
di riferimento per tante persone, 
per i parenti dei defunti che a 
lui si rivolgevano per le celebra-

zioni e anche per una parola di 
conforto. Forte il suo impegno 
nelle giornate d’inizio novembre, 
come quelle che stiamo vivendo: 
quest’anno è mancato tanto al 
Cimitero e, come detto all’inizio, 
possiamo leggere un “segno” nella 
sua chiamata al Cielo proprio nel 
giorno dei Defunti.

Don Giuseppe amava le battute. 
“Sono un ‘parroco’ fortunato: 
qui non si lamenta mai nessuno 
e a tutti va bene quel che faccio”, 
diceva spesso quando parlava del 
suo ministero presso il Cimitero 
Maggiore. Aveva anche la passio-
ne per la pittura: cose semplici, pa-
esaggi soprattutto, che denotavano 
il suo spirito libero e il suo amore 
per la vita.

Nelle scorse settimane le con-
dizioni di salute di don Pedrinelli 
sono peggiorate con la positività al 
Covid-19, fino al decesso.

Il suo funerale, presieduto dal 
vescovo Daniele, s’è celebrato a 
Casaletto Vaprio la mattina di 
mercoledì 4 novembre, presen-
ti – nel rispetto delle norme 
antiCovid – i familiari, conoscenti 

e tanti confratelli del presbiterio 
diocesano.

Nell’omelia monsignor Gianot-
ti, commentando il Vangelo pro-
clamato, ha parlato della chiamata 
vocazionale del prete che, rispon-
dendo affermativamente, decide 
“di mettere l’amore per Gesù al 
di sopra di ogni altro affetto e 
interesse, al di sopra dell’attacca-
mento a ‘padre, madre, moglie, 
figli, fratelli, sorelle e perfino la 
propria vita’ (cf. Lc 14,26)”. Gesù, 
però, “dice queste cose a chiunque 
voglia essere suo discepolo: non fa 
sconti a nessuno, neppure quando 
dice, a chiunque voglia essere suo 
discepolo, che deve prendere su di 
sé la croce, e andare dietro a Lui”, 
misurando bene le risorse che si 
è in grado di mettere in campo. 
Fino alla frase finale del Vangelo 
ascoltato, che pare rimescolare tut-
te le carte: “Così chiunque di voi 
non rinuncia a tutti i suoi averi, 
non può essere mio discepolo”. 
Questo frase, ha rilevato il Vesco-
vo, pare dirci “che alla fine non c’è 
nessun budget che tenga, nessun 
calcolo preliminare di risorse, 

economiche o umane, che possa 
darci garanzie sul nostro futuro 
di discepoli: sia che lo viviamo 
‘nel mondo’, sia che il Signore ci 
chiami su una via di particolare 
dedizione a lui e al suo popolo, 
come è stato per don Giuseppe”. 
Il quale, nel suo cammino presbi-
terale, avrà sperimentato gioia ed 
entusiasmo, nella certezza che – 
ha aggiunto monsignor Gianotti 
– “non è tanto sulle nostre riserve 
di entusiasmo e generosità che 
possiamo contare, quanto sulla 
fedeltà di Dio, che si tratta di 
scoprire e accogliere giorno per 
giorno”.

La cappellania del Cimitero 
Maggiore di Crema, ha detto il 
Vescovo, “penso lo abbia aiutato 
a orientarsi in modo deciso verso 
ciò che dovrebbe attirare l’atten-
zione di tutti noi: il mistero del 
nostro ultimo viaggio, quel passag-
gio nel quale davvero dobbiamo 
abbandonare ogni nostro avere, e 
persino questa nostra vita terrena, 
per essere fino in fondo discepoli 
del Signore Gesù nel suo passag-
gio pasquale. È significativo che 
questo passaggio si sia compiuto 
proprio nei giorni che erano per 
lui di massimo impegno, quando 
la Chiesa onora tutti i Santi e 
prega per tutti i fedeli defunti, 
e tanta gente entra nel cimitero 
per fare memoria dei propri cari 
defunti. Cappellano del cimitero, 
don Giuseppe ha aiutato tanti a 
far fronte al mistero della morte, 
ad aprire il cuore verso la speranza 
cristiana della vita eterna. Possia-
mo credere che avesse interioriz-
zato e fatto pienamente suo ciò 
che annunciava ad altri: il Vangelo 
della risurrezione e della vita”.

Poi il saluto finale a don Giu-
seppe: “Gli conceda Dio, anche 
per le nostre preghiere, di contem-
plare ora a viso aperto ciò che ha 
tante volte annunciato dall’altare 
e di godere pienamente di quella 
bellezza che – a quanto mi è stato 
detto – gli piaceva anche trasferire 
nei quadri che, di tanto in tanto, 
amava dipingere. Possa ora con-
templare il volto del Cristo risorto, 
e sentire la sua voce che gli dice: 
Vieni, servo buono e fedele, prendi 
parte alla gioia del tuo Signore”.

Ciao, don Giuseppe: continua 
a pregare per noi e per la nostra 
Chiesa!

IL CAPPELLANO DEL CIMITERO 
DI CREMA STRONCATO DAL COVID

LUTTO IN DIOCESI

Addio al caro
don Giuseppe

Un momento del funerale e, sotto, don Giuseppe al Cimitero Maggiore

Dopo un mesetto di assenza, il portone della chiesa 
parrocchiale di San Bernardino è tornato a casa. 

E subito si è fatto ammirare da tutti! Merito dell’eccel-
lente lavoro di restauro effettuato dalla ditta di Mauro 
Spinelli di Bagnolo Cremasco che, secondo le regole 
dell’arte e in linea con le direttive della Soprintenden-
za, ha riportato il portale al suo antico splendore. “Un 
portale – spiega proprio Spinelli – del XVIII secolo, 
tutto in essenza di noce, pregevole ed elegante, com-
posto da due battenti suddivisi da otto pannellature. 
L’abbiamo portato in laboratorio dove è stato sistema-
to, pulito, lucidato... utilizzando prodotti d’avanguar-
dia. Quindi è stato rimontato presso la parrocchiale”.

Al fianco di Spinelli ha lavorato la sua équipe di 
professionisti composta da Amos Danesi, Lucio Bres-
sanelli, Alberto Chiesa e Silvestro Bettinelli.

Viva la soddisfazione di don Lorenzo Roncali, par-
roco di San Bernardino: “Davvero bellissimo il nostro 
portone, che s’inserisce nel contesto degli altri lavori 
che hanno interessato la chiesa. Grazie alla popolazio-
ne per le offerte che sostengono l’opera”.

G.L.

Il bel portone della chiesa restaurato 
è tornato a casa: la gioia di don Lorenzo

PARROCCHIA DI SAN BERNARDINO Don Lorenzo 
e il restauratore 
Spinelli davanti 

al portone 
restaurato. 
A sinistra, 

una fase 
del montaggio

“Carità è fraternità”:
convegno con don Bignardi

CARITAS PARROCCHIALI

Si terrà sabato 14 novembre prossimo – doverosamente online 
dopo anche le prescrizioni dell’ultimo Dpcm e ordinanza re-

gionale – il IV convegno per operatori e volontari delle Caritas 
parrocchiali, organizzato in occasione della Giornata mondiale 
del povero.

Tema di quest’anno sarà Carità è fraternità e si terrà via web, 
dalle ore 9.30 con la recita delle Lodi, alle quali seguirà una bre-
ve presentazione dell’ultima lettera enciclica di papa Francesco 
Fratelli tutti da parte di don Bruno Bignami, teologo – insegnan-
te presso l’Istituto teologico dei Seminari di Crema-Cremona-
Lodi-Vigevano e presso gli Istituti superiori di Scienze religiose 
di Mantova e di Crema-Cremona-Lodi – e, dal settembre 2018, 
direttore dell’Ufficio nazionale per i problemi sociali e lavoro.

Un filmato consentirà un ulteriore approfondimento del te-
sto, così come le tre testimonianze – del volontario di una delle 
Caritas  parrocchiali della nostra diocesi, di Caritas Crema e di 
una delle parrocchie extra diocesi – che daranno poi lo spunto 
al relatore per creare una sorta di itinerario all’interno dell’en-
ciclica sui temi che sono parte dell’esperienza quotidiana delle 
Caritas diocesane e parrocchiali: l’ascolto, la relazione con le 
persone, lo stile nell’accompagnamento, la capacità di fare rete 
all’interno delle comunità...

Per quanto seguire gli interventi da remoto non sia come in 
presenza, il convegno è però un’occasione importante per en-
trare in sintonia con la visione di papa Francesco della realtà 
e del dramma del nostro tempo, attenta alla dimensione socio-
politica e culturale, ma anche radicalmente teologica, oltre che 
alle linee d’azione che propone. 

Per partecipare via web è necessaria l’iscrizione a www.carita-
screma.it/convegno2020, si riceverà una e-mail di conferma con le 
informazioni su come collegarsi.

Per info scrivere a segreteria@caritascrema.it oppure telefonare 
ai numeri 0373 256274 - 286175.

Chi sabato mattina avesse difficoltà a collegarsi può contatta-
re Fabrizio 3491548039.

A.M.

Domani, domenica 8 
novembre, alle ore 

8.30 il vescovo Daniele 
presiederà la santa Messa 
nella chiesa dell’Ospedale 
Maggiore di Crema. Una 
presenza importante in un 
momento ancora difficile.

OSPEDALE
Messa

del Vescovo
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Si eseguono

Le famiglie Ursi, Zambellini e Tessadori 
sono vicine a Brigida e a tutti i familiari 
per la scomparsa del caro

Eddy Moschetti
Crema, 3 novembre 2020

Il condominio "Senna" di via Bramante 
n.12 porge le più sentite condoglianze 
all'amministratrice Brigida e famiglia 
per la morte del marito

Eddy
Crema, 3 novembre 2020

Ginetta Lacchinelli e Adriana Bisicchia 
sono vicine a Rosa e famiglia per la 
scomparsa del fi glio

Eddy
Bagnolo Cremasco, 3 novembre 2020

Rodolfo con la sua famiglia è vicino a 
Piero e familiari tutti nel dolore per la 
scomparsa del caro

Eddy
Crema, 3 novembre 2020

Il consiglio e tutti i soci dell’M.C.L. Ora 
et Labora si uniscono al dolore di Bri-
gida, Alessia e dei loro familiari per la 
scomparsa dell’amico

Eddy 
da sempre grande sostenitore del no-
stro circolo.
Crema, 3 novembre 2020

"Sempre insieme nel Signore".

Ci siamo detti tante cose e tante lacrime 
sono scese in questi giorni. Siamo e 
saremo sempre vicini a voi e alle vostre 
famiglie con tutto il nostro affetto e la 
nostra amicizia per la scomparsa di

Eddy 
I vostri amicici

Crema, 3 novembre 2020

Mauro e Marco Patrini e famiglie parte-
cipano commossi al dolore di Pierino e 
Rosa per la scomparsa del caro

Eddy
Crema, 2 novembre 2020

L'ACR di Rubbiano, Credera-Rovereto 
e di S. Benedetto-S. Pietro è vicina con 
affetto ad AnnaVi, Adele e Felice per la 
perdita del caro papà

Eddy
che la fede e la preghiera vi possano 
aiutare in questo doloroso momento. 
Un caro abbraccio a Brigida.
Crema, 3 novembre 2020

Gabriella, Enrico e Federica Daverio 
si stringono affettuosamente alla fa-
miglia Moschetti e a Brigida in questo 
momento di dolore. Stella abbraccia le 
amiche Adele e Matilde per la perdita 
del caro papà e zio

Eddy
Crema, 3 novembre 2020

"Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma sono ovunque 
noi siamo". 

(S. Agostino)

Gli amici della A.C. di San Benedetto 
salutano

Eddy
dolce e solare compagno di cammino 
e si stringono in un forte abbraccio a 
Brigida, Anna, Adele, Felice e ai fami-
liari tutti.
Crema, 3 novembre 2020

Vi siamo particolarmente vicini in que-
sto triste momento per la perdita del 
caro amico

Eddy
Sentite condoglianze.

Virginio con Mariuccia 
e Gianni con Marisa

Crema, 2 novembre 2020

Gli amici del calcetto del sabato sono 
vicini a Brigida, Adele, Anna, Felice e ai 
suoi familiari nel momento della scom-
parsa del caro 

Eddy
uomo dolce e pacato con un immenso 
cuore e una grande anima.
Massimiliano Gnatta, Francesco Scali, 
Guido De Poli, Stefano Pigola, Marco 
Basso Ricci, Mario Diana, Giorgio Me-
rico, Diego Cantoni, Roberto Guerini, 
Andrea Magni, Gabriele Locatelli, Gior-
gio Tabacchi, Marco Carati, Diego Pa-
vesi, Federico Alberti, Francesco Mo-
linaro, Walter Bruno, Antonio Zavaglio
Simone Pigola, Mark Capra.
Crema, 3 novembre 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Vittorio Campanini
di anni 88

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresa, i fi gli Chiara, Mario, Stefano e 
Riccardo, le nuore, il genero, i cari ni-
poti e il pronipote.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno manifestato 
cordoglio e vicinanza partecipando con 
preghiera, scritti e presenza.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermieri-
stico del reparto di Oncologia e dell'U-
nità delle Cure Palliative dell'Ospedale 
Maggiore di Crema per le premurose 
cure prestate.
Sergnano, 2 novembre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

don Giuseppe Pedrinelli
di anni 85

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Antonio, il cognato, le cognate, i nipoti, 
l'amico don Franco e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rinraziano 
di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 5 novembre 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Eddy Moschetti
di anni 47

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Brigida con Anna, Adele e Felice, il 
fratello Matteo con Alessia, Matilde, 
Maddalena e Giovanni, il papà Pietro e 
la mamma Rosa, Chicco e Lisa.
Donazioni a sostegno della Ri-
cerca Oncologica Iban: IT 38R 
0569601600000018569X75. Causale: 
in memoria di Eddy Moschetti. 
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore tutti coloro che con la 
presenza, scritti e preghiere hanno par-
tecipato e condiviso il loro dolore.
Crema, 3 novembre 2020

Partecipa al lutto:
- Famiglia Alfredo Bettinelli

È mancato all'affetto dei suoi cari

Antonio Ghidelli
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Liliana, i fi gli Alberto con Paola, Dome-
nico con Alessadra, i carissimi nipoti 
Irene e Paolo.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo oggi, sabato 7 
novembre alle ore 15 dove la cara sal-
ma giungerà dala Casa Funeraria San 
Paolo-La Cremasca di via Capergnani-
ca n. 3-b in Crema alle ore 14. 
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
sepoltura nel cimitero locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 5 novembre 2020

A funerali avvenuti il marito Abele, le 
fi glie Mirella con Edj, Alda, le adorate 
nipoti Martina, Giorgia e Alice, Mar-
co, la sorella, il fratello, i cognati, le 
cognate nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fi ori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
dolore per la perdita della cara.

Maria Garbelli
Porgono un particolare ringraziamento 
alla dott.sa Clara Bianchessi e a tutto 
il personale dell’U.O. Cure Palliative 
dell’ASST di Crema per tutte le premu-
rose ed amorevoli cure prestate.
Bagnolo Cremasco, 4 novembre 2020

La società Volley 2.0 con tutti i suoi 
dirigenti, allenatori e atleti si stringe 
intorno a Brigida, Anna, Matteo e tutti 
i familiari per la scomparsa del caris-
simo 

Eddy
Non sarà più la stessa cosa andare in 
palestra senza di te. 
Ci mancherai!
Crema, 3 novembre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Renato Masino
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Erminia, il fi glio Simone con Raffaella 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. 
La cara salma riposa nel cimitero di 
Montodine.
Crema, 1 novembre 2020

I condomini e l'amministratrice del 
Condominio Residenza S. Bartolomeo 
3 porgono le più sentite condoglianze 
alla famiglia per la perdita del condo-
mino signor

Renato Masino
Crema, 1 novembre 2020

Il presidente con i consiglieri e i di-
pendenti dell'Opera Pia Oratorio San 
Luigi partecipano con commozione alla 
scomparsa del consigliere 

Eddy Moschetti
Le più sentite condoglianze alla fami-
glia per la dolorosa e prematura perdita.
Crema, 3 novembre 2020

Ciao

Eddy
amico straordinario e prezioso di una 
vita intera, in cui ho condiviso i pianti e 
i sorrisi e che molte volte mi ha rincuo-
rato, ascoltato e consigliato.
Ti incontrerò un giorno nel luogo ma-
gnifi co dove ti immagino ora, e sarà per 
sempre. Abbraccio uno ad uno i me-
ravigliosi familiari e partecipo al loro 
grande dolore.

Sara Arcari
Crema, 3 novembre 2020

Le parole non possono esprimere tut-
ta la nostra profonda tristezza per la 
scomparsa del caro 

Eddy
Vi siamo vicini in questo periodo di 
dolore. Con affetto, porgiamo le più 
sentite condoglianze. 

Gli amici e i vicini delle Villette
Crema, 3novembre 2020

Giorgio, Antonietta e Giovanni parte-
cipano al grande dolore di Liliana, di 
Alberto con Paola, Irene e Paolo, di Do-
menico con Alessandra, per la perdita 
del loro caro 

Antonio
Crema, 2 novembre 2020

Clara ed Ettore con Vincenza partecipa-
no al dolore di Brigida e familiari tutti 
per la prematura scomparsa del caro 

Eddy
Crema, 3 novembre 2020

Marco Moretti e famiglia addolorati, si 
stringono a Brigida per la perdita del 
caro

Eddy
Crema-Parigi, 3 novembre 2020

Giuseppe con Graziella, Milena con 
Maurizio stringono in un forte abbrac-
cio e sono vicini con affetto al cugino 
Pietro, a Rosa, Matteo e famiglia per la 
perdita del caro

Eddy
Crema, 3 novembre 2020

Giuliana con Ambrogio, Federica con 
Fabio, Giovanna con Stefano si unisco-
no al dolore dei familiari per la perdita 
del carissimo

Eddy
Crema, 3 novembre 2020

"Quelli che Dio ama non vivo-
no a lungo". 

(George Herbert)

Malvina, Camillo e Federico si strin-
gono in un forte abbraccio all'amica 
Brigida, ai fi gli Anna, Adele e Felice e ai 
familiari tutti nel caro ricordo del marito 
e padre

Eddy Moschetti
di cui porteranno sempre nel cuore il 
sorriso e la bontà d'animo.
Crema, 3 novembre 2020

Osvaldo e Gemma con Anna e Gabriele 
si stringono con affetto a Brigida, Rosa, 
Piero, Matteo e familiari nel dolore per 
la scomparsa del caro

Eddy
Crema, 3 novembre 2020

Il Vescovo di Crema monsignor Danie-
le Gianotti e il presbiterio diocesano 
accompagnano con la preghiera il pas-
saggio alla vita eterna di

don Giuseppe Pedrinelli
(1935-2020)

Cappellano della chiesa 
del Cimitero maggiore di Crema

Offrono al Signore Gesù il bene da lui 
compiuto ed elevano la supplica per-
ché si compia in lui il glorioso mistero 
della risurrezione.
Crema, 5 novembre 2020

Lucio e la famiglia Gandola partecipa-
no al dolore di Gaia e dei suoi familiari 
per la perdita della cara mamma

Patrizia Oltolina
Crema, 2 novembre 2020

Il Sindaco Angelo Scarpelli a nome 
dell'Amministrazione Comunale di 
Sergnano, del Segretario Comunale, 
dei dipendenti e collaboratori tutti, 
partecipa al lutto dei familiari per la 
scomparsa dello stimato già Segretario 
Comunale

Vittorio Campanini
ricordandone il lungo servizio prestato 
con premura e disponibilità a favore 
della cittadinanza sergnanese e formula 
l'espressione delle sue più sincere con-
doglianze.
Sergnano, 2 novembre 2020

Morenita e Maurizio partecipano affet-
tuosamente al dolore di Gabriella, Mat-
teo e Annamaria per la perdita del caro

Giorgio Castagna
Crema, 31 ottobre 2020

Laura, Claudia, Emilio e Ivonne Gennari, 
partecipano al dolore di Gabriella e dei 
suoi cari per la scomparsa dell'amato

Giorgio
Crema, 31 ottobre 2020

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giacinto Barbieri
di anni 58

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Chiara, i fi gli Carmela con l’ama-
tissima Aurora, Gianbattista con Fran-
cesca, la cognata Stefania con Davide, 
i nipoti Michela e Stefano, la cognata 
Andreina con Matteo, Rossana, Miriana 
e parenti tutti.
"Il calore percepito in questi giorni 
di dolore è stato una dolce conferma 
dell’amore che Giaci aveva intorno. Per 
questo e per tutto l’affetto ricevuto, vo-
gliamo ringraziare tutti".

La famiglia
Casaletto Vaprio, 4 novembre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gian Franco Dossena
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fi gli An-
tonella con Luigi e Fabio con Mary, i 
nipoti Vanessa e Valerio, i fratelli, le 
sorelle, i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna ceneraria del caro Gian Franco 
sarà sepolta nel cimitero Maggiore di 
Crema.
Un particolare ringraziamento all'Ass.
ne Cure Palliative "Alfi o Privitera" On-
lus di Crema per le cure prestate.
Crema, 4 novembre 2020

L'Uffi cio per la Promozione e il So-
stegno Economico alla Chiesa, nella 
persona dell'incaricato diocesano dott. 
Attilio Marazzi esprime le più sentite 
condoglianze alla famiglia per la per-
dita del carissimo 

don Giuseppe Pedrinelli
stimato predecessore

lo ricorda con affetto e stima, per l'a-
micizia, gli insegnamenti ricevuti in 
molti anni di profonda collaborazione 
caratterizzati dal suo tratto amabile, 
dalla  cordialità abituale, generoso ed 
entusiasta in ogni aspetto della vita. 
Il sorriso ha segnato il suo ministero 
sacerdotale ora contempla il sorriso di 
Dio, sua e nostra gioia, e certamente 
pregherà per tutti noi.
Crema, 5 novembre 2020

"Non temere, poiché io sono 
con te; non ti smarrire, perché 
io sono il tuo Dio; ti rafforzerò, 
ti aiuterò, ti sosterrò con la 
mia mano destra".

(Isaia 41:10)

Caro

Eddy
non è facile salutare un amico con cui si 
è condiviso interessi, fatiche e progetti. 
Sebbene con gli occhi lucidi, siamo 
convinti che dall’alto ora ci guardi e 
continui a sorridere indicandoci il cielo. 
La Parrocchia di san Benedetto, l’Ora-
torio, il gruppo dei Catechisti e Anima-
tori, l’A.C. e ACR, l’M.C.L., i Barabett, 
i Consigli Parrocchiale e dell’Oratorio, 
e tutte le Associazioni in cui hai fatto 
parte, ti ricordano con grande affetto 
per l’esempio che hai lasciato, per l’im-
pegno, il volontariato e la forza che hai 
sempre avuto e il coraggio con cui hai 
affrontato la malattia. Siamo vicini con 
il nostro affetto alla tua cara famiglia, ai 
tuoi genitori, a tuo fratello e familiari. 
Preghiamo uniti il Signore per sentirci 
ancora vicini, capaci di continuare a 
fare il bene come quando eri tra noi.
Grazie, Eddy… sei stato un grande 
dono per tutti!
Crema, 3 novembre 2020

N� rologi



sabato 7 novembre 2020 17

Modifica il regolamento 
per dare risposte con-

crete alle nuove povertà, alle 
persone le cui condizioni sono 
cambiate anche in modo re-
pentino e inaspettato, anche 
a causa della pandemia da 
Coronavirus. Il consiglio della 
fondazione ‘Barni Corrado’ di 
Roncadello, frazione di Dove-
ra, ha deciso di assegnare gli 
attuali 4 mini appartamenti 
sfitti, su 18, a padri separati, 
divorziati, a persone sole  ve-
nutesi a trovare in condizioni 
difficili, ma in grado di pagare 
un canone di affitto calmiera-
to, “di 200-250 euro mensili.  
Ci siamo accorti che il regola-
mento vigente non teneva con-
to di mutamenti significativi 
della società”, 
riflette il presi-
dente Giovanni 
Galbiati.

Il complesso 
socio-assisten-
ziale di Ronca-
dello, realizzato 
per volontà del 
Pio Fondatore 
‘Conte Antonio 
Barni Corrado’, 
fu pensato per 
accogliere an-
ziani poveri e bisognosi di un 
alloggio e si trova nel contesto 
della magnifica villa Barni. Le 
prime assegnazioni risalgo-
no al 1996, “quando la realtà 
del nostro territorio era anco-
ra prevalentemente agricola 
e priva di alloggi dignitosi e 
funzionali, ma nel giro di due 
decenni, questo tessuto socia-
le è cambiato profondamente, 
modificando la prospettiva 
del bisogno di alloggio da fa-
miliare a individuale”. Dopo 
due revisioni del regolamento 
di assegnazione, per venire 
incontro e adeguarsi appunto 
ai cambiamenti sociali, “oggi 
dobbiamo rivedere l’ultimo 
aggiornamento del 2008 in 
quanto ci troviamo di fronte 
a richieste di singole persone, 
bisognose di mini alloggi fun-
zionali, non più in assoluta 
povertà, ma in grado di pagare 
anche un canone moderato, 
che difficilmente troverebbero 
sul mercato libero”.

Il Consiglio della Fonda-
zione ha quindi deciso di 
adeguarsi a queste nuove esi-
genze e dei 18 mini alloggi, 
14 rimangano ad assegnazio-
ne gratuita come da volontà 
del Pio Fondatore e 4 vengo-
no assegnati in affitto a per-
sone con canone agevolato. 
Le domande, da presentare 
allo studio Secchi di Dovera, 
saranno prese in considera-
zione nel primo consiglio 
utile della Fondazione Barni. 
L’alloggio sarà assegnato in 
via preferenziale ai residenti 
nel Comune di Dovera. Al 
richiedente, alla consegna 
della domanda di assegna-
zione dell’alloggio a canone 
agevolato, sarà richiesta la 

certificazione 
Isee che non 
dovrà essere 
superiore a 
euro 15.000, 
8.000 euro per 
chi  può aspira-
re all’alloggio 
gratuito. 

Il consiglio 
della fonda-
zione ‘Barni 
Corrado’ di 
R o n c a d e l l o 

attualmente è composto dal 
presidente Giovanni Galbia-
ti (è stato prima consigliere, 
poi vicepresidente e dal 2006 
presidente),  delegato dal par-
roco di Roncadello; dal vice-
presidente Giuseppe Rioldi, 
eletto dalla giunta regionale; 
dai consiglieri Natale Andena, 
designato dal Vescovo di Lodi 
(Roncadello appartiene alla 
diocesi lodigiana); da Carlo 
Denti Pompiani delegato dal 
sindaco di Dovera. Il ruolo di 
segretario lo ricopre Lorenza 
Secchi. Il presidente Galbia-
ti tiene a precisare che “gli 
esponenti del consiglio sono 
tutti volontari, cui non spetta 
alcun compenso”.  E fa notare 
che “la pandemia purtroppo ci 
ha impedito di realizzare un 
programma  interessante, che 
avrebbe coinvolto non solo i 
nostri compaesani, ma anche 
gente dei dintorni e di altre 
province, da primavera a fine 
ottobre”.     

 RONCADELLO DI DOVERA

REVISIONE DELLO 
STATUTO PER
RISPONDERE
ALLE MUTATE
ESIGENZE

Il presidente della fondazione 
Giovanni Galbiati, Villa Barni
e la corte con gli alloggi

Anche l’Istituto Comprensivo ‘Falcone e Borsellino’ di 
Offanengo si trova a fare i conti con il dilagare della 

pandemia da Coronavirus; anzi forse è una delle scuole che 
ha ‘retto’ più a lungo arrivando a mettere in quarantena una 
classe della scuola secondaria di primo grado di Romanengo, 
lunedì 26 ottobre;  a questa, nel corso della settimana, si sono 
aggiunte due quinte della scuola primaria 
di Offanengo. Una situazione certamente 
non facile da gestire per il dirigente scola-
stico Romano Dasti che rivela come: “La 
scuola, a fronte di una situazione che sta 
divenendo via via sempre più critica, sem-
bra lasciata sola; ci sono tipologie diverse, 
dalla scuola dell’infanzia alla secondaria 
di primo grado e purtroppo sui dirigenti 
scolastici vengono scaricate decisioni sen-
za che ne abbiano propriamente titolo per 
assumerle”.

Come procede l’attività didattica?
“Stiamo andando avanti affrontando 

davvero tante difficoltà; per le classi in 
quarantena abbiamo attivato immedia-
tamente la Dad (Didattica a distanza) 
con tre ore di didattica al giorno per un 
totale di 15 lezioni settimanali così come 
prevedono le linee guida; poi ci sono le 
situazioni singole da risolvere. A volte i 
ragazzi che devono rimanere a casa se-
guono le lezioni in sincrono con la classe, 
altre volte vengono invece raggiunti dagli 
insegnanti in Ddi (Didattica digitale inte-
grata) nelle ore pomeridiane”. 

Si comprende da queste parole quanto 
sia complesso il lavoro nelle scuole e l’im-
pegno richiesto sia ai dirigenti e relativi 
staff, sia ai docenti che oltre alla didattica e alla sempre più 
complessa burocrazia, devono anche affrontare l’emergenza 
sanitaria con tutto ciò che comporta. Senza mai dimenticare 
gli studenti, che stanno pagando un prezzo altissimo in questa 
pandemia, in termini di formazione, motivazione e socializ-

zazione... 
Abbiamo domandato al dottor Dasti anche come si stia svolgen-

do l’anno scolastico, al di là delle circostanze Covid: “Sono stati 
completati alcuni progetti sospesi l’anno scorso, in particolare 
quelli relativi all’attività motoria nella scuola dell’infanzia e 
quelli musicali per il relativo indirizzo. A tal proposito le le-

zioni procedono con qualche limitazio-
ne, ad esempio non si potranno svolgere 
i consueti concerti di Natale in presen-
za”. 

Ricordiamo che al termine dell’anno 
scolastico 2019/20 i brillanti studenti 
dell’indirizzo musicale delle seconda-
rie di primo grado di Offanengo e Ro-
manengo si erano esibiti online grazie 
all’attento lavoro di organizzazione e 
coordinamento dei loro docenti, una 
soluzione efficace, sebbene nulla è para-
gonabile a un bel live eseguito  dai pro-
pri figli e/o nipoti da ascoltare e applau-
dire tutti insieme... Nelle speranza che, 
se per Natale questo non sarà possibile, 
lo sia per la fine dell’anno scolastico, a 
giugno. La circostanza si caricherebbe 
di un grande significato.

L’I.C. ‘Falcone e Borsellino’ inoltre 
dovrà affrontare un altro complesso im-
pegno: a fine mese dovrebbe terminare 
il cantiere presso lo stabile della scuola 
primaria e dell’infanzia di Offanengo, 
coinvolto in un lavoro di efficientamen-
to e messa in sicurezza. L’arredo e il 
rientro degli studenti, che attualmente 
stanno frequentando le lezioni presso 
alcune aule individuate nell’oratorio, 

nella sede della biblioteca e al Centro Eden, comporteranno 
senza dubbio tanto lavoro e impegno: un anno scolastico dun-
que affatto semplice quello in corso!

M.Z.

Romano Dasti, dirigente scolastico
dell’Istituto Comprensivo

‘Falcone e Borsellino’ di Offanengo

OFFANENGO: scuole, anno difficile tra pandemia,
                             didattica a distanza e lavori

di ANGELO LORENZETTI

Fondazione Barni
vicina ai più fragili
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Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Attilio Silvani
e nel 20° anniversario della scomparsa 
della cara

Vimalde Vezzani
i fi gli con le nuore, i nipoti, i pronipoti e 
i parenti tutti li ricordano con immutato 
affetto, sempre vivo nel loro cuore.
Una s. messa sarà celebrata lunedì 9 
novembre alle ore 15 presso la chiesa 
parrocchiale di Chieve.

Nel venticinquesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Giovanna Moretti
i fi gli Franca, Giordano e Roberta con 
le rispettive famiglie la ricordano con 
immutato affetto.
Uniscono nel ricordo anche il caro 
papà

Pietro Moroni
Verrà celebrata una s. messa lunedì 9 
novembre alle ore 17.30 nella chiesa 
della Madonna delle Grazie a Crema.

2006       22 novembre      2020

"Sto camminando per le vie 
del cielo, non sono solo. Vi 
porto tutti nel mio cuore".

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa di

Ferdinando Moretti
Piera, Manuela, Roberto ti ricordano 
con l'amore di sempre.
Una s. messa sarà celebrata sabato 14 
novembre alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Chieve.

Nel 32° anniversario della scomparsa 
della cara

Lucia Riboli
in Raimondi

Giuseppe e Maria unitamente ai fi gli, al 
genero, alla nuora, ai nipoti, ai fratelli e 
ai parenti tutti la ricordano con sempre 
vivo affetto ad amici e conoscenti.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato mercoledì 11 novembre alle 
ore 20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Monte Cremasco.

A un anno dalla scomparsa del caro

Felice Riboli
la mamma, Alessandro, Manuela, Bar-
bara, Giacomo, Rosalba, zii, zie, cugini 
e parenti tutti lo ricordano con immu-
tato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 8 novembre alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di Santo 
Stefano.

1982      13 novembre      2020

A 38 anni dalla scomparsa del caro

Antonio Guercilena
i tuoi cari ti ricordano sempre con tanto 
affetto e nostalgia.
Izano, 13 novembre 2020

2012       10 novembre      2020

"Sei sempre nei nostri cuori. 
Il tuo ricordo ci accompagna 
sempre e ci manchi immensa-
mente".

Nell'ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Umberto Zafarana
la moglie Maria, le fi glie Maria Grazia, 
Luciana, Clara insieme ai cari nipoti 
lo ricordano a tutti coloro che lo co-
nobbero con immenso amore e tanta 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 8 novembre 
alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

2010       12 novembre      2020

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Rodolfo Crevatin
la moglie Antonietta, le fi glie Elena con 
Fabio e Mattia, Sabina con Johnny, 
Alessandro e Linda lo ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata in memo-
ria giovedì 12 novembre alle ore 18.30 
nella chiesa di S. Angela Merici.

2018       10 novembre      2020

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Maria Locatelli
il fi glio Luca e i familiari tutti la ricorda-
no con infi nito amore a quanti le vollero 
bene.
Ripalta Guerina, 10 novembre 2020

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara

Antonia Bezzu
in Sovardi

il marito Antonio e i parenti tutti la ri-
cordano con immenso affetto.
Casaletto Ceredano, 6 novembre 2020

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Ornella Margheritti
in Conturba

il marito, i fi gli e i parenti tutti la ricor-
dano con immutato affetto.
Una s. messa in sua memoria sarà ce-
lebrata oggi, sabato 7 novembre alle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Ombriano.

"La tua gioia e il tuo entu-
siasmo continueranno ad 
alimentare il tuo ricordo nella 
nostra quotidianità".

Fabio Franzelli
A nove anni dalla scomparsa con tan-
to amore lo ricorda il fi glio Mattia, la 
mamma, il papà, gli zii, i cugini, i pa-
renti, gli amici e tutti quelli che gli han-
no voluto bene.
Camisano, 13 novembre 2020

2012       10 novembre      2020

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Dolores Pavesi
i fi gli, la nuora e i nipoti la ricordano 
con immenso affetto unitamente al caro 
papà

Agostino Boselli
Ss. messe in memoria saranno celebra-
te domani, domenica 8 novembre alle 
ore 8, nella chiesa parrocchiale di San 
Bernardino e alle ore 9.45 nella chiesa 
di Vergonzana.

2019       8 novembre      2020

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Margherita Barbieri
in Dondoni

il marito Lucio e i parenti tutti la ricor-
dano sempre con grande affetto.
Izano, 8 novembre 2020

2019       5 novembre      2020

Michelangelo 
Bonizzoni

(Mike)
A un anno dalla scomparsa del caro 
papà, i fi gli Lino con la rispettiva fa-
miglia e Fabrizio e la loro mamma 
ricordano con immenso amore il caro 
papà e ringraziano quanti hanno vivo il 
ricordo.
Crema, 5 novembre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giovanni Borghetti
di anni 74

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Gaetano, i nipoti, i pronipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
della Casa di Riposo di Pandino.
Pandino, 6 novembre 2020

Dopo una brevissima malattia è manca-
ta la nostra mamma

Beatrice Cantoni
ved. Piloni

Lo annunciano i fi gli Giovanna, France-
sca e Giuseppe con Raimondo e Clara, 
Giorgio e Beatrice, Simona, Matteo e 
Arianna.
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento a chi in questi giorni è 
stato loro vicino.
Crema, 4 novembre 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Santina Repellini
in Marizzoni

di anni 73
Ne danno il triste annuncio il marito 
Gianni, la fi glia Daniela, la sorella An-
tonella e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Genivolta, 3 novembre 2020

"Brilla la tua stella nell'alto dei 
cieli".

È mancato

Gianmario Abbiati
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Tonina, la fi glia Mariuccia, il genero 
Rino, gli amati nipoti Andrea, Marco, 
Francesco e Andrea, i fratelli, le sorel-
le, i cognati, le cognate, i nipoti e tutti 
i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 7 novembre alle ore 16.30 nella 
chiesa parrocchiale di Casaletto Vaprio; 
si proseguirà per la cremazione.
La cara salma è esposta nella sala del 
Commiato Gatti in via Libero Comune 
n. 44 in Crema. Le ceneri riposeranno 
nel cimitero di Trescore Cremasco.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
con fi ori, scritti e preghiere partecipe-
ranno al loro dolore.
Crema, 6 novembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Rosa Zugni
di anni 98

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Ernestina, il fratello Angelo, i nipoti, le 
cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 7 novembre 2020

A funerali avvenuti la sorella Maria-
teresa, il cognato Massimo, la nipote 
Sara con Davide, i pronipoti Riccardo 
e Arianna nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fi ori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
dolore per la perdita della cara.

Rosetta 
(Nadia) 

Gambarotti
Porgono un particolare ringraziamento 
al personale medico ed infermieristico 
del reparto Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi per tutte le pre-
murose e amorevoli cure prestate.
Crema, 1 novembre 2020

L'amica di una vita 

Tina
ha intrapreso un lungo viaggio. Vicina 
ai familiari Pinuccia con Franco, Ales-
sandro e Anna.
Soresina, 3 novembre 2020

Gianbattista, Anna e Irene partecipano 
al dolore di Gianni, Daniela e Antonella 
per la scomparsa dell'amatissima 

Tina
Soncino, 3 novembre 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Elisabetta Spoldi
ved. Frittoli

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i fi gli Mari-
sa con Ennio, Maurizio con Roberta, Li-
dia con Domenico, Ernesta con Mario, 
la sorella Rachele, i nipoti, i cognati, le 
cognate, i nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
del reparto di Medicina dell'Ospedale 
Maggiore di Crema e a tutti coloro che 
le sono stati vicino anche con la pre-
ghiera. La cara salma sarà tumulata nel 
cimitero di Romanengo.
Crema, 3 novembre 2020
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C’è tempo fino al 31 di-
cembre prossimo   per 

presentare la domanda 
per l’assegnazione delle 
tre borse di studio che chi 
è al governo del paese ha 
deciso di donare a studenti 
frequentanti un corso uni-
versitario nell’anno acca-
demico 2019/2020 e iscrit-
ti a un anno accademico 
successivo. Nel bando, di-
sponibile sul sito web co-
munale, si trova l’elenco 
dei documenti da produrre 
e la modalità di partecipa-
zione. La domanda viene 
proposta in doppia versio-
ne: formato pdf, oppure 
odt (formato aperto edita-
bile di OpenOffice).

ellegi

TRESCORE
Borse
di studio

Gel igienizzante 
direttamente dal polso

TRESCORE CREMASCO

“Sono arrivati i cosiddetti orologi igienizzatori e la rica-
rica igienizzante che fra qualche giorno saranno di-

stribuiti nelle case dei ragazzi delle scuole elementari e delle 
medie”. Il post, di qualche giorno fa, è del sindaco trescorese 
Angelo Barbati, che mostra con orgoglio il bracciale griffato 
‘Trescùr Cremàsch’: la sua amministrazione lo ha donato agli 
studenti e alunni residenti in paese. “Igienizziamoci spesso le 
mani”, aggiunge.

L’idea, come abbiamo raccontato la scorsa settimana sulle 
nostre colonne, è venuta al primo cittadino navigando su Fa-
cebook. Subito l’ordine di 300 esemplari che copriranno am-
piamente il fabbisogno del paese. Un messaggio importante 
quello di tenere le mani pulite, che chi è al governo ha deciso 
di veicolare attraverso le nuove generazioni. Una semplice 
pressione e il gel per l’igiene delle mani scende ed è pronto 
per essere utilizzato.

LG

Domani, domenica 8 no-
vembre, dalle ore 10, l’am-

ministrazione comunale di 
Pandino inizia la commemo-
razione dei Caduti e Dispersi 
di tutte le guerre, partendo dal 
capoluogo.   Il sindaco Piergia-
como Bonaventi spiega che “la 
cerimonia avverrà in forma ri-
servata e strettamente istituzio-
nale, con la posa della corona 
d’alloro presso il Monumento 
ai Caduti e successivamente 
delle restanti corone presso il 
monumento in piazza Borro-
meo, la chiesetta del cimitero 
e nelle frazioni di Nosadello 
e Gradella. “Non è un IV No-
vembre normale, ma noi ci sa-
remo”. A garantire la presenza 

alla manifestazione di comme-
morazione di domani, l’asso-
ciazione Combattenti e Reduci 
e il Comitato per il Restauro 
del Monumento ai Caduti di 
Pandino, realtà presiedute da 
Marco Patrini.

“Un IV Novembre ‘normale’ 
ci avrebbe visti in prima fila, 
anche se ci siamo e ci saremo 
in modo ridotto sia in piazza 
con il nostro sindaco per l’al-
zabandiera che al   cimitero e 
presso i Monumenti di Gradel-
la e Nosadello. Ma questo non 
è un IV Novembre normale. 
Non lo è per la situazione che 
stiamo vivendo – ragiona Pa-
trini –, non lo è per le persone 

che abbiamo perso, non lo è 
per l’impossibilità di celebrarlo 
in modo solenne. Ma nulla ci 
impedisce di ricordarlo più che 
degnamente”.

Commemorare chi è Caduto, 
sostiene il presidente dell’asso-
ciazione Combattenti e Reduci  
e del Comitato Monumento 
ai Caduti “è un dovere, per-
ché quei patrioti che possono 
sembrare lontani non lo sono, 

sono vicinissimi. In un IV No-
vembre normale, avremmo 
avuto tra noi persone per noi 
speciali, come Piero Tonelli e 
suo fratello Angelo, da sem-
pre impegnati nell’associazio-
ne Combattenti e Piero anche 
nel Comitato del Restauro del 
Monumento. Avremmo voluto 
avere fra noi anche un nostro 
grande amico, Gigi Bonizzoli, 
che tanto ci ha aiutato. Loro e 

tutti gli altri che abbiamo perso 
strada facendo, avremo modo 
di ricordare appena possibile 
con una targa in memoria”.

Patrini aggiunge che “per 
ora possiamo anche essere or-
gogliosi, abbiamo terminato la 
pulizia del Monumento lapi-
deo della Chiesetta del Cimite-
ro di Pandino che custodisce i 
resti dei pochi che sono tornati 
dalle due Guerre. Con gli in-
terventi aggiuntivi che abbia-
mo fortemente voluto abbiamo 
restituito dignità a un elemento 
che ha un valore oltre che eti-
co e morale, storico. La nostra 
strada, non finisce qui”.

Domani alle 10 inizia la 
commemorazione dei Caduti e 
Dispersi di tutte le guerre. Pri-
ma tappa, Pandino. Il sindaco 
Piergiacomo Bonaventi sotto-
linea che “pur nella difficoltà 
del momento, sono convinto 
infatti che si debba comunque 
celebrare una data tra le più 
memorabili e importanti della 
nostra storia, una data che ci 
ricorda la durissima prova so-
stenuta dai nostri predecessori 
per coronare l’opera di ricon-
giungimento di svariati territo-
ri alla Patria”.

AL

Inaugurata in settimana, mer-
coledì scorso,  la seconda delle 

tre mostre autunnali dedicate 
all’arte, organizzate dalla biblio-
teca comunale di Spino d’Adda 
in collaborazione con  Angelo 
Torregrossa. Esposizione in ca-
scina Carlotta, dove ha sede la 
biblioteca, ora chiusa in ottem-
peranza al Dpcm.

L’allestimento è stata sud-
diviso in due momenti, per 
permettere a tutti gli artisti di 
esporre i propri lavori. Prima 
sono state presentate le ope-
re di Elizabeth Nicola, Tania 
Spagnuolo, Sabrina Sparti e 
Angelo Torregrossa. Poi quelle 
di Gianfranca Baldini, Stefano 
Corini, Dorina Feraru, Paola 

Geranio e Simona Moroni. 
In biblioteca è stata messa a 
disposizione inoltre una bi-
bliografia dedicata a pittori e 
artisti più conosciuti, libri che 
si possono prendere in prestito, 
decreti permettendo.

Il mese di dicembre sarà in-
vece dedicato alla fotografia. 
Chi intende esporre i propri 
lavori è ancora in tempo a con-
tattare la biblioteca al numero 
0373/965898 o inviando un’e-
mail a biblioteca@comune.spi-
nodadda.cr.it. 

Restando in ambito cultura-
le, da segnalare alcune inizia-
tive della scuola secondaria di 

primo grado. Tra queste i pro-
getti madrelingua e a scuola 
di robot-robotica creativa. Col 
progetto madrelingua l’istitu-
to vuole  offrire agli alunni un 
potenziamento linguistico, in 
L2, che possa motivare, inte-
ressare e coinvolgere gli allievi 
“nell’interazione orale con mo-
dalità funzionali alla comuni-
cazione”. Le lezioni dell’esper-

ta, madrelingua, Katie Pristash 
si svolgeranno online,  lunedì, 
martedì e venerdì per un totale 
di 7 incontri per ogni gruppo

Il progetto a scuola di robot 
- robotica creativa si configura 
come un laboratorio pomeri-
diano di robotica per i ragazzi 
delle classi seconde e terze del-
le scuole secondarie di primo 
grado sia di Spino d’Adda sia 
di Dovera, che lo scorso anno 
avevano iniziato il percorso. 
L’attività laboratoriale propone 
l’approfondimento del linguag-
gio di programmazione con la 
presenza di un esperto esterno. 

Tra le iniziative in cantiere 
anche le informazioni e moda-
lità di segnalazione di episodi 
di bullismo e cyberbullismo: in 
questi giorni il professor Mi-
scioscia e i coordinatori delle 
classi, in particolare delle pri-
me, stanno avviando una cam-
pagna di sensibilizzazione agli 
alunni e alle alunne sul tema, 
che tanto fa discutere.

Angelo Lorenzetti

Il Monumento a Fredo
e il sindaco
Piergiacomo Bonaventi

Nella foto di repertorio
uno scorcio di Spino d’Adda

CERIMONIALE
RIVISTO E RIDOTTO 

CAUSA COVID
NON SCALFISCE
L’IMPORTANZA
DEL RICORDO

INAUGURATA LA 
SCORSA SETTIMANA

UNA MOSTRA
IN BIBLIOTECA.

PROGETTI ANCHE 
PER LE SCUOLE

PANDINO

SPINO D’ADDA

IV Novembre 
Mai dimenticare

Cultura che resiste
al tempo del Covid-19

L’area dei ‘laghetti’ va preservata.  Com-
portamenti incivili non saranno più tol-

lerati. L’ordinanza del sindaco di Pandino, 
Piergiacomo Bonaventi, parla chiaro. In 
seguito anche alle segnalazioni di diversi cit-
tadini, che hanno fotografato a più riprese 
comportamenti tutt’altro che irreprensibili, 
a partire dall’abbandono dei rifiuti, esercizio 
purtroppo che si 
ripete frequente-
mente in diverse 
zone del territo-
rio, ma anche da 
parte di alcuni 
au tomobi l i s t i : 
qualcuno avrebbe 
percorso parte dei 
vialetti intorno ai 
‘laghetti’, così il 
primo cittadino 
ha deciso di mettere nero su bianco, di det-
tare le regole comportamentali.

Con l’ordinanza viene fatto divieto di bal-
neazione nelle acque dei ‘laghetti’; di tran-
sito e sosta con mezzi motorizzati; di eser-
cizio della pesca; di conduzione cani non al 
guinzaglio; di accensione fuochi e di sparare 

razzi; di disturbo della quiete con rumori e 
suoni; di abbandoni di rifiuti di qualsiasi ge-
nere; di disturbo della fauna; di campeggio o 
bivacco e altro ancora.

Il sindaco ha così deciso di dettare le re-
gole di comportamento atte “a garantire un 
buon livello di sicurezza igienico-sanitaria 
e ambientale e vivibilità urbana presso l’a-
rea dei ‘laghetti’, posta tra il centro sportivo 
e le abitazioni di via Nicolò Greco, risul-
tato di un precedente prelievo di materiali 
litoidi, si è col tempo caratterizzato dalla 
presenza di due piccoli specchi d’acqua di 
elevata qualità e contornati da folta vegeta-
zione ripariale”. 

Bonaventi, in premessa fa notare che  “l’a-
rea è oggetto di frequentazione  che non di 
rado si caratterizza per comportamenti non 
conformi quali abbandono di rifiuti, attività 
di pesca e disturbo della fauna. L‘area rap-
presenta un interessante spazio di naturalità 
interna al centro urbano che può svolgere 
un ruolo importante come apporti positivi 
al micro clima e alla qualità dell’aria urba-
na, come zona rifugio fauna e come luogo 
di svago e relax”.

Angelo Lorenzetti

SICUREZZA,
DECORO

E RISPETTO,
ALTRIMENTI
SANZIONI

Preservare i laghetti
Ordinanza del sindaco

PANDINO

TROPPE VOLTE DETURPATA, L’AREA È STATA ANCHE
OGGETTO DI ACCESSI NON CONSENTITI IN AUTOMOBILE

Il cartello che richiama i punti dell’ordinanza
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solo al mattino
 dalle 9 alle 12 

(dal lunedì al venerdì)

ORARIO UFFICI 

2018       12 novembre      2020

Anna 
Ogliar Badessi

Puoi piangere e chiudere la tua mente 
o puoi fare ciò che lei avrebbe voluto 
tu facessi: sorridi, vivi la vita, ama e vai 
avanti.
I tuoi cari ti ricordano con immutato 
amore.
Verrà celebrata una s. messa mercoledì 
11 novembre alle ore 20.30 nella chie-
sa parrocchiale di Zappello.

2014             2020

"Sei sempre nei nostri cuori".

A sei anni dalla scomparsa del caro

Gianfranco
i suoi cari lo ricordano con immutato 
affetto.
Crema, 12 novembre 2020

Per tutti coloro che vogliono condivi-
dere il ricordo del nostro caro

Sergio Casirani
non essendo stato possibile farlo a suo 
tempo ci ritroveremo per una s. messa 
in suffragio mercoledì 11 novembre alle 
ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

2014       11 novembre      2020

"L'alba di ogni mattino ci re-
gala il tuo ricordo e non c'è 
nessuno tramonto che lo pos-
sa cancellare".

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Agostino Simonelli
la moglie e i fi gli con le rispettive fa-
miglie lo ricordano con tanto affetto e 
nostalgia.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta  sabato 21 novembre alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.

"Caro papà ti chiediamo di te-
nerci ancora la mano come da 
bambini in questo momento 
di dolore assoluto... ti amia-
mo tanto...".

A 23 anni dalla scomparsa del caro

Domenico Beccalli
i fi gli adorati, la nuora, i generi e i nipoti 
si uniranno in ricordo di Domenico, di 
Rosa e di Sabrina nella s. messa di ve-
nerdì 13 novembre alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Arpina.

2018       2 novembre      2020
2011      11 novembre      2020 

"L'alba di ogni mattino ci re-
gala il vostro ricordo e non 
c'è nessuno tramonto che lo 
possa cancellare".

Renato Dagheti
e

Laura Angela Denti
Il fi glio Roberto con Mariella, i nipoti 
Valeria e Riccardo e i parenti tutti li ri-
cordano con immenso affetto.
Una s. messa in loro memoria sarà 
celebrata lunedì 9 novembre alle ore 
20.30 nella chiesa parrocchiale di Mo-
scazzano.

Si sono svolte giovedì 
scorso in mattinata 

le operazioni di raccolta 
dei rifiuti abbandonati 
lungo la ex “Ss Paullese” 
effettuate nell’ambito del 
servizio di pulizia stra-
ordinaria della trafficata 
arteria messo in campo da 
Linea Gestioni e dai Co-
muni di Crema, Bagnolo 
Cremasco, Vaiano Cre-
masco, Monte Cremasco, 
Dovera, Pandino e Spino 
d’Adda.

In tutto sono stati rac-
colti circa 200 kg di rifiu-
ti, quantità in ulteriore e 
sensibile calo rispetto ai 
mesi precedenti.

Di seguito i dati rias-
suntivi dei rifiuti raccolti 
da inizio 2020 a oggi, na-
turalmente in chilogram-
mi. Gennaio 720, febbraio 
420, marzo 1.520, aprile 
120, maggio 700, giugno 
240, luglio 320, agosto 
740, settembre 300, otto-
bre 400, novembre, cioè 
questa settimana, 200.

I sindaci e la società 
consortile possono dirsi 
più che soddisfatti, ma 
certamente la guardia non 
va abbassata. I soliti “fur-
betti” sono sempre dietro 
l’angolo.                      

PAULLESE
Abbandono   
dei rifiuti

“È di sue settimane fa l’artico-
lo del sindaco Attilio Polla, 

il quale fa delle dichiarazioni in 
merito all’edificio scolastico. An-
nuncia interventi di adeguamento 
antisismico ‘almeno per la parte 
vecchia’. Continua, affermando 
che avrebbe ‘dato l’incarico a fi-
gure professionali specializzate 
perché effettuino sopralluoghi, 
valutazioni e proiezioni di quello 
che può comportare la riqualifi-
cazione antisismica’. L’articolo 
si spinge poi prospettando due 
scenari: la demolizione dell’im-
mobile o la ristrutturazione dello 
stesso, aggiungendo che si dovrà 
pensare anche alla collocazione 
dei ragazzi negli spazi dell’orato-
rio o nelle tensostrutture. Siamo 

a novembre 2020, un periodo 
già di per sé difficoltoso, com’è 
possibile che il sindaco esca sul-
la stampa con delle dichiarazio-
ni così pressapochiste, senza aver 
prima preso atto dei risultati delle 
diverse perizie, delle possibili so-
luzioni”. Così Valentina Micol 
Gritti, del gruppo di minoranza 
consiliare La Rocca, critica le di-
chiarazioni del primo cittadino 
che aveva toccato il tema anche 
nell’ultima seduta consiliare, sot-
tolineando come non vi fossero 
rischi ma che la situazione edifici 
scolastici dovesse essere presa in 
carico nel prossimo futuro. 

“Il sindaco e la Giunta – con-
tinua Gritti – sono chiamati a 
decidere nel merito, perché la 

decisione non la si ‘scarica’ sulla 
parte tecnica. A tempo debito, si 
presenteranno gli scenari dovuti 
e si metteranno in campo tutte 
le opportunità necessarie in quel 
momento. 

Stiamo parlando della scuola di 
primo e secondo grado frequen-
tata, quest’ultima, non solo dai 
ragazzi di Romanengo, ma anche 
dei ragazzi dell’Unione dei Fonta-
nili, si parla di più di 500 famiglie 
coinvolte e si liquida la questione 
prospettando di utilizzare locali 
dell’oratorio o tensostrutture?!”. 

L’attacco, sull’impronta delle 
ultime esternazioni del gruppo 
che in Mario Sangiovanni ha il 
leader, si fa più aspro: “Il sinda-
co è il primo responsabile della 

comunità che amministra, que-
ste dichiarazioni racchiudono 
tutta l’irresponsabilità nel ruolo 
assunto, creando incertezze e 
preoccupazione nella cittadinan-
za, appunto perché si parla di un 
argomento importante come la 
formazione delle generazioni fu-
ture. Ma questa è la modalità che 
contraddistingue la maggioran-
za; è già dalla scorsa tornata che 
si promettono interventi quali la 
ciclabile Romanengo-Offanen-
go e l’illuminazione pubblica. 
Entrambi i cantieri erano stati 
sbandierati in campagna eletto-
rale come imminenti; è passato 
un anno e mezzo, della ciclabile 
neppure l’ombra, e il paese è pra-
ticamente al buio”.

“Quindi – la chiosa – prima di 
fare dichiarazioni azzardate sulla 
stampa annunciando opere pub-
bliche, sarebbe bene avere dati 
certi sui quali riflettere, mettendo 
in campo tutte le soluzioni pos-
sibili. Invece ci troviamo ancora 
una volta a discutere di un argo-
mento così delicato con la solita 
leggerezza che contraddistingue 
il sindaco e la sua squadra”.

a cura di Tib

Valentina Micol GrittiROMANENGO

Gritti: “Scuola? Polla
dimostri responsabilità”

Anche Casale Cremasco Vi-
dolasco, nel rispetto della 

normativa antiCovid-19, ha 
ricordato i Caduti della Prima 
Guerra Mondiale in una sobria 
manifestazione.  

“Impossibile come ammini-
strazione comunale non rendere 
onore alle Forze Armate e ai Ca-
duti lo scorso 4 Novembre, sep-
pur con una semplice cerimo-
nia”, spiega il primo cittadino. 

Grassi ha deposto due coro-
ne d’alloro ai monumenti dei 
Caduti di Casale e Vidolasco 
e ha letto i loro nomi ad alta 
voce.  Sono stati intonati l’Inno 
nazionale e il Silenzio, sempre 
molto coinvolgenti ed emozio-
nanti, ancor più quest’anno 
nelle piazze vuote come indi-

cato dalla Prefettura. “Il 4 No-
vembre è la Giornata dell’Unità 
Nazionale e delle Forze Armate 
e mai come in questo momento 
è necessario essere tutti uniti”, 
spiega Grassi.

Luca Guerini

DOPPIA 
COMMEMORAZIONE, 

NEL CAPOLUOGO 
E NELLA FRAZIONE. 
GRASSI HA LETTO 

I NOMI DEI CADUTI

CASALE CREMASCO VIDOLASCO

4 Novembre, sobria 
cerimonia per ricordare

Mentre l’amministrazione non ha rinunciato al 
ricordo dei Caduti della Prima Guerra Mon-

diale – santa Messa e sobria cerimonia in linea con 
le direttive del momento – dal palazzo comunale 
informano che le misure inerenti la solidarietà ali-
mentare (i cosiddetti ‘Buoni spesa’) della fase acuta 
della pandemia, sono ancora valide.

“Naturalmente – specifica il sin-
daco Feruccio Romanenghi (nella 
foto) per quei cittadini aventi diritto 
che non ne hanno ancora usufrui-
to”. Siamo arrivati al quinto bando, 
con scadenza il 31 dicembre 2020.

I fondi rimanenti sono destinati 
ai nuclei familiari particolarmente 
esposti agli effetti economici deri-
vanti dall’emergenza epidemiologi-
ca da Covid-19 e in stato di bisogno 
per soddisfare le necessità più ur-
genti ed essenziali, come detto non assegnatari dei 
precedenti bandi.

Tutti  i cittadini che ritengono  di  avere  tito-
lo  a  ottenere  il  buono  spesa  alimentare,  sulla 
base  dei criteri  generali  previsti  dall’Ordinanza  
statale possono presentare domanda, utilizzando il 
modello-schema che si trova allegato all’avviso sul 
sito web istituzionale. 

Il buono spesa alimentare massimo complessi-
vamente erogabile, in favore di un nucleo familiare 
residente o domiciliato in paese, è pari a 350 euro. 

Il buono  spesa  alimentare  base vale  150 euro,  
riferito  a  un  nucleo  familiare composto da una 
sola persona. 

Per  ogni  altra  persona,  componente la fami-
glia, viene previsto un aumento d 50 euro, fino al 
tetto massimo appena ricordato. Per  ogni  altra  

persona,  componente  il  nucleo , se  
di  età  fino ai tre  anni, viene previ-
sto un aumento di 100 euro, sempre 
fino a 350 euro totali.

I ‘Buoni’ consentiranno l’acqui-
sto di generi alimentari e beni di pri-
ma necessità  solo presso gli esercizi 
commerciali individuati dall’ammi-
nistrazione comunale secondo le 
modalità che saranno comunicate 
al momento della consegna degli 
stessi agli assegnatari. 

Il   ticket  spesa   può   essere   
utilizzato   anche   in   modo   frazionato,   fino   
all’ammontare complessivo. 

Un importante aiuto per quanti sono oggi disoc-
cupati a causa della crisi sanitaria, hanno subito 
un’interruzione  del lavoro, sono  in cassa  integra-
zione, sono anziani  soli  con  pensione  minima, 
fino a ogni  altra  riduzione  della propria capacità 
reddituale conseguente all’emergenza epidemiolo-
gica in atto. Info presso l’Ufficio Servizi Sociali, 
0373.24730-247317.

LG

DOMANDE ENTRO IL 31 DICEMBRE PROSSIMO

Quinto bando ‘Buoni 
spesa’, Comune attivo

RICENGO - BOTTAIANO

Il sindaco Antonio Grassi mentre depone la corona e ricorda 
i Caduti, lo scorso 4 Novembre, a Casale e nella frazione Vidolasco



DOMENICA 8 

	 CARAVAGGIO	 MADONNA LORETO 
L’iniziativa che vedeva la statua della Madonna di Loreto in arrivo 

oggi presso il santuario di  Caravaggio è stata momentaneamente annul-
lata alla luce del Decreto del presidente del consiglio dei ministri dello 
scorso 4 novembre. 

Si rammenta che da alcune settimane, per consentire a tutti di seguire 
le Ss. Messe, la direzione del Santuario ha incrementato il numero delle 
celebrazioni, che dunque non hanno luogo solo in basilica ma anche 
presso l’Auditorium del Centro di Spiritualità e precisamente alle ore 
10,15, 11,45 e 16,15. Dirette audio-video dalla basilica sul sito Internet 
del Santuario, sezione Santuario Live-Audio e Santuario Live-Video.

ORE 8,30	 CREMA	 S. MESSA 
Presso l’Ospedale maggiore s. Messa celebrata dal vescovo don Da-

niele Gianotti.

ORE 9,30	 PIANENGO	 COMMEMORAZIONE 
L’Associazione Combattenti, Reduci e Simpatizzanti di Pianengo 

in collaborazione con l’amministrazione comunale invita alla com-
memorazione ai Caduti e dispersi di tutte le guerre. S. Messa presso 
la chiesa di S. Maria in Silvis; ore 10,15 deposizione della corona di 
alloro presso il Monumento dei Caduti e dispersi di tutte le guerre e 
al sacrario (cimitero). Ore 10,30 tesseramento all’Associazione Com-
battenti, Reduci e Simpatizzanti presso l’oratorio. A seguito delle 
normative antiCovid e per non creare assembramenti, la deposizione 
della corona di alloro si terrà in forma ristretta alla sola presenza del 
sindaco e dei rappresentati dell’Associazione Combattenti e Reduci.

ORE 11,15	 CASALETTO VAPRIO	 CELEBRAZIONE 
Il 4 Novembre viene celebrata la Festa delle Forze armate. Oggi alle 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 7 novembre 2020

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. Tutti sono invitati.
■ Ogni lunedì alle ore 17, sempre in S. Giovanni, ado-
razione e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per 
la Vita.

S. Messa in Ospedale
■  Domenica 8 novembre alle ore 8,30 nella cappella 
dell’Ospedale maggiore di Crema il vescovo celebra la s. Mes-
sa. 

  Ingresso don Gianbattista Scura
■  Annullata la cerimonia d’ingresso del nuovo parroco 
don Gian Battista Scura, nelle s. Messe di oggi sabato 7 alle 
ore 18 e domani, domenica 8 novembre  alle ore 8 e 10 a Ca-
sale Cremasco sarà proclamata la lettera inviata dal vescovo 
Daniele in occasione dell’inizio di questo nuovo cammino co-
munitario. Don Gian Battista è parroco dell’Unità pastorale 
di Camisano, Casale Cremasco e Castel Gabbiano.

  Convegno diocesano Caritas
■  Sabato 14 novembre IV convegno diocesano delle Ca-
ritas parrocchiali. Ore 9,30 recita delle lodi; ore 10 presenta-
zione dell’enciclica “Fratelli tutti”; ore 10,30 visione filmato 
che presenta l’Enciclica; ore 10,45 “Carità e fraternità” a cura 
di don Bruno Bignami; ore 11,15 conclusioni e saluti finali. 
Per collegarsi utilizzare il link: www.gotomeet.me/CDagheti/
caritas-parrocchiali. Se ci si collega per la prima volta a Go-
ToMeeting scaricare l’app e prepararsi alla prima riunione 
collegandosi a: global.gotomeeting.com/install/137159301. Se si 
preferisce collegarsi anche con una semplice telefonata al nu-
mero 02.30578142 e inserire il codice di accesso 137-159-301.

Gruppo Regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 Rosario e s. Messa nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo di Crema.

Iniziative Ecclesiali

Seguici su  

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA 
A CASA O IN UFFICIO

per ordini ricevuti entro le ore 12, la consegna all’interno 
del comune di Crema verrà garantita nelle 24 ore. 

Fuori comune previo accordo entro le 48 ore.

FARMACIA
Via XX Settembre 60 - Crema • Tel. 0373 256246

mail: farmacia.xxsettembre@gmail.com
whatsapp 371 4421569

ORARIO
CONTINUATO

dal lunedi al venerdi 8.30-19.30
sabato 8.30-12.30 / 15-19.30

XX SETTEMBRE

Agenda

 

COMUNE DI CREMA
Orario apertura cimiteri

Da lunedì 9 novembre i 
cimiteri cittadini effettueranno il 
seguente orario di apertura: ore 
8-17.

Bando Dote comune
Il Comune di Crema offre 

la possibilità di usufruire di tiro-
cini di Dote comune per 12 mesi 
presso alcuni uffici comunali e 
specificamente: 

- 1 tirocinio presso Si-
stemi Informativi (Cod. 
CRM151912Q01); 

- 1 tirocinio presso Sportel-
lo Polifunzionale-URP (Cod. 
CRM151912Q02); 

- 1 tirocinio presso Ser-
vizi Demografici (Cod. 
CRM151912Q03); 

- 1 tirocinio presso Uffi-
cio Edilizia Privata (Cod. 
CRM151912Q04).

Impegno settimanale: flessibile, 
circa 20 ore settimanali di tirocinio 
da dicembre 2020 presso il Comu-
ne di Crema. È previsto anche un 
percorso di formazione composto 
da n. 72 ore totali. 

Compenso: € 300 mensili. 
Al termine del tirocinio verrà 

rilasciata una certificazione di 
competenze riconosciuta a livello 
regionale.

La domanda di partecipazione 

dev’essere compilata e conse-
gnata allo Sportello del cittadino 
(Protocollo) del Comune di Cre-
ma (piazza Duomo, 25) oppure 
inviata via posta allo stesso indi-
rizzo oppure via PEC (protocollo@
comunecrema.telecompost.it) entro e 
non oltre il 12 novembre p.v.  ne-
gli orari di apertura dell’ufficio.

Tutte le informazioni e i relativi 
moduli da compilare sono scari-
cabili dal sito di Orientagiovani 
Crema: www.orientagiovanicrema.it. 

Per info generali far riferimen-
to al Servizio Orientagiovani tel. 
0373/894500 oppure mail orienta-
giovani@comune.crema.cr.it oppure 
ai riferimenti del singolo ufficio 
contenuti nell’avviso di selezione.

Consegne a domicilio
Sul sito del comune www.

comunecrema.it/articolo/elenco-at-
tivita-che-fanno-consegne-domicilio 
sono riportate le attività che ef-
fettuano autonomamente servizi 
a domicilio a Crema. Un insie-
me di servizi e rispettivi contatti 
telefonici - costantemente ag-
giornato per fornire un servizio 
utile alla cittadinanza in questo 
periodo complesso, nel quale è 
raccomandato di uscire di casa 
il meno possibile. Si ricorda che 
rimane attivo il servizio di con-
segna alimenti, farmaci e ascolto 
telefonico offerto dal Comune 
di Crema in collaborazione con 
l’Auser per tutti gli over 65 senza 

rete di supporto e/o ai cittadini in 
quarantena. 

I numeri telefonici sono: 
0373/86491 oppure solo da rete 
fissa 800995988 (da lunedì a vener-
dì dalle 8.30 alle 12.30 e 14/18).

MUSEO- BIBLIOTECA
Sospensione manifestazioni

Sulla base delle disposi-
zioni contenute del Dpcm di 
mercoledì 4 novembre si infor-
ma che da giovedì 5 novembre 
e sino giovedì 3 dicembre com-
preso il Museo civico di Crema 
e del Cremasco e la Biblioteca 
comunale “Clara Gallini” ri-
marranno chiusi al pubblico.

Vengono contestualmente 
sospese anche le mostre tempo-
ranee inaugurate al Museo lo 
scorso 24 ottobre: Con lievi mani, 
artiste tra le pagine dei libri della 
collezione Luciano de Donati; 
Omaggio a Raffaello, le stampe di 
traduzione delle collezioni del 
Museo civico.

Anche la mostra Desiderantes 
personale di Maria Cristina Ca-
vagnoli programmata nell’am-
bito del progetto #ccsacontem-
poraneo (mostre Giovani artisti 
Under 35) prevista dal 14 al 22 
novembre, viene rimandata.

Come solito i luoghi della cul-
tura di Crema continueranno a 
proporre le proprie attività e a 
essere presenti online.

Le due mostre allestite in Mu-
seo saranno visitabili in due ap-
puntamenti online:

- Con lievi Mani il 16 novem-
bre alle ore 17 diretta streaming 
della visita guidata tenuta dalla 
curatrice Valentina Lazzaro.

- Omaggio a Raffaello il 5 di-
cembre alle ore 17.

Oltre a questi due appunta-
menti già programmati, la pro-
posta culturale di Museo e Bi-
blioteca sarà come sempre ricca 
e variegata con un susseguirsi 
di attività e approfondimenti 
online che creeranno un vero e 
proprio palinsesto culturale di-
gitale.

ARCI SOLIDALE
Soccorso alimentare

Arci solidale fornisce pac-
chi con generi alimentari e beni 
di prima necessità per chiunque, 
in questo periodo di forte crisi, 
sia in uno stato di difficoltà. 
Centri di stoccaggio e distribu-
zione nel Cremasco e in tutta 
la provincia. Nuovo centrali-
no unico 0373.222098 oppure 
333.6829677. 

PRO LOCO CREMA
Orari apertura

Da ieri, venerdì 6 novembre  
la Pro Loco aprirà da lunedì a do-
menica ore 9,30-12,30, mercoledì 
chiuso. Per ogni necessità scrivere 
a: info@prolococrema.it.

INAIL CREMA
Riattivato servizio online

Dal 5 novembre è di nuovo 
disponibile il servizio online per 
l’inoltro delle richieste di visita 
medica per Sorveglianza sanita-

 

 É APERTO AL PUBBLICO 
solo al mattino 

(dal lunedì al venerdì) dalle ore 9 alle 12

IL NOSTRO UFFICIO
di via Goldaniga 2/A - Crema  

Tel. 0373.256350

 

L’accesso agli uffici di Curia è consentito solo su appunta-
mento telefonando allo 0373.256274 dalle ore 8,30 alle ore 
12,30.
A motivo della situazione sanitaria attuale si ricorda che nes-
suno potrà entrare in Curia se non dopo aver compiuto le 
operazioni di “triage” che vengono affidate all’addetta (Sil-
via) al servizio di accoglienza e portineria:
– rilevamento della temperatura corporea, impedendo l’ac-
cesso in caso di temperatura superiore 37,5 °C;
– compilazione del modulo di presenza;
– igienizzazione delle mani all’ingresso.

UFFICI 
DI CURIA

ria eccezionale. I datori di lavoro 
pubblici e privati interessati pos-
sono nuovamente fare richiesta 
di visita medica per sorveglianza 
sanitaria dei lavoratori e delle la-
voratrici fragili, tramite l’apposito 
servizio online dei servizi territo-
riali dell’Inail. 

AUSER CREMA
Cercasi volontari

L’Auser invita quanti han-
no un po’ di tempo a disposizio-
ne, a dare la propria adesione per 
diventare volontario autista per 
l’accompagnamento sociale dedi-
cato a persone disabili, anziane o 
portatrici di fragilità. Requisiti ne-
cessari: patente B, disponibilità di 
qualche ora settimanale, desiderio 
di aiutare chi ne ha bisogno. Se 
disponibili, chiamare il numero 
0373.86491 o inviare una e-mail 
all’indirizzo di posta elettronica: 
auser.crema@gmail.com.

AUTOGUIDOVIE
Orari apertura

Gli orari di apertura In-
fopoint di Crema Stazione da 
lunedì 9 novembre saranno i 
seguenti: dal lunedì al venerdì 
ore 7-12.

Servizio invernale
Dal 2 novembre è entrato 

in vigore il nuovo servizio inver-
nale.

Gli orari in vigore sono consul-
tabili e scaricabili nella sezione: 
Linee>Orario>Invernale dal 2/11.

Si ricorda inoltre: 1) Sezione 
News: contestualmente alla con-
sultazione dell’orario, verifica-
re la sezione News del sito web. 
Giornalmente, vengono riportate 
eventuali modifiche di orario, de-

viazioni di percorso e altre infor-
mazioni. 

2) Contenuto degli orari: i 
Quadri orari contengono le fer-
mate principali. Per visualizzare 
i transiti delle singole paline, è 
possibile scaricare il relativo file.
pdf  nella sezione Real Time del 
sito web. 

3) App Autoguidovie: piani-
ficazione del viaggio, orari, fer-
mate, acquisto titoli di viaggio, 
prenotazione posto bus e news 
sono consultabili sull’App Au-
toguidovie.

CASTELLEONE
Soggiorno anziani

Il gruppo anonimo geni-
tori di Castelleone organizza il 
tradizionale soggiorno invernale 
per anziani. 

Dal 7 al 21 gennaio i parte-
cipanti saranno ospitati presso 
un albergo di Alassio vicino al 
mare e al centro storico.

Le adesioni si possono fare 
entro l’8 dicembre contattando 
il numero 0374.351491 anche 
per richiedere maggiori infor-
mazioni.

CASALE CREMASCO
Centro del riuso

Il Comune di Casale Cre-
masco e Vidolasco informa che 
da oggi, sabato 7 novembre, e 
fino al 3 dicembre prossimo, re-
sterà chiuso il Centro del riuso 
fino a nuova comunicazione. 

Resterà invece aperta la piaz-
zola ecologica con i consueti 
orari e l’accesso contingentato. 
Il servizio è effettuato dai tecni-
ci della società Linea Gestioni. 
L’accesso sarà regolato e potran-
no entrare 3 persone alla volta, 
munite di mascherina. 

ore 11,15, nella chiesa parrocchiale di S. Giorgio Martire celebrazione 
della s. Messa a ricordo e suffragio dei Caduti di tutte le guerre. La be-
nedizione delle corone d’alloro avverrà durante la funzione. Gli onori 
ai Caduti saranno accompagnati da squilli di tromba. Al termine della 
funzione un breve intervento della sindaca Ilaria Dioli. Durante la 
celebrazione i partecipanti saranno tenuti a mantenere il distanzia-
mento e ad indossare la mascherina nel rispetto delle disposizioni per 
il contenimento dell’epidemia. 

GIOVEDÌ 12 

ORE 21	 CREMA	 EVENTO ONLINE 
Per l’iniziativa “I giovedì della Biblioteca” evento online sulla pa-

gina Fb di Culturacrema. Presentazione del libro di Lauro Zanchi La 
dissolvenza della memoria. Intervisterà l’autore Barbara Rocca, letture a 
cura di Rachele Donati de Conti.

SABATO 14 

ORE 18	 PALAZZO P.	 NOTTE EUROPEA MUSEI
La Soprintendenza ABAP per le province di Cremona Lodi e Manto-

va in occasione della Notte Europea dei Musei propone una serie di eventi 
digitali dedicati a San Martino che avranno luogo nelle giornate del 14 
e 20 novembre sulla pagina Facebook della Soprintendenza ABAP per le 
province di Cremona Lodi e Mantova.

Oggi ore 11 Le lanterne di S. Martino; ore 14 S. Martino nella storia 
dell’arte; ore 16 Bacheca dei disegni; ore 18 San Martino nella toponomastica 
e nell’architettura. Sono previsti approfondimenti curati dai funzionari 
della Soprintendenza e attività per bambini e adulti. #LaCulturaNonSi-
Ferma, #NotteEuropeaDeiMusei2020, #MiBACT.

Comunicati
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SABATO 7 NOVEMBRE 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Stefano
  Cappella Cimitero Maggiore, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dal  6/11 all’8/11:  Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Pandino (Taccani) - Offanengo (Fornaroli)
Dal  9/11 al 10/11:  Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Dovera (Damioli) - Romanengo (Caffi)
Dall’11/11 al 12/11:  Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Capralba (Strada) - Izano (De Maestri)
Dal 13/11 al 15/11:  Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Torlino Vim. (Baldassarre) - Madignano (Conte)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri cittadini sono 
aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18. Dal 9/11 fino alle ore 17

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Merco-
ledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Da lunedì a domenica: ore 9.30-12.30. Mercoledì: chiuso.
Per ogni necessità: info@prolococrema.it

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli sono disponibili esclusivamente  
su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra 
riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRENOTA; • sito 
www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 dal lun. al ven. 8.30-
12.30 o e-mail: prenotazioni.cremona@inps.it

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lunedì chiuso. Martedì 14.30-
17.30. Mercoledì, giovedì e venerdì 10-12 e 14.30-17.30. Sabato e domenica 10-
12 e 15.30-18.30. CHIUSO FINO AL 3 DICEMBRE.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. CHIUSO FINO AL 3 DICEMBRE.

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

·  I  ·  M   ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  · ·  I  ·  M   ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  · 

“Al ligàm da la puizìa”

“Al mé gulfì” (a mia mamma)

C’è sempre qualcosa che lega i versi all’anima, proprio perché da lì “crescono” ed “escono”.  
Paragonabile a quel legame familiare che fa star bene, conduce le emozioni, soddisfa i senti-
menti e col tempo li eleva. Così è la “poesia” fra fratelli.

A volte la poesia familiare scaturisce da ricordi indelebili, sui tracciati non solo di volti e perso-
ne, ma da un piccolo indumento, un golfino indossato da bambina e rimasto lì, sempre uguale, 
nella vecchia fotografia.

Festa Combattenti a Montodine.

Mons. Ferdinando Guercilena, missionario e vescovo;

il parroco don Vito Barbaglio; il dott. Legatti;

il maestro Fontana e il sindaco Longari.

Primi anni ’70

Att enersi alle nuove disposizioni

Festa Combattenti a Montodine.

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 4 novembre 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali 
teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 194-
195; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 185-189; 
Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco 
domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio n.q; Tritello 194-
196; Crusca 171-173; Cruschello 188-190. Granoturco ibrido 
nazionale comune (con il 14% di umidità) 177-179: Orzo nazio-
nale (prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 162-167; 
(peso specifico da 55 a 61) 157-160; Semi di soia nazionale 
386-388. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,00-3,60; Frisona (45-55 kg) 
0,70-1,00. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 1,85-2,40; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 1,85-2,35; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vac-
che frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,00-2,30; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 

1,55-1,80; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) 
- P1 (41%) 1,20-1,40; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
(peso vivo) 0,88-1,06; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
(peso vivo) 0,65-0,77; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,47-0,57; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) 
- O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2020 135-150; Loietto 135-145; Fieno di 2a qualità 90-100; 
Fieno di erba medica 2020 135-150; Paglia 85-100.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,55; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 6,85-6,95; stagionatura tra 12-15 mesi 7,75-
8,20; stagionatura oltre 15 mesi 8,55-9,10.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 
13-14; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo 
in piedi: da pioppeto 6,7-10; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 12,0-15,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 
«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro 
lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano 
stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non 
presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampa-
de, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, 
si assopirono tutte e si addormentarono. 
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incon-
tro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le 
loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del 
vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge ri-
sposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate 
piuttosto dai venditori e compratevene”. 
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo 
e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e 
la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini 
e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli 
rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. 
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».

Questa domenica ci propone l’ascolto di una parabola che tro-
viamo solo nel Vangelo secondo Matteo. È una parabola cono-
sciuta e per questo va ascoltata con ancora maggiore attenzione, 
perché quando pensiamo di conoscere già qualcosa è proprio il 
momento in cui non riusciamo a cogliere la novità di quanto ci 
viene proposto. Anzi forse questo è proprio uno dei messaggi 
che la parabola ci vuole offrire: un invito a superare l’abitudina-
rietà per restare vigilanti nel coglier l’attimo opportuno! Quan-
do arriva lo Sposo! “Ecco lo sposo! Andategli incontro!” È il 
grido che squarcia il silenzio o che prevale sul chiasso o sulla 
distrazione nella quale possiamo trovarci. Chiamati a “Uscire da 
spazi chiusi e, in fondo alla notte, essere immersi nello splendo-
re di un abbraccio. Dio come un abbraccio.” (Ronchi E.) 
Lo sposo sembra arrivare in ritardo. Ma noi sappiamo che lo 
Sposo non è in ritardo, è Colui che viene nella “pienezza dei 
tempi” al momento opportuno. Questa parola evangelica mentre 
ci fa pregustare la gioia dell’incontro con il Signore e ricorda a 
noi che abbiamo appena celebrato la commemorazione di tutti i 
defunti che la vita si conclude con un invito a nozze, ci interro-
ga se siamo persone capaci di attesa. La scena delle 10 vergini 
descritta dalla parabola evangelica sembra svolgersi nell’arco 
di poche ore. Immaginiamo che tutto si svolga in una stessa 
giornata, fi n quando, a mezzanotte si leva un grido che proclama 
l’arrivo dello Sposo. Ma, fuori parabola, sappiamo che il tempo 
di attesa per i primi cristiani, nei confronti di Gesù asceso al 
cielo era ciò che creava diffi coltà. “Poiché lo Sposo tardava...”: 
ecco il particolare decisivo della parabola, soprattutto agli orec-
chi dei lettori di Matteo. Il problema è il ritardo della parusia, 
della venuta fi nale di Gesù, un vero e proprio trauma per le pri-

me generazioni cristiane. Secondo noi attendere corrisponde 
spesso a una perdita di tempo, o addirittura l’attesa mette in 
serio dubbio la realizzazione di ciò che attendiamo. Come se, 
dovendo aspettare qualcosa o qualcuno, signifi ca che l’incontro 
atteso non avverrà mai. Nel contesto del brano di oggi l’attesa 
apre lo spazio alla certezza. Ma noi attendiamo ancora il Ve-
niente oppure - come affermava Ignazio Silone - abbiamo per la 
sua venuta lo stesso entusiasmo di quelli che aspettano l'autobus 
alla fermata? 
L’entusiasmo o la perseveranza nell’attesa corrisponde alla rica-
rica di scorta di olio che le vergini sagge tenevano con sé. Solo 
dove si ama davvero si sa attendere, anche a lungo, senza smar-
rire la speranza. Chi era andato alle nozze senza olio assomiglia 
a chi vive, anche il suo rapporto con Dio, senza amore… Mi 
piace condividere con voi un racconto, uno scritto di una mae-
stra psicoterapeuta: “Faccio domanda per lavorare nelle scuole 
come insegnante di sostegno.  Dopo pochi giorni mi contatta una 
Preside per chiedermi di accettare un incarico molto particolare. 
Si tratta di lavorare come insegnante a domicilio, la situazione è 
talmente complessa che il mio alunno non può recarsi a scuola. 
È la scuola che va da lui, tramite me.  Sono entusiasta e un po' 
intimorita. Chiamo mia mamma che mi dice ‘non perdere nes-
sun treno... e non preoccuparti per la gestione dei vari impegni, 
dove posso ti aiuto io’. È la frase magica che volevo. Accetto 
l'incarico  Il mio piccolo alunno non parla, non si muove, non è 
autonomo. Sorride e capisce.  Mi aspetta con emozione e par-
tecipazione. Quando suono il campanello e salgo le scale sento 
i suoi vocalizzi di gioia. È il ritratto della felicità fatta persona. 
Due ore e mezzo ogni giorno interrotte da qualche terapia a cui è 
sottoposto. Non si lamenta mai. Dopo pochi giorni dall’inizio di 
questa esperienza mia mamma muore improvvisamente. Il mio 
alunno però non lo lascio. Lui mi aspetta.  Un giorno piovoso 
dalla sua cameretta spunta un doppio arcobaleno, giro la sua 
carrozzina verso la fi nestra. ‘Guarda... due arcobaleni... uno è 
la mia mamma che ci sorride e l’altro chissà chi è...’ Sorride. 
Termina la lezione, lo saluto, lo bacio e  mi sorride. Quella notte 
il mio piccolo e dolce alunno lascia questo mondo. Nell’ultimo 
saluto con la sua mamma decidiamo di mettergli le scarpe… 
Perché là dov’è adesso lui può camminare. Avevamo visto due 
arcobaleni unire la terra al cielo… uno è la mia mamma che ci 
sorride e l’altro chissà chi è?...” (E.C.)
Vivere in attesa di un compimento, dare il gusto dell’amore a 
quanto quotidianamente viviamo, lasciarci sorprendere dalla  pre-
senza di Dio-Sposo, è permettere alla nostra lampada di non spe-
gnersi, ma di splendere di luce infi nita. Un secondo arcobaleno. 

don Mario Botti 

XXXII Domenica
del tempo ordinario - Anno A

Prima Lettura:  Sap 6,12-16   Salmo: 62   Seconda Lettura: 1Ts 4,13-18   Vangelo: Mt 25,1-13

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
8 novembre

Sèm dù fradèi
ligàc da la stèsa pasiù:
lès e scrìf  puizìe ’n dialèt 
l’è la nòsta sudisfasiù. 

Le scrìem per svàgo,
per pür diertimént
e per pudì sénsa pretéza
sfugà i nòst sentimént.

Sa scàmbiom le idée,
cunfrùntom le upiniù,
sa dumàndom i parér
e mànca mia gnà le discusiù.

Bàsta póch!... Bàsta ’na fulàda da vént
e i ricòrde i s’ampésa ’n da la mént.
Bàsta ’n’ugiàda a ’na ècia futugrafìa,
vèt che g’ó sö ’n gulfì fàc con le sò mà
e da cùlp… andré ’n dal témp al ma fà turnà!...

Èco!... ma pàr da èdela mé màma,
sémpre a bòt con le sò góge ’n mà,
gh’éra gnà ùra gnà baciòch,
per al nòst bé, anvéce da pusà, 
la lauràa apòa da nòc.

I fèr da la làna sóta séa 
i a giustràa che l’éra ’na meraéa,
d’anvidià l’éra la sò sveltèsa ’n dal sferusà.
Ògne tànt, per la strachèsa, i sò òc i sa seràa
ma le sò mà, sò mia dì cùma le fàa, 
a laurà le sügütàa, mai le sa fermàa.

Antànt che lé al mé gulfì la sgugiàa,
mé töta cunténta e urgugliùza la ardàe
e, al sùn da le góge che ’n dal sfregàs le tintinàa,
vizì a lé, ’n dal leciù, ma sa ’ndurmentàe.

Agostina Ferla Pizzamiglio,
la sorella del Poeta fanciullo

www.asst-crema.it

Puoi consultare e scaricare il referto relativo all’ul-
timo tampone per Covid-19, tuo e dei tuoi fami-
liari.
Per accedere al servizio bastano pochi passaggi. 
Rilascia in fase di prenotazione o di esecuzione 
del tampone, il consenso ad aderire alla modalità 
online di ritiro degli esiti.

COME ACCEDERE
Per visualizzare il referto dell’esame per Covid-19, 
occorre:
• accedere alla pagina del Fascicolo Sanitario Elet-
tronico (FSE)
https://www.fascicolosanitario.regione.lombardia.it
        o leggi il QR-CODE

• inserire il Codice Fiscale dell’interessato
• le ultime cinque cifre della tessera sanitaria (TS-
CNS) dell’interessato
• il numero di telefono cellulare del richiedente 
(il richiedente può non essere l’interessato, se ad 
esempio stai richiedendo di vedere l’esito del tam-
pone per tuo figlio o un tuo familiare)
• mettere un segno di spunta nella casella del 
captcha di Google
• dichiarare di aver letto l’informativa al tratta-
mento dei dati del servizio mettendo un segno di 
spunta nella relativa casella di selezione
• inserire il codice di 4 cifre per la validazione del 
numero di cellulare comunicato

• inserire il codice di accesso temporaneo di 6 cifre 
con validità 3 minuti, che permette di accedere al 
servizio e clicca il pulsante Avanti.
Dopo aver acceduto alla pagina di consultazione 
usa l’icona ‘Scarica’ per salvare il documento sul 
tuo computer.
Gli esiti saranno disponibili sulla casella personale 
per 15 giorni nella sezione ‘Esiti esami Covid-19’.

QUALI ESITI SONO VISIBILI?
È possibile visualizzare e scaricare, per un tempo 
limitato di quindici giorni, il referto relativo all’ul-
timo tampone Covid-19 eseguito.

IMPORTANTE
IL REFERTO

DEL SECONDO TAMPONE
DI CONTROLLO

VERRÀ SOVRASCRITTO AL PRIMO 
Oltre il termine di quindici giorni, oppure nel caso 
in cui il referto del secondo tampone si sia sovra-
scritto al primo, il referto sarà consultabile sul Fa-
scicolo Sanitario, previa autenticazione con SPID, 
CIE, CNS o OTP, nella sezione ‘Esiti esami Co-
vid-19’ (limitatamente al periodo dell’emergenza 
Covid) e sempre nella sezione ‘Referti’.

COSA FARE
SE NON VEDO IL REFERTO?
Verifica presso la struttura sanitaria in cui hai ese-
guito il tampone che il referto sia già disponibile e 
sia stato pubblicato.

CONSULTA L’ULTIMO

REFERTO
COVID-19
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Chi volesse
condividere

ricordi
fotografi ci
di persone
o momenti

speciali
degli anni

passati
(non oltre
il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail:

info@ilnuovo
torrazzo.it

COMUNICATO INPS

In Lombardia parte il nuovo servizio
di videochiamata per il cittadino

Da lunedì 9 novembre, in tutte le Direzioni 
provinciali della Lombardia, sarà attivo il nuo-
vo servizio “web meeting”, che consentirà ai 
cittadini di collegarsi in videochiamata e inte-
ragire fisicamente con un funzionario dell’Isti-
tuto come se fossero fisicamente allo sportello.

Il nuovo servizio di videochiamata sarà atti-
vato sui seguenti sportelli:

• Conto assicurativo - Pensioni - prestazio-
ni pubbliche - invalidità civile

• Indennità e Ammortizzatori sociali

Il cittadino al momento della prenotazione, 
obbligatoria per l’accesso ai servizi di Sede, 
potrà scegliere se essere ricevuto agli sportelli 
della Sede, essere contattato telefonicamente, 
o interagire in videochiamata; per quest’ultima 
è sufficiente avere un pc con webcam o uno 
smartphone.

Per accedere a questa nuova modalità di con-
tatto è necessario essere in possesso di una del-
le seguenti credenziali Pin INPS, SPID, CIE 
(Carta d’Identità Elettronica), CNS (Carta Na-
zionale dei Servizi).

L’utente che ha prenotato questo servizio 
riceverà nella propria area riservata MyINPS, 
un avviso contenente i dettagli della prenota-

zione e un collegamento da attivare all’orario 
prescelto per l’appuntamento. Riceverà inoltre 
un messaggio sms con un codice che dovrà es-
sere inserito al momento dell’avvio della vide-
ochiamata.

Si ricorda che la prenotazione è effettuabile 
attraverso le seguenti modalità di prenotazio-
ne:

• Contact Center
numero 803 164 da rete fissa

e 06 164 164 da telefonia mobile
servizio Sportelli di Sede

• APP Inps Mobile
servizio Sportelli di Sede

tasto PRENOTA

• Sito istituzionale www.inps.it
Servizio Le Sedi INPS

• Telefonicamente
dal lunedì al venerdì
dalle 8.30 alle 12.30

o attraverso una e-mail.
PER LA SEDE DI CREMONA

Tel. 0372 481700
prenotazioni.cremona@inps.it

Ognü i la èt a la sò manéra
e se rièsem mia a nàghen fóra
fèm an girét a la Füga dal zio Richèto
che da sücür al sà truà ’l giöst dèto.

Tra le puizìe che gh’èm scriìt
argöne ai cuncùrs gh’èm spedìt.
Che baticór… che emusiù gh’èm pruàt
quànd töi dù i m’à premiàt!...

 Tra fradèi l’afèt l’è mai mancàt…
 al ligàm da la puizìa i l’à elevàt.

La futugrafìa l’è ’n biànch e nìgre 
sbiadìda e ’ngialìda dal témp
ma, al ricòrde dal mé gulfì 
l’è ciàr e vìf  an da la mént:

cumè ’n pràt an primaéra, bèl virdizì…
con quàtre butunì biànch che parìa fiurelì…
töt lauràt col pùnt a grà da rìs…
apòa a la magliéra püsé gàgia, 
al ga fàa tànt da barbìs!...

Al ricòrde dal mé gulfì al ma scólda ’l cór,
perchè ’ntresàt col fìl da làna
gh’è töt al bé e l’amór da ’na màma. 

(i fratellini
Pio e Agosti na)

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA 

• tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

FARMACIA CENTRALE DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
MASCHERINE CE 

anche PEDIATRICHE € 0.50, GEL, 
SPRAY IGIENIZZANTI E GUANTI
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CASTELLEONE: IV Novembre

CASTELLEONE: Covid, numero dedicato

CASTELLEONE: Mercatino antiquariato sospeso

FIESCO: IV Novembre

MADIGNANO: Giornata dell’Unità Nazionale

CASTELLEONE/CREMASCO: soggiorno climatico

Il 102° anniversario della fine della Prima Guerra Mondiale non 
cadrà nell’oblio neppure in un anno difficile come quello che 

stiamo attraversando. Il 4 Novembre si “celebra la pace e si ricorda 
il sacrificio di ogni Caduto onorandone la memoria – come ha 
scritto il sindaco Pietro Fiori  sul manifesto che richiama la ricor-
renza –. Anche Castelleone non dimentica, così come ricorda, in 
questa stessa data, giornata dedicata alle Forze Armate, l’impegno 
quotidiano delle Forze dell’Ordine a garantire la sicurezza nella 
nostra città, sul territorio nazionale e in operazioni internazionali 
di pace. A loro vanno la riconoscenza e la vicinanza di tutti, con-
sapevoli che sicurezza e benessere si conservano grazie al lavoro 
e al sacrificio di chi li garantisce unitamente alla collaborazione 
attiva dei cittadini”.

Unica sordina che il Covid riesce a imporre alla commemora-
zione è la partecipazione in presenza, ma con lo spirito affidato 
all’esposizione del Tricolore a ogni casa tutti, domani domenica 
8 novembre, potranno ricordare la Giornata della Vittoria. In se-
guito alla comunicazione Prefettizia in sostituzione delle consuete 
celebrazioni il primo cittadino, con i comandanti dei Carabinieri e 
della Polizia Locale, deporrà le corone d’alloro al Monumento dei 
Caduti, dei Bersaglieri e Marinai, al Cimitero del Capoluogo e alle 
Lapidi ai Caduti di San Latino e Corte Madama.

Dopo aver presentato la task-force per far fronte alla gestio-
ne dell’emergenza Covid, l’amministrazione Comunale 

di Castelleone ha deciso di dedicare un numero telefonico alle 
richieste legate a informazioni e servizi sul Coronavirus. Di-
gitando lo 0374/3561 interno 1,  tre operatori risponderanno 
alle domande sul tema di cittadini, associazioni, attività eco-
nomiche e società sportive. Il servizio è attivo dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 13 e il sabato dalle 8 alle 12; il lunedì e il 
mercoledì anche nel pomeriggio dalle 13.45 alle 17.15. Negli 
altri orari e nei giorni festivi gli utenti sono invitati a mandare 
una e-mail, attiva H24 tutti i giorni della settimana, all’indi-
rizzo info@comune.castelleone.cr.it.

Si tratta dell’ultima frontiera del rapporto di prossimità che 
in questo delicato periodo le Istituzioni hanno implementa-
to nei confronti dei cittadini. Castelleone, fortunatamente, 
non sta vivendo la drammaticità dei giorni di marzo. Que-
sta seconda ondata ha provocato la positività, a domenica, 
di 44 persone, la maggior parte delle quali asintomatiche; le 
poche finite in ospedale sono grazie al cielo state dimesse. È 
necessario però, lo ha precisato il sindaco Pietro Fiori in un 
videomessaggio al paese, non abbassare la guardia, uscire di 
casa solo se necessario, indossare sempre la mascherina, igie-
nizzarsi spesso le mani e mantenere il distanziamento sociale. 
Il quadro scolastico regge, i casi di positività riscontrati, ha 
precisato il primo cittadino, sono pochi: “Non è la scuola la 
causa del contagio bensì è una delle situazioni danneggiate da 
contatti esterni”. Per questo Fiori ha chiesto massima collabo-
razione da parte di tutti, soprattutto dei giovani che risultano i 
maggiormente colpiti da questa seconda ondata.

Tib

Con disposizione della Prefettura è stata sospesa l’edizione 
di domani, domenica 8 novembre, di Castelleone Anti-

quaria. Per la fiera d’antan se ne riparlerà, questo è l’augurio, 
a dicembre.

Anno difficile, come per tante altre realtà, per il team di 
Pupilla Bergo. Chiusura per la pandemia, riapertura con en-
tusiasmo e piena sicurezza con rigida osservanza dei proto-
colli, super lavoro a Ferragosto e il 16 dello stesso mese per 
consentire agli standisti di recuperare parte di quanto perso, 
e ora un nuovo serrate. “Domani saremo fermi, poi vedremo 
cosa ci consentiranno di fare, sempre nella massima sicurezza 
– spiega Bergo –. Nel frattempo abbiamo confermato tutti gli 
appuntamenti del 2021, dal 10 gennaio, con particolari agevo-
lazioni per gli abbonati”.

Tib

L’amministrazione comunale di Fiesco comunica che, a se-
guito dell’emergenza epidemiologica in corso, ai relativi 

Dpcm sulle misure di contenimento e alla nota della prefettu-
ra, la consueta celebrazione del 4 Novembre, posticipata all’8 
novembre, in accordo con la locale sezione dei Reduci e Com-
battenti, avverrà in forma ridotta, con un massimo di 5 parte-
cipanti. Le modalità saranno le seguenti: alle ore 10, presso la 
Chiesa di S. Antonio Abate, santa Messa di commemorazione; 
a seguire la delegazione delle autorità (composta al massimo 
da 5 presone) deporrà una corona d’alloro al Monumento ai 
Caduti, con benedizione da parte del parroco.  “In segno di 
rispetto delle Forze Armate e di commemorazione dei nostri 
Caduti si invita tutta la cittadinanza a esporre il Tricolore” l’e-
sortazione del sindaco Giuseppe Piacentini.

Rinviata a domani, domenica 8 novembre, la Giornata 
dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate. Come in tanti 

Comuni italiani, anche a Madignano la ricorrenza è stata po-
sticipata e si svolgerà con partecipazione ridotta, in osservan-
za alle disposizioni in materia di contrasto della diffusione del 
contagio da Covid-19. Il cerimoniale prevede alle ore 9.30 la 
deposizione della corona di fiori presso la lapide dei Caduti di 
Ripalta Vecchia e quindici minuti più tardi la deposizione di 
una corona di fiori presso il Monumento ai Caduti di Madi-
gnano. Alle 10 santa Messa nel cimitero di Madignano (o nella 
chiesa parrocchiale, in caso di maltempo).    		     Tib

Mai come quest’anno serve potersi allontanare dal quotidiano, 
alla ricerca di un po’ di spensieratezza e aria salutare. Con que-

sto spirito, per la settima stagione invernale consecutiva, il Gruppo 
Anonimo Genitori di Castelleone organizza il soggiorno climatico, 
al quale abitualmente prendono parte non solo residenti in città ma 
nell’intero territorio. Con la collaborazione dell’agenzia viaggi Ter-
minal 1, il Gag porterà i villeggianti d’inverno ad Alassio, in un al-
bergo vicino al mare e al centro storico. Partenza il 7 gennaio, rientro 
il 21 dello stesso mese. Per le adesioni c’è tempo sino all’8 dicembre. 
Per iscrizioni o anche solo per le informazioni che si dovessero ren-
dere necessarie, gli interessati possono contattare il numero telefoni-
co 0374/351491. 				                         Tib

La Giunta comunale ha deciso 
di prorogare al 17 dicembre i 

termini per la presentazione delle 
richieste di rimborso Tari 2020, 
con le modalità e i requisiti sta-
biliti con delibera del Consiglio 
Comunale del 6 agosto scorso. 
Il Comune di Salvirola ha di 
fatto azzerato per il corrente 
anno l’imposta. In pratica viene 
garantito un contributo a fondo 
perduto pari al valore del 100% 
della Tari 2020 a chi ha effettua-
to il versamento della tassa con 
rata unica entro il 30 settembre, 
ne farà richiesta e presenterà i se-
guenti requisiti.

Per le utenze domestiche le con-
dizioni da soddisfare sono almeno 
una delle seguenti: componente 
del nucleo familiare colpito da Co-

vid-19 e riconosciuto negli elen-
chi di Ats di Cremona/Mantova; 
componente del nucleo familiare 
con disabilità grave; componente 
del nucleo familiare che ha perso 
il posto di lavoro a causa dell’e-
mergenza Covid-19; componente 
del nucleo familiare che ha subito 
una riduzione dell’orario di lavoro 
o è stato interessato dalla CIGO 
(Cassa Integrazione Guadagni Or-
dinaria) per almeno 30 giorni. 

Per le imprese (utenze non do-
mestiche) dovrà essere acclarata 
una delle seguenti condizioni: 
chiusura totale dell’attività (com-
merciale, artigianale e industriale) 
per almeno 30 giorni in seguito 
all’emergenza Covid-19; attività 
commerciali, artigianali e indu-
striali che hanno fatto richiesta 

della CIGO in seguito all’emer-
genza sanitaria. 

Le domande di assegnazione 
del contributo a fondo perduto do-
vranno essere presentate presso gli 
uffici comunali entro le ore 12.30 
del 17 dicembre, e non più entro 
il 17 ottobre come da precedente 
delibera. Sul sito comunale sono 
disponibili i moduli necessari alla 

richiesta che può essere cumula-
tiva: in pratica se il contribuente 
rientra in entrambe le casistiche, 
famiglia e impresa, può richiedere 
il contributo per tutte e due le se-
zioni della Tari.

Per qualsiasi chiarimento in 
merito  è possibile fare riferimento 
alla sig.ra Stefania dell’Ufficio Tri-
buti previo appuntamento.

SALVIROLA

Covid-19, Tari azzerata 
C’è ancora tempo

Nella giornata del 22 otto-
bre scorso anche la scuo-

la primaria di Madignano ha 
partecipato a Puliamo il Mondo, 
la campagna di sensibilizzazio-
ne promossa da Legambiente. 
Edizione italiana di Clean up 
the World, il più grande appun-
tamento di volontariato am-
bientale del pianeta. Portata in 
Italia nel 1993 da Legambien-
te, che ne ha assunto il ruolo 
di comitato organizzatore, è 
presente su tutto il territorio 
nazionale grazie all’instancabi-
le lavoro di oltre 1.000 gruppi 
volontari, piccoli e grandi, tra 
i quali anche quello madigna-
nese.

La 28a edizione delle mani-
festazione ‘green’, quella del 

2020, ha visto oltre 300mila 
partecipanti, tra adulti e bam-
bini e ragazzi, impegnati nel 
pulire il mondo rispettando le 
norme antiCovid-19. Parchi, 
strade, sponde dei fiumi, tutto 
è stato passato al setaccio per 
raccogliere quanto incivilmen-
te abbandonato da persone che 
non comprendono la gravità 

del gesto che compiono gettan-
do a terra anche solo una car-
taccia; azione che compromet-
te sia l’ambiente sia l’equilibrio 
del pianeta.

A rendere ancora più diffi-
cili le cose, quest’anno, ci ha 
pensato il Coronavirus. Il ri-
ferimento non è tanto e non è 
solo alle norme per evitare la 

diffusione del contagio, seguite 
pedissequamente dai giovanis-
simi volontari; quanto a una 
tipologia di scarto in più, rinve-
nuta ovunque: le mascherine.

Ora il pianeta è un po’ più 
pulito. Così tutti dovremmo 
impegnarci a farlo restare sem-
pre.

Tib

MADIGNANO

Scuola con Legambiente
per pulire il mondo

di BRUNO TIBERI

Coronavirus e restrizioni permettendo, 
si è aperta e proseguirà una stagione 

di lavori che cambieranno faccia al paese, 
almeno per quanto attiene all’ambito cul-
turale e sportivo. L’amministrazione co-
munale mette mano, infatti, 
all’ex Teatro Leone di via Ga-
ribaldi e al centro polivalente 
di via Dosso.

Andiamo con ordine. A 
Teatro Leone il cantiere è di 
fatto stato aperto. L’interven-
to è volto alla completa riqua-
lificazione dell’edificio per 
restituirlo all’attività teatrale, 
coreutica e musicale. Il pro-
getto redatto dallo studio Pri-
sma, incaricato dal Comune e 
sostenuto da diversi operatori 
locali del settore in termini di apporto alla 
futura programmazione, è candidato ai 
bandi emblematici per l’ottenimento di un 
contributo in grado di coprire l’intera spesa 
o quasi. Ma l’opera è già stata avviata gra-
zie al Piano Marshall di Regione Lombar-

dia, che ha consentito al Comune di met-
tere immediatamente sul piatto 215mila 
euro, ricevuti a fondo perduto com impul-
so alla ripartenza dopo la prima ondata di 
Covid-19. In questa prima fase verranno 
abbattute le barriere architettoniche rappre-
sentate dai gradoni che separano il piano 

viabile dal vecchio foyer, tra-
sformato anni or sono in sala 
mostre. Non solo, verrà data 
una nuova veste alle colonne 
esterne e verrà sistemato lo 
spazio espositivi. La chicca 
di questo lotto è rappresen-
tata anche dalla creazione di 
due nuovi locali: uno insono-
rizzato che fungerà da sala 
prove per chi fa musica e uno 
che diverrà la nuova sede Pro 
Loco. Anche l’impiantistica 
sarà completamente rivista, 

sia per quanto concerne l’illuminazione sia 
per il riscaldamento. Insomma già alla fine 
dell’inverno, che si aprirà a breve, si inizie-
rà a vedere la nuova forma del futuro spa-
zio culturale.

Sul fronte sport, la Giunta comunale 

ha deliberato la copertura di uno dei due 
campi da tennis di via Dosso, quello che 
non è stato interessato dal radicale make-
up di alcuni anni or sono. Si tratta del ret-
tangolo di gioco attiguo a quello in erba 
sintetica con tanto di nuova illuminazio-
ne già riqualificato dall’amministrazione 
comunale. Attingendo a parte dei fon-
di che il Governo ha stanziato nei mesi 
scorsi per le zone maggiormente colpite 
dall’emergenza pandemica, l’Ente Locale 
intende sistemare in toto il campo trasfor-
mandolo in una superficie polifunzionale 
per tennis e calcio a 5 con tanto di nuova 
illuminazione e copertura. Un’ottima no-
tizia per gli amanti delle due discipline e 
per le società sportive che d’inverno fatica-
no a trovare strutture idonee in paese alla 
pratica dello sport preferito. L’intervento, 
350mila euro la spesa stimata che potrebbe 
essere coperta anche attraverso un bando 
regionale sugli impianti sportivi lasciando 
libere le risorse governative per altre ope-
razioni, prevede anche la realizzazione di 
un nuovo spogliatoio e l’installazione di 
un sistema di videocamere per mettere in 
sicurezza l’intera area.

LAVORI ALL’EX TEATRO LEONE
CAMBIERÀ TOTALMENTE VOLTO

Stagione 
di cantieri

CASTELLEONE

ANCHE
LA PRIMARIA

MADIGNANESE
HA PARTECIPATO
AL ‘GREEN DAY’

AL CENTRO
SPORTIVO

SÌ ALLA
COPERTURA

DI UN CAMPO
DA TENNIS

L’ex Teatro Leone oggetto di un intervento radicale

Il municipio di Salvirola
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CASALE CREMASCO: riaperto il ponte

CASALE CREMASCO: chiude Casa dell’acqua

Come avevamo annunciato nei giorni scorsi online, la Pro-
vincia di Cremona ha emesso l’ordinanza che permette il 

transito sul ponte del fiume Serio a veicoli con peso a pieno 
carico fino a 7,5 tonnellate. Era giovedì della scorsa settimana. 
La riapertura, oltre a favorire i mezzi pesanti, ha ridato la pos-
sibilità di transito anche allo scuolabus casalese da e per Ser-
gnano. L’ok al passaggio sul ponte tra Sergnano e Camisano, 
è stato colto con favore e soddisfazione dal sindaco Antonio 
Grassi e dall’intero paese, che hanno viste rispettate le ‘promes-
se’ dell’amministrazione provinciale. Sistemata la segnaletica, 
via libera al transito con le nuove limitazioni meno restrittive e 
che consentono, dunque, al pulmino giallo di riprendere il suo 
classico tragitto, meno dispendioso in tutti i sensi.

“Un grazie al presidente Mirko Signoroni e all’architetto 
Giulio Biroli, responsabile del settore Infrastrutture dell’am-
ministrazione provinciale – dichiara il primo cittadino casale-
se Grassi –. Hanno mantenuto la promessa fatta. In tal modo 
viene ripristinato il percorso tradizionale dello scuolabus per 
trasportare i nostri studenti alla scuola media di Sergnano”. Il 
percorso alternativo in vigore con lo stop al passaggio allunga-
va il tragitto di alcuni chilometri e dilatava i tempi di percor-
renza. Bene così.

Luca Guerini

Per misure cautelative connesse a motivi di salute e igie-
ne pubblica – ovvero per la pandemia da Coronavirus 

ancora in corso – l’amministrazione comunale casalese, gui-
data da Antonio Grassi, comunica che la ‘Casa dell’acqua’ 
rimarrà chiusa fino a data da destinarsi. Una scelta doloro-
sa, che riporta alla memoria i tempi (tristi) del lockdown, 
dove l’acqua delle ‘casette’, peraltro, era sempre stata buona 
e salubre: il problema, semmai, è stato e resta il rischio di 
assembramenti. Questo l’unico motivo che ha portato alla 
chiusura.

ellegi

Come tradizione, Roma-
nengo non celebrerà do-

mani, domenica 8 novembre, 
la Giornata Nazionale del 
Ringraziamento. La comu-
nità romanenghese attende 
abitualmente la solennità di 
Cristo Re e così farà anche 
quest’anno. 

La giornata del 22 novem-
bre, però, stanti i decreti e le li-
mitazioni legate al necessario 
contrasto della diffusione del 
contagio da Covid-19, sarà 
orfana dei momenti conviviali 
e di incontro che abitualmente 
vengono proposti. Per la parte 
religiosa, almeno al momen-
to, non vi sono complicazioni. 
La chiesa è sufficientemente 
grande per la celebrazione del 
Ringraziamento, il resto sarà 
posticipato a tempi migliori. 
Con tanta speranza il parroco 
don Emilio Merisi ha ipotiz-
zato di poter fare della Festa 
dell’impegno dell’Azione Cat-
tolica, 8 dicembre, il momen-
to in cui la comunità possa 
ritrovarsi a tavola per dire gra-
zie al Signore, ai collaboratori 
della parrocchia, alla Schola 
Cantorum, ai volontari e ai 
Carabinieri. La cena con i lo-
cali rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine, programmata per 
il 4 Novembre, è infatti saltata 
nel pieno rispetto dei proto-
colli antiCovid-19. Don Emi-
lio resta alla finestra seguendo 
l’evolversi della situazione. Le 
iniziative possono essere in-
fatti programmate solo nella 
sicurezza e nella serenità di 
tutti.

Tib

Romanengo
Per dire
grazie

Halloween, la fantasia dei bambini
e le ordinanze restrittive

OFFANENGO

Il 30 ottobre, alla vigilia del-
la ricorrenza, il sindaco di 

Offanengo, Gianni Rossoni, 
ha emanato un’ordinanza re-
strittiva al Dpcm del 24 ottobre 
2020 e all’Ordinanza regionale 
n. 623 e 624/2020 in merito 
a eventuali festeggiamenti di 
Halloween. Seppure tutte le 
norme già adottate fossero atte 
a impedire gli assembramenti e 
a dissuadere l’uscita serale da 
casa, la manifestazione è stata 
considerata ulteriore motivo 
di coinvolgimento per adulti e 
bambini negli ormai consueti e 
tradizionali cortei di “dolcetto 
o scherzetto”.

Per l’occasione il servizio del 
Corpo intercomunale della Poli-
zia Locale è stato potenziato per 
il controllo del rispetto delle nor-
me statali, regionali e comunali.

Nello specifico così si espri-
meva l’ordinanza restrittiva 
comunale: “Per l’intera gior-
nata del 31 ottobre  e sino alle 
ore 6 del 1° novembre, su tutto 
il territorio comunale è stata 
vietata qualsiasi manifestazio-
ne di carattere goliardico per i 
festeggiamenti di Halloween”.  

Negli scorsi anni i ragazzi 
e i bambini si incontravano 
in folti gruppi e festeggiavano 
questa ricorrenza percorrendo 
in gruppo le vie del paese. Una 
data, quella del 31 ottobre, or-
mai identificata da giovani e 
giovanissimi con la ricorrenza 
della notte delle zucche, che, 
sebbene sia una festa di origine 
statunitense, è ormai entrata 
anche nella tradizione italiana, 
spesso studiata a scuola (infan-
zia e primaria, ma non solo) 
nelle lezioni di lingua e cultura 
inglese, ma anche apprezzata 
dalle famiglie come momen-

to di incontro che, si auspica, 
possa tornare, senza restrizio-
ni, a partire dal prossimo anno. 
Significherebbe che, davvero, 
tutto è andato bene.

Anche la biblioteca comuna-
le di Offanengo ha sempre pro-
mosso iniziative per festeggiare 
tale ricorrenza organizzando 
laboratori molto partecipati: 
quest’anno, essendo impossi-
bile far incontrare i bambini 
(ricordiamo che la biblioteca, 
fino al Decreto del 4 novembre, 
funzionava esclusivamente per 
il prestito e la riconsegna dei 
libri) sebbene avesse comun-
que ampliato la sua ‘apertura’: 
mercoledì fino alle 19 e sabato 
mattina dalle 10 alle 13, oltre 
ai consueti orari), per non far 
passare questo appuntamento, 
tanto atteso, senza alcuna pro-
posta, l’ente si è attivato per 
inventare storie non per i bam-
bini, ma con i bambini, ovvia-
mente, a distanza... 

Elena Perego – professio-
nista che era stata contattata 
dallo staff  della biblioteca in 

primavera per uno spettacolo, 
poi sospeso –  ha scritto l’inizio 
di un’avventura che ha diffuso 
sui social del servizio biblio-
tecario per farla conoscere ai 
bimbi, i quali hanno risposto 
inviando le loro idee per il se-
guito. La ‘raccontastorie’ le ha 
aggiunte al pezzo precedente 
e ha dato il via per continua-
re... così, pezzo dopo pezzo, è 
nata una avventura di Hallo-
ween che ha coinvolto, fra gli 
altri, anche le classi quarte A, 
B e C della scuola primaria del 
paese. Ovviamente non è stato 
possibile inserire le idee di tutti 
(sono arrivati, dalla scuola, 28 
finali!) però ognuna ha trovato 
un posto… Ora, sul sito della 
Biblioteca è possibile leggere 
questa bella storia collettiva – 
con tanto di immagini –, un’i-
dea geniale, che ha sconfitto il 
Covid! 

L’iniziativa è stata dedicata 
a Gianni Rodari di cui è appe-
na trascorso il centenario della 
nascita.

Mara Zanotti

di LUCA GUERINI

Comune di Casale Cremasco ancora attivo 
per il supporto alle famiglie in condizioni di 

temporanea difficoltà socio-economica a causa 
del Covid-19. L’amministrazione Grassi, infatti, 
ha attivato un bando per contributi straordinari, 
con termine di presentazione della domanda fis-
sato al 4 dicembre prossimo. Questa iniziativa 
vuole portare sostegno in favore dei nuclei fa-
miliari che hanno subito chiari pregiudizi dalle 
misure anti-contagio, adottate per combattere 
l’epidemia. In un’intervista all’assessore al Bi-
lancio avevamo sottolineato come il Comune 
casalese fosse stato previdente e questa azione 
mirata lo dimostra ulteriormente. Per la richie-
sta del contributo dovrà essere utilizzato il mo-
dulo allegato al bando, disponibile sul sito web 
comunale. È anche ritirabile presso gli Uffici 
comunali. I soggetti interessati all’erogazione 
del contributo comunale dovranno inviare la do-
manda alla Pec comune.casalecrvidolasco@pec.
regione.lombardia.it, oppure alla e-mail ragio-
neria@comune.casalecremascovidolasco.cr.it o, 
ancora, consegnare manualmente l’incartamen-
to presso gli uffici municipali. La manovra è 
stata approvata con una specifica deliberazione 
del Consiglio comunale riunitosi mercoledì 21 
ottobre scorso.

“Le misure di contenimento della diffusione 
del Covid-19 hanno causato difficoltà econo-
miche e sociali ad alcune famiglie o persone. In 
diversi casi, infatti, si sono vissute o si vivono 
tutt’ora situazioni di temporanea difficoltà lavo-
rativa o familiare, che vanno a incidere negativa-
mente sul reddito complessivo delle famiglie. Il 

presente bando intende erogare contributi stra-
ordinari per sostenere i nuclei familiari, che si 
trovino a vivere condizioni di temporanea dif-
ficoltà socio-economica”, ribadisce il sindaco 
Grassi.

Potranno, dunque, fare richiesta di contributo 
i nuclei familiari, residenti in paese e nella fra-
zione, che hanno subìto situazioni di tempora-
nea difficoltà lavorativa con mancanza o ridu-
zione di reddito a seguito dell’entrata in vigore 
delle misure di contenimento del contagio, ov-
vero i provvedimenti inseriti nei vari decreti del 
presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe 
Conte. L’aiuto mira proprio a raggiungere le 
situazioni di maggiore criticità. Ad esempio un 
componente del nucleo familiare che ha perso 
il posto di lavoro a causa della pandemia, un 
lavoratore dipendente che ha subito una ridu-
zione dell’orario di lavoro con conseguente ap-
plicazione della Cassa integrazione (per almeno 
20 giorni lavorativi, anche non consecutivi) o, 
ancora, un libero professionista o lavoratore 
autonomo, che ha assistito alla chiusura o alla 
restrizione della propria attività. Per i contri-
buti si terrà conto dell’Isee 2019 o 2020 (valore 
minore o uguale a 25.000 euro). Sarà valutata 
anche l’ammissibilità della domanda da parte 
di famiglie in difficoltà economica, già presi in 
carico dai Servizi sociali comunali negli ultimi 
cinque anni.

La dotazione finanziaria complessiva del 
bando ammonta a 30.000 euro. Il sostegno una 
tantum sarà di 300 euro per i nuclei familiari 
composti da uno o da due componenti; per ogni 
ulteriore figlio minorenne è concessa una som-
ma aggiuntiva pari a 80 euro.

30MILA EURO DI AIUTI PER LE
CRITICITÀ LEGATE AL COVID

Fondi per 
le famiglie

CASALE CREMASCO

Il sindaco Antonio Grassi

PLANT
MONTAGGI

INDUSTRIALI Snc
di Denti E. & Balzaretti M.

PRIMA PROVA
FUMI

€ 80,00 iva inclusa

PROMOZIONE
PER NUOVI CLIENTI

ABILITATI ALLA REGISTRAZIONE
CURIT REGIONE LOMBARDIA

Piazza Manziana, 16 - CREMA
345 8679986 - plantmontaggi@libero.it

ASSISTENZA TECNICA
CALDAIE E PROVE FUMI
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di GIAMBA LONGARI

È stata attivata anche a Ripalta Arpi-
na la Casa dell’acqua, realizzata da 

Padania Acque in sinergia con l’ammi-
nistrazione comunale che aveva inserito 
l’opera tra i suoi programmi, certa di for-
nire un prezioso servizio – gratuito – alla 
popolazione.

L’Acqua Point ripaltese si trova pres-
so il parco pubblico e, proprio per que-
sto, è stato battezzato Fonte del parco. Si è 
provveduto anche a realizzare un nuovo 
ingresso, in modo da consentire l’accesso 
all’impianto erogatore pure in quei mo-
menti nei quali il parco è chiuso.

In tutta la provincia di Cremona sono 
attualmente in funzione più di settanta 
Case dell’acqua. Padania Acque prose-
gue, dunque, il proprio impegno nell’in-
stallazione di punti acqua pubblici, per 
migliorare l’accesso alla buona e sicura 
acqua di rete, disponibile così ai cittadini 
anche refrigerata e frizzante. “Abbiamo 
messo in campo – fa sapere il gestore 
dell’idrico cremonese – un’intensa atti-

vità di promozione del consumo dell’ac-
qua del rubinetto, in linea con la direttiva 
europea sull’acqua potabile, finalizzata a 
garantire sia una migliore qualità dell’ac-
qua di rete sia un migliore accesso alla 
risorsa per tutti”. La distribuzione capil-
lare delle Case dell’acqua nel territorio 

provinciale, sottolinea Padania Acque, 
“rientra nel programma di attuazione di 
quanto previsto dall’attuale Piano d’Am-
bito, elaborato di concerto con l’Ufficio 
d’Ambito della Provincia di Cremona e i 
Comuni soci, concordi nel proseguire tali 
investimenti anche nel prossimo futuro”.

La Fonte del parco di Ripalta Arpina 
eroga acqua di rete naturale e frizzante 
refrigerata, oltre a essere dotata di un mo-
derno sistema di filtrazione con carboni 
attivi e di disinfezione a raggi UV che ne 
migliorano le caratteristiche organoletti-
che, rendendola ancora più gradevole al 
gusto e buona da bere. 

“Padania Acque e l’Ats della Val Pa-
dana – puntualizza la nota del gestore 
idrico – sono sempre molto attente alla 
sicurezza e durante il prelievo dell’acqua 
presso le Case raccomandano: il rispetto 
della distanza da altre persone, l’utilizzo 
della mascherina, il divieto di toccare con 
le mani e accostare la bocca ai rubinet-
ti nonché appoggiare agli stessi bottiglie 
o altri contenitori. Tutte queste racco-
mandazioni sono affisse presso le Case 
dell’acqua. Si ricorda che l’acqua prele-
vata deve essere consumata entro 2 o 3 
giorni”.

Da ribadire che l’acqua erogata nelle 
Case dell’acqua “è la stessa che viene 
distribuita nelle nostre case: buona e di 
qualità, sicura e controllata”. Le analisi 

aggiornate sono sempre consultabili dal 
sito web www.padania-acque.it (alla voce 
servizi, “Analisi online”) e attraverso 
l’app gratuita “AcquaTap”.

In attesa del pieno avvio della Fonte del 
parco, un’altra significativa opera pubbli-
ca è stata messa in cantiere dall’ammini-
strazione guidata dal sindaco Marco Gi-
nelli. Nei giorni scorsi, infatti, la Giunta 
comunale ha approvato il progetto pre-
liminare-definitivo-esecutivo – redatto 
dall’architetto Aldo Assandri – finaliz-
zato alla messa in sicurezza e all’abbat-
timento delle barriere architettoniche di 
piazza dei Caduti.

“Il nostro Comune – spiegano gli am-
ministratori – ha ricevuto un contributo 
regionale di 100.000 euro nell’ambito 
della Legge relativa a ‘interventi per la 
ripresa economica’ del maggio scorso. 
Useremo pertanto tale somma per una si-
stemazione e riqualificazione degli spazi 
pubblici di piazza Caduti, al fine di mi-
gliorare la viabilità pedonale e veicolare, 
senza tralasciare un’adeguata cura degli 
arredi e delle attrezzature di servizio”.

È ENTRATA IN FUNZIONE LA NUOVA CASA DELL’ACQUA
MESSA IN SICUREZZA DI PIAZZA CADUTI: SÌ AL PROGETTO

RIPALTA ARPINA

Impianto attivato:
ecco la Fonte del parco

Uno scorcio 
di piazza 
Caduti 
a Ripalta 
Arpina 
e, sopra, 
la nuova 
casa 
dell’acqua 
“Fonte 
del parco”

Doveva svolgersi per la prima 
volta in forma unitaria, ma 

le recenti restrizioni emanate per 
il contenimento del Coronavirus 
hanno impedito anche a Ripalta 
Cremasca una normale comme-
morazione del IV Novembre.

“In questo anno, caratterizzato 
dalla sospensione di tutte le ma-
nifestazioni in presenza – afferma 
il sindaco Aries Bonazza – anche 
la cerimonia in onore dei Caduti 
non ha potuto svolgersi nei modi 
appropriati. Ma non potevamo 
dimenticare! L’amministrazione 
comunale ha quindi voluto, con 
i rappresentanti dell’Associazio-
ne Combattenti, Reduci e Sim-
patizzanti delle frazioni, deporre 
almeno il segno del ricordo: le 
corone di alloro all’Onore e alla 
Memoria”.

Così, la mattina di mercoledì 
4 novembre, il primo cit-
tadino ripaltese e il suo 
vice Roberto Vailati in 
rappresentanza dell’intera 
comunità, accompagnati 
dai presidenti di sezione, 
si sono recati presso i mo-
numenti e le lapidi dedi-
cate ai Caduti di Ripalta 
Nuova, Bolzone, Zappello 
e San Michele per deposi-
tare il fregio d’alloro. 

“Un piccolo segno – 
commenta Bonazza – ma 
purtroppo le attuali dispo-
sizioni nazionali e locali, 
in materia di contenimen-
to dal contagio, non con-
sentono di celebrare ricor-
renze: nel rispetto delle 
norme, abbiamo pertanto 
deposto solo un segno, ne-
cessario, per non smarrire il ricor-
do dei nostri eroi che hanno fatto 
grande la nostra Italia”.

“Un piccolo segno, ma 
quest’anno è così” afferma a sua 
volta il presidente della sezione 
di Bolzone, Claudio Tacchini, a 
nome di tutti i rappresentanti ri-
paltesi. “Per noi – aggiunge – è 
sufficiente questo breve, ma signi-
ficativo momento. Sapere che la 
nostra amministrazione comuna-

le ha voluto condividere con noi 
questa giornata, presenziando 
alla deposizione delle corone in 
tutte le frazioni, ci ha reso orgo-
gliosi. Attendiamo tempi migliori 
per poter celebrare una funzione 
tutti insieme, con l’intera popo-
lazione… Per ora la commemo-
razione la celebriamo portando 
dentro di noi il ricordo indelebile 
dei nostri eroi”. 

Giamba

RIPALTA NUOVA - BOLZONE - ZAPPELLO - SAN MICHELE

IV Novembre: per non dimenticare
BREVE CERIMONIA DAVANTI AI MONUMENTI DELLE QUATTRO FRAZIONI

Sopra: il sindaco Bonazza, 
il vice Vailati 
e i rappresentanti 
delle sezioni 
combattentistiche davanti 
alla lapide di Ripalta. 
A fianco, da sinistra: 
ai monumenti di Bolzone 
e di Zappello. Sotto, presso 
quello di San Michele

MONTODINE 

IV Novembre: al cimitero
la breve commemorazione
La commemorazione del IV 

Novembre a Montodine si 
terrà alle ore 11 di domani, do-
menica 8 novembre, presso il ci-
mitero. “Sarà in forma ridotta – 
fa sapere il sindaco Alessandro 
Pandini – senza discorsi da par-
te delle autorità, rigorosamente 
a porte chiuse, per rispetto delle 
attuali normative antiCovid”.

Parteciperanno il primo cit-
tadino, il presidente dell’Asso-
ciazione Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti professor Aldo 
Scotti, il parroco don Emilio 
Luppo, il rappresentante della 
Polizia Locale Massimo Parati 
e un rappresentante dell’Arma 
dei Carabinieri, i quali posizio-
neranno la corona al Monu-
mento dei Caduti. 

I cittadini potranno seguire 
l’evento grazie alla diretta vi-
deo tramite Facebook. La cerimonia del 2019

Ambulatorio medico:
nuove modalità d’accesso

CREDERA

Sono in vigore da lunedì 2 novembre le nuove modalità di accesso 
all’ambulatorio medico di Credera, attuate in osservanza delle di-

rettive stabilite dall’Ats Valpadana a seguito della nuova ondata della 
pandemia da Covid-19. Si può accedere all’ambulatorio del dottor 
Matteo Della Torre solo su appuntamento, previo contatto telefonico 
con il medico (389.8239123; indirizzo e-mail ambulatoriocredera@
gmail.com). I pazienti senza appuntamento non saranno ricevuti. 
Dal palazzo comunale puntualizzano che, “dal momento che in sala 
d’attesa possono sostare non più di due pazienti alla volta, si racco-
manda la massima puntualità per evitare affollamenti”. 

Ovviamente, per accedere si devono indossare correttamente le 
mascherine e provvedere a disinfettare le mani. Chi ha febbre o sin-
tomi simil influenzali non può recarsi in ambulatorio, ma deve con-
tattare telefonicamente il medico per decidere la migliore gestione 
del caso. “Rimane attivo nelle modalità consuete – comunicano dal 
Comune – il servizio di richiesta/ritiro ricette relative a farmaci as-
sunti per patologie croniche”. 

Il dottor Della Torre è reperibile dal lunedì al venerdì dalle ore 
8.30 alle 12. Gli orari d’ambulatorio sono: lunedì 15.30-19, martedì 
14-16.30, mercoledì 9-12, giovedì 14-17 e venerdì 9-12.

G.L.
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di GIAMBA LONGARI

L’amministrazione comunale di Moscaz-
zano, impegnata in azioni concrete di 

aiuto alla popolazione colpita dai negativi 
effetti socio-economici del Covid (ne abbia-
mo riferito la scorsa settimana con il sindaco 
Gianluca Savoldi), continua la propria atti-
vità anche sul versante delle opere.

A fare il punto della situazione è France-
sco Bianchi, assessore ai Lavori pubblici e 
al Patrimonio. Che parte da una premessa: 
“In quest’anno, ‘per colpa’ del Coronavirus, 
da Stato e Regione sono arrivati ai Comuni 
parecchi contributi, finalizzati all’esecuzio-
ne di specifici interventi. Per Moscazzano 
parliamo di una cifra di circa 180.000 euro 
che, evidentemente integrata con fondi del 
nostro Bilancio, utilizzeremo per una se-
rie di progetti ai quali ha lavorato il nostro 
Ufficio Tecnico, coordinato dall’architetto 
Gigi Meanti, pure per quanto concerne tutta 
quella parte burocratica che, comunque, ri-
mane sempre e va espletata”.

Due sono i filoni sui quali si muove in 
particolare l’amministrazione: la sistema-
zione di alcune strade e l’efficientamento 
energetico.

“Proprio questa settimana, precisamente 
mercoledì 4 novembre – riferisce l’assessore 
Bianchi – è iniziata l’asfaltatura di una serie 
di vie comunali nella zona del paese che si 
sviluppa verso Rovereto. I lavori si sposte-
ranno poi lungo la strada che conduce alla 
frazione delle Colombare: qui non ci sarà 

soltanto il rifacimento dell’asfalto, ma si 
procederà anche con degli interventi strut-
turali necessari per sanare alcuni cedimenti 
nei pressi delle rogge. Verrà successivamente 
rifatta pure la segnaletica. Per le citate ope-
re stradali la spesa complessiva ammonta a 
60.000 euro”.

È invece di 50.000 euro lo stanziamento 
legato alla riqualificazione del tratto di via 
Roma compreso tra il municipio e il nuovo 
agriturismo. “Qui – spiega Bianchi – verrà 
rimosso l’asfalto e sarà posizionata una pa-
vimentazione a porfido, dando in tal modo 

continuità con il resto di via Roma che va 
verso il centro del paese. Si provvederà inol-
tre al restauro dei gradini d’accesso al palaz-
zo comunale. L’appalto per questo interven-
to sarà affidato a giorni”. 

Con altri 50.000 euro circa spazio all’effi-
cientamento energetico e al completamento 
dell’opera di rinnovamento dell’illuminazio-
ne pubblica, intervenendo sulla cinquantina 
di punti luce rimasti fuori dal precedente 
intervento di qualche tempo fa. “In tale 
contesto – sottolinea l’assessore – abbiamo 
preso contatti con l’ente energetico, gestore 
che provvederà alla posa di tre nuovi punti 
luce alle Colombare e di un altro in via Aldo 
Moro. Sarà poi migliorata l’illuminazione 
dei giardinetti pubblici”. 

Un ulteriore importante intervento riguar-
da l’installazione di un nuovo impianto fo-
tovoltaico che, precisa Bianchi, “verrà col-
locato sulla tettoia della piazzola ecologica: 
unitamente a quello già attivo sull’edificio 
scolastico, grazie allo ‘scambio’ con il ge-
store, ci consentirà di ridurre i consumi del 
Comune in quanto utilizzeremo l’energia 
proprio per gli uffici municipali”.

Infine, grazie a un altro finanziamento di 
circa 20.000 euro, si provvederà alla sosti-
tuzione della caldaia della scuola materna 
e alla sistemazione del relativo impianto di 
riscaldamento. Presso le ex scuole elemen-
tari, invece, dopo la tinteggiatura troveran-
no sede la Biblioteca – che sarà rilanciata, 
anche con postazioni informatiche – mentre 
l’atrio coibentato fungerà da sala civica.

STRADE E RISPARMIO ENERGETICO: 
IL PUNTO CON L’ASSESSORE BIANCHI

MOSCAZZANO

Lavori pubblici
davvero ricchi

Il tratto di via Roma oggetto di riqualificazione stradale

Onorata la memoria
del IV Novembre

RIPALTA GUERINA

L’attuale situazione pandemica, con norme di conteni-
mento e prevenzione sempre più restrittive, ha impedito 

quest’anno il normale svolgimento della commemorazione del 
IV Novembre, sempre molto bella e sentita dalla popolazione di 
Ripalta Guerina. “Ci dispiace davvero tanto – commenta il sin-
daco Luca Guerini – ma ci sono disposizioni precise che siamo 
chiamati a rispettare, tutti, con grande senso di responsabilità a 
tutela della salute collettiva”.

La comunità ha comunque onorato i Caduti di tutte le guerre, 
anche se in forma ridotta. Nella mattina di mercoledì 4 novem-
bre una delegazione composta dal sindaco Luca Guerini, dal 
parroco don Elio Costi, dalla presidente della locale Associa-
zione dei Combattenti, Reduci e Simpatizzanti Lina Casalini, 
affiancata dai soci Luciano De Angeli e Agostino Bergomi, ha 
deposto la corona d’alloro presso il monumento in piazza Tren-
to, cui ha fatto seguito il rito dell’alzabandiera. Nell’occasione 
il monumento è stato addobbato a dovere con il tricolore e ar-
ricchito dai lumini e da alcuni disegni realizzati dai bambini, 
che hanno così onorato quanti sono morti per la libertà e per un 
mondo migliore.

In serata, poi, la santa Messa di suffragio celebrata dal parro-
co in chiesa, sempre nel rispetto delle norme di contenimento 
del Covid-19.

Giamba

Da sinistra: De Angeli, Bergomi, la presidente Casalini, 
don Costi e il sindaco Guerini davanti al monumento ai Caduti

L’assessore moscazzanese Francesco Bianchi
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di ELISA ZANINELLI

Un pino abbattuto durante un temporale, 
l’idea di non buttarlo e di trasformarlo 

in una scultura ed è subito déjà vu. C’è un 
po’ di Collodi, con tanto di Geppetto e un 
tronco di pino, nella storia che ha preso vita 
a Bagnolo Cremasco. 

“C’era una volta un pezzo di legno – 
avrebbe scritto l’autore –. Non era un legno 
di lusso, ma un semplice pezzo da catasta, 
di quelli che d’inverno si mettono nelle 
stufe e nei caminetti per accendere il fuoco 
e per riscaldare le stanze”. La fatina in 
questione, però, stavolta è un uomo, o me-
glio, un consigliere, Mario Tovaglieri, che 
ha avuto l’idea di non buttare quel ramo 
di abete rosso, caduto al cimitero lo scorso 
anno per una tromba d’aria, ma di farne 
una scultura dedicata a tutte le vittime del 
Covid-19. Geppetto, invece, è Giuseppe Di 
Tonno, pugliese d’origine, ma residente a 
Bagnolo da 25 anni.

Lattoniere di professione, intaglia per 
passione nella cantina di casa. Un auto-
didatta del legno, che ha iniziato da solo, 
quindici anni fa circa, a trent’anni, vedendo 
una radice di ulivo abbandonata, mentre 
era a La Spezia per lavoro. Ha iniziato, 
così, a intagliare con sgorbie e scalpelli radi-
ci di ulivo morte, raccolte nei vivai. Ne fa 
“paesetti”, ovvero paesaggi di fantasia, che 
lo impegnano per mesi, anni a volte. Li ha 
finora esposti solo presso amici che hanno 
locali o vivai, ma tiene la maggior parte 
delle opere in casa. La moglie vorrebbe 
venderle (per problemi di spazio), ma a 
Giuseppe dispiace troppo: “È la mia passio-
ne, dedico molto tempo nel realizzarle”. Ci 
lavora di sera, nella cantina di casa, quando 
ha “la fantasia”. 

È stata una di queste fantasie, a suggerir-
gli la scultura commemorativa delle vittime 
del Covid-19: una candela accesa, avvolta 
da un abbraccio. La prima dipinta di bian-
co, il secondo lasciato al colore naturale 
dell’abete rosso, con una mano di protettivo 

trasparente. “Il lavoro più semplice che ha 
fatto finora” (in due giorni, se si sommano 
gli avanzi di tempo impiegati), ma il più 
grande per dimensioni e, soprattutto, il 
primo realizzato per il pubblico. 

L’opera, da domenica 1° novembre, svet-

ta, infatti, nel cimitero di Bagnolo Crema-
sco, vicino alla statua dei Caduti, ed è stata 
benedetta dal parroco don Mario Pavesi 
e da don Piergiorgio Fiori, in occasione 
della Messa di commemorazione per tutti i 
defunti.

DOMENICA SCORSA LA BENEDIZIONE DELLA SCULTURA

A ricordo delle vittime Covid

GIUSEPPE DI TONNO
“GEPPETTO”
PER IL PAESE
E PER TUTTI
I SUOI MORTI

BAGNOLO
CREMASCO

La benedizione 
della scultura da parte 

del parroco don Mario Pavesi
e, sotto, un primo 

piano dell’opera

“Mai una gioia” direbbero i pessimisti. “Finalmente una gio-
ia”, anche in epoca Covid, esulta l’Istituto Comprensivo 

Rita Levi Montalcini, che lo scorso 3 novembre ha ricevuto il Pri-
mo Premio della Festa dell’Albero 2020, nella categoria della Scuola 
dell’Infanzia, partecipando con le tre classi dei grandi dei plessi di 
Chieve, Monte e Vaiano. 

“Il progetto vincitore ha sviluppato il tema della ventiduesima 
edizione L’albero, prezioso amico del clima, che invitava ad analizzare 
gli effetti dei cambiamenti climatici nel nostro territorio e l’impor-
tanza degli alberi per il futuro collettivo” ha spiegato la dirigen-
te scolastica professoressa Paola Orini. “I nostri bambini si sono, 
così, concentrati sull’albero, visto da più punti di vista”. 

Artefice del progetto, consegnato per tempo a febbraio, prima 
del lockdown, è stata la maestra Anna Monaci, insegnante di re-
ligione in tutti i plessi, che si è ricollegata idealmente all’Enciclica 
di papa Francesco Laudato si’. Nella realizzazione dei lavori, sono 
stati, però, coinvolti tutti i bambini, anche coloro che non seguiva-
no le ore di religione, grazie alla collaborazione delle insegnanti di 
alternativa. Proprio il coinvolgimento delle intere classi, insieme 
all’idea di base e alla tecnica di esecuzione, è valso il primo premio 
agli alunni.

L’esposizione dei progetti delle scuole cremasche e la cerimonia 
di consegna dei premi della Festa dell’Albero 2020 avrebbero dovuto 
tenersi il 20 marzo, quindi rimandate nel fine settimana del 24 ot-
tobre, ma gli ultimi provvedimenti hanno costretto la commissione 
a ricorrere alle premiazioni a domicilio. La cerimonia è, così, av-
venuta martedì 3 novembre, presso la sede dell’Istituto Montalcini, 
all’aperto e nel rispetto delle misure antiCovid. Presenti la dirigente 
scolastica Paola Orini, la responsabile generale dell’Infanzia Emi-
liana Serina e le maestre responsabili dei plessi: Mara Piloni per 
Chieve e Carmen Porchera per Vaiano Cremasco. ‘Assente giustifi-
cata’ alla premiazione, la responsabile di Monte Cremasco, Silvia 
Veronesi. Il premio è stato consegnato personalmente dal professor 
Attilio Maccoppi, direttore della sede di Crema dell’Istituto Agra-
rio Stanga e responsabile della Festa dell’Albero, insieme al fondatore 
e coordinatore del progetto e attuale presidente del Parco del Serio, 
il professor Basilio Monaci.

Quanto all’esposizione dei lavori, non mancherà l’occasione per 
il professor Maccoppi, che ha già anticipato una mostra dedicata, 
appena le condizioni lo permetteranno, mentre la preside Orini ha 
promesso: “Inviteremo i bambini vincitori, che ora frequentano il 
primo anno della Scuola Primaria, a rivedere i loro lavori”.

E.Z.

Premio Festa dell’Albero 
in epoca... Coronavirus

CHIEVE - MONTE - VAIANO

 CASALETTO CEREDANO
Nuova illuminazione al cimitero

Nuova illuminazione a Casaletto Ceredano. La zona inte-
ressata dal rinnovo dei punti luce è, in questi giorni, quella 

del cimitero, sul cui piazzale è presente anche il Monumento ai 
Caduti (nella foto) dove, nella giornata di mercoledì 4 novembre, 
è stata deposta una corona d’alloro per onorare i Caduti.

La nuova illuminazione – opera che rientra nei programmi 
dell’amministrazione comunale guidata dal sindaco Aldo Ca-
sorati – ha migliorato di molto la situazione visiva contribuen-
do, di fatto, alla sicurezza e al decoro dell’area cimiteriale.

 CHIEVE
Pranzo annullato, ma con sorpresa
Il Pranzo della Bella età, tradizionalmente offerto dal Comune ai 

suoi over 69, quest’anno “non s’ha da fare”. A scriverlo non 
è Manzoni, stavolta, ma sono i recenti Dpcm. Festa annullata, 
dunque, ma non senza porvi rimedio. Il Comune di Chieve ha, 
difatti, donato a ogni nucleo familiare, avente un componente 
sopra i 69 anni, un pacco regalo con dieci generi alimentari di 
uso comune.

“Consapevoli di quanto fosse atteso e sentito questo momen-
to, abbiamo pensato a un’iniziativa che ci consentisse di rendere 
omaggio a voi e di farvi sentire la nostra vicinanza, soprattutto 
in questo periodo” hanno scritto il sindaco Davide Bettinelli e 
il presidente della Commissione Politiche Sociali, Orietta Berti, 
a coloro che avrebbero dovuto partecipare al momento di festa. 
Proprio in virtù dell’emergenza sanitaria e del periodo di fatica 
che i commercianti locali hanno subito e subiranno con il pro-
trarsi della pandemia, l’amministrazione comunale quest’anno 
non ha voluto pesare sui negozianti del paese, da sempre soliti 
offrire i doni della lotteria organizzata durante il pranzo, ma ha 
provveduto interamente all’acquisto dei cesti regalo.

La distribuzione, iniziata mercoledì 3 novembre, è proseguita 
in settimana, mentre è attesa per domenica 22 novembre, alle 
ore 10.30, la consueta Messa della Bella età, presieduta dal parroco 
don Alessandro Vagni, nel salone dell’oratorio parrocchiale. La 
partecipazione, vista la capienza della sala, sarà consentita fino 
a 70 persone.

E.Z.

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA
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di ELISA ZANINELLI

Insigniti per l’impegno profuso nei giorni 
della pandemia. È quanto accaduto mer-

coledì ai dipendenti del Comune di Monte 
Cremasco a margine della celebrazione del 
IV Novembre, Giornata dell’Unità Nazio-
nale e Festa delle Forze Armate, che rende 
grazie a tutti coloro che si sono spesi per il 
bene collettivo.

Proprio “per il senso del dovere e il gran-
de spirito civico e professionale dimostrato 
durante i mesi di lockdown a causa dell’e-
mergenza Covid-19” il sindaco muccese, 
Giuseppe Lupo Stanghellini, ha conferito i 
riconoscimenti, nel pieno rispetto delle nor-
mative antiCovid.

Con appositi decreti sindacali, all’im-
piegata Elena Severgnini è stato, quindi, 
conferito l’encomio solenne perché “oltre 
a prestare servizio durante il dilagare della 
pandemia da Coronavirus, senza mai op-
porre diniego alcuno, con diligenza esem-
plare adiuvava l’amministrazione comunale 
nell’impegnativa gestione dell’adeguamento 
del plesso scolastico del Comune di Mon-

te Cremasco alla normative antiCovid-19, 
nonché predisponeva ogni opera e accorgi-
mento per l’organizzazione e l’avvio dell’an-
no scolastico 2020-2021”.

Infine, al Sovrintendente di Polizia Loca-
le Augusto Sponchioni è andato l’encomio 
solenne per aver prestato servizio “per tut-
ta la durata della pandemia, ogni giorno e 
senza sosta, assistendo l’amministrazione 
comunale in attività anche non rientranti nel 
suo mansionario, senza mai opporre diniego 
alcuno. Egli con diligenza esemplare adiuva-
va altresì l’amministrazione in ogni opera, 
anche di assistenza richiesta da malati Co-
vid-19, provvedeva alla distribuzione casa 
per casa di dispositivi per la sicurezza perso-
nale reperiti dall’Ente, nonché fattivamente 
collaborava all’adeguamento del plesso sco-
lastico del Comune di Monte Cremasco alle 
normative antiCovid-19”. 

A Sponchioni è stata conferita, altresì, ri-
tuale onorificenza.

Nelle foto: il sindaco Lupo Stanghellini 
e il Sovrintendente di Polizia Locale 
Sponchioni durante la premiazione

IL COMUNE RICONOSCE IL LORO
IMPEGNO DURANTE LA PANDEMIA

MONTE CREMASCO

Un premio
ai dipendenti

Al cimitero è arrivato
un nuovissimo look

MONTE CREMASCO

Il Cimitero di Monte Cremasco ha un nuovo look. È stata, in-
fatti, da poco ridipinta la facciata, giusto in tempo per la Com-

memorazione dei Defunti, mentre sono in pieno svolgimento 
i lavori di intervento alla struttura esistente, che prevedono il 
rinnovo del pavé davanti alla cappella centrale, il rifacimento dei 
tetti di copertura di buona parte dei loculi e la realizzazione di 
nuove urne cinerarie e ossari. 

I lavori rientrano nel piano di interventi edilizi previsti per il 
2020 dalla Giunta guidata dal sindaco Giuseppe Lupo Stanghel-
lini e sono finalizzati all’incremento della dotazione di loculi, 
ossari e cinerari, al fine di evitare potenziali difficoltà o emer-
genze nel breve periodo. I lavori, iniziati da un mese, si conclu-
deranno entro l’anno e costeranno alle casse comunali circa 100 
mila euro.

E.Z.

L’ingresso del cimitero muccese

CATTEDRALE

Prima Comunione nella 
parrocchia cittadina della 

Cattedrale. 
Nella santa Messa celebrata 

dal parroco don Angelo Frassi, 
si sono seduti alla mensa del Si-
gnore: Francesca, Davide, Lara, 
Gaia, Jacopo, Diego, Matteo, 
Giorgio, Ludovico, Iside, Stefa-
no, Edoardo, Andrea, Edoardo, 
Giorgio, Andrea, Carlotta, 
Davide, Vittoria Maria, Luca e 
Giorgio.

Nel loro cammino di prepara-
zione sono stati accompagnati 
dalle catechiste: Silvia, Asia e 
Maria Letizia.

(Foto La Nuova Immagine)

CERIMONIE NELLE PARROCCHIE

Comunione e Cresima

SANTISSIMA TRINITÀ

Prima Comunione per dodici bambini e bambine nella parrocchia 
della Santissima Trinità, in via XX Settembre a Crema. Hanno 

incontrato Gesù nella mensa eucaristica: Julia, Francesco, Luna, 
Mattia, Nashalin Nicole, Pietro, Sara, Teresa, Carlotta, Edoardo, 
Matilde e Luca.

Al loro fianco, condividendone la grande gioia, c’erano insieme a 
familiari e amici il parroco don Remo Tedoldi e le catechiste Serena 
e Valentina.

(Foto La Nuova Immagine)

CASALETTO VAPRIO

Momento di grande gioia nella chiesa di Casaletto Vaprio, dove 
il vescovo monsignor Daniele Gianotti, affiancato dai conce-

lebranti don Achille Viviani e don Alessandro Vanelli, ha presieduto 
la santa Messa nella quale sono stati cresimati: Michela Bertolasi, 
Gloria Bigaroli, Aurora Bombelli, Cristian Bombelli, Yara Borelli, 
Andrea Bruschini, Francesco Cerioli, Anita D’Ausilio, Alessia Fe-
lice, Riccardo Ghisleri, Giorgia Ogliari, Marco Romagnolo, Viola 
Schiavini, Sara Serafini e Nicole Chiara Weweldeniyage. Sono stati 
preparati dai catechisti Michael Freri e Marco Zecchini.

DoteComune: un posto
per tirocinio in Segreteria

PALAZZO PIGNANO

Il Comune di Palazzo 
Pignano, così come altri 

Enti del territorio, ha aderito 
al programma DoteComune 
di Anci Lombardia per la 
selezione di 94 tirocinanti 
da inserire nei Comuni della 
Regione. Il posto di tirocinio 
reso disponibile dall’ammini-
strazione di Palazzo sarà uno, 
nell’ambito della Segreteria e 
per la durata di 12 mesi, con 
un impegno di circa 20 ore 
settimanali. 

Sono destinatari del Pro-
gramma i cittadini disoccupa-
ti di età uguale o superiore ai 
18 anni residenti in Lombar-
dia e i soggetti percettori di 
ammortizzatori sociali (Naspi 
e altre indennità). È previsto 
un contributo mensile di 

300 euro e la certificazione 
delle competenze acquisite 
secondo il Quadro Regionale 
degli Standard Professionali 
di Regione Lombardia. 

È possibile candidarsi 
entro e non oltre giove-
dì 12 novembre, secondo le 
modalità previste dal bando 
(disponibile accedendo al sito 
Internet www.dotecomune.it). 
Il tirocinio sarà attivabile dal 
3 dicembre, salvo eventuali 
diverse indicazioni da parte di 
Regione Lombardia a seguito 
del protrarsi dell’emergenza 
Covid-19. 

Per informazioni: telefono 
0373 975511 - indirizzo e-
mail info@comune.palazzopi-
gnano.cr.it.

E.Z.

Sospesi i concorsi
Proroga per la Tari

PALAZZO PIGNANO - BAGNOLO CR.

A seguito delle recenti prescrizioni contenute nel Dpcm fir-
mato in settimana dal premier Conte – che ha istituito la 

Zona Rossa in Lombardia per il contenimento del Covid-19 – il 
Comune di Palazzo Pignano ha sospeso fino a data da destinarsi 
il Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un 
posto di istruttore direttivo area finanziaria (cat. D/1), a tempo 
pieno e indeterminato.

È sospesa fino a nuova comunicazione anche la procedura 
concorsuale, per soli esami, volta all’assunzione di una figura di 
Istruttore Amministrativo (cat. C/1), a tempo pieno e indeter-
minato, nel settore amministrativo Affari Generali e Sport del 
Comune di Bagnolo Cremasco. 

PROROGA DATA DI PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA AGEVOLAZIONE TARI 

UTENZE NON DOMESTICHE
Il Consiglio comunale di Palazzo Pignano ha prorogato fino 

al 20 novembre prossimo la data di scadenza per presentare la 
domanda di agevolazione Tari 2020 (la Tassa sui rifiuti), riser-
vata alle utenze non domestiche, a seguito dell’emergenza da 
Covid-19.

E.Z.
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Scuola e mensa spostate 
Minoranza critica

IV Novembre 
più che mai sentito

PIERANICA

CREMOSANO

Nuova interrogazione della minoranza consigliare capeggiata da 
Damiano Valdameri. Essendo noto a questa amministrazione 

almeno già dal mese di giugno che, durante il periodo della ristrut-
turazione antisismica dei locali scolastici, i bambini della scuola 
dell’infanzia sarebbero stati trasferiti nella sala polifunzionale del-
la parrocchia di S. Biagio, l’opposizione chiede conto all’assessore 
Cinzia Riboli del notevole ritardo nel comunicare ai genitori degli 
alunni la circostanza anzidetta. “Era forse più importante la distri-
buzione del volantino avvenuta in data 2 settembre, riguardante la 
festa patronale, piuttosto che la diffusione della comunicazione del-
la data d’avvio del servizio mensa scolastica con spostamento della 
sede provvisoria della scuola dell’infanzia?”.

Valdameri e soci – Amanda Pelizzari e Angelo Biondi – segnala-
no che non risulta registrato o protocollato il contratto tra il Comu-
ne e la Parrocchia pieranichese riguardante la permanenza dei bam-
bini della scuola dell’infanzia presso la sede provvisoria della sala 
polifunzionale (cinema), ma solo deliberato in Giunta e firmato in 
data 31 agosto. “Come mai questa mancanza?”, domandano. Tut-
to, a loro parere, sembra essere stato fatto all’ultimo momento, con 
una certa fretta. Sorge quindi spontanea un’altra domanda: “Come 
si è potuto constatare che l’ambiente adibito a sede provvisoria fosse 
a norma di legge per l’accoglienza di bambini molto piccoli? Quali 
interventi e/o correttivi sono stati adottati per ovviare al cambio 
d’uso dell’immobile al fine di renderlo adeguato alle esigenze cui è 
stato adibito?”. Tra i problemi della sede, i servizi igienici, all’aperto 
per una parte dei bambini, “con tutte le conseguenze del caso in 
termini di disagio e difficoltà, specie nella stagione invernale”.

“Non sarebbe stato meglio sveltire i lavori ad agosto e avere la 
scuola pronta a settembre? Visto l’attuale periodo di pandemia che 
stiamo vivendo, quando e da chi è stata eseguita la sanificazione 
degli ambienti?”, interrogano ancora Valdameri e colleghi.

Ultimo quesito: “Come mai il servizio mensa garantito dai Co-
muni di Casaletto Vaprio, Vailate e Campagnola Cremasca era re-
altà già a partire dal 7 settembre, è stato invece garantito dal nostro 
Comune solo due settimane dopo, a partire dal 21 settembre?”. Le 
risposte del sindaco e della Giunta nel primo Consiglio comunale 
utile.

Luca Guerini

Il 4 novembre in Italia si festeggiano il Giorno dell’Unità 
Nazionale e la Giornata delle Forze Armate. La data è stata 

scelta per commemorare l’entrata in vigore, il 4 novembre del 
1918, dell’Armistizio di Villa Giusti siglato a Padova dall’Ita-
lia e dall’Impero austro-ungarico. L’atto sancì la fine ufficiale 
della Prima Guerra Mondiale. A Cremosano la manifestazio-
ne a ricordo di tutti i Caduti delle guerre s’è svolta, con un po’ 
d’anticipo, lo scorso 25 ottobre. In piazza Garibaldi si sono 
ritrovati i rappresentanti delle associazioni combattentistiche, 
con labari e bandiere, il sindaco Raffaele Perrino e il parroco 
dell’Unità pastorale don Achille Viviani. Tra i momenti clou 
della sobria cerimonia, la benedizione della corona d’alloro 
deposta ai piedi del monumento ai Caduti e la santa Messa 
in suffragio e in ricordo dei soldati cremosanesi morti nelle 
‘grandi guerre’ alla ricerca della libertà.

È stata una cerimonia ristretta che si è svolta in sordina a 
causa delle prescrizioni imposte per il Covid-19, ma nono-
stante tutti i limiti, l’associazione Combattenti e Reduci, se-
zione locale, ha saputo celebrare quest’importante ricorrenza 
dandogli il giusto rilievo e valore. “Un particolare ringrazia-
mento al presidente dell’associazione Combattenti, Gianfran-
co Piana, alle sezioni che hanno partecipato alla cerimonia 
con le loro bandiere celebrative, al parroco don Achille che si 
è reso subito disponibile per questa giornata, ai volontari Au-
ser che hanno realizzato la corona e abbellito la piazza con 
i loro addobbi tricolore”, ha affermato emozionato il primo 
cittadino.

Un grazie speciale è andato anche alla gente di Cremosano 
“che ha voluto condividere con noi il ricordo dei nostri Cadu-
ti” e, infine, ai due componenti della Banda di Soresina “che 
sulle note del Silenzio hanno reso ancor più intensi e toccanti 
i momenti di rilievo della cerimonia”.

Luca Guerini

La Giunta comunale – sin-
daco Adelio Valerani e 

assessori Giovanni Franzelli e 
Daniela Rota – ha approvato il 
bando per le borse di studio per 
l’anno scolastico 2019-2020. Il 
Comune di Camisano ha così 
emanato il documento utile 
per la concessione dei premi in 
denaro al merito. Scadenza il 
prossimo 9 novembre, dunque 
meglio affrettarsi, compilare la 
domanda e aderire all’opportu-
nità.

Le domande dovranno esse-
re inviate a protocollo@comu-
ne.camisano.cr.it, allegando il 
documento d’identità del ri-
chiedente (genitori o il diretto 
interessato se maggiorenne) e i 

moduli che si trovano sul sito 
web comunale. L’amministra-
zione comunale intende, come 
sempre, riconoscere l’impegno 
e i meriti degli studenti resi-
denti in paese, che rappresen-

tano il futuro della comunità: il 
piano ‘Borse di studio’ prevede 
un investimento pari a 1.000 
euro.

A parte la residenza, per il 
conferimento della borsa di 

studio gli studenti della scuola 
secondaria di primo grado de-
vono aver riportato la votazio-
ne minima di 9/10 agli esami 
di licenza nell’anno scolastico 
2019-2020; per i compagni più 
grandi della scuola secondaria 
di secondo grado, i ragazzi de-
vono aver superato gli esami di 
Maturità (corso di studi di cin-
que anni dopo la licenza della 
scuola  secondaria di primo 
grado) o gli esami di qualifica 
professionale (corso di studi di 
almeno tre anni), avendo ot-
tenuto una votazione minima 
di 90/100, sempre nel passato 
anno scolastico. Il responsabile 
del settore amministrativo del 
Comune predisporrà una gra-
duatoria e la Giunta comunale 
Valerani, in base a quest’ulti-
ma, stabilirà il numero delle 
borse di studio da assegnare e 
l’importo definito per ciascuna 
di esse.

Le ‘borse’, salvo impedimen-
ti a causa della pandemia da 
Coronavirus in corso, saranno 
consegnate ad alunni e stu-
denti in una cerimonia ad hoc, 
magari poco prima di un Con-
siglio comunale.

Luca Guerini

Nuova importante celebra-
zione, domani domenica 

8 novembre, in chiesa par-
rocchiale. A partire dalle ore 
11.15, infatti, sarà celebrata 
la festa delle Forze Armate 
e si terrà il ricordo dei Cadu-
ti casalettesi. La data scelta a 
livello nazionale per questa ri-
correnza è il 4 novembre, per 
fare memoria – era il 1918 – 
dell’Armistizio di Villa Giusti 
siglato a Padova  dall’Italia e 
dall’Impero austro-ungarico, 
atto che sancì la fine del Pri-
mo Conflitto Mondiale. “Un 
momento di commemorazione 
per coloro che hanno dato la 
vita per la Patria, nel rispetto 
della normativa vigente per il 

contenimento dell’epidemia 
(mascherina obbligatoria così 
come il distanziamento socia-
le sia in chiesa sia all’esterno). 
Vogliamo ricordare il sacrificio 
di questi giovani soldati caduti 
nella Prima Guerra Mondiale. 
La ricorrenza rappresenta, per 
tutti gli italiani, anche l’oc-

casione per celebrare l’Unità 
Nazionale”, avvisano gli orga-
nizzatori.

Il programma prevede che 
durante la Messa nella chiesa 
parrocchiale di San Giorgio 
Martire vengano benedette le 
corone d’alloro. Gli onori ai 
Caduti saranno accompagnati 
da squilli di tromba eseguiti 
dal solista del corpo bandistico 
‘Igino Robbiani’ di Soresina. 
La cerimonia sarà animata dal 
coro musicale di casa ‘Dorè’, 
dunque molto emozionante. 
Al termine della funzione si 
terrà il breve, ma sempre signi-
ficativo, intervento del sindaco 
Ilaria Dioli. Per la ricorrenza 
la cittadinanza è stata invitata 
a esporre il Tricolore come se-
gno di partecipazione alla festa 
e al ricordo dai Caduti. 

A proposito di celebrazioni. 
La Messa per i defunti del 1° 
e 2 novembre è stata officia-
ta, come sempre, al cimitero. 
“Dopo attenta riflessione, con-
divisa con la nostra parrocchia, 
abbiamo deciso di celebrarla 
presso il nostro cimitero comu-
nale, alle ore 15.30”, aveva an-
nunciato il sindaco. Chieden-
do la massima collaborazione 
e serietà stante l’emergenza 

sanitaria in atto. Tutti hanno 
partecipato muniti di masche-
rina, garantendo il distanzia-
mento di almeno un metro 
ed evitando ogni possibile as-
sembramento. A tal fine erano 
posizionate, sia all’interno sia 
sul sagrato antistante il campo-
santo, delle sedie, utili per una 
migliore gestione del flusso di 
persone. “In questo particolare 
momento s’è ritenuto doveroso 
contemperare la tutela della 
salute con il diritto di onorare 
i propri defunti. Solo così pos-
siamo uscire da questa diffici-
le situazione: collaborando e 
dimostrando serietà. Uniti ce 
la faremo”, aveva aggiunto il 
sindaco dopo le raccomanda-
zioni. Tutto si è svolto regolar-
mente. 

In settimana, intanto, il pa-
ese ha pianto anche don Giu-
seppe Pedrinelli, originario di 
Casaletto e dal 2005 cappel-
lano del cimitero Maggiore di 
Crema. Le esequie del sacer-
dote 85enne, colpito dal Co-
ronavirus, sono state celebrate 
nella chiesa parrocchiale di 
San Giorgio alla presenza del 
vescovo monsignor Daniele 
Gianotti. 

LG

Il sindaco di Camisano
Adelio Valerani

APPROVATO
DALLA GIUNTA
IL PIANO PER

L’ASSEGNAZIONE DEI 
RICONOSCIMENTI

AL MERITO
SCOLASTICO

COSÌ COME
QUELLE DI

COMMEMORAZIONE
AL CIMITERO
DEL PAESE

CAMISANO

CASALETTO VAPRIO

1.000 euro in premio
per studenti modello

Unità Nazionale 
Giornata significativa

di ANGELO LORENZETTI

Nella seduta consigliare di venerdì del-
la scorsa settimana, oltre al Piano 

per il diritto allo studio 2020-21, illustra-
to dall’assessore esterno Alice Piacentini, 
l’assemblea, presieduta dal sindaco Ange-
lo Scarpelli, ha approvato, 
col solo voto favorevole del-
la maggioranza,  l’aggior-
namento dell’utilizzo dei 
fondi assegnati dal Governo 
al Comune di Sergnano per 
le azioni di sostegno socio-
economico a livello locale a 
seguito dell’emergenza sani-
taria dovuta al contagio da 
Covid-19.

Importante la cifra: 
225.277,92 euro assegnati 
dal governo con il ‘Decreto 
rilancio’, su cui aveva ragionato la scorsa 
estate l’apposita commissione  composta 
da Mauro Giroletti (presidente), dal vi-
cesindaco Pasquale Scarpelli e dal consi-
gliere di minoranza, Marco Riva. Rispetto 
all’atto di indirizzo approvato a fine luglio, 

è stato deciso di assegnare 70.000 euro per 
il sostegno finanziario delle attività econo-
miche locali: fondi destinati all’esenzione 
da tasse e tributi comunali. Nel testo ap-
prodato in Consiglio si spiega che “tutte 
le categorie individuate dal Decreto Legge 
34/2020 (soggette a chiusura totale o par-

ziale durante l’emergenza 
sanitaria) saranno esentate 
dal pagamento della Tari 
(tassa rifiuti) dal 1° marzo 
2020 al 31 dicembre. Esen-
tati dal pagamento anche 
dell’occupazione del plate-
atico da parte dei bar e la 
Cosap per l’area del merca-
to fino a fine anno, oltre che 
tutte le tariffe sulle affissioni 
pubblicitarie e assimilabili 
per l’anno in corso”.

I fondi destinati per le atti-
vità didattiche ed educative ammontano a 
45.250 euro, ai quali si aggiungono 18.400 
euro a sostegno delle associazioni di carat-
tere culturale, sportivo e sociale operanti 
in paese. Sono stati stanziati per i servizi 
sociali 91.626,99 euro, con i quali “il Co-

mune di Sergnano potrà aiutare persone o 
nuclei familiari residenti che si trovano in 
stato di difficoltà economica a causa della 
situazione di emergenza sanitaria in corso. 
I criteri di accesso ai contributi sociali e 
le modalità di distribuzione di questi fondi 
saranno definiti, in maniera particolareg-
giata, dall’ufficio comunale per i Servizi 
alla persona”.

Approvata all’unanimità invece la mo-
zione riguardante il trasferimento della 
sede dell’Ats Valpadana (Agenzia di tutela 
della salute), da Mantova a Cremona per-
ché più centrale rispetto al Cremasco. Sa-
rebbe un risultato di non poco conto per il 
territorio provinciale.

In questo periodo è stato portato a com-
pimento l’intervento della nuova illumi-
nazione, con tecnologia a Led, del campo 
di calcio numero due, utilizzato anzitutto 
per le sedute di allenamento e le giovanili. 
“L’impianto ha ottenuto la certificazione 
anche per le competizioni sportive ufficiali 
viste le dimensioni regolamentari del ret-
tangolo di gioco”. Peccato che in questa 
fase i campionati siano fermi per la pan-
demia. 

FONDI PER
ABBATTERE
LE IMPOSTE

E PER AIUTARE
FAMIGLIE
E SCUOLA

IN CONSIGLIO COMUNALE GLI 
AIUTI PER L’EMERGENZA COVID

Contributi,
ecco a chi

SERGNANO

Il Consiglio comunale di Sergnano in riunione

Nelle foto,
momenti del IV Novembre 

a Cremosano
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Ambulatori, Calderara: 
“Avevamo ragione!”

AGNADELLO

Il dottor Andrea Migliorini, attivo in paese dalla fine di set-
tembre quando è subentrato alla dottoressa Ilaria Cavallo, 

ha deciso di adottare nuovi orari per ricevere i propri assisti-
ti agnadellesi in totale sicurezza. Il motivo che, infatti, lo ha 
condotto a tale decisione, come da lui stesso precisato, è di 
ridurre al minimo la possibilità di eventuali assembramenti sia 
all’interno della sala d’attesa sia all’esterno dell’ambulatorio.

I nuovi orari comunicati dal medico di base sono: lunedì, 
martedì e giovedì dalle ore 9 alle 11; mercoledì dalle 9 alle 11 
e venerdì dalle 16 alle 18, invece, esclusivamente su appun-
tamento. Oltre a questa novità, il dottore ha tenuto ribadire 
alcune, ormai consuete, raccomandazioni: l’ingresso è vietato 
se non si indossa la mascherina o con una temperatura corpo-
rea superiore ai 37,5°. Nel 
caso in cui si manifestasse-
ro sintomi riconducibili a 
un eventuale contagio da 
Covid-19 o all’influenza è 
necessario chiamare il dott. 
Migliorini dalle ore 8 alle 
10, al numero 334.7785106.

“Al lunedì mattina c’è il 
rischio di assembramenti. 
Dobbiamo impegnarci tut-
ti per proteggerci. Lasciate 
solo i casi urgenti e per le 
ricette venite gli altri giorni” è il caldo invito che il medico 
rivolge ai propri pazienti.

Con questo avviso si va dunque a confermare quanto era 
stato previsto dalla minoranza consigliare, che per altro si era 
data da fare e aveva pensato a una possibile soluzione. Come 
ben si ricorderà, durante una seduta estiva del Consiglio co-
munale, l’ex sindaco Giovanni Calderara e compagni aveva-
no presentato una mozione per sollecitare l’amministrazione 
guidata dal leghista Stefano Samarati a ricavare, impiegando 
anche i contributi a fondo perduto ricevuti dallo Stato, am-
bulatori medici dall’edificio delle ex scuole elementari di via 
Treviglio in modo da trasferire quelli che adesso hanno sede al 
Centro sociale. “Qui hanno spazi ormai ristretti per accogliere 
i pazienti, soprattutto ora con il distanziamento sociale. All’e-
sterno degli ambulatori (al freddo con l’arrivo dell’autunno) si 
formano lunghe file di pazienti che attendono il loro turno” 
avevano spiegato i membri di Lista per Agnadello. Allora la mo-
zione era stata respinta, ma in questi mesi Calderara e soci 
non hanno mai perso l’occasione per ritornare pubblicamente 
sull’argomento.

efferre

di FRANCESCA ROSSETTI

Un Consiglio comunale, a porte chiuse 
e trasmesso in streaming per la citta-

dinanza, finito ancora prima di iniziare. 
Questo è in sintesi quanto avvenuto nella 
sala del Centro Civico ad Agnadello ve-
nerdì scorso, 30 ottobre.

Vediamo nel dettaglio 
quanto successo una set-
timana fa e a seguire. Il 
Consiglio comunale si era 
riunito per discutere gli otto 
punti all’Ordine del giorno. 
Presenti nove consiglieri: sei 
di maggioranza, tra cui il 
sindaco Stefano Samarati e 
tre di opposizione. Giustifi-
cati gli assenti: tutti in qua-
rantena fiduciaria. 

Prima che la seduta ini-
ziasse, l’ex primo cittadino 
Giovanni Calderara ha pre-
so la parola e ha sottolineato, come ancora 
una volta, fosse stato violato il regolamen-
to per il funzionamento degli organi colle-
giali: “Per le sedute straordinarie, il relati-
vo avviso con allegato Ordine del giorno e 
nel rispetto delle forme di pubblicità deve 
essere consegnato almeno tre giorni prima 
di quello stabilito per l’adunanza. Giorno 
iniziale escluso”. E questo non è stato ri-
spettato. 

I membri di Lista per Agnadello, come 
hanno spiegato sia durante il Consiglio co-
munale, sia a mezzo stampa, hanno rice-

vuto dai vigili la convocazione martedì 27 
ottobre, giornata esclusa dal conteggio, e 
la seduta è stata convocata per le ore 19.30 
di venerdì 30 ottobre. “Quindi prima della 
scadenza del termine dei tre giorni succes-
sivi a quello iniziale” hanno precisato.

Una simile violazione del regolamento 
si era già verificata il 22 ago-
sto. Allora Calderara e com-
pagni avevano provveduto a 
segnalare alla Prefettura il 
fatto, chiedendo un parere 
a riguardo. “Provvederemo 
ora a informarla del prosie-
guo della vicenda – hanno 
aggiunto –. In caso di man-
cato riscontro, ci riserviamo 
di segnalare al Ministero 
dell’Interno la ripetuta vio-
lazione dei diritti in danno 
ai consiglieri di minoranza 
del nostro Comune”.

Oltre a ciò, la minoranza 
ha espresso il proprio malcontento anche 
per il mancato rispetto della procedura 
di approvazione del Documento Unico 
di Programmazione 2021/2023 (DUP): 
“Il  corposo documento è stato a noi tra-
smesso solo in prossimità dell’adunanza, 
ledendo così i nostri diritti di partecipazio-
ne informata al processo decisionale”.

Alla luce di tutto questo, per protesta, 
Calderara e colleghi hanno abbandonato 
la seduta, che di conseguenza è stata an-
nullata per mancanza del numero minimo 
legale di consiglieri.   

“Decisione assurda, assolutamente sba-
gliata, presa solo per interesse personali 
senza pensare minimamente alle pesantis-
sime conseguenze per i nostri concittadini. 
Rimango sempre più perplesso e rammari-
cato da questo atteggiamento dell’ex sin-
daco Calderara e dal suo gruppo” così il 
sindaco  Stefano Samarati  ha esternato il 
proprio disappunto all’indomani del fatto. 
A suo avviso il comportamento di Lista per 
Agnadello non permetterebbe di instaurare 
lo spirito di leale collaborazione, impor-
tante nella politica per perseguire il bene 
di tutti.  

“Decisione ancora più grave – ha con-
cluso Samarati – se si considera l’impor-
tanza che avrebbe avuto la seduta. Si sa-
rebbe infatti dovuto decidere, soprattutto 
con la variazione di Bilancio in program-
ma, di dar seguito a interventi volti ad aiu-
tare la comunità di Agnadello”.

Non è mancata la contro-risposta da 
parte di Calderara: “Con la sua dichiara-
zione il sindaco ha reso ancor più evidente 
la sua incompetenza asserendo che la no-
stra uscita di scena avrebbe comportato ri-
tardi negli aiuti destinati ai cittadini per far 
fronte all’emergenza Covid. Nulla di più 
falso – conclude –. Il Consiglio comunale 
non avrebbe dovuto fare altro che ratifica-
re una delibera di variazione di bilancio 
già approvata dalla Giunta il 2 ottobre e 
dichiarata immediatamente eseguibile in 
quella data”.

La frattura tra maggioranza e minoran-
za prosegue.

LA MINORANZA
LAMENTA IL
MANCATO

RISPETTO DELLE 
TEMPISTICHE.
SAMARATI:
“ASSURDO”

CALDERARA & C. LASCIANO 
L’AULA IN SEGNO DI PROTESTA

Consiglio
Lista se ne va

AGNADELLO

Nella foto di repertorio una seduta di Consiglio

Il Centro Civico di Agnadello, 
attuale sede degli ambulatori

CHIEVE: NOZZE DI DIAMANTE!

12 novembre 1960 - 12 novembre 2020
Santina e Paolo Fusar Poli festeggiano con gioia il loro 60° 

anniversario di matrimonio.
Un augurio speciale per molti anni ancora da trascorrere insie-

me dai nipoti Paolo e Marinella.

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

OFFANENGO: 90 CANDELINE!

Per il nonno Angelo Scova, che 
oggi sabato 7 novembre raggiun-
ge il bellissimo traguardo dei 90 
anni!

Tanti cari auguri dalla nipote 
Ilaria, dalla figlia Fiorenza con 
Dalmazio, e dal figlio Venanzio.

MADIGNANO: LAUREA

Martedì 3 novembre presso Università Vita-
Salute San Raffaele di Milano, si è laureata con 
lode Cecilia Longhi corso di laurea in Igiene 
Dentale discutendo la tesi: “La prevenzione 
nelle patologie del cavo orale nei pazienti affetti 

da sindrome Prader Willi: storia e realizzazione di un progetto. 
Relatore il Chiar.mo Prof. Lucio Sarno, Correlatore la Dott.ssa 
Gabriella Pasini.

Papà, mamma, Gianluca e Betta sono orgogliosi di te e ti au-
gurano un futuro di soddisfazioni nel mondo del lavoro, certi che 
darai un sorriso ancora migliore a chi ti incontrerà.

Bambini
 LETTINO FOPPA PE-

DRETTI con cassetti in le-
gno, usato poco VENDO a € 
40; SEGGIOLONE Giorda-
ni, usato poco vendo a € 25. 
☎ 348 8999453

 VENDO FASCIATOIO 
IKEA, in faggio, dimensio-
ni cm 72x53, ideale per spazi 
piccoli, con ripiano per riporre 
tutto il necessario per il cam-
bio pannolino, vendo a € 15; 
SEGGIOLINO AUTO, grup-
po 0/1, per bambini 0-18 kg, 
colore rosso, marca Giordani, 
omologato secondo la norma-
tiva europea, reclinabile, in 
ottimo stato VENDO a € 30; 
SEGGIOLINO AUTO grup-
po 0/1 marca Neo Baby, per 
bambini 0/18 kg, reclinabile in 
4 posizioni, dotato di cinture di 
sicurezza a 5 punti, completa-
mente sfoderabile e lavabile, 
colore rosso e blu in ottimo 
stato, omologato secondo la 

normativa europea, VENDO a 
€ 20. ☎ 349 6123050

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO 2 po-
sti in tessuto alcantara colore 
verde nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO TAVOLO ros-
so Ferrari 120x80 cm a € 60. 
☎ 333 4759205 oppure 349 
4582714

 CERCO SEDIE PER 
SALA, possibilmente chia-
re, in regalo o a poco prezzo; 
CERCO in regalo SCENDI-
LETTO di lana per camera 
da letto in buono stato. ☎ 348 
7937607

 Causa trasloco VENDO 
DIVANO LETTO 1 piazza 
e 1/2 in tessuto sfoderabile 
con nuova copertura a € 250. 
☎ 334 9271526

 VENDO COMÒ lac-
cato bianco 4 cassetti, pra-

ticamente nuovo a € 150; 
COPPIA DI POLTRONE 
moderne, praticamente nuo-
ve a € 100 tot.; SALA DA 
PRANZO in legno, nuova, 
con grande credenza, tavolo 
tondo allungabile, 6 sedie in 
pelle € 500. ☎ 338 3003430

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLET-

TA da uomo molto bella, 
color giallino chiaro a € 70. 
☎ 0373 789369

 VENDO BICICLET-
TA da donna nuova, ancora 
imballata, bianca a € 150. 
☎ 333 3604648

 VENDO BICICLETTA 
da bambino, usata, ruota del 
20 ancora in buono stato a € 
50; MOUNTAIN-BIKE da 
ragazzo, usata, da sistemare, 
ruota del 26 a € 50 trattabili. 
☎ 347 8911001 (ore pasti)

 VENDO BICICLETTA 

da bambina (6/7 anni), ruota 
20’’ in perfette condizioni, 
a € 20. ☎ 349 6123050

 CERCO BICICLET-
TA DA DONNA MARCA 
SPECIALIZED a scatto 
fisso con velocità. ☎ 328 
9433295

 VENDO BICICLETTA 
ibrida colore giallo, molto 
bella, € 100. ☎ 335 8382744

Varie
 VENDO FORBICI CE-

SOIA per potatura Brikstein 
nuove, a batteria al litio per 
bordature erba e sfogliarami a 
€ 30. ☎ 339 7550955

 VENDO COLLEZIO-
NE DI MINERALI a € 50 
trattabili. ☎ 0373 76342

 COMPRO VECCHIE 
INSEGNE IN METALLO 
oppure targhe Agip e Eni; ap-
passionato di ciclismo compra 

VECCHIE BICICLETTE 
DA CORSA. ☎ 338 4284285

 VENDO LEGNA da ar-
dere a € 12 al quintale per 
pizzerie o privati. ☎ 338 
8563431

 VENDO 2 PAIA DI ROL-
LER da bambina 30/33 - 33/36 
a € 15 cad. ☎ 328 8865825

 VENDO CASCO INTE-
GRALE Nolan N90 predisposto 
per il sistema di comunicazione 
N-COM Intercom Bluetooth - 
colore bianco € 100; VENDO 
HOVERBOARD Nilox doc 
nuovo a € 100; GILET DA 
PESCA personal fancy € 15; 
ECO-TRAILER (carrello) per 
bicicletta con supporto attacco 

sottosella, gomme gonfiabili mi-
sure 60x40 h. 35 cm, trasporta-
bili 40 kg con bicicletta e 69 kg 
a mano € 80. ☎ 335 8382744

 VENDO 30 q di LE-
GNA mista a € 13 al quinta-
le. ☎ 349 1557136

 VENDO a € 2 cad. 30 
ROMANZI di vario genere 
(Il suggeritore, I custodi di 
Gesù, Il diario del vampi-
ro...); VENDO a soli € 10 
cofanetto contenente 3 VO-
LUMI DELLA SACRA BIB-
BIA; STATUA DI S. PIETRO 
alta cm 50 a soli € 20; VENDO 
2 MELOGRANI ornamentali 
di 6 anni a € 15 cad. ☎ 340 
8325111

TANTI AUGURI ERMINIA!
Domenica 8 novembre Erminia 

Bianchi Fiamenghi taglierà l’ambi-
zioso traguardo di ben 99 anni!

Buon compleanno cara mamma, 
nonna e suocera. Mille e più auguri. 
La tua vitalità è il dono più grande 
che tu fai a noi ogni giorno, anche a 
“distanza”.

Un sentito e doveroso ringrazia-
mento a tutto il personale della Re-
sidenza Rosetta, la nostra famiglia 
allargata.
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MUNICIPIO: ripresi i lavori di ristrutturazione

Possono finalmente riprendere il via i lavori di ristruttura-
zione di Palazzo Gallavresi, sede del Municipio di Cara-

vaggio. 
La Sovrintendenza alle Belle Arti, infatti, ha concesso l’au-

torizzazione alla ripresa dei lavori, fermi ormai da un biennio, 
con conseguente cantiere che di fatto toglie un pezzo di piazza 
fruibile a tutti i cittadini caravaggini. Si tratta di un edificio 
storico, oggetto molto spesso anche di visite guidate, che è sede 
del Comune dall’immediato secondo dopo guerra ma che ri-
sale a livello di costruzione addirittura al tredicesimo secolo. 
Ovvio che proprio per questo la sua messa in sicurezza era un 
qualcosa divenuto obbligatorio. 

Una delle cause dei ritardi nei lavori è stata una questione, 
sacrosanta, di priorità, data alla sistemazione delle scuole ele-
mentari Michelangelo Merisi, del viale Del Santuario con la 
messa in sicurezza degli alberi, e in aggiunta è arrivata anche 
la pandemia a rallentare ulteriormente il tutto. Si sa delle con-
dizioni difficili di tutto l’edificio dal 2003. Sono già stati realiz-
zati dei lavori di rafforzamento dei pilastri del portico, di modo 
che possano sorreggere al meglio il peso del tetto. In particola-
re, venendo toccati degli archi, la sovrintendenza aveva chiesto 
di partecipare ai lavori, poi rallentati appunto dalla pandemia.

Ora l’organismo responsabile per le belle arti ha autorizzato 
la continuazione dei lavori a patto che vengano videoripresi. I 
costi non sono indifferenti, visto che la cerchiatura dei pilastri 
costa 21 mila euro, la sistemazione del primo pilastro 62 mila 
e ne servono 40 mila per ognuno degli altri. 

L’edificio, al di là della sua funzione di municipio, rappre-
senta un valore inestimabile dal punto di vista artistico per la 
comunità caravaggina. Per questo motivo e non solo l’ammini-
strazione, compatibilmente con le altre emergenze del momen-
to, confida di ottenere un sostegno economico dalle istituzioni 
superiori.   

tm

Proprio là dove una volta si trovava una 
scultura lignea raffigurante un angelo 

alato, poi trafugata dai soliti ignoti, ora ne 
è stata posizionata una nuova. I caravaggini 
non si scorderanno mai del triste episodio, 
ma sicuramente la nuova opera ha già con-
quistato un posto prezioso nel loro cuore. 
Del resto non si può rimanere impassibili di 
fronte alla bellezza artistica che solo mani 
esperte sanno regalare ai profani.

Correva l’anno 2010, quando per la città 
si diffondeva la notizia del furto, dal pulpi-
to della chiesa parrocchiale, della scultura 
realizzata probabilmente dal concittadino 
Carlo Castagna (1808-1892) nella fase più 
matura della sua produzione. Da allora sul 
caso aleggia un velo di mistero; il bottino 
non fu mai più ritrovato. 

Un fatto che fa ritornare subito alla me-
moria quanto accaduto a Palermo nell’otto-
bre del 1969: la tela di Michelangelo Merisi 
(Il Caravaggio) Natività con i Santi Lorenzo e 
Francesco d’Assisi venne trafugata e mai più 
recuperata. Tante le ipotesi scaturite da allo-
ra, ma nulla mai confermata.

Oggi, almeno nella Bassa Bergamasca, 
questa assenza è stata colmata. Un nuovo 

angelo alato è stato riposizionato in quello 
spazio per anni rimasto vuoto. In una delle 
quattro colonne che sostengono il pulpito, 
ormai non più utilizzato, ha infatti trovato 
collocazione la magnifica opera realizzata 
dall’intagliatore Alessio Gusmini di Brigna-
no Gera d’Adda e dorata dall’artista Cri-
stian Barbarulo di Almenno San Salvatore.

“Si tratta di un ripristino e non di un re-
stauro. Questo infatti richiederebbe un lavo-
ro più lungo e completo su tutta la superficie 
del pulpito” ha tenuto precisare don Angelo 

Lanzeni, che durante la santa Messa delle 
ore 11 di domenica scorsa ha benedetto l’an-
gelo.

“Il prezioso lavoro ha consentito di ricom-
porre una ferita ancora visibilmente aperta 
– ha dichiarato – restituendo valore e dignità 
artistica e simbolica all’intera struttura”. 

Il parroco, facendo poi riferimento alla 
complessa situazione che stiamo vivendo 
ormai da febbraio e che non sappiamo quan-
do terminerà, ha anche rivolto un invito ai 
propri parrocchiani: di scorgere nell’iniziati-
va un messaggio di speranza. Del resto delle 
mani umane hanno rubato un’opera molto 
cara per chi si reca nella Casa del Signore 
per ascoltare la sua parola e dialogare con 
Lui nella preghiera, altre ne hanno realizza-
ta una nuova per donare alla comunità.

La Fondazione don Pidrì don Pierino di 
Caravaggio ha già espresso la propria dispo-
nibilità a sostenere una parte delle spese so-
stenute per l’intero progetto. Per il rimanen-
te, invece, la parrocchia ha deciso di aprire 
un fondo, denominato Pro ripristino dell’an-
gelo alato, attraverso il quale chiunque potrà 
partecipare con un personale contributo. 

Francesca Rossetti

L’OPERA DI GUSMINI E BARBARULO È STATA 
BENEDETTA DAL PARROCO DON ANGELO 

Ripristinato il pulpito
con un nuovo angelo

PARROCCHIA SS. FERMO E RUSTICO

 

La lezione della prima ondata, in cui il paziente Covid tornava 
al domicilio con difficoltà nella gestione del proprio stato di 

salute, ha fatto tendere fortemente verso l’attivazione, quanto pri-
ma, di un sistema di tele-controllo e telemonitoraggio dei pazienti 
dimessi.

Dopo le prime esperienze di marzo e aprile, nei giorni scorsi 
l’Asst Bergamo Ovest ha strutturato, grazie a Regione Lombar-
dia, un sistema di telemonitoraggio che permette la dimissione 
del paziente, ovviamente una volta terminata la fase acuta, man-
tenendo per 15 giorni il controllo da remoto dei principali para-
metri vitali.

Oltre all’ambulatorio di follow up per pazienti affetti da Co-
vid-19 già attivato nello scorso mese di ottobre, l’Azienda socio-
sanitaria territoriale intende così ampliare il proprio ventaglio di 
servizi rivolti a questa categoria di pazienti e offrire un supporto 
valido alla popolazione per fronteggiare i disagi causati dall’emer-
genza Covid, mediante l’attivazione del  telemonitoraggio.

Il sistema prevede l’utilizzo di un semplice smartphone a cui 
sono collegati una serie di dispositivi scelti, in fase di dimissione, 
dal medico: dal semplice termometro, al saturimetro, al misurato-
re della pressione fino all’apparecchio per effettuare l’ECG (elet-
trocardiogramma).

Prima di lasciare il reparto il paziente viene istruito all’uso degli 
strumenti. Saranno pertanto fornite tutte le necessarie istruzioni, 
molto semplici, anche perché il sistema ricorda automaticamente 
le attività da svolgere in successione. Inoltre, è disponibile una 
centrale di controllo che verifica costantemente lo stato di salute 
e contatta direttamente il paziente per conoscerne l’evoluzione.

La piattaforma è condivisa con il proprio medico di medicina 
generale che, volendo, può così seguire contestualmente ai colle-

ghi ospedalieri il percorso del paziente.
A settimana scorsa, a seguito della nuova recrudescenza pande-

mica, erano già stati dimessi dieci pazienti dotati di questo nuo-
vo dispositivo; la gestione è in carico al Centro Servizi dell’Asst 
competente.

Il telemonitoraggio si colloca all’interno dei nuovi servizi atti-
vati nell’ambito del Progetto infermieri di comunità e di famiglia. La 
soddisfazione dei primi utilizzatori è molto alta e perciò l’Asst 
Bergamo Ovest continua nella dimissione “protetta” dei pazien-
ti al fine di garantirne un monitoraggio attento e permanente al 
proprio domicilio.

Segnaliamo, inoltre, un’importante novità a Treviglio: da 
lunedì, 9 novembre il Drive through per effettuare i tamponi 
naso-faringei ai cittadini, traslocherà dall’attuale sede di fron-
te all’Ospedale cittadino al piazzale retrostante il Polo Fieristi-
co TreviglioFiera. Una decisione a cui l’Asst Bergamo Ovest è 
giunta al fine di agevolare l’accesso dell’utenza, aumentata da un 
centinaio di tamponi giornalieri, fino a raggiungere punte di 883 
tamponi lo scorso lunedì. L’Azienda ha inoltre potuto far affi-
damento sulla preziosa collaborazione del Comune di Treviglio. 

Gli utenti, seguendo un percorso già definito, per non interferire 
con i pendolari del parcheggio della stazione, dovranno accedere 
da sud, precisamente girando in via Masano da via Calvenzano: 
l’accesso avverrà attraverso il cancello sud posto in via Masano, 
con uscita da quello nord.

Sia per il telemonitoraggio sia per il percorso del Drive through 
sono stati realizzati dei video tutorial, pubblicati sul sito Internet 
dell’Asst Bergamo Ovest (sezione Comunicati stampa) e sul canale 
YouTube di Rossella Prandina, referente amministrativa Comu-
nicazione - Segreteria Direzione Amministrativa.

Dimessi Covid: Asst Bergamo Ovest attiva il telemonitoraggio   

È possibile, anche a Vailate, pre-
notare la vaccinazione antin-

fluenzale. Come gli esperti hanno 
rimarcato più volte in questi mesi, 
quest’anno è ancora più importan-
te che i soggetti appartenenti alle 
cosiddette categorie a rischio e non 
solo la effettuino. 

Nei giorni scorsi l’amministra-
zione comunale, in particolare 
nella figura dell’assessore ai Ser-
vizi sociali e tutela della salute, 
Marcella Nicola ha annunciato 
che per tutti i vailatesi sarà presto 
possibile prenotare un appunta-
mento per sottoporsi alla vaccina-
zione antinfluenzale. Un’iniziati-
va, in linea con quanto proposto 
negli anni passati, che conta anche 
della preziosa collaborazione con 
la Fondazione Ospedale Caimi 

Onlus. Infatti, le vaccinazioni si 
effettueranno, a partire da lunedì 
16 a lunedì 30 novembre ed esclu-
sivamente solo su appuntamento, 
presso gli ambulatori della struttu-
ra socio-sanitaria, con accesso da 
piazzetta Manzoni. Per prenotare 
è necessario chiamare il numero 
0363-340297, da lunedì al venerdì 
dalle ore 8.30 alle 12.

Antinfluenzale a parte, in questa 
settimana dalla Fondazione è stata 
annunciata un’altra novità. È stata 
infatti avviata la campagna “Dona 
un letto”. Aiuta la Fondazione 
Caimi Onlus ad acquistare 48 letti 
nuovi per la riabilitazione. Alcune 
settimane fa, sulle colonne del no-
stro settimanale il direttore gene-
rale Paolo Maria Regonesi aveva 
precisato che con il risparmio nel 

rifornimento di affettati, grazie alle 
cospicue donazioni del Gruppo 
Lactalis – Galbani, era stato pos-
sibile acquistare 10 nuovi letti elet-
trici per il reparto riabilitativo Cure 
Intermedie Residenziali (C.I.R.). 
“Il Caimi, visto il grave danno eco-
nomico causato dalla pandemia in 
corso, può acquistare in proprio, 
per ora, solo altri 10 letti” hanno 
precisato dalla direzione, sottoline-
ando la preziosa utilità di tale stru-
mento nella gestione dei pazienti 
da parte degli operatori addetti.

Considerata dunque la difficol-
tà economica, si è pensato di pro-
muovere una campagna, confidan-

do nella solidarietà che vailatesi e 
non hanno sempre dimostrato nei 
confronti della struttura. “Chiedia-
mo aiuto per l’acquisto degli altri 
28 letti, approfittando del prezzo 
riservato e vantaggioso che la ditta 
fornitrice mantiene bloccato sino 
a fine anno” affermano. Il costo 
di un letto elettrico, con relativo 
comodino, servi-pranzo e tutti gli 
accessori, è di 2.200 euro, Iva com-
presa.

Per  le donazioni di se-
guito le coordinate: Iban 
IT35C0889957290000000 141936, 
causale Dona un letto.

Francesca Rossetti

FONDAZIONE CAIMI ONLUS

Promossa la campagna 
“Dona un letto”

Sospeso l’evento per  
la Madonna di Loreto

SANTUARIO S. MARIA DEL FONTE

Dopo aver fatto tappa, la scorsa settimana, presso la diocesi 
di Crema (in particolare presso la Cattedrale di Santa 

Maria Assunta) la Madonna di Loreto era attesa nella giornata 
di domani, domenica 8 novembre al santuario santa Maria del 
Fonte a Caravaggio. Alla luce del Decreto del presidente del 
consiglio dei ministri del 4 novembre, l’evento purtroppo è stato 
momentaneamente annullato.

Sospeso dunque il pellegrinaggio della statua della Virgo 
Lauretana, organizzato dall’Aeronautica Militare, che fa tappa 
presso il 6° stormo di Ghedi (Bs) in occasione del Giubileo 
(8.12.2019 - 10.12.2020) per il centenario della designazione 
della Beata Vergine Maria di Loreto quale Patrona degli aviato-
ri. Così ha deciso papa Benedetto XV il 24 marzo 1920.

“Questo straordinario Giubileo Lauretano (concesso da papa 
Francesco e indetto nel dicembre scorso) è il tempo per rivolger-
ci con piena fiducia alla nostra Madre – spiega Santo Marcia-
nò, ordinario militare –. È il tempo per credere fino in fondo 
alla protezione che Ella ci ha assicurato e nella quale ci ha pre-
venuto, perché l’amore di una Madre è sempre preveniente, si 
accorge dei nostri bisogni prima ancora che glieli chiediamo”.

Come noto, le misure previste dal nuovo Dpcm, entrato in 
vigore nella giornata di ieri e con il quale si è divisa l’Italia in 
tre zone (rossa per la Lombardia), limitano notevolmente gli 
spostamenti da un Comune all’altro e all’interno dello stesso, 
ma non vietano la partecipazione alle celebrazioni eucaristiche 
che dunque proseguiranno con la presenza dei fedeli secondo 
il Protocollo già vigente: obbligo di indossare la mascherina, 
igienizzazione delle mani all’ingresso della chiesa e obbligo del 
distanziamento.

Per una maggior osservanza di quanto stabilito in materia 
di salute e sicurezza e per permettere a tutti di seguire le sante 
Messe, da alcune settimane la direzione del Santuario ha incre-
mentato il numero delle celebrazioni, che dunque non hanno 
luogo solo in basilica ma anche presso l’Auditorium del Centro 
di Spiritualità: precisamente alle ore 10.15, 11.45 e 16.15.

Si ricorda, inoltre, che quanti sono impossibilitati a parteci-
pare fisicamente, potranno seguire le dirette audio-video dalla 
basilica sul sito Internet del Santuario, sezione Santuario Live - 
Audio e Santuario Live - Video.

efferre

Don Angelo Lanzeni mentre impartisce la 
benedizione; sotto la nuova scultura lignea
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Quest’anno la cerimonia del IV Novembre, Giorno dell’Unità na-
zionale e Giornata delle Forze armate, sarà in forma privata ad 

Agnadello. La commemorazione si svolgerà domani, domenica 8 no-
vembre, presso il cimitero comunale. Il programma prevede la depo-
sizione della corona d’alloro al Monumento dei Caduti, l’intervento 
prima del parroco don Mario poi del sindaco Stefano Samarati.

“La cerimonia si svolgerà nel rispetto delle norme sociosanitarie in 
vigore per limitare la diffusione del Coronavirus – spiegano dal Comu-
ne –. Saranno pertanto presenti solo le autorità”. Agli agnadellesi però 
è chiesto di esporre dalla propria abitazione il Tricolore. Un modo 
semplice e sicuro per partecipare alla ricorrenza.                        efferre

L’accesso agli uffici comunali di Agnadello è consentito esclusiva-
mente su appuntamento. Così è stato stabilito per poter ottempe-

rare al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri emanato il 
25 ottobre.

Nei giorni scorsi, sul sito Internet del Comune, nella sezione ‘Eventi 
e news’, è stato pubblicato un documento in cui sono elencati tutti gli 
uffici attivi in paese con relativi recapiti telefonici e indirizzi e-mail da 
contattare per concordare un appuntamento.

“Esclusivamente per le dichiarazioni di nascita e di morte e per le 
autorizzazioni di polizia mortuaria, l’accesso all’Ufficio di stato civi-
le potrà avvenire senza prenotazione, nei consueti orari di apertura 
al pubblico: da lunedì al sabato, dalle ore 8.30 alle 12.30; mercoledì 
anche nel pomeriggio, dalle 14 alle 15” tengono precisare da palazzo 
comunale. Sportelli quindi aperti, ma con ingressi contingentati per 
la sicurezza di tutti, operatori e cittadini.                                     efferre

L’associazione Combattenti, Reduci e simpatizzanti di Pianengo in 
collaborazione con l’amministrazione comunale organizza doma-

ni, domenica 8 novembre, la commemorazione dei Caduti e Dispersi 
di tutte le guerre. Il programma prevede, alle ore 9.30 la santa Messa 
presso la chiesa parrocchiale ‘Santa Maria in Silvis’; alle 10.15 la de-
posizione della corona d’alloro presso il Monumento ai Caduti e Di-
spersi di tutte le guerre e al sacrario (cimitero); alle 10.30 il tesseramen-
to all’associazione Combattenti, Reduci e simpatizzanti in oratorio. A 
seguito delle normative antiCovid e per non creare assembramenti, la 
deposizione della corona di alloro avverrà in forma riservata e stretta-
mente istituzionale, alla sola presenza del sindaco Roberto Barbaglio 
e dei rappresentanti del sodalizio.

Riunione di Consiglio comunale, sabato 
mattina scorso, per approvare la modifi-

ca alla deliberazione assunta il 30 settembre 
scorso in ordine alla ripartizione delle risorse – 
pervenute ai sensi dell’articolo 112 del decreto 
legge 19 maggio 2020 n. 34 e finalizzate all’e-
rogazione di contributi economici in relazione 
alle difficoltà economiche conseguenti alla si-
tuazione di emergenza sanitaria derivante dal 
Coronavirus – che per Capralba ammontano a 
oltre 142mila euro.

In specifico, relativamente alla riduzione 
della Tari viene destinato un importo di 30mila 
euro a sostegno delle 69 imprese produttive e 
di servizio presenti in paese – allora prevista 
nell’ordine del 25% – l’amministrazione ha 
ora ritenuto, anche a seguito dell’analisi più 
approfondita svolta dal gruppo di lavoro com-
posto dal vicesindaco Roberto Macchi e dai 
capigruppo di maggioranza Davide Ferla e di 
minoranza Roberto Ferla, di accordare uno 
sconto fino al 60% a quelle attività che durante 
il lockdown del marzo-aprile scorsi son rimaste 

chiuse, e del 20% invece alle altre.  
Altri 30mila euro vengono assegnati a con-

tributi economici a sostegno di nuclei familiari 
in difficoltà economiche conseguenti alla situa-
zione di emergenza sanitaria, previa presenta-
zione della relativa istanza entro il 21 novembre 
prossimo su apposito modulo inviato tramite 
indirizzo PEC a pec@pec.comune.capralba.cr.it o 
consegnato manualmente all’Ufficio Protocol-
lo del Comune. 

Nella nuova delibera, sempre attingendo alla 
dotazione del cosiddetto ‘Decreto rilancio’, 
sono stati stanziati 10mila euro a favore della 
locale scuola materna paritaria, “in considera-
zione – spiega il sindaco Damiano Cattaneo – 
dell’importante funzione socio-educativa svolta 
e dell’incremento delle spese per la sanificazio-
ne di ambienti e materiali didattici e l’igieniz-
zazione personale di bimbi, docenti e addette al 
servizio”. Altri 10mila euro sono stati poi messi 
a sostegno  delle associazioni sportive e 5mila 
del servizio di refezione scolastica, sempre per 
fronteggiare le maggiori spese rese necessarie 

per ottemperare alle prescrizioni anti contagio.
L’operazione – pur con il parere contrario 

espresso dal responsabile dei Servizi finanziari, 
che propende per un’interpretazione più... re-
strittiva del decreto – è stata comunque appro-
vata con il voto favore del gruppo di maggio-
ranza e di due consiglieri di minoranza; mentre 
il terzo s’è astenuto, ritenendo si dovesse fare 
anche di più. 

“Gli importi stanziati – fa osservare il sin-
daco – sono congrui ai bisogni rilevati al mo-
mento nel tessuto socio-economico del paese. 
Abbiamo tenuto i restanti 57mila euro di riser-
va, per far fronte a ulteriori emergenze che si 
potrebbero manifestare in quest’ultimo scorcio 
dell’anno, alla luce della criticità che sta tor-
nando.”

“La riduzione della Tari per l’anno in corso, 
prevista per le aziende – tiene a sottolineare – 
dimostra l’attenzione dell’amministrazione co-
munale nei confronti degli operatori economici 
che si trovano in una difficile situazione.”

A.M.

GRAZIE AI CONTRIBUTI GOVERNATIVI, TARI RIDOTTA
FINO AL 60% E AIUTI A NUCLEI IN DIFFICOLTÀ E SCUOLA

Covid-19, riviste le misure
per imprese e famiglie

CAPRALBA

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
• RIPALTA ARPINA
• BAGNOLO CREMASCO
• GATTOLINO

GIOVANI-CASALINGHE-PENSIONATI
RICERCA

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO

Signora italiana con esperienza
CERCA LAVORO

come BADANTE
(anche solo notte) in Crema

☎ 338 5845235

CERCA LAVORO
come BADANTE
diurno/notturno a Crema.
Con referenze. ☎ 389 8804399

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo

Tel. 0373 201632-202592  -  preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO CENTRO perper l’IMPIEGO ’IMPIEGO didi CREMACREMA
Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

• n. 3 posti per operai/e 
confezionamento prodotti 
alimentari per società coope-
rativa a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto 
conduzione linee di confe-
zionamento settore alimen-
tare per azienda del settore ali-
mentare vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiega-
ta/ o elaborazione paghe 
e contributi (full time o part 
time da concordare in sede 
di colloquio) per studio profes-
sionale di consulenza del lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile fi scale con espe-
rienza per studio di consulenza 
professionale in Crema
• n. 1 posto per impiegata/ 
o contabile con esperienza 
per studio professionale associa-
to di Crema
• n. 1 posto per impiegata/ 
o elaborazione paghe - ge-
stione personale per società 
di servizi - elaborazione dati di 
Crema

• n. 1 posto per esperta/o 
elaborazione paghe e con-
sulenza del lavoro per studio 
professionale di consulenza del 
lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrazione part time 
per sostituzione maternità 
per azienda di produzione pro-
dotti plastici a circa 15 km da 
Crema direzione Rivolta d’Adda
• n. 2 posti per operaie/i 
apprendisti per confeziona-
mento e bollinatura settore co-
smetico per azienda vicinanze 
di Crema
• n. 1 posto per escavatori-
sta con esperienza per azien-
da di raccolta e smaltimento ma-
teriale vicinanze Crema
• n. 1 posto per appren-
dista operaio montaggio 
serramenti per azienda di ser-
ramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per falegname 
costruzione e montaggio 
mobili per azienda realizza-
zione mobili su misura a pochi 
chilometri da Crema

• n. 1 posto per addetto co-
struzione bancali in legno 
per azienda produzione imbal-
laggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico di 
rete per società di servizi tecno-
logici di Crema
• n. 1 posto per saldatore 
Tig/Mig per carpenteria metal-
lica vicinanze Crema
• n. 2 posti per educatori/ci 
professionale zona di Cre-
ma per società cooperativa di 
servizi socio-educativi
• n. 2 posti per educatori 
professionali per servizio 
scolastico per disabili per so-
cietà di servizi supporto disabili
• n. 2 posti per ASA/OSS 
per servizio domiciliare ad 
Agnadello, Torlino Vimer-
cate e Pandino oppure per 
SAD per la zona a Ovest 
di Crema. Per cooperativa di 
servizi di assistenza alla persona 
per struttura Rsa a circa 30 km 
da Crema direzione Soresina e 
per SAD nella zona a Ovest di 
Crema

• n. 2 posti per ASA/OSS 
per assistenza in struttura 
Rsa per anziani nella zona 
di Crema tramite società coope-
rativa di servizi di assistenza
• n. 2 posti per autisti con 
patente B o C per azienda di 
trasposto conto terzi zona Pia-
nengo
• n. 2 posti per tecnici elet-
tronici per azienda di produzio-
ne impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per fabbro/
carpentiere metallico per 
carpenteria metallica con sede 
ad Antegnate (Bg)
• n. 1 posto per tecnico 
commerciale impianti zoo-
tecnici per carpenteria metallica 
prodotti settore zootecnico con 
sede ad Antegnate (Bg)
• n. 1 posto per impiegato 
tecnico (geometra o perito 
termotecnico) per sosti-
tuzione maternità settore 
termoidraulico per azienda di 
installazione impianti idraulici di 
riscaldamento e condizionamen-
to di Crema

• n. 4 posti per addetti alle 
pulizie e addetti facchinag-
gio per società cooperativa di 
servizi principalmente nelle zone 
di Lodi e Milano
• n. 1 posto per impiegato/ 
a tecnico - disegnatore uso 
Cad per azienda produzione im-
ballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per progettista 
quadri elettrici di automa-
zione e controllo. Società di 
ricerca e selezione per azienda 
di produzione quadri elettrici vi-
cinanze Crema
• n. 1 posto per disegna-
tore d’interni part time per 
azienda realizzazione mobili 
su misura a pochi chilometri da 
Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante 
falegname - addetto co-
struzione mobili per azienda 
realizzazione mobili su misura a 
pochi chilometri da Crema

O�  cina meccanica in O� anengo

RICERCA TORNITORE CNC
Inviare c.v. a: info@btzsnc.it

Tel. 0373 894500-894501-894504   sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

ORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANI
COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

• ADDETTO
AVVIAMENTO IMPIANTI 
(PRECOMMISIONER)
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 11 novembre 2020
• ADDETTO AL CARICO
E SCARICO MERCE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 novembre 2020
• INFERMIERI
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 15 novembre 2020
• OSS
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 15 novembre 2020
• OPERAIO SETTORE
METALMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 novembre 2020
• IMPIEGATO/A
DI SEGRETERIA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 novembre 2020
• IMPIEGATO CONTABILE
CON ESPERIENZA

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 novembre 2020
• DISEGNATORE
MECCANICO IN STAGE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 19 novembre 2020
• ELETTRICISTA
DI CANTIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 19 novembre 2020
• OPERATORE
MACCHINE CNC
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 19 novembre 2020
• RESPONSABILE UFFICIO 
SICUREZZA E AMBIENTE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 20 novembre 2020
• INGEGNERE
AMBIENTALE
PER CONSULENZA AIA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 novembre 2020
• DIPLOMATO/A
PACLE-RAGIONERIA

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 28 novembre 2020
• IMPIEGATO
BACK OFFICE BANCARIO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 28 novembre 2020
• TESISTA
O RICERCATORE 
PER PROGETTO
HUMANS HUB
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 novembre 2020
• ADDETTO GIARDINI
E MANUTENZIONE
DEL VERDE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 novembre 2020
• EDUCATORE PRIMA
INFANZIA - CREMA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 2 dicembre 2020
• TIROCINANTE
FRONT OFFICE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020

• SALDOCARPENTIERE
A GAZZUOLO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• LAUREATO
IN MARKETING
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTI
AL CONTROLLO
QUALITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTI/E
ALLE PULIZIE 
E ALL’ASSISTENZA
ALLA MENSA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTO
DECALCOMANIE
VEICOLI
COMMERCIALI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020

• OPERAIO SPECIALIZZATO
IN MANUTENZIONE
CONDIZIONATORI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTI SCUOLABUS
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS - 
ZONA CASALASCA
CASALMAGGIORE
E SCANDOLARA RAVARA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS 
ZONA CREMONESE
OSTIANO E SOSPIRO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS
ZONA CREMASCA
FORMIGARA
E MADIGNANO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020

• ASSISTENTE SOCIALE 
PER LA ZONA CASALASCA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORE
ZONA CREMASCA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORI/EDUCATRICI
CASALMAGGIORE
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORI/EDUCATRICI
CREMA
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORE
ZONA CREMASCA
RSA PER ANZIANI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• EDUCATORI/EDUCATRICI
CREMONA
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 31 dicembre 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte
a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani

del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

In PANDINO vendesi,
zona castello, MONOLOCALE 

arredato P.T. abitabile subito. 
Classe G IPE 343,91 - € 30.000

☎ 347 4247281
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Comunità Sociale Cremasca, l’azienda 
speciale consortile dei Comuni del 

territorio, da sempre svolge un lavoro 
specifico sulle progettualità e negli ultimi 
anni ha deciso d’investirvi in modo signi-
ficativo. Attività che richiede competenze 
tecniche e amministrative, ma anche 
capacità di rispondere ai bisogni. 

“I progetti sono una delle colonne del 
Welfare territoriale – commenta il diret-
tore di CsC Davide Vighi –. Nel 2020 ne 
abbiamo presentati sei, dei quali quattro 
sono già stati finanziati”.

I numeri parlano da soli: ammontano 
infatti quasi a 2 milioni i fondi che CsC 
ha tramutato – e continuerà a tramutare 
– in servizi erogati tramite progettualità 
nel triennio 2019/2021. Quest’anno una 
particolare attenzione è stata riserva-
ta al tema dell’inserimento lavorativo 
per persone vulnerabili e in difficoltà, 
gli stranieri e i disabili. Sono quattro i 
progetti maggiori che CsC è riuscita a 
mettere in campo in risposta alle esigenze 
del Cremasco. Il primo, il più importan-
te e corposo, anche dal punto di vista 
economico, è “Proximity.Cr”. Presentato 
al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, ha ottenuto un finanziamento di 
149.000 euro a valere sui fondi Por Fse 
2014-2020.

Si rivolge alle persone di età compresa 
tra 30 e 60 anni, non occupate al mo-
mento della presa in carico, e punta ad 
azioni formative e di accompagnamento 
all’inserimento. Il progetto si caratterizza 
infatti per la forte valenza integrativa tra i 
servizi al lavoro, quelli sanitari e socio-
educativi territoriali nella presa in carico 
congiunta di persone fragili.

Grazie alla sinergia con gli altri partner 

del progetto – l’Asst di Crema, Consorzio 
Arcobaleno, Consorzio Mestieri Lombar-
dia, Fondazione Madeo e la Cooperativa 
Koala – si intende favorire la definizione 
di un modello di intervento territoriale 
in risposta al bisogno di inserimento (o 
reinserimento) nell’attività occupazionale 
di soggetti in condizione di vulnerabi-
lità e disagio sociale, anche attraverso 
percorsi di orientamento e formazione 
professionale.

“Fami Lab Impact” è un altro im-
portante piano di intervento di CsC, a 
sostegno dell’integrazione dei cittadini 
stranieri. L’obiettivo infatti è quello di 
facilitare i percorsi di integrazione attra-
verso l’organizzazione di un sistema di 
servizi territoriali presenti sul territorio, 
mediante processi di comunicazione e 
consolidamento delle reti esistenti. 

Iniziato nel gennaio del 2019, avrebbe 
dovuto terminare nel giugno del 2021, 
ma è attualmente in fase di ridefinizione 
per proroga emergenza Covid. Impie-
gati fondi europei gestiti dal Ministero, 
76.379,54 euro.

Accanto a queste grandi novità, altri 
due progetti avviati tempo fa, proseguo-
no, evolvendosi. “Orti sociali”, il cui 
obiettivo è sperimentare opportunità 
d’integrazione sociale e di inserimento 
lavorativo e socio-occupazionale per 
persone con disabilità e disagio psichico 
attraverso la nascita di esperienze locali 
di agricoltura sociale, ha avuto successo 
anche nel corso del 2020. 

Il progetto, fondato sulla costruzio-
ne di un micro-sistema sostenibile di 
economia solidale che comprende tutta 
la filiera degli ortaggi (dalla produzione 
alla distribuzione), consente alle persone 

in condizioni di svantaggio di valorizzare 
le proprie capacità passando da semplici 
“assistiti” ad “attivatori” del proprio pro-
getto di vita e permette ai Comuni che si 
rendono disponibili di valorizzare terreni 
di proprietà del demanio che giacciono al 
momento inutilizzati. 

“Azioni di rete” è un progetto che si 
è evoluto nel corso di questi due anni. 
Scopo dell’azione, che proseguirà sino al 
prossimo giugno, è creare e potenziare le 
reti locali nel mettere in campo interventi 
adeguati per l’integrazione delle persone 
con disabilità, garantendo supporto nelle 
fasi di avvicinamento al lavoro. 

La progettualità è stata presentata 
all’Ente Provincia ed è stata finanziata 
per 130.000 euro. 

“Ottenere i finanziamenti per questi 
progetti ha richiesto un impegno consi-
derevole da parte dei nostri operatori, 
non è affatto semplice concorrere e, se 
siamo riusciti nell’obiettivo è grazie alla 
competenza che abbiamo maturato – 
commenta la presidente di Comunità 
Sociale Cremasca, Angela Beretta –. 
Senza i finanziamenti di queste proget-
tualità avremmo avuto meno risorse da 
mettere a disposizione del nostro welfare 
pertanto, nonostante il grande carico di 
lavoro, continueremo su questa strada”.

LA PROGETTUALITÀ DI COMUNITÀ SOCIALE 
CREMASCA, AZIENDA CONSORTILE 
DEI COMUNI CREMASCHI. LA PRESIDENTE: 
“CONTINUEREMO SU QUESTA STRADA” 

Reinserimento lavorativo e sostegno

Nonostante i quattro concorsi in atto, i servizi per l’impie-
go nel prossimo futuro rischiano di tornare presto ai livelli 

attuali. Per questo Matteo Piloni, consigliere regionale del Pd, 
ha portato la questione, martedì, in Consiglio regionale, attra-
verso un’interrogazione a risposta immediata, per capire come 
Regione Lombardia preveda di programmare la sostituzione del 
personale dei Centri per l’impiego e del collocamento mirato 
che stanno per andare in pensione, in modo che i nuovi ingressi, 
che arriveranno dai concorsi in essere, rappresentino veramente 
un potenziamento. 

“I nuovi dipendenti che arriveranno in seguito al maxi concor-
so in essere in queste settimane, dovranno rappresentare, anche 
alla luce della grave crisi economica che si prospetta per i prossi-
mi mesi, un vero potenziamento e non una semplice sostituzione 
di personale fuoriuscito negli scorsi anni e che se ne andrà nel 
prossimo futuro – spiega Piloni –. In provincia di Cremona, nel 
2015, i dipendenti dei Centri per l’impiego erano 60, mentre a 
fine 2020 diventeranno 44, e 38 nel 2021”.

Dalla Regione è previsto l’inserimento nella nostra provincia 
di 74 figure, che porteranno a 112 il numero di personale impie-
gato nei Centri. “Un numero all’apparenza senza dubbio positivo 
ma, come dicevo sopra, sconta già una forte riduzione che si ve-
drà anche nei prossimi anni, e che rischia di non essere sufficiente 
alle richieste di lavoro dei nostri territori. Ho chiesto, inoltre, di 
capire come si preveda di definire l’organizzazione delle sedi dei 
Cpi e i nuovi obiettivi della loro attività alla luce dell’ingresso del 
personale selezionato dai concorsi”.

Ai dubbi del consigliere Pd ha risposto l’assessore al Lavoro 
Melania Rizzoli, affermando che “i quattro concorsi porteranno 
a quasi mille nuove ingressi e quindi per la Regione è un potenzia-
mento, non solo una sostituzione di chi va in pensione”.

 Inoltre, grazie ad alcune convenzioni, l’assessorato ritiene di 
aver garantito un turn over del personale con concorsi provinciali 
o mobilità interna alle pubbliche amministrazioni. E proprio a 
Lecco, secondo Rizzoli, il risultato è stato che il rapporto ope-
ratori utenti, pari a 423, non sia così male. “Insomma, un inter-
vento molto tranquillizzante, ma a noi non sembra che vada tutto 
bene e ci rimane più di qualche preoccupazione. L’assessore ha 
citato proprio Lecco come esempio ideale del fatto che con queste 
sostituzioni ‘random’ i servizi per l’impiego funzionano perfet-
tamente, ma a noi non risulta che sia tutto così facile e risolto”, 
commenta Piloni.

Insomma, per il consigliere dem una risposta solo parzialmente 
soddisfacente, perciò ha invitato Rizzoli “a tenere costantemente 
e meglio monitorata la situazione dell’andamento del personale e 
delle dotazioni informatiche e infrastrutturali nei prossimi anni, 
per evitare di vanificare gli sforzi dell’attuale Governo in materia 
di potenziamento dei Cpi e del collocamento mirato. Non voglia-
mo che la Giunta si disinteressi, come ha fatto negli ultimi anni 
per trovarci di nuovo, in un prossimo futuro, nelle condizioni in 
cui versano oggi le strutture”.

Centri per l’Impiego
PILONI (PD): “MANCA PERSONALE MA PER LA 
REGIONE TUTTO OK”. LA REPLICA DI RIZZOLI

“I PROGETTI SONO UNA DELLE COLONNE
DEL WELFARE TERRITORIALE”. NEL 2020 

SU SEI PRESENTATI, QUATTRO GIÀ FINANZIATI

+ CALORE
+ RISPARMIO ENERGETICO
+ ECOLOGIA
 – CONSUMI
 – COSTI
+ AREA RISCALDATA
+ SICUREZZA

CREMA (CR) - Via IV Novembre, 33 - Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

VARMA TEC ®

LEADER INTERNAZIONALE

DEL RISCALDAMENTO

A RAGGI INFRAROSSI

RISCALDATORI
ELETTRICI A
RAGGI INFRAROSSI

Calore subito...
a basso costo

CREMA (CR) Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236
Fax 0373.256393

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12

La sede di via Goldaniga 
di Comunità Sociale Cremasca 
e il direttore, Davide Vighi
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Contrastare la dispersione scolastica e promuovere un concreto in-
serimento lavorativo dei suoi studenti: questi gli obiettivi che l’i-
stituto Sraffa, con sezione associata Marazzi, si propone di perse-

guire e che trovano attuazione nei progetti di apprendistato duale, partiti 
quest’anno dopo una fase di programmazione che ha coinvolto i docenti 
e Ali spa (azienda leader nella somministrazione, ricerca&selezione, po-
litiche attive del lavoro), cogliendo l’occasione offerta da un bando regio-
nale. “Per ora l’iniziativa si attesta su piccoli numeri, preferendo puntare 
sulla qualità”, commenta la dirigente scolastica Roberta Di Paolantonio, 
che ha fortemente voluto l’adesione a questo progetto. “Da quest’anno 
scolastico, pur così complicato in tempi di Covid – aggiunge la preside – 
oltre all’indirizzo elettronico della sede Marazzi, il progetto coinvolgerà 
anche gli indirizzi professionali, enogastronomico e commerciale”.

Attualmente l’esperienza riguarda due allievi della classe 5aA Pae 
(manutentori elettronici ed elettrici), Matteo Manzoni e Dardar Kamar, 
precisa la referente Angela Bortolotti, docente di Discipline elettroniche 
al Marazzi. “L’istituto ha colto l’opportunità offerta dal bando regionale 
che propone tirocini formativi con sostegni economici alle scuole, le quali 
poi devono rendicontare il tutto. Per noi è la prima volta che ci cimentia-
mo con queste progettualità, utili anche per contrastare il fenomeno della 
dispersione scolastica” conclude la docente, che già in passato ha seguito 
gli studenti in iniziative di collaborazione con aziende del territorio, in 
primis con la sede Bosch di Offanengo. In altri termini, l’idea riprende 
l’esperienza dell’apprendistato di stampo tedesco, e nello specifico, i ra-
gazzi selezionati, seguono la parte relativa alle discipline di indirizzo in 
azienda, e quella relativa all’ambito trasversale (dall’italiano, alle lingue 
straniere) a scuola, in presenza, almeno fino a quando è stato possibile, 
sulla base di un piano formativo elaborato dal consiglio di classe, con un 
tutor scolastico, individuato nella persona del prof. Giuseppe Nicolosi, e 
che si sostanzia per circa 19 ore settimanali in azienda, articolate in due 
giorni lavorativi e un pomeriggio e la restante parte a scuola (ora in Dad). 
“La collaborazione con Ali, che ci affianca anche quest’anno – commen-
ta la dirigente Di Paolantonio – si è resa necessaria nella fase di selezione 
e presentazione del progetto agli allievi, e per predisporre la parte ammi-
nistrativa e contrattualistica, sgravando le segreterie scolastiche da questi 
adempimenti”. “Noi contattiamo le aziende che possono essere interes-
sate a questa progettualità, che porta i ragazzi a conseguire un diploma, 
lavorando contemporaneamente, e gestiamo la parte relativa ai contratti 
di apprendistato duale di primo livello, supportando scuola e azienda, 
nella redazione dei piani formativi”, dice Rosa Sorrentino, che per Ali 
sta affiancando lo Sraffa-Marazzi in questa iniziativa. Fondamentale per 
Ali, il percorso che porta a selezionare gli studenti interessati, mettendoli 
in contatto con le realtà produttive del territorio e che potrebbe portare al 
termine del progetto, oltre al conseguimento della maturità, la concreta 
possibilità di proseguire l’esperienza lavorativa.

“Si parte dall’esigenza del territorio e delle aziende, le quali hanno 
necessità di reperire figure professionali adatte ai loro bisogni. Dall’altra 
parte, c’è la scuola, che riesce a preparare a livello teorico gli allievi e a raf-
forzare la parte pratica attraverso il supporto dell’impresa. Ali si pone da 
intermediario – dice la dott.ssa Sorrentino – tra le esigenze delle aziende 
e quelle della scuola, ma anche da interlocutore che sorveglia, attraverso 
un attento monitoraggio, l’andamento delle attività didattiche e lavorative 
verso il raggiungimento dell’obiettivo formativo, avviando al mondo del 
lavoro, i ragazzi coinvolti”.

La società che per prima ha voluto partecipare al progetto è stata la 
Simet srl, società del Gruppo Enercom, che si occupa di efficientamento 
energetico, riqualificazione di impianti di pubblica illuminazione, realiz-
zazione e manutenzione di impianti di trasmissione. In Mt Bt. Simet e il 
Gruppo Enercom credono e investono nei giovani e nelle loro potenziali-
tà di crescita, attraverso la formazione integrata scuola/azienda. La dott.
ssa Anna Scuotto, referente nazionale di Ali per l’apprendistato duale, 
segue con interesse l’avvio di questa partnership con l’istituto cremasco, 
che nonostante l’incertezza di questo periodo, si spera possa proseguire e 
coinvolgere sempre più studenti.

AVVIATO
IL PROGETTO 
CHE PUNTA 
ALL’INSERIMENTO 
NEL MONDO 
LAVORATIVO 
E AL CONTRASTO 
DELLA 
DISPERSIONE 
SCOLASTICA. 
DUE GLI 
STUDENTI 
COINVOLTI

I due alunni della classe VA 
Pae (Sraffa, sezione Marazzi)
e i referenti del progetto 

Apprendistato 
duale al via!

IIS P. SRAFFA-MARAZZI

di MARA ZANOTTI

Il mese di novembre era tradizional-
mente caratterizzato dalle iniziative di 

orientamento, in particolare rivolte alla 
scelta della scuola secondaria di 2° gra-
do al termine del triennio di frequenza di 
quelle di 1° grado. 

Il Servizio Orientagiovani, in quanto è 
impossibile pensare a un’edizione in pre-
senza del Link, si sta muovendo su una 
soluzione online che vedrebbe tutte le 
scuole secondarie di 2° grado della città 
e non solo presentare la propria offerta 
formativa attraverso un’iniziativa della 
quale riferiremo la prossima settimana. 

A fronte della chiusura imposta alle 
scuole secondarie di 2° grado si auspi-
cherebbero comunque iniziative da par-
te delle scuole di Crema, consapevoli 
dell’importanza di proposte di orienta-
mento per illustrare a tutti gli interessati, 
caratteristiche, specificità, contenuti for-
mativi dell’istituto; alcune si stanno già 
muovendo con iniziative rivolte a ragazzi 
e famiglie.

In particolare l’Iis B. Munari ha ca-
lendarizzato proposte volte a presentare 
l’Istituto e il suo progetto educativo attra-
verso colloqui informativi con i genitori e 
giornate dedicate all’accoglienza dei nuo-
vi iscritti. Le giornate di Orientamento 
sono rivolte a chi desidera iscriversi alle 
classi prime per l’anno scolastico 2021/22 
presso il Liceo e consisterà in sei incontri 
pomeridiani così organizzati: presso la 
sede Centrale di via Piacenza 52/a sabato 
21 novembre Gruppo I (massimo 50 per-
sone) dalle ore 14.30 alle 16; Gruppo II 
(massimo 50 persone) dalle 16.30 alle 18. 
Sede succursale in Largo Falcone sabato 
21 novembre Gruppo I (massimo 50 per-
sone) dalle 14.30 alle 16; Gruppo II (mas-
simo 50 persone) dalle ore 16.30 alle 18. 

E ancora presso la sede centrale nuovo 
appuntamento sabato 28 novembre Grup-
po I (massimo 50 persone) dalle ore 14.30 
alle 16; Gruppo II (massimo 50 persone) 
dalle 16.30 alle 18; è possibile visitare la 
sede succursale anche sabato 28 novem-
bre Gruppo I (massimo 50 persone) dalle 
ore 14.30 alle 16; Gruppo II (massimo 50 
persone) dalle 16.30 alle 18. Gli incontri 
di orientamento proseguiranno sabato 12 
dicembre presso la sede centrale: Grup-
po I (massimo 50 persone) dalle ore 14.30 
alle 16; Gruppo II (massimo 50 persone) 
dalle 16.30 alle 18; appuntamento pres-
so la sede succursale sabato 12 dicembre 
Gruppo I (massimo 50 persone) dalle ore 
14.30 alle 16; Gruppo II (massimo 50 per-
sone) dalle 16.30 alle 18.

Per partecipare è necessario prenotar-
si esclusivamente via email all’indirizzo 
mariacristina.forti@iismunari.it preci-
sando il nome e cognome dei partecipanti 
e la sede interessata entro le ore 12 dei 
rispettivi giorni: 1° incontro 16 novem-
bre,  2° incontro 23 novembre, 3° incon-
tro 7 dicembre. Verranno vagliate tutte le 
richieste e sarà inviata una mail di con-

ferma.
Non saranno accettate prenotazioni 

inviate con modalità diverse da quanto 
precedentemente indicato.

A causa del numero limitato di posti 
disponibili, la scuola diretta da Pierluigi 
Tadi chiede di iscriversi a un solo incon-
tro in una delle due sedi.

I genitori e i futuri studenti dovranno 
attuare comportamenti rispettosi delle 
misure di contenimento Covid-19. 

Per quanto riguarda l’accesso è rimesso 
alla responsabilità di ciascun partecipan-
te all’Open day il rispetto di alcune rego-
le basilari di prevenzione quali: evitare di 
uscire di casa e recarsi a scuola in caso di 
sintomatologia respiratoria o di tempe-
ratura corporea superiore a 37.5°C; non 
essere stati in quarantena o isolamento 
domiciliare negli ultimi 14 giorni; non es-
sere stati a contatto con persone positive 
negli ultimi 14 giorni.

Per accedere ai locali della scuola è ob-
bligatorio l’uso della mascherina da par-
te di tutti i visitatori, in coerenza con la 
normativa vigente che ne prevede l’uso 
nei locali pubblici. Al momento dell’ac-
cesso nei locali, si dovrà procedere alla 
igienizzazione delle mani con gel idroal-
colico messo a disposizione in prossimità 
della porta. 

Sono vietati gli assembramenti ed è ne-
cessario seguire scrupolosamente le istru-
zioni fornite dal personale preposto.

Completata l’attività di Open day è 
obbligatorio lasciare immediatamente l’i-
stituto evitando gli assembramenti anche 
fuori dalla scuola.

Ricordiamo che l’Iis B. Munari propo-
ne 4 indirizzi di studio: liceo artistico, 
liceo delle scienze umane, liceo econo-
mico-sociale, Istituto tecnico Grafica e 
comunicazione. 

Iis B. Munari: gli open day tra novembre e dicembre

 Da edizioni San Paolo uno studio sul Web
In libreria da alcune settimane Educarsi ed 

educare al web, un lavoro di Marco Pappalar-
do e Alfredo Petralia che propone “30+1 rifles-
sioni, consigli e idee per tutti. Un’utile guida al web 
per genitori e insegnanti” (Edizioni San Paolo 
2020, pp. 128, euro 12,50). In un periodo in 
cui la scuola, o almeno, buona parte di essa 
‘viaggia proprio sul web’ il libro sembra quan-
to mai ideale.

La pubblicazione offre gli 
strumenti per rispondere alle 
domande fondamentali sull’uso 
di Internet e della tecnologia, e 
che aiuta ciascun lettore a sta-
bilire un punto di equilibrio tra 
online e on life. 

Una scommessa formativa 
per tutti, fondata su un metodo 
preventivo e sulle virtù del web, 
perché sia possibile educare i ra-
gazzi, fin da bambini, a “saper 
essere” e non solo a “saper fare” 
sul web, senza lasciarsi rubare 
la libertà, la coscienza critica, le 
relazioni, il tempo, i talenti e i 
valori. 

In chiusura una preziosa “Appendice” sulla 
didattica a distanza con consigli pratici per gli 
studenti delle diverse età, per i genitori e per 
gli insegnanti di ogni ordine e grado.

Pappalardo, giornalista pubblicista di Cata-
nia e docente di Lettere, ha insegnato Educa-
zione e mondo virtuale presso l’Istituto Teo-
logico S. Tommaso a Messina e Tematiche 
dei new media presso l’Università di Catania. 
Collabora con Avvenire, Credere, La Sicilia, e per 
siti che si occupano del mondo adolescenziale, 
giovanile e della scuola. 

Ha scritto libri su temi edu-
cativi, sociali, religiosi, for-
mativi, della comunicazione. 
Con Edizioni San Paolo ha 
pubblicato Nelle Terre dell’Edu-
cazione; Welcome!; Diario (quasi 
segreto) di un Prof.

Petralia è un esperto in in-
formatica applicata di Cata-
nia, cresciuto negli ambienti 
salesiani prima come allievo 
e poi come docente, anima-
tore e It manager, dal 2001, 
presso l’Istituto San France-
sco di Sales. È uno dei Lead 
Mentor del CoderDojo Etneo, 
una dinamica realtà che mira 
a diffondere tra i bambini e i 

ragazzi le nuove competenze digitali. 
Appassionato di nuove tecnologie applicate 

alla didattica, consulente informatico e social 
media manager.

di MARA ZANOTTI

Non si tratta di una protesta, piuttosto di una 
testimonianza o, ancor meglio, di una manife-

stazione individuale. Anna Zambelli, lunga carrie-
ra da insegnante e ora volontaria del Centro Ricer-
ca Alfredo Galmozzi, con una iniziativa del tutto 
personale, per 4 mattine nella settimana dal 26 
ottobre al 1° novembre e due nella settimana cor-
rente (che ha imposto l’obbligo di stare a casa con 
il Dpcm per le zone rosse, del 4 novembre), ha espo-
sto i suoi cartelli sotto i portici di piazza Duomo a 
Crema: “Io voglio stare dalla parte dei giovani ai 
quali viene negata la possibilità di andare a scuola, 
di fare sport, adesso anche di uscire. Non è giusto 
accusarli di tutto. C’è stato tempo per provvedere 
alla messa in sicurezza, le scuole hanno lavorato 
tutta estate e i focolai non nascono nelle scuole, 
ma sui mezzi di trasporto sui quali non si è lavo-
rato bene” afferma Zambelli che nei suoi cartelli 
ribadisce quanto espresso a voce: “Progetti per ri-
partire; più fiducia nelle/nei ragazze/i; diritto alla 
vita, diritto alla scuola per vivere sicuri. Scuola: 
più uguaglianza, più sicurezza, più futuro”. E an-
cora, sul secondo cartello esibito questa settimana 

si legge: “Programma per ripartire: chi? Istituzio-
ni, studenti, scuole; come? Più mezzi, alternanza, 
progetti a lungo termine; quando? Da domani pro-
grammiamo”. Zambelli insiste infatti molto sulla 
necessità di coinvolgere gli studenti sulle decisioni 
che li riguardano in prima persona (penalizzandoli 
per altro ndr); un tavolo di confronto per soluzioni 
possibili. Una manifestazione, la sua, che purtrop-
po non ha ancora avuto alcuna risposta dalle isti-
tuzioni e che forse dovrà fermarsi, ma un atto di 
coraggio che, personalmente, ammiriamo!

La testimonianza di Anna Zambelli 
in difesa di scuola e giovani: un applauso!
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Folcioni,
un istituto
Internazionale

In questa situazione di fitta neb-
bia culturale, valorizzare gli enti 

che hanno raggiunto traguardi di 
grande pregio è molto ‘consolan-
te’: la cultura a Crema c’è e “resi-
ste, resiste, resiste”!

Ci stiamo riferendo a un impor-
tante riconoscimento e un grande 
successo per il Civico Istituto Mu-
sicale della nostra città.

La storia e la qualità dell’Istituto 
“L. Folcioni” sono stati premiati a 
livello internazionale: la scuola è 
stata infatti riconosciuta sede di 
esami della prestigiosa istituzione 
inglese Abrsm (Associated Board 
of  the Royal Schools of  Music) 
che si è costituita nel 1899 sotto 
il patrocinio dei quattro principa-
li conservatori del Regno Unito: 
Royal Academy of Music, Royal 
College of  Music, Royal Northern 
College of  Music, Royal Scottish 
Academy of Music and Drama.

L’Abrsm è un ente internazio-
nale che si occupa della valutazio-
ne e della certificazione dei livelli 
di competenza musicale teorica e 
pratica ed è ritenuto, a oggi, il prin-
cipale ente esaminatore in ambito 
musicale a livello mondiale. 

Oltre mezzo milione di candi-
dati, ogni anno, sostengono i suoi 
esami in 92 Paesi del mondo. Eb-
bene: l’Istituto Folcioni di Crema 
è stato scelto da questo prestigio-
sissimo ente come sede ufficiale 
dei suoi esami musicali.

Già nel mese di novembre, per-
ciò, diversi candidati, provenienti 
da varie città, potrebbero sostene-
re per la prima volta la prova di 
Music Theory presso la sede del 
Folcioni di via Verdelli (Dpcm per-
mettendo!), sotto la sorveglianza 
del prof. Alessandro Lupo Pasini, 
coordinatore del Folcioni, che ha 
ricevuto tale incarico direttamente 
dai responsabili Abrsm.

E anche questo è un importan-
te riconoscimento, dato che tutti 
gli esaminatori appartengono a 
un gruppo di oltre 500 musicisti 
e insegnanti di musica altamente 
qualificati a livello internazionale 
ed esperti in diversi campi della 
professione.

L’Abrsm risponde, così, a colo-
ro che sono alla ricerca di un’in-
dicazione sugli obiettivi da rag-
giungere, della formulazione di 
un giudizio rigoroso e obiettivo e 
della certificazione dei progressi 
ottenuti per ciascuno dei livelli di 
studio

Per l’intero staff  della Folcioni, 
ma anche per tutti i cremaschi, il 
riconoscimento Abrsm  costituisce  
un  importante passo nel percorso 
verso la valorizzazione e la  cresci-
ta della scuola, e un significativo 
riconoscimento per la qualità dei 
suoi docenti e della formazione 
musicale dei propri allievi.

La musica apre al mondo, e il 
mondo della musica deve aprirsi 
all’intero mondo.

La scelta di muoversi in un con-
fronto sempre più largo è anche 
un’apertura verso una didattica 
alternativa, di grande valore e di 
sapore internazionale, che rende 
l’offerta formativa dello storico 
Civico Istituto Musicale L. Folcio-
ni ancora più ricca e al passo coi 
tempi.

Almeno rimangono i libri... 
Consigli di lettura

Il Dpcm del 24 ottobre ha nuovamente vietato gli eventi culturali 
in presenza, costringendo ad annullare numerose presentazioni 

di libri. In questo contesto di vuoto culturale del tutto inusuale per 
Crema, proponiamo un’intervista a Matteo Facchi, titolare, insie-
me a Gabriele Cavallini, della Libreria Cremasca per poi chiedere 
loro un consiglio su cosa leggere in questo periodo di lockdown.

Ad aprile avreste dovuto trasferirvi nel nuovo punto vendita 
in via Matteotti voluto da ‘Francesco Brioschi Librerie’, ma la 
pandemia ha ritardato i lavori. Come sarà strutturato?

“Il piano terra sarà diviso in due parti: metà ospiterà il bar ‘Fuori-
porta’ gestito da Luca Bandirali, l’altra metà la Libreria Cremasca, 
in particolare il settore bambini. Anche il primo piano sarà adibito 
alla vendita dei libri, mentre il secondo ospiterà una sala conferenze 
da 45 posti”.

A che punto siete e quando contate di trasferirvi?
“Il più è fatto. Siamo in attesa che venga installato il contatore 

dell’elettricità per procedere agli ultimi collaudi degli impianti. Non 
diamo date precise, ma speriamo di aprire entro novembre”.

Il 16 giugno avete firmato, assieme alle altre librerie e case edi-
trici della città, il ‘Patto per la lettura’ proposto dall’Assessorato 
alla Cultura del Comune di Crema. 

“Sì, quest’accordo è stata un’ottima opportunità per cui ringra-
ziamo l’assessore Emanuela Nichetti e la squadra del settore cul-
tura del Comune. Ci hanno, infatti, permesso di utilizzare gratuita-
mente gli spazi del Centro Culturale Sant’Agostino in un momento 
in cui poche erano le strutture in grado di rispettare le normative di 
sicurezza antiCovid. Inoltre abbiamo potuto contare sui canali di 
comunicazione dell’Ufficio 
Manifestazioni Culturali.

Il 4 giugno è stato firmato il 
D.M. n.267 con cui il MiBact 
ha assegnato dei fondi alle 
biblioteche affinché compras-
sero libri in tre diverse librerie 
della provincia in cui hanno 
sede. È stato un provvedi-
mento molto azzeccato non 
solo per il contributo econo-
mico elargito alle librerie, ma 
anche perché ha permesso di 
incontrare a realtà che finora 
non si conoscevano. Abbia-
mo sempre avuto uno stretto 
rapporto di collaborazione 
con la Biblioteca di Crema, 
ma praticamente nessuno 
con le altre del territorio. Spe-
riamo che in futuro si possano sviluppare dei progetti insieme”.

Quante biblioteche si sono rivolte a voi per la fornitura?
“Su 62 biblioteche della provincia di Cremona che hanno ricevu-

to il contributo ministeriale, per ora abbiamo fornito volumi a 22. 
Un risultato che ci riempie di soddisfazione”.

Per concludere, un consiglio di lettura, quanto mai indispen-
sabile in questi giorni e un’informazione, riproponete il servizio 
di consegna a domicilio così come avete fatto in occasione del 
primo lockdown?

“Sì, sebbene rimarremo aperti, garantiamo comunque questo 
servizio, per far giungere i libri alle persone che non se la sentissero  
di uscire. Per quanto riguarda il consiglio di lettura, invece, voglio 
ricordare che il 9 ottobre abbiamo presentato al Centro Culturale 
Sant’Agostino il libro di Giorgio A. Chiarva, Amadeo Peter Gianni-

ni. Il banchiere galantuomo. Purtroppo, per la concomitanza di altri 
eventi c’è stata una scarsa affluenza di pubblico. Mi è molto spiaciu-
to perché la figura di Giannini (1870-1949) merita davvero di essere 
conosciuta. Anche per me, prima della lettura del romanzo, era un 
Carneade, ma dopo averlo letto non si può fare a meno di chiedersi: 
com’è possibile che non gli abbiano dedicato un film? 

Figlio d’immigrati liguri negli Usa, fondò la Bank of  America 
recitando un ruolo di primo piano nei principali eventi del Nove-
cento: la ricostruzione di San Francisco dopo il terremoto del 1906, 
l’epoca d’oro di Hollywood (finanziò i primi film di Walt Disney e 
Charlie Chaplin), l’attuazione del New Deal e del Piano Marshall, 
la nascita della HP Computers, l’edificazione del Golden Gate 
Bridge... 

La narrazione semplice e avvincente di Chiarva rende godibile il 
romanzo anche a chi non è un economista, permettendo di cono-
scere una figura di cui l’Italia dovrebbe essere orgogliosa”.

Carlo Ghidelli, nuovo libro
Si intitola  Esci dalla tua terra e 

va’. L’icona della terra nella Bib-
bia l’ultimo libro  dato alle stampe 
da mons. Carlo Ghidelli, e appena 
uscito per i tipi di Andrea Pacili 
Editore (disponibile presso Libre-
ria Cremasca).

Il vocabolo “terra” è certamen-
te uno dei più ricorrenti nel primo 
Testamento. L’autore non trala-
scia nulla nello studio di quanto 
di prezioso sta nascosto in questo 
vocabolo nella Bibbia. Nell’analisi 
raccoglie un numero abbondante 
di messaggi, uno più ricco degli 
altri, tutti carichi di una forza illu-
minante e consolatrice in grado di 
sostenere tanto il fedele quanto lo 
studioso. “Esci dalla tua terra e va’ nella terra che io ti mostrerò”: 
la storia del vocabolo incomincia con la chiamata di Abramo ma 
è imprescindibile anche dalla parola “terra” intesa come “opera di 
Dio creatore” il quale, così, manifesta sia la sua personale potenza e 
munificenza, sia prepara all’uomo un habitat confortevole.

Carlo Ghidelli, nato a Offanengo il 24 aprile del 1934, è stato ordi-
nato sacerdote della diocesi di Crema il 28 giugno 1958. Laureato in 
Teologia e licenziato in Scienze Bibliche. Membro dell’Associazione 
Biblica Italiana, dal 1962 al 1982 è stato docente di Sacra Scrittura, 
Nuovo Testamento, presso il seminario teologico di Crema-Lodi e 
presso la Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale di Milano. Dal 
1983 al 1986 è stato sottosegretario della Conferenza Episcopale 
Italiana, sotto la presidenza del card. Anastasio A. Ballestrero. Dal 
1986 al 2000 è stato assistente ecclesiastico generale dell’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Oltre allo studio scientifico 
dell’opera lucana, ha seguito la parabola della pastorale biblica in 
Italia, divenendo uno dei protagonisti più autorevoli del cammino 
biblico del post-concilio. Ha collaborato alla Traduzione interconfes-
sionale della Bibbia in lingua corrente: Antico e Nuovo Testamento, 
come pure alla revisione della Bibbia Cei del 2008. È stato consultore 
del Pontificio Consiglio per l’unità dei cristiani e ha partecipato al 
Colloquio Teologico Internazionale tra Cattolici e Battisti. Dal 2000 
al 2010 è stato arcivescovo di Lanciano-Ortona.

San Martino
e la notte 
dei Musei

La Notte Europea dei Museo – 
quanto mai buia dopo la chiu-

sura in Italia, causa Covid, prati-
camente di tutti i luoghi di cultura 
– verrà illuminata da alcuni eventi 
digitali, confermando quanto il 
web sia sempre più indispensabi-
le per permettere alla cultura di 
esprimersi. È stata organizzata 
una serie di eventi online dedicati 
a San Martino, la cui festa ricorre 
l’11 novembre e tradizionalmente 
segna l’arrivo dell’inverno, che ci 
si augura non sarà troppo difficile, 
nonostante la critica emergenza sa-
nitaria che si sta affrontando.

Gli eventi hanno avuto inizio 
nella giornata di ieri, venerdì 6 
novembre e proseguiranno il 14 e  
il 20 novembre sulla pagina Face-
book della Soprintendenza Abap, 
per le province di Cremona, Lodi e 
Mantova. Sono previsti approfon-
dimenti curati dai funzionari e atti-
vità per bambini e adulti, che pos-
sono tenere compagnia e allietare 
questo particolare periodo dell’an-
no. Segnaliamo per sabato prossi-
mo 14 novembre, alle ore 11, il tu-
torial Le lanterne di San Martino per 
imparare a costruirle insieme; alle 
14 San Martino nella storia dell’arte, 
intervento di Filippo Piazza, fun-
zionario storico dell’arte. Alle ore 
16 si svolgerà, sempre sulla men-
zionata pagina Facebook, Bacheca 
dei disegni, galleria fotografica delle 
creazioni degli utenti; alle ore 18 
Giulia Bressan e Mariagrazia L’ab-
bate, funzionari architetti propor-
ranno l’incontro San Martino nella 
Toponomastica e nell’architettura. A 
chiudere la giornata, alle ore 21, si 
terrà l’intervento, a cura di Piazza, 
dal titolo La pieve di San Martino 
a Palazzo Pignano. Venerdì 20 no-
vembre, ore 17, appuntamento con 
Bacheche delle lanterne, fotografie e 
video delle lanterne realizzate da-
gli utenti. 

M. Zanotti

La Fondazione San Domenico da al-
cuni anni propone, nei mesi di di-

cembe e gennaio, un’importante mostra 
che intreccia la storia e l’arte del nostro 
territorio. Dopo l’enorme successo di 
Crema Veneziana, la mostra che l’anno 
scorso ha portato in città quasi 10.000 
visitatori incuriositi dal conoscere il 
legame che il nostro territorio ha man-
tenuto per secoli con la Serenissima,  è 
nato lo stimolo a proseguire lungo la 
strada della ricerca e della riscoperta dei 
valori, della storia, delle tradizioni, del-
la cultura e delle espressioni artistiche 
caratterizzanti la nostra comunità.

Per questo motivo, e perché in tanti 
hanno chiesto di dare seguito a una or-
mai pluriennale esperienza di successo 
e di condivisione, per questo tribolato 
anno, la Fondazione presieduta da Giu-
seppe Strada, propone un nuovo proget-
to, intitolato A passeggio per Crema. Storie 
di santi, prodigi e avventure.

L’idea al fondo della proposta è il ten-
tativo di rappresentare, sotto nuovi an-
goli di lettura, momenti di vita, di storia 
e di arte peculiari della nostra città e del 
nostro territorio.

Il “Comitato scientifico” della Fon-

dazione, che si occupa di questa nuova 
sfida, ha riflettuto sulla necessità di pro-
seguire nel racconto delle radici della 
nostra cultura e delle nostre tradizioni 
attraverso le opere d’arte e i manufatti 
provenienti da diverse collezioni e rac-
contando insieme a esse le storie, de-
scrivendo i personaggi, documentando i 
momenti importanti della vita della no-
stra città e del nostro territorio.

Il filo conduttore che unirà le imma-
gini e le storie, la traccia ideale che sarà 
seguita per rappresentare i risultati della 
ricerca sarà un’ipotetica passeggiata con 
cui il visitatore scoprirà i tesori storico-
artistici che si celano nelle vie della città 
e dei paesi del circondario, legati sia a 
opere d’arte sia a vicende storiche.

Ogni via è dedicata a fatti o a perso-
naggi; in ogni strada possiamo trovare 
palazzi, chiese, santelle, immagini che 
raccontano un pezzo della nostra storia.

Seguendo un percorso ideale tra que-
ste vie e questi borghi verranno riporta-
ti alla memoria episodi e momenti che 
sono entrati nella cultura e nelle tradi-
zioni cremasche, ma che, spesso, non 
sono più nella memoria delle nuove ge-
nerazioni.

Molti sarebbero i possibili esempi: 
da via Ponte Furio, che ricorda le storie 
del Barbarossa e/o della nobile famiglia 
Obizzi, per via dell’omonimo palazzo 
in essa ubicato; alla chiesa di Ripalta 
Cremasca, con la storia e le immagi-
ni di San Cristoforo, qui celebrato non 
come il traghettatore del Bambin Gesù, 
ma come il vincitore nella lotta contro 
il drago Tarantasio, figura leggendaria 
che avrebbe infestato il Lago Gerundo. 
E ancora la piazza del Duomo di Crema, 
con le storie del miracolo del crocifisso 
(da cui il nome di brusacristi affibbiato 
ai cittadini cremaschi), al miracolo del-
la Madonna degli occhi, a Santa Maria 
della Croce, con la storia della tentata 
truffa del miracolo ordita dal pittore 
cinquecentesco Aurelio Gatti, da via Ci-
verchi, nota famiglia di pittori del Quat-
trocento/Cinquecento, con la cappella 
di Santa Maria Stella, con il quadro del 
miracolo del  giglio, alle storie di Bar-
tolomeo Pergami, cremasco famoso nel 
Regno Unito come amante della regina 
d’Inghilterra, nei primi dell’Ottocen-
to, e che, insieme al suo vasto parenta-
do cremasco, gestì prima Villa D’Este 
a Como e poi la corte di Carolina di 

Brunswick a Pesaro. Anche in questo 
caso con immagini inedite provenienti 
dal Regno Unito, e di cui i turisti an-
glofoni sono appassionati collezionisti e 
ammiratori.

L’obiettivo di questa mostra/ricerca 
(che prevede, come per la precedente 
Crema Veneziana, la pubblicazione di un 
concernente catalogo/libro) è dunque 
evidente: recuperare storia e memoria di 
una città e del suo territorio che hanno 
ancora molto, moltissimo da raccontare. 

D’altra parte il  risveglio dell’atten-
zione al recupero e alla conoscenza delle 
radici e delle storie e delle tradizioni lo-
cali è un fenomeno generale, caratteri-
stico dei nostri tempi.

Sono emersi così, attraverso nuove ri-
cerche, nuove collaborazioni, nuovi sti-
moli, numerosi documenti, storie, per-
sonaggi, vecchie tradizioni... che sarà 
un piacere scoprire!

Attualmente la data di inaugurazione 
della mostra, il 5 dicembre, è fuori dal 
locdown previsto dall’ultimo Dpcm: po-
ter aprire la mostra e visitarla cariche-
rebbe l’evento di un ulteriore, importan-
te significato.

M. Zanotti

Fondazione San Domenico, la nuova mostra, A passeggio per Crema...
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MUSEO E BIBLIOTECA: la cultura torna online

Sulla base delle disposizio-
ni contenute nel Dpcm di 

mercoledì 4 novembre, da 
venerdì 6 novembre e sino 
giovedì 3 dicembre compre-
so il Museo civico di Crema 
e del Cremasco e la Biblio-
teca comunale “Clara Gal-
lini” rimarranno chiusi al 
pubblico.

Vengono contestualmen-
te sospese anche le mostre 
temporanee inaugurate al 
Museo lo scorso 24 ottobre: 
Con lievi mani. Artiste tra le 
pagine dei libri della collezione 
Luciano de Donati; Omaggio 
a Raffaello: le stampe di traduzione delle collezioni del Museo civico. 
Anche la mostra Desiderantes personale di Maria Cristina Cavagno-
li programmata nell’ambito del progetto #ccsacontemporaneo 
(mostre Giovani artisti Under 35) prevista dal 14 al 22 novem-
bre, viene rimandata.

Come al solito i luoghi della cultura di Crema continueranno 
a proporre le proprie attività e ad essere presenti online: le due 
mostre allestite in Museo saranno visitabili in due appuntamenti 
online. Con lievi Mani il 16 novembre alle ore 17 diretta strea-
ming della visita guidata tenuta dalla curatrice Valentina Lazza-
ro; Omaggio a Raffaello il 5 dicembre, sempre alle ore 17. Oltre a 
questi due appuntamenti già programmati, la proposta culturale 
di Museo e Biblioteca sarà come sempre ricca e variegata con un 
susseguirsi di attività e approfondimenti online che creeranno 
un vero e proprio palinsesto culturale digitale.

Ora che le restrizioni imposte 
dall’emergenza sanitaria ci co-

stringono nuovamente a iniziative 
virtuali, desideriamo proporre un 
resoconto delle recentissime Gior-
nate Fai d’Autunno 2020. Organizza-
te dalla Delegazione Fai di Crema, 
e, come nel resto d’Italia, vincolate 
alla prenotazione online, per la pri-
ma volta sono state estese a due fine 
settimana per consentire a molti 
piccoli gruppi di persone di visitare 
in sicurezza i beni aperti. A Crema 
e a Palazzo Pignano nelle tre date 
scelte (sabato 17, domenica 18 e do-
menica 25 ottobre) le aperture sono 
state un successo, premiato dalla 
presenza di 827 visitatori. 

La Capo Delegazione Fai di Cre-
ma, Annalisa Doneda, ripercorre le 
fasi della complessa preparazione 
di queste Giornate indimenticabi-
li, realizzate con il patrocinio della 
Provincia di Cremona, del Comune 
di Crema e del Comune di Palaz-
zo Pignano e ringrazia le famiglie 
Marazzi e De Poli, proprietarie dei 
beni aperti a Palazzo Pignano e a 
Crema: “La loro generosità e co-
stante disponibilità in questi giorni 
difficili, il grande sforzo dei volon-
tari e l’entusiasmo dei tanti visitato-
ri hanno dimostrato quanto impor-
tante sia la cultura e quanto grande 
e diffuso sia l’interesse per gli stra-
ordinari luoghi di storia e arte del 
nostro territorio. Se siamo riusciti 
a portare a termine il programma 
delle Giornate Fai è proprio grazie 
a tutte le persone che con grande 
senso civico, gentilezza e rispetto, 
hanno deciso di sostenere la missio-
ne del Fondo Ambiente Italiano, la 
promozione e la cura del Patrimo-
nio storico, artistico e paesaggistico 
italiano, prenotando online le visite, 
presentandosi con puntualità, ri-
spettando tutte le indicazioni date, 
diventando soci della Fondazione o 
donando un piccolo contributo. Re-
sta il rammarico per i tanti che non 
hanno potuto partecipare a causa 
del numero contingentato di posti 
disponibili per le ben note ragioni di 
sicurezza: speriamo di poterli invi-
tare nuovamente a future iniziative 
quando l’emergenza si attenuerà”.

Nel giro di pochi giorni, dal 
primo fine settimana (il 17 e il 18 
ottobre) a domenica 25 ottobre la 
situazione dell’emergenza sanitaria 
si è ulteriormente acuita e dopo mi-
nuziose e approfondite consultazio-
ni e opportune valutazioni, la De-
legazione Fai di Crema, come altre 
istituzioni e associazioni del Cre-
masco, ha deciso di andare avanti 
e confermare le aperture, nell’as-
soluto rispetto di tutte le norma-

tive, poiché le condizioni per una 
corretta gestione delle aperture in 
completa sicurezza per i visitatori 
e i volontari erano garantite anche 
grazie al supporto delle Protezioni 
Civile. Nel primo week-end, dedi-
cato alle residenze della famiglia 
Marazzi, la luce splendida di due 
giornate di sole ha inondato i due 
siti e ha reso ancora più gradevoli 
i percorsi nei cortili, nelle sale e nel 
parco. La ricerca della bibliogra-
fia, i sopralluoghi, le interviste ai 
proprietari e agli esperti, la stesura 
dei testi per i narratori, gli incon-
tri con gli Apprendisti Ciceroni e 
i volontari Fai sono iniziati a fine 
2019, in previsione della Giornate 
Fai di Primavera 2020, purtroppo 
annullate durante il primo periodo 
di confinamento. La costanza e di-
sponibilità di tutti hanno consenti-
to di portare a termine il progetto. 
Ecco l’elenco dei ringraziamenti: 
proprietari di Palazzo Marazzi, 
Crema, e Villa Marazzi, Palazzo 
Pignano, proprietari di Palazzo 
Zurla De Poli. Per la gentilezza e di-
sponibilità dell’accoglienza durante 
le giornate delle singole aperture: a 
Palazzo Marazzi Alessandro Ma-
razzi, Carlo Paolo e Greta Maraz-
zi; a Villa Marazzi, Mario Marazzi, 
Elena Marazzi; a Palazzo Zurla De 
Poli Matilde De Poli, Gabriella De 
Poli; a Villa Marazzi, domenica 25 
ottobre, i violinisti Elena Marazzi e 
Alberto Simonetti hanno regalato, 
a sorpresa, a due gruppi fortunati di 
visitatori, due piccoli concerti.

Un ringraziamento a tutti gli 
Apprendisti Ciceroni e ai volontari 
Fai (coordinamento Elettra Toraz-
zi, quindi, Grazia Barbieri, Sabina 
Bertolotti, Licia Bertolotti, Luisa 
Biaggi, Alessia Bressani, Rita Cal-
zi, Gianni Cappelluti, Alberto Ero-
si, Marisa Fugazza, Mara Andrea 
Giordano, Maddalena Groppelli, 
Elisabetta Locatelli, Antonella Ma-
nenti, Ernesto Martinelli, Sara Ole-
otti, Francesca Pedrini, Alessandra 
Perduca, Carlo Rossi, Alessandra 
Severgnini, Valentina Tacca, Maria 
Elena Tagliabue, Paola Tagliaferri, 
Sofia Zuccotti) e ai Narratori (Ste-
fania Agosti, Mauro Bassi, Ales-
sandro Carelli, Gabriella Bonizzi, 
Francesca Compiani, Eva Coti 
Zelati, Elisabetta Dossena, Daniela 
Fagnola, Valerio Ferrari, Nicoleta 
Roman, Elena Maria Scampa, Lu-
crezia Severgnini, Federico Vanoli, 
Barbara Viviani) e alla Protezione 
Civile Provincia di Cremona, ad 
Anai Crema, Protezione Civile “Lo 
Sparviere” e al Gruppo Intercomu-
nale Volontari di Protezione Civile 
“Vacchelli”.

Fai Crema: un grande ottobre
GIORNATE FAI D’AUTUNNO: 
LA CONFERMA 
DI UN GRANDE SUCCESSO

Manca poco più di mese alla conclusione del Censimento i “Luoghi del 
Cuore” del Fai, fissata per il 15 dicembre.

In attesa dell’aggiornamento ufficiale della classifica, l’11 novembre pros-
simo, vediamo insieme come procede la raccolta dei voti in provincia di 
Cremona e, in particolare, a Crema e nel Cremasco. Questa settimana, sul 
sito www.iluoghidelcuore.it i Giardini pubblici di Porta Serio risultano primi 
classificati in provincia di Cremona (al 150° posto in Italia) con 1.267 voti; 
2° posto il Castello Visconteo di Pandino, 427 voti; 3° la Chiesa vecchia, ex 
Chiesa Parrocchiale di San Giorgio, Casaletto Vaprio, 189 voti; 4° il Mu-
lino di Cumignano sul Naviglio con 159 voti; 
5° il Palazzo Zurla De Poli, Crema, 121 voti; 
6° la Rocca sforzesca di Soncino, 116 voti; 7° la 
Piazza Matteotti, Isola Dovarese, 109 voti; 8° il 
Campanile della Chiesa parrocchiale di Ripalta 
Nuova, 107 voti.

I voti pubblicati ora sono stati raccolti online 
o con i primi moduli cartacei trasmessi al Fai. 
L’aggiornamento di novembre produrrà senz’al-
tro cambiamenti notevoli perché includerà le 
firme raccolte dai comitati sostenitori durante 
l’estate, quando, in sicurezza, sono stati allestiti 
banchetti all’aperto in occasione di molte mani-
festazioni. In particolare, per i Giardini pubblici 
di Porta Serio, la Pro Loco di Crema, il Museo 
di Crema e del Cremasco, il Centro Ricerca 
Galmozzi, la Libreria Cremasca e la Libreria La 
Storia, I Manifesti di Crema e Il Circolo delle 
Muse hanno ospitato i banchetti di raccolta firme dei volontari del Comitato 
sostenitore in occasione di spettacoli, presentazioni e incontri al Parco Bonal-
di, a CremArena e in Sala Alessandrini.

Molti i motivi per votare i giardini Pubblici di Porta Serio: perché sono il 
parco storico pubblico più interessante della provincia di Cremona, esempio 
pregevole di “giardino all’inglese”; perché racchiudono patriarchi arborei, 
come alcuni giganteschi Taxodium distichum e Ginkgo biloba, tutti di oltre 
trenta metri di altezza, oltre a un Liquidambar di dimensioni spettacolari e 
diversi altri esemplari annosi; perché rappresentano l’investimento condiviso 
e attuato dai diversi Governi cittadini cremaschi nel corso di almeno mezzo 
secolo e sono stati in passato oggetto di cura da parte di molte amministra-
zioni comunali; perché rappresentano l’investimento condiviso e attuato dai 
diversi Governi cittadini cremaschi nel corso di almeno mezzo secolo e sono 
stati in passato oggetto di cura da parte di molte amministrazioni comunali; 
perché, come tutti i giardini storici, sono monumenti da rispettare e non pos-
sono essere utilizzati come comuni aree verdi da destinare alla ricreazione 
intensiva o ad attività commerciali. Per votare i Giardini pubblici di Porta 
Serio, tema sul quale torneremo: https://www.fondoambiente.it/luoghi/
giardini-pubblici-di-porta-serio?ldc.

I LUOGHI DEL CUORE: I GIARDINI ORA SONO 1°!

Dall’alto le visite a Palazzo Zurla De Poli e Palazzo 
Marazzi a Crema; quindi a Villa Marazzi a Palazzo Pignano

La libreria Mondadori – 
ente che ha sottoscritto il 

Patto per la Lettura con l’am-
ministrazione Comunale – 
sta promuovendo l’iniziativa 
Diretta libro. Sulla sua pagina 
Facebook, ogni settimana, 
un autore presenta la propria 
pubblicazione e risponde alle 
domande degli ‘ascoltatori’. 
L’appuntamento si rinnova 
ogni giovedì alle 17.30.

La prossima diretta si terrà 
giovedì 12 novembre quando 
Catia Acquesta presenterà il 
suo libro dal titolo Mia o di 
nessun altro. Il lato impervio 
dell’Amore. Tre le storie prin-
cipali raccontate, scelte tra 
tantissimi casi di donne che 
hanno subito violenza dome-
stica. Un’opportunità in più 
per conoscere e scoprire libri 
da leggere, soprattutto quando 
le porte della cultura in pre-
senza sono chiuse!

Diretta libro, 
bella idea!

 I giovedì della Biblioteca proseguono sul web!
Giovedì 12 novembre alle ore 21 proseguono 

gli appuntamenti con I giovedì della Bibliote-
ca, iniziativa trasformata in evento online sulla 
pagina Facebooke del portale Culturacrema.

Lauro Zanchi, intervistato da Barbara Rocca, 
presenterà il libro La dissolvenza della memoria, 
con l’innesto di letture a cura di 
Rachele Donati de Conti.

Questa la trama del libro: Vit-
torio Verbini, maestro elementa-
re di Crema, ha una vita serena. 
Una moglie che lo ama, due figli 
che stanno trovando il loro posto 
nel mondo, un lavoro che fa con 
passione da anni. Certo, ha dovu-
to affrontare la delusione del pa-
dre, stimato avvocato che avreb-
be voluto lasciargli lo studio, ma 
alla soglia dei cinquant’anni, la 
sua vita è ormai incanalata su 
binari tranquilli. Poi, un giorno, 
una diagnosi medica rovescia tut-
to. Nulla di grave né incurabile, 
una malattia genetica che si può tenere sotto 
controllo con i giusti farmaci. Ma il problema 
sta proprio in quella genetica. I suoi genitori 
sono sani, dunque qualcosa non torna, qual-
cuno ha nascosto la verità. Confuso, arrabbia-
to, smarrito Vittorio inizia un viaggio nel suo 
passato, che ora gli appare come una terribile 

menzogna, alla ricerca di quelle radici strappate 
che ora pulsano e sanguinano come una ferita. 
E la sua piccola storia finisce per intrecciarsi 
con una grande tragedia italiana, con quella 
notte di ottobre del 1963 in cui un muro d’acqua 
travolse Longarone e i suoi abitanti. Una notte 

di paura e morte, iniziata con il 
bacio di una madre e l’augurio di 
sogni sereni.

Un romanzo intenso, che scava 
nell’anima di un uomo che vede 
andare in frantumi tutto quello in 
cui ha creduto e che cerca fatico-
samente di ricostruirsi, di ridare 
un senso a tutto ciò che sembra 
non averne più.

Lauro Zanchi è nato e vive a 
Crema. Insegnante di tecnologie 
informatiche, esperto di didatti-
ca multimediale, nuovi media e 
social network, appassionato e 
praticante di sport, ha all’attivo 
4 pubblicazioni, di cui 2 romanzi 

e 2 raccolte di poesie. Nel 2019 vince il presti-
gioso torneo letterario IoScrittore del Gruppo 
GeMs, che si somma ad altri numerosi premi 
letterari, nazionali e internazionali. Vanta la 
partecipazione a oltre cento eventi, tra festival 
letterari, presentazioni libri e presenze televi-
sive.



  

sabato
7

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.55 Gli imperdibili
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.30 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 12.20 Linea verde life. Bergamo
 14.00 Linea blu. Argentario
 15.00 Linea verde tour. Rb
 16.25  Italia sì!
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Ballando con le stelle. Show
 0.40 Rainews24
 1.15 Sottovoce

domenica
8

lunedì
9 10 11 12 13

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.00 The good witch. Telefilm
 9.00 Madam Secretary. Telefilm
 10.20 Il nostro capitale umano. Docu-fiction 
 11.25 Dream hotel: Ching Mai. Film
 13.30 Tg2 week-end. Rb
 14.00 Il filo rosso. Film
 15.35 Giovani e famosi
 16.35 Stop and go. Rb sportiva
 17.15 Il provinciale. Con F. Quaranta
 19.40 Ncis: Los Angeles
 21.05 S.W.A.T. Telefilm
 21.50 Criminal Minds. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,15 Mi manda Raitre in più. Rb
 10,25 Timeline Focus
 11,00 Tgr Bellitalia. Rb
 12.25 Tgr. Il settimanale. Rb
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.35 Frontiere. Conduce Franco Di Mare
 17.25 Report. Inchieste
 20.00 Blob Magazine 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.45 Sapiens. Reportage

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 9.20 Documentario
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Le ali del sogno
 16.00 Verissimo
 18.45 Ricaduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.15 Striscia la notizia. Show
 1.40 Solo per amore. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Black-Ish. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 The vampire diaries. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 Drive up. Rb
 14.15 Lucifer. Telefilm
 15.10 Manifest. Telefilm
 18.00 Mike & Molly. Sit. com.
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Zootropolis. Film
 23.25 Le avventure di Sammy. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Il sergente rompiglioni. Film
 10.20 Benvenuti a tavola. Nord vs Sud
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburger distretto 21. Telefilm 
 16.40 Poirot: dopo le esequie. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 The bourne identity. Film
 23.50 Tango & cash. Film
 2.25 Music line. Festivalbar 2004

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 12.20 Esmeralda. Telenovela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Caro Gusù insieme ai bambini
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Mickybo & me. Film
 23.10 Today. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.15 Hungry Hearts
 13.00 Dottor Mozzi. Spec.
 14.00 Soul. Rb
 14.30 Shopping - Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino
 17.00 Mi ritorna in mente
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Israele. I luoghi del mistero. Rb
 18.30 80 nostalgia
 19.00 Le ricette di Guerrino
 19.15 Novastadio
 23.30 Vie verdi. Rb
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Sulle tracce di Sissi a Merano
 10.30 A sua immagine. Rb
 12.00 Recita dell'Angelus in diretta da S. Pietro
 12.20 Linea verde. Siracusa: la terra dove tutto...
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L'eredità Airc. Speciale
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 L'allieva 3. Serie tv
 23.45 Speciale Tg1. Settimanale
 1.25 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.20 Papa a tempo pieno. Sit. com.
 8.20 Sorgente di vita. Rb
 9.20 O anche no. Docu-reality
 9.55 Rai Parlamento. Punto Europa
 11.25 Dream hotel: Sri Lanka. Film
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete. Rb
 18.15 Tribuna - 90° minuto
 21.00 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Frontiere. Rb
 8.50 Domenica Geo. Documentario
 10.15 Le parole per dirlo. La lingua dell'amore
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. Brasile
 14.30 Mezz'ora in più. Talk show
 16.00 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.40 Mezz'ora in più. Talk show
  2.10 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
  2.50 Fuori orario. I poteri magici del cinema

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 10.00 S. Messa da Collevalenza (Pg)
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Beautiful. Soap opera
 14.35 Una vita. Telenovela
 15.00 Il segreto. Telenovela
 16.20 Daydreamer. Serie tv
 17.20 Domenica live
 18.45 Ricaduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live. Non è la d'Urso. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Superpartes. Comunic. politica
 7.30 Cartoni animati
 9.45 The vampire diaries. Telefilm
 13.00 Studio Sport XXL
 14.00 E-planet
 14.25 Station 19. Telefilm
 16.15 The brave. Telefilm
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.20 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 X-Men. Giorni di un futuro passato. Film
 23.55 Pressing Serie A. Rb

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.25 Superpartes. Com. politica
 8.00 Ricomincio da me. Miniserie
 10.00 I viaggi del cuore. Rb
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 14.00 Donnavventura Italia. Islanda Equatore
 15.00 Le giubbe rosse del Saskatchewan. Film
 17.00 Duello a Bitter Ridge. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 ...Continuavano a chiamarlo Trinità
 23.55 Gli spietati. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 9.20 Buongiorno professore
 10.00 Giovanna d'Arco. Film
 12.00 Recita dell'Angelus di papa Francesco
 12.20 MickyBo & me. Film
 14.20 Borghi d'Italia. Doc.
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 La canzone di noi
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario 
 21.05 Poldark. Serie tv

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Occasioni da shopping. Televendite 
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Occasioni da shopping. Televendite
 13.00 Tg agricoltuta 
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Mi ritorna in mente. Rb
 15.00 Novastadio
 17.30 Soul. Rb
 18.00 Occasioni da shopping
 18.30 Beker grill. Rb
 19.00 91° minuto. Rb
 23.30 Comics carpool

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno! Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Gli orologi del diavolo. Serie tv
 23.35 Settestorie
 0.40 S'è fatta notte. Talk show
 1.45 Il caffè di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Rb
 14.55 Detto fatto. Rb
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Kingsman: secret service. Film
 23.30 Una pezza di Lundini. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La Francia di C. De Gaulle
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste
 23.15 Fame d'amore
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Pillola
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Una mamma per amica. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù. Rb
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Young Sheldon. Sit. com.
 17.40 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Fast & Furious 8. Film
 24.00 Tiki Taka
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Miami Vice. Telefilm
 9.05 Major crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.45 Perry Mason: fiori d'arancio. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Ieri e oggi in tv. Tv Story Superstar

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.20 Esmeralda. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Un uomo per tutte le stagioni. Film
 23.25 Donne che sfidano il mondo. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.00 Beker grill. Rb
 12.15 Passo in tv
 14.15 Persone & personaggi
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 Ora musica
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio 
 21.00 L'irriverente. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Non ci resta che il crimine 
  Film con Alessandro Gassman
 23.15 Porta a porta. Talk show

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Rb
 14.55 Detto fatto. Rb
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Il Collegio. Reality
 23.30 Una pezza di Lundini. Show
 23.55 Giovani e famosi. J. Valentino e V. Braschi

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Lo sbarco in Normandia
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Mamma mia. Ci risiamo! Film
 23.35 Maurizio Costanzo show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Una mamma per amica. Telefilm
 10.20 The mentalist. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 The middle. Telefilm
 17.40 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le iene show
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Miami vice. Telefilm
 9.05 Major Crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Speciale
 16.45 L'alba del gran giorno. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Il teatro in tv. Il malato immaginario

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.20 Esmeralda. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Frost/Nixon. Il duello. Film
 23.25 Il segreto di S. Vittoria. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Vie verdi. Rb
 12.00 Beker grill. Rb
 12.15 Passo in tv 
 13.30 Ascoltare, leggere, crescere 
  Rubrica
 14.30 Occasioni da shopping
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 Ora musica 
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Schierati. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Italia-Estonia
 23.05 Porta a porta. Talk show
 0.40 Rainews24
 1.15 Moviemag. Magazine

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Rb
 14.55 Detto fatto. Rb
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Il sole a mezzanotte. Film
 23.00 Ncis: New Orleans. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Giovanni Gentile
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20   Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: I presidenti della Repub. d'Italia

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 All together now. Talent show
 1.20 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Una mamma per amica. Telefilm
 10.20 The mentalist. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù. Rb
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 The Middle. Telefilm
 17.40 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Sherlock Holmes. Film
 24.00 Operazione U.N.C.L.E. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Miami Vice. Film
 9.05 Major Crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Lo scudo dei falworth. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Stasera Italia. Speciale
 24.00 Il teatro in tv. Il giorno della civetta

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.10 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 Esmeralda. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 21.00 Italia in preghiera. S. Rosario 
 21.50 Benedetta economia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 11.30 Tg agricoltura
 12.00 Beker grill. Rb
 12.15 L'irriverente. Talk
 14.15 Persone & Personaggi
 14.30 Occasioni da Shopping
  Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino
 17.00 Ora musica 
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio - Anteprima
 19.45 Novastadio. Rb sportiva

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 5
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 21.25 Doc. Serie tv
 22.40 Amasanremo
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.45 Il testimone. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Calcio: Islanda-Italia under 21
 16.20 Detto fatto. Rb
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Fbi. Telefilm 
 22.10 9-1-1. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La lega araba
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Stronger. Io sono più forte. Film
 23.25 La grande storia doc. L'ultimo fascista

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Harry Potter e la pietra filosofale
 0.10 X-Style. Rubrica

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Una mamma per amica. Telefilm
 10.20 The mentalist. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù. Rb
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 The Middle. Telefilm
 17.40 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le iene show
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Rb
 8.00 Miami vice. Telefilm
 9.05 Major crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Airport '77. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Il teatro in tv. La bisbetica domata

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.20 Esmeralda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario da Lourdes
 21.10 Anastasia. Film
 23.05 Indagine ai confini del sacro. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 12.15 Schierati. Rb
 14.15 Persone e personaggi. Rb
 14.30 Occasioni Shopping. Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino
  Rubrica
 17.00 Ora musica. Rb
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te. Rb
 18.30 La chiesa nella città
 19.30 Novastadio TG
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 5
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 21.25 Tale e quale show. Talent show
 24.00 Tv7. Settimanale
 1.40 Sottovoce
 2.10 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 10.00 Tg2 Italia. Rb d'attualità 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Rb
 14.55 Detto fatto. Rb
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Ncis. USS Arizona
 22.10 The Rookie. Telefilm
 22.55 Human nature. Documentario
 0.30 O anche no. Docu-reality sociale

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Cavour
 15.30 Rai cultura: #Maestri
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che Succ3de? Con Geppi Cucciari
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Titolo V. Talk show
 1.05 Fuori orario. Cose mai viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Una mamma per amica. Telefilm
 10.20 The mentalist. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù. Rb
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 The Middle. Telefilm
 17.40 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Freedom. Oltre il confine

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Rb
 8.00 Miami vice. Telefilm
 9.05 Major crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 16.15 Sentieri selvaggi. Film 
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Il teatro in tv. "Margarita e il gallo"

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Angelus
 12.20 Esmeralda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Guerra e pace
 21.10 Buonasera dottore 

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 12.00 Le ricette di Guerrino
 12.15 Ora musica. Rb
 14.15 Comics Carpool
 14.30 Shopping. Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 Ora musica
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio - Anteprima
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi. Spec.

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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TELEVISIONE

di MASSIMO GIRALDI                                

e SERGIO PERUGINI                                   

A ddio a Gigi Proietti, artista totale e maestro 
della risata. Gigi Proietti ci ha lasciato così, 

in punta di piedi il giorno del suo 80° complean-
no il 2 novembre. 

Classe 1940, Proietti negli anni ’60 si forma 
in ambito teatrale e nel cabaret della Capitale, 
seppure inizialmente accontenta la famiglia 
iscrivendosi alla facoltà di Giurisprudenza. Il 
teatro gli regala subito i primi ruoli di successo a 
partire dal 1970 con Garinei e Giovannini Alle-
luja Brava Gente. Sono però soprattutto gli spetta-
coli One Man Show a dargli grande popolarità nel 
corso degli anni ’70 tra cui il celebre A me gli oc-
chi, please (1976), più volte riadattato nel tempo.

Una cinquantina di film al cinema nel cor-
so di sessant’anni di carriera. La virtù sdraiata, 
Brancaleone alle crociate, La Tosca.... Il film che 
rimescola però le carte della carriera, ma so-
prattutto della sua popolarità, è Febbre da cavallo. 
L’accanito scommettitore Bruno Fioretti detto 
“Mandrake” diventa una maschera comica cult 
per molte generazioni, al punto da spingere i fi-
gli di Steno, Enrico e Carlo Vanzina, a girare un 
seguito nel 2002 Febbre da cavallo. La mandrakata. 
Con i fratelli Vanzina Proietti ha continuato poi 
a lavorare anche in Le barzellette, Un’estate al mare, 
Un’estate ai Caraibi e La vita è una cosa meravigliosa. 
Negli ultimi anni, poi, tra il 2017 e il 2019, Pro-
ietti torna sul set con Alessandro Gassmann nel 
film Il premio e interpreta con grande incisività il 
ruolo di Mangiafuoco nel Pinocchio di M. Garro-
ne. E sempre legate al cinema sono le sue (non 
poche) incursioni nel doppiaggio. 

Con la televisione Proietti è mattatore in molti 
spettacoli Rai, da Fantastico 4 al più recente Ca-
valli di battaglia. Il ritorno di successo più solido, 
per non dire granitico, Proietti lo raggiuge però 
grazie alla fiction con il suo Maresciallo Rocca. In 
televisione, nell’ultimo decennio l’attore romano 
collabora ai progetti di rilancio della cultura con 
Alberto Angela in Meraviglie e Ulisse. Insomma, 
un artista, un uomo, sempre con il sorriso, che ha 
formato anche schiere di interpreti e di comici tra 
cui E. Brignano, F. Insinna o G.Cirilli. 

Il 30 ottobre, a 90 anni, l’attore scozzese Sean 
Connery si è spento nella sua dimora alle isole 

Bahamas, dove si era ritirato da tempo, anche 
per una malattia. Classe 1930, originario di 
Edimburgo, Sean Connery deve la sua iniziale 
fama all’agente segreto James Bond, trovandosi 
per primo a interpretare Doctor No nel 1962, che 
in Italia esce con il titolo 007. Licenza d’uccidere. 
Seguono poi Dalla Russia con amore, Missione 
Goldfinger, Thunderball  e Si vive solo due volte.

“Non possiamo però ridurre la grandezza e la 
versatilità di Connery – sottolinea Massimo Gi-
raldi, presidente della Commissione nazionale 
valutazione film Cei – solamente all’Agente 007. 
Negli stessi anni lavora, ad esempio, con Alfred 
Hitchcock nel noir Marnie e dopo Bond arriva-
no interpretazioni di peso, che gli fruttano non 
pochi premi, come fra Guglielmo da Baskerville 
nel Nome della rosa, oppure il poliziotto irlandese 
Jimmy Malone in The Untouchables, ruolo che gli 
vale l’Oscar. E ancora, come non ricordare Ro-
bin e Marian di Richard Lester accanto a Audrey 
Hepburn?”.

Dello stesso parere è Sergio Perugini, segre-
tario della Commissione film Cei: “La carriera 
di Connery è costellata da una galleria di ritratti 
iconici, assolutamente memorabili. Basta citare, 
ad esempio, il ruolo del papà di Indiana Jones in 
Indiana Jones e l’ultima crociata. Ma il ruolo che 
forse scalda il cuore si ritrova negli anni della 
maturità, ovvero lo scrittore William Forrester 
nel film Scoprendo Forrester, un’opera che ha il sa-
pore del testamento artistico per l’attore”. 

Sean Connery ci lascia pertanto all’età di 90 
anni e con 60 di carriera, una professione gestita 
sempre con umiltà, eleganza, sobrietà e imman-
cabile ironia. Insomma, un grande interprete e 
un grande uomo.

 

CINEMA E TEATRO RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi 
	 con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
         dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale 
	  A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Cremasco. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente del 
lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 10 alle 12: RA5 Magazine:
ore 10,15 Italia mia, ore 11,15 Ciak si 
gira, ore 11,30 TuttInCampo 
Da lunedì a venerdì ore 7,45: 
L'angolo dei bambini con Ka-
tuscia. 

Tv2000: ogni martedì
ciclo America, ieri e oggi
Apartire dal 10 novembre, ogni martedì alle ore 21.10 su 

Tv2000, sarà proposto un ciclo di proiezioni sul tema Ame-
rica, ieri e oggi.

 Martedì 10 novembre – 
Frost/Nixon – il duello (Frost/
Nixon) è un film del 2008 di-
retto da Ron Howard, adatta-
mento cinematografico delle 
vere interviste a Nixon regi-
strate nel 1977 dal giornali-
sta britannico David Frost e 
dell’omonimo dramma tea-
trale scritto da Peter Morgan, 
che cura anche la sceneggia-
tura del film. 

Il film ha ottenuto cinque 
candidature agli Oscar 2009, 
tra cui miglior film, miglior 
regista e miglior attore prota-
gonista.

17 novembre – Leoni per agnelli (Lions for Lambs) è un film del 2007 
diretto da Robert Redford con Robert Redford, Meryl Streep e Tom 
Criuse.

Il titolo è una metafora usata per descrivere polemicamente il 
concetto di eroici soldati agli ordini di comandanti inetti. Viene 
riportata dal personaggio di Redford, che ricorda un comandante 
tedesco, il quale lodava le gesta dei soldati inglesi, ma disprezza-
va la loro leadership (“Mai visti simili leoni comandati da simili 
agnelli”).

24 novembre – Mississippi Burning  – le radici dell’odio (Mississippi 
Burning) è un film del 1988, diretto da Alan Parker e interpretato 
da Gene Hackman, Willem Dafoe e Frances McDormand, ispirato 
all’assassinio degli attivisti per i diritti civili del Mississippi, avve-
nuto nella contea di Neshoba, Mississippi, nella notte tra il 21 e 22 
giugno 1964, da parte di un gruppo di delinquenti, capeggiati dal 
vicesceriffo e coperti dallo sceriffo.

1 dicembre – Quiz show è un film del 1994 diretto da Robert 
Redford. Il film narra dello scandalo che alla fine degli Anni Cin-
quanta svelò all’opinione pubblica statunitense che il più popolare 
quiz televisivo dell’epoca, Twenty-One, era truccato. 

Il soggetto è tratto dal memoriale di Richard N. Goodwin, l’uo-
mo che indagò sulla vicenda denunciando i responsabili, che figura 
anche come coproduttore della pellicola.

AzioneEduc
SANITARIA

Per rilevare l’infezione da SARS-CoV-2, responsa-
bile di Covid-19, sono al momento disponibili di-

versi tipi di test. Non hanno tuttavia lo stesso valore e 
non sono dunque sovrapponibili tra loro in termini di 
affidabilità ed efficacia. Ne parliamo con la dottoressa 
Maria Teresa Sandri, Responsabile del Laboratorio 
analisi cliniche di Humanitas.

IL TAMPONE PER IL TEST MOLECOLARE
Il test più affidabile per la diagnosi di infezione da 

SARS-CoV-2 è il test molecolare che viene eseguito su 
un campione delle vie respiratorie prelevato attraverso 
il cosiddetto tampone.

Il tampone naso/oro-faringeo è un esame che con-
siste nel prelievo del muco che riveste le cellule super-
ficiali della mucosa del rinofaringe (la parte superiore 
del canale della faringe) e dell’orofaringe (la parte 
della faringe posta dietro al cavo orale). Il prelievo 
viene effettuato con un bastoncino cotonato in pochi 
secondi, è minimamente invasivo e non è doloroso, 
sebbene il paziente possa avvertire una sensazione di 
fastidio al momento del contatto del bastoncino con 
la mucosa del naso e del cavo orale. Il tampone va ese-
guito con accuratezza e in maniera corretta, pertanto 
è fondamentale affidarsi a operatori specializzati che 
garantiscano l’adeguata raccolta del campione. L’a-
nalisi deve essere effettuata presso i laboratori di rife-
rimento regionali e i laboratori aggiuntivi individuati 
dalle Regioni secondo le modalità concordate con il 
Laboratorio di Riferimento Nazionale dell’Istituto 
Superiore di Sanità.

Il campione così prelevato viene esaminato in labo-
ratorio dove si procede all’estrazione, alla purificazio-
ne e alla ricerca dell’RNA virale (il genoma del virus 
SARS-CoV-2) attraverso la metodica molecolare di 
real-time RT-PCR (Reverse Transcription-Polymera-
se Chain Reaction). L’analisi in laboratorio consente 
di individuare la presenza del virus SARS-CoV-2 nel 
materiale prelevato con il tampone e di confermare o 
escludere una diagnosi di infezione.

TEST RAPIDO ANTIGENICO
I test rapidi antigenici ricercano le proteine superfi-

ciali del virus (antigeni) e non il genoma virale (come 
accade invece con il test molecolare). Il campione vie-

ne raccolto sempre attraverso un tampone naso-farin-
geo e i tempi di risposta sono molto brevi (circa 15-30 
minuti, mentre per il test molecolare ci vogliono circa 
24-48 ore). La sensibilità e la specificità del cosiddetto 
test rapido sembrano inferiori rispetto a quelle del test 
molecolare, pertanto chi risulta positivo al test rapido 
dovrebbe poi sottoporsi al test molecolare per veder 
confermata la diagnosi di infezione ed escludere si sia 
trattato di un cosiddetto falso-positivo.

Il test rapido è stato introdotto per lo screening dei 
passeggeri negli aeroporti e nei porti e il Ministero 
della Salute, con una circolare del 29 settembre, ne 
evidenzia l’utilità anche nel contesto scolastico per-
ché “potrebbe accelerare la diagnosi di casi sospetti di 
Covid-19” e dunque semplificare l’identificazione dei 
casi, l’isolamento e il tracciamento dei contatti.

TEST SIEROLOGICO
I test sierologici si basano sull’analisi del sangue 

del paziente. Possono essere rapidi (è sufficiente una 
goccia di sangue) o quantitativi (occorre sottoporre il 
paziente a un prelievo di sangue). 

I test sierologici qualitativi rapidi permettono di 
scoprire se il soggetto è entrato in contatto con il vi-
rus e il suo sistema immunitario ha pertanto prodotto 
anticorpi di risposta. I test sierologici quantitativi in-
vece consentono un dosaggio specifico degli anticorpi 
prodotti.

Gli anticorpi coinvolti sono le immunoglobuline 
IgM (le prime a essere prodotte in caso di infezione) e 
IgG (succedono alle IgM quando il livello delle prime 
scende). Se nel campione di sangue vengono rilevate 
le IgG significa che l’infezione è avvenuta in passato. 
A oggi non è ancora chiaro se un soggetto con anti-
corpi IgG sia immune.

Il test sierologico dunque evidenzia la presenza di 
anticorpi contro il virus e indica l’eventuale avvenuta 
esposizione a SARS-CoV-2; la positività è tardiva e 
quindi non è un test indicato per rilevare un’infezione 
in corso. Pertanto non può sostituire il test molecolare 
(il tampone) per verificare o meno la positività di un 
soggetto. Questo tipo di test può essere utili in campo 
epidemiologico per stimare la diffusione dell’infezio-
ne all’interno di una comunità.

Redazione Humanitas News

A COSA SERVONO NELLA LOTTA AL COVID?

Tampone, test rapido e test sierologico

Immagini prese da Ansa/Sir)

 Se dobbiamo affrontare l’argomento del di-
ritto al rimborso per l’oggetto difettoso e a 

favore dell’acquirente-consumatore, la legge di 
riferimento è il cosiddetto Codice del consumo 
e precisamente gli articoli 130 e 132 del Dlgs 
230/2005.

Questo afferma chiaramente che il vendito-
re, nei confronti dell’acquirente-consumatore, 
è responsabile per gli eventuali difetti presenti 
nel bene acquistato. In parti-
colare, la normativa appena 
richiamata, a proposito di 
quello che tecnicamente vie-
ne definito come difetto di 
conformità, se questo viene 
riscontrato sul bene, contem-
pla a favore del compratore le 
seguenti possibilità: 

il diritto al ripristino della 
detta conformità, senza dover 
affrontare alcuna spesa, me-
diante la semplice riparazio-
ne o sostituzione dell’oggetto 
difettoso e non conforme; 

il diritto alla riduzione del 
prezzo, in misura evidente-
mente proporzionata al va-
lore ed alla utilizzabilità del 
bene difettoso; 

il diritto alla risoluzione del contratto. 
In quest’ultimo caso, il contratto che si è con-

cluso tra il venditore e il compratore si scioglie, 
cioè perde efficacia e potere vincolante tra le 
parti e le prestazioni già eseguite sono oggetto di 
restituzione ad opera di chi le ha ricevute. 

In termini pratici, secondo il Codice del con-
sumo, il consumatore ha diritto al rimborso del 
prezzo pagato. Ebbene, a proposito di quest’ulti-
ma possibilità, e cioè la risoluzione del contratto 
di acquisto dell’oggetto rivelatosi non conforme 
e difettoso, la legge in esame precisa che il pre-
detto diritto è, in particolare, esercitabile: allor-
quando, la riparazione e la sostituzione sono 
impossibili o eccessivamente onerose; oppure se 
il venditore non ha effettuato la riparazione o la 

sostituzione entro un congruo termine; oppure, 
lì dove la riparazione o la sostituzione eseguite 
hanno prodotto notevoli inconvenienti al com-
pratore. 

C’è da precisare che, in tutte le descritte ipo-
tesi, in alternativa al diritto alla risoluzione del 
contratto e al conseguente rimborso, il consuma-
tore può chiedere una proporzionata e sostanzio-
sa riduzione del prezzo. Detto ciò, è importante 

ricordare che l’acquirente 
è coperto dalla descritta 
garanzia per un periodo di 
2 anni; egli, scoperto il di-
fetto, ha due mesi di tempo 
per denunciare il fatto al 
venditore e per chiedere il 
rimedio tra quelli indicati 
dalla legge.

Ricevuta la denuncia, se 
il consumatore non ha indi-
cato cosa desidera in merito 
al bene difettoso (ad esem-
pio, la riparazione oppure 
la riduzione del prezzo), il 
venditore può proporre al 
medesimo un rimedio al-
ternativo a quelli indicati 
dalla legge. 

Se il consumatore non è 
d’accordo con la proposta ricevuta, deve neces-
sariamente comunicarlo al venditore, proponen-
dogli la propria scelta tra quelle previste dalla 
normativa appena richiamata e tenendo conto 
che la risoluzione non potrà essere richiesta se si 
tratta di un difetto lieve, anche quando la ripara-
zione o la sostituzione siano state impossibili o 
eccessivamente onerose.

Associazione Consumatori Campo di Marte
L’Ufficio dei Diritti, piazza Premoli, 4 – Crema. 

La sede dell’associazione a causa dell’emergenza 
Coronavirus è chiusa fino a data da destinarsi. 

Per info e segnalazioni chiamare 0373.81580 
il mercoledì pomeriggio dalle ore 15.30 alle 18  

RECLAMI: QUANDO, COME E PERCHÉ

Prodotto difettoso? Possibile il rimborso

SolidaleCittà
CREMA

Avv. Marta Guerini Rocco

Addio a Gigi Proietti 
e Sean Connery
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Livorno-Pergolettese     3-2
Marcatori: p.t. 43’ Marsura; st 13’ Duca su rig., 18’ Di Gennaro, 28’ 

Scardina su rig., 32’ Murilo
Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Candela, Ceccarelli, Ferrara, Villa; Figoli 

(29’st Bariti), Panatti (29’st Andreoli), Duca (39’st Longo); Varas, Ciccone (17’ 
st Scardina), Morello. All. Contini

Forse era l’ospite meno gradito da ricevere in un momento di difficoltà... oppure 
proprio perché trattasi dell’attuale capolista (Pro Vercelli), questa sera al Voltini 

(fischio d’inizio ore 20.45), la Pergolettese potrebbe essere ancora più motivata a volersi 
rialzare. In sequenza infatti, dopo il ko casalingo con la Pro Patria, domenica è arrivato 

quello a Livorno per 3 a 2. Ancora tanti errori individuali e parecchie occasioni sprecate 
che rendono il risultato più amaro, ma soprattutto hanno fatto scivolare più in basso in 
classifica la compagine cremasca. Dunque gialloblu padroni del campo per buona parte 

della gara, ma Livorno che si porta a casa i i primi 
tre punti al ‘Picchi’ dopo un anno. Duca e Morello 
hanno avuto due grandi occasioni per segnare, ma al 
trentasettesimo è stato Marsura per i toscani a beffare 
Ghidotti e a siglare la rete del vantaggio. Nella ripresa 
la Pergolettese è tornata sul rettangolo verde col giu-
sto piglio e verso il quarto d’ora è riuscita a recuperare 
il risultato grazie al rigore messo a segno da Duca (tra 
i migliori in campo). Neanche il tempo di festeggiare 
e Di Gennaro del Livorno con un colpo di testa ha 

ristabilito la supremazia dei padroni di casa (2-1). Al minuto 28’ ancora un rigore per il Pergo e 
stavolta è Scardina a buttare il pallone in rete (2-2).  Siamo  a questo punto al 72’ e un pareggio 
avrebbe accontentato entrambe le squadre. Invece Murilo incredibilmente è riuscito a portare 
per la terza volta i livornesi in vantaggio e nonostante l’assalto finale e i cambi effettuati dalla 
panchina cremasca, il risultato è rimasto invariato. Secondo ko consecutivo, ma soprattutto ci 
sarebbe da riflette sulle 12 reti prese in 8 gare che impongono una veloce revisione dei mecca-
nismi difensivi. Le parole di mister Contini a fine gara: “ Posso solo dire che abbiamo giocato e 
anche bene. Sono state create due ghiotte occasioni da gol, subendo almeno due reti evitabilis-
sime. È un peccato, perché la partita l’abbiamo fatta noi però torniamo a casa con zero punti. 
È mancata forse un po’ di lucidità sul 2 a 2, ma c’è stata anche molta ingenuità. Dobbiamo 
sicuramente migliorare in tutti i reparti; essere più cinici sotto porta e stare più attenti. Ho detto 
ai ragazzi che evidentemente quello che stiamo facendo non basta: dobbiamo fare qualcosa 
in più. Per quello che creiamo, per come giochiamo, per come stiamo in campo, raccogliamo 
troppo poco. A volte vogliamo essere troppo belli, invece dobbiamo imparare che in certi mo-
menti della partita ci vuole più sostanza e meno estetica”.

Non solo Pro Vercelli stasera per rialzarsi, ma anche trasferta a Olbia nel turno infrasetti-
manale di mercoledì. La partita verrà disputata alle ore 12.30 per poter permettere alla truppa 
cremasca di rientrare con i voli disponibili in giornata. 

Pergo sprecone a Livorno (3-2), 
al Voltini stasera la Pro Vercelli

Il gialloblu Duca segna il rigore del momentaneo pareggio contro il Livorno

Crema 1908, campionato sospeso. Al via i recuperi 

di TOMMASO GIPPONI

Missione assolutamente compiu-
ta e in totale scioltezza per la 

Parkin Graf Crema, che non ha corso 
alcun rischio nella sfida che dome-
nica scorsa l’ha opposta al Ponzano, 
ultimo in classifica, superato con una 
prova d’autorità per 79-53. 

L’unico vero pericolo che le bian-
coblù potevano correre era proprio 
quello di poter sottovalutare la parti-
ta. Troppa infatti era la differenza a 
livello fisico, tecnico, di esperienza e 
anche di profondità a favore del quin-
tetto cremasco rispetto alla giovane 
formazione trevigiana. 

E oltretutto con un Basket Team 
nemmeno al completo, visto che co-
ach Stibiel ha preferito dare un turno 
di riposo a una Alice Nori alle prese 
con qualche problemino muscolare. 
Questa è comunque la Serie A2, e 
chiunque ha talento necessario per 
mettere in difficoltà anche le più forti 
se queste giocano senza la necessaria 
concentrazione. 

Crema però sin dai primissimi pos-

sessi ha dimostrato che questo non 
era il caso. 

L’inizio da 16-1 di fatto ha regala-
to subito una partita che si è messa in 
discesa. Ponzano ogni tanto ha piaz-
zato un piccolo break, che l’ha riav-
vicinata ma mai oltre la distanza di 
sicurezza.

Il vantaggio biancoblù si è incre-
mentato col passare dei minuti, fino 
al largo più 26 finale. 

A livello individuale sugli scudi 
Melchiori, autrice alla fine di 24 pun-
ti e capace di attaccare sempre con 
grande cattiveria, ma molto bene an-
che Capoferri, incisiva al tiro e Pap-
palardo, ben presente sui due lati del 
campo. 

Menzione a parte poi per Gilda 
Cerri, chiamata in quintetto base a 
sostituire Nori e che alla fine ha fir-
mato una doppia cifra d’autore con 12 
punti e 10 rimbalzi. 

E tutto questo assolutamente sen-
za forzare, con ampi riposi per tutti 
e con minuti anche per le giovani del 
gruppo. 

Un allenamento agonistico che ha 

regalato due punti che mantengono 
Caccialanza e compagne in testa alla 
classifica come unica imbattuta. 

Dietro oltretutto le altre perdono 
colpi. Moncalieri non ha giocato la 
propria gara contro il San Martino 

per la positività al Covid di una sua 
tesserata, e non si sa se potrà giocare 
questo weekend. L’altra big designa-
ta, Alpo, ha perso in casa all’overtime 
contro Udine e ora ha già ben 3 scon-
fitte di cui due interne, e sei punti da 
recuperare a Crema sono già molti.

Sta invece salendo di colpi dopo l’i-
nizio difficile il Castelnuovo Scrivia, 
con coach Zara che ha finalmente re-
cuperato tutte le effettive. 

E saranno proprio le scriviensi le 
prossime avversarie delle biancoblù, 
stasera alle 21. 

A livello di quintetto base proba-
bilmente Castelnuovo può giocarsela 
tranquillamente con Crema, potendo 
mettere in campo tantissima qualità 
ma anche esperienza. 

Altrettanto probabilmente però la 
rotazione delle piemontesi non è pro-
fonda come quella cremasca, manca 
della qualità in panchina, e quindi 
sarà compito del Basket Team cercare 
di tenere un ritmo più alto possibile 
per sfiancare le titolari avversarie. 

Oltre a questo, la forza di Ca-
stelnuovo sta soprattutto sotto ca-

nestro con la possente coppia Gatti-
Produg, lunghissima ed esperta, che 
però non è giovanissima e quindi 
bisogna provare a far correre il più 
possibile.

Al di là di tutto, sarà una delle sfide 
chiave di questo girone d’andata, una 
di quelle partite fondamentali per la 
classifica ma anche per mandare un 
messaggio a tutto il resto del campio-
nato. 

Si giocherà regolarmente, visto che 
anche l’ultimo Dpcm prevede la con-
tinuazione dei campionati di livello 
nazionale regolati dal Coni, in cui ri-
entrano A1 e A2 femminile di basket. 
È però stato aggiornato il protocollo 
sanitario a cui le società devono at-
tenersi, e in particolare per Crema si 
tratta di effettuare un tampone rapido 
su tutte le atlete ogni due settimane. 
La speranza è che la situazione non 
peggiori e che il campionato possa 
continuare regolarmente, senza altri 
deleteri stop, affinché le biancoblù 
possano continuare questa stagione 
finora da sogno.

Basket A2: missione compiuta per la Parking Graf contro il Ponzano

SERIE C

classifica
Pro Vercelli 14, Grosseto 14; 
Carrarese 13, Pro Sesto 13, 
Como 13, Renate 13, Ponte-
dera 13, Novara 13; Lecco 12, 
Juve23 12, Pro Patria 12; Ales-
sandria 11; Livorno 10; Pergo-
lettese 9, Albinoleffe 9, Piacen-
za 9; Giana 7; Pistoiese 6; Olbia 
4; Lucchese 1

classifica
Real Calepina 12; Casatese 11, 
Franciacorta 11; Villa Valle 10, 
Fanfulla 10, Crema 1908 10; Se-
regno 9, Nibionnoggiono 9; Ca-
ravaggio 7, Brusaporto 7; Desen-
zano Calvina 5, Scanzorosciate 
5; Vis Nova Giussano 4, Sona 4, 
V. Ciserano Bg 4; Tritium 3, Bre-
no 3; Ponte S. Pietro 1

risultati
Carrarese-Alessandria                  0-2
Juve23-Lecco                                1-1
Livorno-Pergolettese                     3-2
Albinoleffe-Pistoiese                   1-0
Piacenza-Renate                      3-3    
Pontedera-Grosseto                      0-0
Pro Sesto-Novara                            3-0
Como-Pro Patria                  18 nov.
Pro Vercelli-Giana                 18 nov.
Olbia-Lucchese                        18 nov.

risultati
Crema-Breno                       rinviata
Fanfulla-Calvina                          5-0
Nibionnoggiono-Casatese          1-1
Ponte S. Pietro-Seregno    rinviata
Scanzorosciate-Brusaporto         1-0
Sona-Villa Valle                                   4-0
Tritium-Caravaggio              rinviata
V. Ciserano- Franciacorta      1-4
Vis Gius.-R. Calepina                   0-2

prossimo turno
Giana-Piacenza (7 nov.)
Grosseto-Carrarese (7 nov.)
Renate-Lecco (7 nov.)
Pergolettese-Pro Vercelli (7 nov.)
Como-Olbia (8 nov.)
Lucchese-Albinoleffe (8 nov.)
Alessandra-Livorno (8 nov.)
Pro Patria-Pro Sesto (8 nov.)
Pistoiese-Pontedera
Novara-Juve23 (8 nov.)

prossimo turno
Breno-Nibionnoggiono          
Brusaporto-Ponte San Pietro    
Calvina-Vis Nova Giussano       
Casatese-Fanfulla
Real Calepina-Caravaggio
Seregno-Tritium
Franciacorta-Sona
Villa Valle-Crema 1908  
V. Ciserano Bg-Scanzorosciate

CALCIO 
SERIE D

di ANGELO LORENZETTI

La stagione regolare si ferma sino al 
29 novembre. Intanto, da domani, 

largo ai recuperi, che sono una marea.  
“Visto come s’era messa (s’era ipotizza-
to lo stop totale almeno sino al 5 dicem-
bre), possiamo ritenerci soddisfatti del 
quadro venutosi a delineare. Ci viene 
data la possibilità di proseguire la sta-
gione, come aveva insistito la stragrande 
maggioranza delle società”, riflette il 
digì nerobianco, Andrea Baretti. 

Il Crema, salvo imprevisti, sarà in 
campo fra 8 giorni, il 15 novembre a Ca-
ravaggio (il rinvio era stato causato da 
positività al Covid riscontrate nella re-
altà bergamasca)  e mercoledì 18 al ‘Vol-
tini’ col Breno, con cui avrebbe dovuto 
vedersela il giorno dei Santi (confronto 
rinviato per la positività del preparatore 
nerobianco Luca Moggi). 

L’altro ieri, la Lnd (Lega nazionale 
Dilettanti) con un comunicato a firma 
del presidente Cosimo Sibilia, ha dira-
mato il calendario dei recuperi “di tutte 
le gare rinviate fino a oggi con conse-

guente necessità di differimento dei tur-
ni di partite di campionato già program-
mati a far data dall’8 novembre (domani 
quindi ndr) fino a tutto il 22 prossimo, 
salvo ulteriori e diversi provvedimen-
ti che dovessero rendersi necessari”. Il 
presidente della Lega ha ribadito  inoltre 
che “in conformità alle vigenti disposi-
zioni è consentito lo svolgimento degli 
allenamenti nelle forme previste”.     

Domani, del girone dei nerobianchi, 
saranno a confronto Tritium-Breno e  
Desenzano-Sona (domenica ha rifila-
to il poker, 4 a 0, al Villa Valle); il 15, 
come premesso, ci sarà la sfida Caravag-
gio-Crema;  il 18 oltre a Crema-Breno, 
anche Giussano-Caravaggio; il 22 Se-
regno-Giussano e Tritium-Caravaggio. 
“Col Breno potremmo accordarci per 
il 22 prossimo, giocheremmo quindi di 
domenica”. 

Quella che sta per andare in archivio 
doveva essere la settimana degli straor-
dinari per Ferrari e compagni, ma è an-
data diversamente. La squadra di mister 
Dossena non è scesa in campo né dome-
nica al ‘Voltini’ col Breno, né mercoledì 

a Caravaggio. Domani avrebbe dovuto 
fare visita al Villa Valle (mercoledì ha 
vinto il recupero 2 a 1 col Pontisola). Da 
registrare altre due positività  nello staff 
tecnico nerobianco. “L’attività prosegue 
quindi  – insiste Baretti –.  Il gruppo è 
in salute e continuerà ad allenarsi con 
la consueta determinazione in vista dei 

recuperi con Caravaggio e Breno, quindi 
per la ripresa regolare del campionato: 
il 29 ospiteremo il Desenzano Calvina e 
mercoledì 2 dicembre, nel turno infraset-
timanale, andremo a trovare la Casate-
se”. Per il digì nerobianco, “un’analisi 
seria sul campionato si può fare a recu-
peri effettuati”.   
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Si continua a giocare al Golf Crema Re-
sort. Nella ‘Golf Monkey’, gara a 18 

buche Stableford per atleti di tre categorie, 
Vittorio Monolo del Golf club Crema ha 
vinto nel Netto precedendo i compagni 
di circolo Davide Tedoldi e Mattia Rossi 
Caiati, secondi a pari merito. Altra triplet-
ta cremasca nel Lordo, con 
Marco Barbieri che ha avuto 
palma del migliore davanti a 
Marco Gnalducci e allo stes-
so Monolo. Nella Seconda 
categoria, primo classificato 
Guido Lavagnini del Golf 
club Crema, che ha messo in 
riga Sang Hyun Jung, sempre 
del circolo di Ombrianello, 
e Vincenzo Di Lorenzo del 
Golf club Jesolo. Infine, nella Terza ca-
tegoria, la migliore è risultata Cristiana 
Boienti del Golf club Crema, impostasi su 
Emiliano Bacco del Golf club Zoate e su 
Elena Gerola, altra cremasca, seconda a 
pari merito. Settantacinque gli atleti par-
tecipanti alla gara. 

A seguire si è giocata la ‘Spaghetti Golf 
Cup’, gara con la formula a 9 buche Sta-
bleford per categoria unica. Il vincitore nel 

Netto è stato Pierandrea Gatti del Golf 
club Crema, davanti ai compagni Marino 
Rossi e Paolo Chizzoli, secondi ex aequo. 
Bis di Gatti nel Lordo, dove ha preceduto 
Alberto Lucchesi e lo stesso Chizzoli.

 Nella successiva la ‘Viaggiare Golf 
Winter Cup 2020’, gara con la formula a 

18 buche Stableford per tre 
categorie, primo Netto è 
risultato Cristina Oneda 
del Golf club Crema, che 
ha messo in fila il compa-
gno di circolo Stefano Si-
monetti e Nicolas Di Dio 
del Golf Club Jesolo. Nel 
Lordo è stato Di Dio, alla 
pari con Marco Gnalduc-
ci, a precedere Aldo Loca-

telli, gli ultimi due cremaschi. Locatelli si 
è poi rifatto vincendo nella Seconda cate-
goria a spese di Sang Hyun Jung e di Fran-
cesco Brambilla del Golf Club Laghetto. 
Infine Natan Cappellini del Golf Villa 
d’Este ha trionfato nella Terza categoria 
davanti a Yae Jun Chung. Cento i parte-
cipanti. 

L’ultima gara disputata in ordine di 
tempo è la ‘Ticket to paradise’, 18 bu-

che Stableford per due categorie. Giorgio 
Ferrari del Golf club Crema ha messo in 
fila nel Netto i compagni di circolo Pao-
lo Massardi e Alessandro Marcolongo. 
Nel Lordo, invece, primo posto per Marco 
Barbieri, altro cremasco, davanti a Marco 
Gnalducci e allo stesso Ferrari (a pari me-
rito), anch’essi del Golf club Crema. Nella 
Seconda categoria, la palma del migliore 
è andata a Giulio Barbieri del Golf club 
Crema, che ha preceduto Alessandro Pia-
centini e Marco Luzzara, altri cremaschi. 
Oggi si gioca la ‘Coral Jacket by Cristian 
Events’, gara con la formula a 18 buche 
Stableford per tre categorie. Domani sarà 
la volta della ‘Coppa Golf Monkey’, com-
petizione a quattro palle due giocatori, con 
la formula a 18 buche Stableford.

Per iscrizioni e ​informazioni rivolgersi 
a info@golfcremaresort.com, oppure te-
lefonare allo 0373.84500. Il Golf Crema 
Resort è inserito nella splendida cornice 
rurale del Podere d’Ombriano, esempio 
unico di architettura agricola ottocente-
sca, situato nel Parco Naturale del Moso 
in via Ombrianello. La segreteria è aperta 
tutti i giorni. 
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Golf: tante gare presso il Crema Resort di Ombrianello

Nella giornata di Halloween, un 
Videoton ampiamente rimaneg-

giato dagli infortuni sfiora il colpac-
cio in casa del Lecco. Dopo il 2-2 
all’intervallo, nella ripresa i rossoblu 
passano due volte in vantaggio; quan-
do Ghezzi ribadisce in rete il tiro libe-
ro per il 3-4 a 58 secondi dal termine 
sembra fatta, ma i lecchesi trovano il 
pari con un penalty allo scadere. 

Un pizzico di amarezza sulla strada 
del rientro a casa, ma anche la consa-
pevolezza che il Videoton si sta dimo-
strando squadra tosta e di carattere, 
in ogni partita, su ogni campo e anche 
nei momenti difficili. 

Il calendario vedrà oggi, sabato 7 
novembre, il big match alla “Toffetti” 
con il Rhibo Fossano, sceso in campo 
per la prima volta questo weekend e 
in grado di imporsi nettamente per 
10-2 sul Cagliari. 

In attesa di vedere l’evoluzione del-
lo scenario generale e di capire se ci 
sarà il blocco del campionato, come 
auspicato dalla maggior parte delle 
squadre partecipanti, il Vidi è sicura-
mente pronto alla prossima battaglia. 

Il Videoton si presenta al PalaTau-

rus senza cinque dei principali prota-
gonisti: Lopez, Pagano, Tosetti, Di 
Maggio e Martinelli sono tutti infor-
tunati. Vista l’emergenza, i rossoblu 
sono riusciti a ingaggiare Ghezzi, da 
subito pronto a dare man forte alla 
squadra. 

Il match vede la grande partenza 
dei cremaschi, con i ragazzi di mister 
De Ieso pericolosi in avanti, ma che 

non trovano la via del gol. 
Come già accaduto in queste prime 

gare, però, gli ospiti passano alla pri-
ma occasione: un corner scucchiaiato 
all’indietro porta alla conclusione al 
volo da fuori; tiro leggermente devia-
to e palla in rete per l’1-0. Il Vidi però 
non si disunisce e, anzi, continua a 
macinare gioco: il pareggio è nell’aria 
e non tarda ad arrivare. De Freitas si 

conferma giocatore stellare, esiben-
dosi in una grande stoccata da fuo-
ri: portiere freddato in controtempo, 
palo-gol e 1-1. 

Nonostante le poche possibilità di 
rotazione, i cremaschi tengono bene il 
campo e volano sulle ali dell’entusia-
smo: un’azione corale di squadra, in 
cui tutti toccano il pallone più volte, 
porta all’assistenza di De Freitas per 
Maietti, che si libera al tiro a centro 
area: il morso del Cobra non perdona 
ed è 1-2 Vidi. 

Immediata la reazione del Lecco: 
una percussione individuale attira le 
attenzioni di ben tre difensori rosso-
blù, mentre il pallone viene poi ser-
vito all’attaccante lecchese per il 2-2 
con cui si chiude la prima frazione. 

Nella ripresa la gara è molto equi-
librata: per dieci minuti le squadre si 
fronteggiano alla pari, se non fosse 
che la direzione di gara inizi a scio-
rinare cartellini gialli per ogni inter-
vento. In questa tensione ammoniti-
va, peggior sorte tocca a Porceddu, 
che riceve due gialli e viene espulso. 
Il Vidi resiste bene in inferiorità nu-
merica per oltre un minuto, ma poi il 

Lecco riesce ad approfittare del po-
werplay per portarsi sul 3-2. 

Il Vidi non meriterebbe la sconfitta 
e la reazione è da grande squadra. Il 
momento di difficoltà esalta i crema-
schi e Poggi, autore di un gol da ap-
plausi: incursione sulla sinistra, finta 
di andare sul lungolinea, dribbling ad 
accentrarsi e bomba in rete che vale 
il 3-3. Il modo migliore per celebrare 
l’esordio in Serie B, al rientro dall’in-
fortunio! 

Stallo alla messicana per un paio di 
minuti, prima che inizino i botti fina-
li. Il Lecco raggiunge il bonus falli, 
proprio come il Vidi. I padroni di casa 
commettono il sesto fallo: sul dischet-
to del tiro libero si presenta Ghezzi. 
L’esecuzione è respinta dal portiere, 
ma lo stesso Ghezzi è il primo ad av-
ventarsi sulla palla e ribadisce in rete 
il 3-4 a 58 secondi dalla sirena. Che 
ritorno per Ghezzi! 

Sembra fatta per il Vidi, ma il Lec-
co ci crede, lanciandosi in avanti per 
gli ultimi assalti: una palla filtrante a 
centro area finisce proprio sul braccio 
di Ghezzi. Rigore giusto ed esecuzio-
ne perfetta, che chiude la gara sul 4-4.

Videoton: show a Lecco, rossoblu a un passo dal colpaccio! (4-4)

BOWLING: Pegaso Madignano, argento tricolore

Argento tricolore per il Bowling club Pegaso di Madigna-
no. Un atleta del team si è infatti classificato al secondo 

posto nel campionato italiano Seniores maschile e femminile 
di singolo, doppio, tris e All-events, disputato al Reno Bow-
ling di Casalecchio di Reno, in provincia di Bologna.

A questa manifestazione, il club presieduto da Palmiro 
Falchi era presente con alcuni dei suoi migliori elementi, che 
si erano in precedenza qualificati nella fase regionale. 

Al termine della tre-giorni di sfide, Gianpietro Vescovi si 
è classificato al secondo posto nel singolo maschile fascia 
B, con 206 punti, alle spalle del vincitore Massimo Buti del 
Team Stardust Bowling con 214. 

L’altro esponente del Pegaso, Gennaro Esposito Faraone, 
si è invece piazzato soltanto al 32° posto nella stessa catego-
ria, che è poi quella della fascia compresa tra 58 e 64 anni. 
Faraone e Vescovi hanno poi disputato il doppio maschile 
Senior ottenendo l’ottavo posto con 2.206 punti. 

Un risultato più che dignitoso. I due giocatori madignane-
si si sono infine cimentati anche nel tris misto, entrambi in 
formazione con due atleti di altre società. Vescovi è risultato 
22°, con 3.313 punti, mentre Faraone si è dovuto acconten-
tare della 28a posizione, con 3.225 punti totali. Felice il pre-
sidente Falchi, che ha così commentato i risultati ottenuti: 
“Anche questo anno, la nostra medaglietta ce la siamo por-
tata a casa, come avviene puntualmente ormai da dieci anni. 
Questa volta è stata d’argento e ci accontentiamo. Il fatto che 
siamo sempre saliti sul podio mi fa molto piacere e premia 
l’impegno e la costanza negli allenamenti dei miei giocatori, 
sempre in grado di farsi valere in campo nazionale”.
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di GIULIO BARONI

In attesa di poter finalmente cominciare la caccia ai tre punti nel cam-
pionato di B1,che proprio un paio di giorni fa è stata rinviato dal 21-22 

novembre a gennaio, la Chromavis Abo Offanengo continua nel suo percorso 
di preparazione. Nello scorso fine settimana Porzio e compagne hanno soste-
nuto una serie di allenamenti congiunti a porte chiuse ospiti del PalaVacchelli di 
Ostiano. Sabato, nel primo triangolare informale tra formazioni militanti nella stes-
sa categoria, la squadra di Dino Guadalupi ha effettuato il primo test con le padrone 
di casa della Csv-Ra.Ma. Ostiano. Le neroverdi si sono aggiudicate il primo parziale 
25-19, cedendo poi di misura i successivi due (23-25 e 13-15). Quindi le cremasche si 
sono confrontate con la Euromontaggi di Porto Mantovano imponendosi per 2-1. La 
Chromavis Abo dominava con autorità le prime due frazioni, vinte con un doppio par-
ziale di 25-15, cedendo ai vantaggi alle virgiliane nella terza partita (15-17). Domenica la 
doppia sfida si è ripetuta con le cremasche che hanno rimediato due sconfitte. Nel primo 
incontro le mantovane si sono prese la rivincita imponendosi per 3-0 (25-18, 25-20, 25-12), 
mentre nella sfida successiva le padrone di casa della Csv-Rama hanno avuto la meglio sulle 
offanenghesi per 2-1 (25-21, 25-21, 12-25). “Nei primi due test del sabato, sotto il profilo 
degli obiettivi tecnici di organizzazione di squadra che ci eravamo dati – ha commentato coach 
Guadalupi – devo dire che la squadra ha funzionato decisamente meglio, soprattutto nella 
correlazione muro-difesa”.

“Domenica, invece, rispetto alla giornata precedente eravamo visibilmente più appannati 
dal punto di vista fisico e c’è ancora del lavoro da fare per raggiungere una condizione utile per 
avere continuità tecnica e per esprimerci vicino al nostro potenziale attuale”. “Questi ultimi 
due allenamenti congiunti della domenica – ha sottolineato il tecnico neroverde – ci hanno 
messo di fronte a situazioni che ci hanno mandato un po’ in difficoltà in attacco e abbiamo 
impiegato tempo ad adattarci con soluzioni alternative, sbagliando abbastanza. Questi sono se-
gnali da cogliere per lavorare sodo, cercando di avvicinarci il prima possibile a una condizione 
che ci permetta di esprimere al massimo il nostro potenziale tecnico”. “Prendendo comunque 
spunto dai momenti migliori, questa squadra, una volta trovata la continuità tecnica e fisica, 
– ha concluso l’allenatore brindisino – dà la sensazione di avere un potenziale buono e che 
soprattutto può essere aumentato notevolmente. Il percorso di crescita, dunque, resta la nostra 
strada principale da seguire”. Oltre alla prefazione atletica e tecnico-tattica della squadra, con-
tinua anche l’ambientamento delle giocatrici giunte quest’anno alla corte del presidente Zani-
boni, alla realtà offanenghese. “A Offanengo mi sto trovando molto bene con lo staff tecnico, 
le compagne e la società – ha raccontato la bergamasca Camilla Cornelli, martello classe 1996 
lo scorso anno a Vigevano in terza serie –. È un ambiente come me l’aspettavo: una realtà seria  
che si basa su un’organizzazione capillare. Sono assolutamente contenta della scelta compiuta 
in estate”. Il campionato è per ora slittato di due settimane (almeno per momento)? “È un’oc-
casione per avere più tempo a disposizione per amalgamarci ulteriormente, essendo una squa-
dra praticamente tutta nuova con qualche eccezione. Lo vedo come un vantaggio: c’è più tem-
po per effettuare test informali e concentrarci su di noi senza pensare ancora all’avversario”.

Chromavis, test e allenamenti 
ma campionato rinviato a gennaio

Un’immagine dell’allenamento congiunto fra Chromavis Abo e Ostiano; nel riquadro Cornelli
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Doveva essere una stagione speciale per  l’A.C Ro-
manengo (nella foto), invece… “S’è fermato tutto. 

Anche gli allenamenti sono stati sospesi. Peccato, ma 
la situazione è sotto gli occhi di tutti – riflette l’intra-
prendente dirigente Rosolino Giroletti –. Pensavamo 
di poter chiudere il 2020 alla grande perché come evi-
denziato anche in altre occasioni, la nostra società ha 
incominciato a muovere i primi passi nel 1980, quindi 
40 anni fa, un traguardo importante per realtà dilet-
tantistiche, che si basano sul volontariato”. E sempre 
tanta voglia di crescere… “Non c’eravamo fermati 
neppure questa estate con l’attività giovanile che, pur-
troppo, potrebbe restare ferma a lungo, riprendere non 
prima di marzo, ma speriamo che vada diversamente.

La prima squadra stava facendo bene in Promozio-
ne; aveva sbagliato solo una partita, a Tribiano dopo 
due belle vittorie. Anche con le varie nidiate di bam-
bini e ragazzi eravamo convinti di toglierci belle sod-
disfazioni”. Il Romanengo in questa stagione, spiega 
Giroletti, “era partito con la scuola  calcio, Pulcini 
ed Esordienti seguiti da Marco Maianti (ha giocato 
anche nella Primavera della Cremonese), gli Allievi, 
allenati da Maurizio Mariani e la Juniores Regionale 
guidata da Matteo Tacchini. Un bel movimento, che 
comporta un notevole impegno per la società, ma ne 
vale la pena. Purtroppo tanti ragazzi sono costretti 
ad allenarsi in solitudine in questa fase, ma è un pro-
blema che riguarda tutti”. Per completare la ‘filiera’ 

mancano i Giovanissimi. “Non erano tantissimi e così 
abbiamo pensato di rinunciare al loro campionato, 
ma sono approdati al Salvirola, che vanta un settore 
giovanile di tutto riguardo, sodalizio  con cui c’è un 
bel rapporto. Anche con l’Offanenghese abbiamo in 
atto una collaborazione di tutto riguardo: la scorsa 
stagione ci ha ‘prestato’ diversi Allievi”. Tornando 
alla Prima squadra, nuovamente allenata da Rober-
to Scarpellini, Rosolino Giroletti è convinto che sia 
“attrezzata per un campionato interessante. Il nostro 
mister non ha ancora potuto gettare nella mischia 
due giocatori di grande affidamento come Profeta e il 
centravanti Buonaiuto, che s’era ripreso proprio quan-
do s’è fermato tutto”. Il Romanengo è presieduto da 
Luigi Gritti. Del consiglio direttivo fanno parte anche 
il vicepresidente Lorenzo Uberti, il direttore sportivo 
Vincenzo Zuccotti, i segretari Rosolino e Deborah Gi-
roletti. Ora è tutto fermo, ma “il lavoro non manca. 
Purtroppo non rotola il pallone”.                             AL   

Squadre divise in due gironi 
in Prima categoria, ma tutte 

accomunate dalla stessa sorte: si 
ricomincerà a giocare (purtrop-
po) l’anno venturo. Nel girone 
E, bergamasco, come si ricorde-
rà, sono finite la Rivoltana e la 
Sergnanese, con quest’ultima che 
ha ritrovato con merito la Prima 
categoria. 

Tanto l’entusiasmo del gruppo 
biancorosso: le “mucche pazze”  
erano pronte a stupire, qualche 
segnale l’avevano già dato, ma lo 
stop ha rimandato tutto al 2020. 
Staremo a vedere come si con-
cluderà la stagione (con gare che 
saranno ravvicinate) pandemia 
permettendo. Il futuro è un’inco-
gnita. Le certezze, per fortuna, 
arrivano dalla storia del team ser-
gnanese, fatta di successi e cresci-
ta societaria continua.

 L’Asd è nata il 19 luglio del 
2006. L’obiettivo era chiaro: dare 
la possibilità ai giovani sergnane-
si di “difendere” e dare lustro ai 
colori del proprio paese. Il primo 
anno di Terza è stato certamente 
il più duro: allenamenti e partite 
sempre in trasferta  (rispettiva-
mente a Capralba e a Fiesco), 
inesperienza e la diffidenza di 
molti hanno portato la compagi-
ne della Sergnanese a chiudere il 
campionato al decimo posto.

Con la stagione 2007/08 arri-

va il tanto desiderato “rientro a 
casa”. Finalmente tutta l’attivi-
tà si sposta nel centro sportivo 
comunale di Sergnano! Ma le 
sorprese legate a questa stagione 
non finiscono qui. Arriva anche 
il settore giovanile ereditato dal 
glorioso Ac Sergnano, che l’anno 
precedente aveva sbaragliato il 
campionato di promozione vin-
cendo alla grande il girone. 

Il settore dei ragazzi porta con 
sé tanto entusiasmo e voglia di 
fare, ma sicuramente rende più 
complessa la gestione dell’intera 
società sportiva. Grazie al soste-
gno di alcuni volontari e dell’am-
ministrazione però l’attività parte 
alla grande con tutte le squadre 
giovanili. 

La Prima squadra quell’anno 
riesce ad accedere alla fase pla-

yoff, battendo al primo turno la 
Madignanese in trasferta, e per-
dendo la finale contro il Cr81 a 
Credera.

Nel 2008/09 arriva la rivincita: 
sotto la guida di Alberto Longari 
la Sergnanese, infatti, batte la ri-
vale Excelsior ai rigori sul campo 
neutro di Montodine, e dopo solo 
tre anni dalla fondazione appro-
da al campionato di Seconda.

Il primo anno in questa catego-
ria regala dolori e gioie: dopo un 
girone d’andata disastroso (solo 
10 punti), i biancorossi lottano e 
arrivano a conquistare la salvez-
za sempre a Montodine ai danni 
questa volta del San Carlo. Un 
risultato che a fine dell’andata 
sembrava impossibile!

Nella stagione 2011/12, dopo 
due salvezze consecutive (guidati 
dai mister Scorsetti e Ghisetti), 
arriva la deludente retrocessione 
sotto la guida di Caccialanza, 
operata dalla cocente sconfitta 
nei 180 minuti contro l’Oratorio 
Sabbioni. Da qui la “rifonda-
zione” del progetto della Prima 
squadra, con la promozione di 
giovani talentuosi provenienti 
dalla Juniores che nelle prime 
due stagioni centrano subito l’ac-
cesso alla fase finale dei playoff  
di categoria. Il resto è storia re-
cente, fino alla grande riconqui-
sta della Prima!                          AL

“La voglia di ricominciare 
soprattutto per i ragazzi 

è tanta. In vero abbiamo tentato 
di riaprire, con tutti gli accorgi-
menti del caso, ma la situazione 
è delicata, quindi è tutto fermo”. 
Così il vicepresidente dell’Excel-
sior Vaiano (nella foto), Ignazio 
Bombelli che, come tutti, s’au-
spica che “l’attività possa ripren-
dere il più presto possibile”. 

Per evitare che i tanti tes-
serati rivolgano la loro at-
tenzione soprattutto, o quasi 
esclusivamente, al computer, 
il sodalizio vaianese presie-
duto da Angelo Bombelli ha 
pensato di coinvolgere un po’ 
tutte le squadre, di interagire 
quindi con piccoli e grandi 
con suggerimenti utili per af-
frontare al meglio le sedute di 
allenamenti . E sì che la sta-
gione… “Era iniziata bene. 
Stavamo collaborando fattiva-
mente con la Luisiana per la 
crescita del settore giovanile. 
Avendo l’Excelsior il pulmino 
di proprietà, per il trasporto dei 
bambini e ragazzi, tutto girava 
nel migliore dei modi”. 

Il fulcro e la priorità di que-
sta collaborazione, come già 
rimarcato dai due sodalizi, l’in-
terscambio di ragazzi, da poter 
far giocare, valorizzare e ogni 
giorno valutare la loro crescita 
attraverso il divertimento, la par-

tecipazione e il coinvolgimento 
che in un settore giovanile sono 
ingredienti fondamentali. Vaia-
no in questa stagione è iscritto 
ai campionati della Federazione 
(FIGC), oltre che con la Prima 
squadra, impegnata in Seconda 
Categoria, coi Giovanissimi, 
mentre coi Pulcini, Primi Calci e 
Amatori, partecipa ai tornei del 
CSI (centro sportivo italiano). 
La compagine di Seconda, come 

già menzionato in altre occasio-
ni, è allenata da Ivo Sacchi, che 
si avvale della collaborazione di 
Alfredo Ogliari e ‘Manu’, anche 
preparatore atletico, oltre che 
dei ds Marco Manera e Donato 
Maraboli. 

Prezioso e universalmente 
apprezzato l’impegno del ma-
gazziniere capo, Fabio Facchi, 
davvero instancabile, preciso. 
Come si usa dire adesso, “è 

sempre sul pezzo”. Per la pri-
ma squadra,importante anche il 
ruolo del dirigente Pierre Zigna-
ni. I Giovanissimi  sono allenati 
da Davide de Angelis e Cristian 
Valtolina, che possono fare af-
fidamento sulla collaborazione 
preziosa di Luigi Vailati, Luca 
Barcella, Cristian Raimondi e 
Gian Luca Bombelli. 

I Pulcini 2010 sono guidati da 
Nicolas Bertoni e Luca Piloni, 
che possono fare riferimento al 
dirigente responsabile Ivan Ma-
rotta e al collaboratore Auren. 
La nidiata dei Primi calci è se-
guita da Andrea Stringa e Alber-
to Montanaro. 

Il responsabile tecnico dell’in-
tero settore giovanile è Giovanni 
Vailati.  

Gli Amatori, un gruppo mol-
to affiatato, unito, ha come gui-
da Davide de Angeli,  Interes-
sante e coinvolgente il progetto 
delle ‘Emozioni in movimento’, 
che coinvolge i bimbi del 2016, 
2015 e, 2014, impegnati in attivi-
tà  multidisciplinare, ludica. 

Il presidente dell’Excelsior è 
Angelo Bombelli, il vicepresi-
dente Ignazio Aiolfi. Del consi-
glio direttivo fanno parte anche i  
consiglieri Francesco Quaranta, 
Enrico Maglio, Marco Aiolfi, 
Giorgio di Biasio, Patrizia Vaila-
ti, Elena Ghilardi, Donato Ma-
raboli, Davide Dasti.             AL    

PRIMA CATEGORIA

SECONDA CATEGORIA

Sergnanese, nel 2021 
pronta a stupire

Excelsior Vaiano, 
voglia di giocare...

Campionati sempre fermi anche in Terza. Non gioca-
no le “grandi”, figuriamoci se è aperta l’attività della 

minore categoria del calcio dilettantistico! Che nel Cre-
masco, comunque, gode di un ottimo seguito e vive di gare 
ricche di gol e spettacolo. Ciò anche grazie ad “antiche” 
rivalità e formazioni che danno vita a derby infuocati, 
all’ultima giocata. 

Approfittiamo, allora, per conoscere meglio qualche so-
cietà. Partiamo da una delle più “fresche” del territorio 
(negli anni, invero, diverse sono state le new entry in città 
e nel Cremasco), cioè l’Asd Oratorio Sabbioni Crema. 

Nel passato campionato di Terza la truppa giallorossa 
s’è tolta diverse belle soddisfazioni. La società, tra l’altro, 
l’anno scorso per il quarto anno di fila ha vinto la Cop-
pa Disciplina (Allievi under 17). “Sui campi non si può 
insegnare solo come giocare a calcio... si deve cercare di 
insegnare anche il modo di stare insieme, di essere gruppo, 
leali e attenti nel rapporto con gli altri: compagni, avver-
sari e arbitri. Si deve cercare di insegnare a essere parte at-
tiva di quella sana società che, un domani, i nostri giovani 
calciatori formeranno”, avevano commentato i dirigenti a 
suo tempo. Parole sante. 

La prima squadra di Terza quest’anno è inserita nel clas-
sico girone A cremasco-cremonese con le altre formazioni 
del territorio: Castelnuovo, San Carlo Crema e Madigna-
nese (le altre sono andate nel Lodigiano). Come noto la 
Federazione ha già rinviato tutta l’attività a febbraio 2021.

Un po’ di storia. L’Asd sabbionese – fondata nel 2008 – 
sta  lavorando bene. Correva il maggio di quell’anno quan-
do un gruppo di persone volonterose decisero di avviare 
quest’avventura  fondando la nuova Associazione Sportiva 
Dilettantistica, proprio con il nome di “Oratorio Sabbio-
ni” per connotare chiaramente lo stretto legame con la 
parrocchia di San Lorenzo e San Francesco dei Sabbioni di 
Crema. Scopo (centrato) proporre attività sportive attorno 
a cui aggregare i ragazzi e giovani, garantendo un ambien-
te accogliente e formativo, facendo crescere le nuove gene-
razioni attraverso la pratica sportiva.

La disciplina prevalente è il calcio e il settore giovanile, 
molto florido, coinvolge decine e decine di bambini e ra-
gazzi, che imparano da subito l’attaccamento alla maglia 
dell’Asd e i valori che porta con sè. Le squadre dei più gio-
vani svolgono le attività presso la struttura oratoriale della 
parrocchia intitolata a due figure di spicco quali, Paolo 
Cremonesi e Daniele Soccini, che in tempi diversi hanno 
profuso idee ed energie risultate fondamentali per costitu-
ire e sviluppare la società. L’Asd Oratorio Sabbioni fun-
ziona interamente grazie al lavoro volontario e gratuito di 
uomini e donne che con passione ed entusiasmo operano 
insieme per concretizzare i valori di riferimento. Bravi!

ellegi

TERZA CAT.: Asd Oratorio 
Sabbioni, bella realtà

Luisiana, sodalizio 
da 300 tesserati

Romanengo, ‘sogno’ 
rimandato in avanti

“Il calcio ci manca. C’è una grande voglia di rico-
minciare anche se, pur tra non poche difficoltà, 

grazie all’intraprendenza di tecnici e dirigenti, qual-
cosa si riesce a fare. Ovviamente da remoto perché sul 
campo è impossibile svolgere l’attività visti i protocol-
li  ministeriale e regionale”. Così Alberto Cavana, di-
rettore tecnico della prima squadra e addetto stampa/
comunicazioni della Luisiana, sodalizio pandinese 
che ha incominciato a muovere 
i primi passi nel lontano 1963, 
ben 57 anni or sono quindi. 
“Se non ho fatto male i calcoli, 
la nostra realtà conta oltre 300 
tesserati, suddivisi tra il gruppo 
che milita per la quarta stagio-
ne in rapida successione in Ec-
cellenza, massima categoria a 
livello regionale e nei vari cam-
pionati giovanili, sia regionali 
che provinciali: Juniores, Allievi, Giovanissimi (nella 
foto), Esordienti, Pulcini Primi Calci & Piccoli amici.

 La società (il presidente è Agostino Balsano, su-
bentrato allo storico primo dirigente Domenico Gar-
belli, scomparso di recente) è ben strutturata e c’è 
sempre una grande voglia di crescere, di contribuire 
alla crescita di bambini, ragazzi e giovani”. 

Il responsabile del settore giovanile è Marco Ladi-
na, che fa parte anche del consiglio direttivo e che ha 

alle spalle esperienze interessanti da allenatore. “Tutti 
i giorni il nostro mister Guido Cavagna e i suoi col-
laboratori aggiornano il programma che i giocatori 
della prima squadra sono tenuti a svolgere scrupo-
losamente. Dobbiamo riconoscere che l’organico è 
composto da ragazzi molto seri e lo abbiamo tocca-
to con mano il giorno del raduno: si sono presentati 
tonici, già in buone condizioni fisiche, manifestando 

grande senso di responsabili-
tà”. Ora sono tutti in salute, 
sarebbero tutti a disposizio-
ne del condottiero, “anche 
bomber Forbiti è pienamente 
recuperato, ma devono ac-
contentarsi di lavorare per 
conservare una buona condi-
zione di forma nella speranza 
che l’attività riprenda il più 
presto possibile”. Le schede 

video per ‘il lavoro da casa’ sono curate da Cavagna, 
d’intesa  col preparatore atletico Andrea Ventura. 
“Anche la Juniores suda seguendo le precise indica-
zioni di mister Viganò. Siamo pronti a ripartire in 
ogni momento, l’entusiasmo e la voglia di fare bene, 
di dimostrare il nostro valore, non sta scemando e 
restiamo fiduciosi per la ripresa dell’attività, che sarà 
molto intensa, quindi dobbiamo essere pronti per il  
tour de force”.                                                        AL

ECCELLENZA PROMOZIONE

Una delle formazioni della prima squadra (foto di repertorio)
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Lo stop a tutto lo sport dilettantisti-
co, già attivo in Lombardia da or-

mai due settimane e ora imposto anche 
a livello nazionale dall’ultimo Dpcm, 
ha creato notevoli difficoltà alle società 
del nostro territorio. 

Ad oggi l’inizio ufficiale della stagio-
ne è fissato per gennaio, ma la situazio-
ne è in totale divenire. E la beffa è che 
le società avevano impegnato diverse 
risorse, economiche soprattutto, per 
adeguarsi ai protocolli e poter riprende-
re dopo mesi di stop, sforzi e spese vani-
ficati da questo nuovo blocco. Una delle 
più danneggiate è sicuramente l’Om-
briano Basket 2004, che oltre a questo 
aveva assemblato una squadra che pun-
tava all’altissima classifica: “Premesso 
che la squadra era stata approntata per 
una C regionale di media classifica – 
commenta il presidente rossonero Vit-
torio Soldati – e che stavamo, almeno 
in amichevole, dimostrando di valerla, 
avendo battuto Somaglia e Blu Orobi-
ca, e quindi il rammarico è comunque 
grosso perchè in D saremmo stati sicu-
ramente protagonisti, abbiamo preso 
atto della decisione della Fip seguente 
ai vari Dpcm”. 

Decisioni che però non sono esenti 
da critiche: “Se per quanto riguarda la 
situazione sanitaria non ho nulla da ec-
cepire vista la situazione che si sta ag-
gravando, credo che averci dato la pos-
sibilità di iniziare dopo 6 mesi di stop 

per poi ribloccare tutto non sia stata 
felice. Primo perché la seconda onda-
ta di ottobre era ampiamente prevista, 
secondo perché nel frattempo le società 
regionali (con o senza giovanili) han-
no dovuto sostenere comunque spese, 
che io quantifico in un 20-25% rispetto 
al budget annuale, che andranno pre-
sumibilmente perse, in una stagione 
dove già avere introiti era più difficile 
del solito. Abbiamo la fortuna di avere 
partner, vecchi e nuovi, che conoscono 
perfettamente la situazione ma non è 
stato certo facile riprendere con tutte 

le misure preventive che ci hanno chie-
sto per poi sentirsi dire che è stato tutto 
inutile, nonostante la percentuale infi-
nitesimale di contagi avvenuti nell’at-
tività di base e regionale tra agosto e 
ottobre. Aggiungo che l’assurdità di far 
giocare la B rispetto a una C Gold solo 
perchè considerata di “interesse nazio-
nale” non ha affatto tutelato le società 
che hanno investito fior fior di quattrini 
nella ripresa delle attività, stipulando 
anche parecchi contratti professionisti-
ci sia tra giocatori che allenatori”. 

Ma quali scenari si prospettano? “Per 
il futuro, credo onestamente che la no-
stra attività non ricomincerà quest’an-
no e, nel caso sbagliassi, sarebbe co-
munque una stagione da asterisco, con 
formule e campionati decisamente fal-
sati dalla situazione, visto che ai gioca-
tori dalla C Gold in giù si chiederà di 
rimettersi in gioco per la seconda volta 
dopo un lungo stop forzato. 

Non essendo professionisti mi sem-
bra logico che anche la ricaduta sul fisi-
co sarebbe molto difficile da gestire. In-
fine, lo stop alle attività giovanili sarà 
sicuramente un boomerang per il futu-
ro; oltre a perdere un anno, se così sarà, 
avremo molti giovani cestisti fermi da 
un anno e mezzo nel momento più im-
portante della loro crescita sociale, fi-
sica e agonistica; credo sia un fattore 
assolutamente da non sottovalutare”.

tm

Basket Serie D: Ombriano, Soldati fa il punto della situazione

 

di TOMMASO GIPPONI

Una partita dai due volti che lascia sicura-
mente tantissimo amaro in bocca. Questo 

si porta dietro la Pallacanestro Crema dagli 
ottavi di Supercoppa disputati sabato scorso 
in casa contro Bernareggio, che hanno visto i 
rosanero uscire sconfitti per 80-96. E davvero, 
a chiunque stesse guardando questa partita, se 
si fosse prospettato questo finale, al 17’ avreb-
be avuto dell’incredibile. Sì perché in quel 
momento i cremaschi stavano dominando il 
match e avevano toccato un grande più 21 sul 
48-27. Da lì in poi è stato tutto diverso. Già sul 
finire del secondo periodo Bernareggio aveva 
accorciato le distanze portandosi a meno 16. Il 
capolavoro dei milanesi, o se vogliamo l’hara-
kiri dei cremaschi, è avvenuto tutto nella terza 
frazione. Gli ospiti sono partiti con un break 
di 12-0, hanno poi impattato e messo la testa 
avanti, e nell’ultimo quarto sono andati via in 
scioltezza, anche troppa, fino a dilagare nel fi-
nale. Difficile capire il perché. È sembrato che 
a Crema fosse improvvisamente finita la ben-
zina. Non è più riuscito nulla, né in attacco né 
in difesa, di quello successo nel corso della pri-
ma metà. Vero, ma a nostro avviso c’è anche 
una componente che riguarda gli avversari, 
squadra di per sé fortissima e una delle grandi 
favorite alla vittoria del prossimo campionato. 

Troppo brutta Bernareggio nel primo tem-

po, e una volta riorganizzate le idee all’inter-
vallo, è arrivata una ripresa dove semplicemen-
te gli uomini di Cardani hanno giocato come 
sanno. È la somma delle due cose che proba-
bilmente ha determinato questa partita strana 
divisa così nettamente in due. La vittoria con-
sente quindi ai milanesi di qualificarsi per le 
Final Eight di Supercoppa, che si terranno il 
prossimo fine settimana in sede unica a Cen-
to. Per Crema invece tanto amaro in bocca, 
per una mancata partecipazione a un evento 
che sarebbe stato comunque prestigioso al di 
là del risultato, e la consapevolezza di avere 
ancora tanti difetti su cui lavorare in vista del 
campionato, che prenderà il via tra due setti-
mane con l’esordio casalingo contro il Bolo-
gna Basket 2016. “Molto bene il primo tempo 
ovviamente”, il commento di coach Elianto-
nio. “Concentrati, ci siamo passati la palla, ab-
biamo trovato buone situazioni sia da dentro 
che da fuori. Abbiamo difeso bene. Sapevamo 
che una squadra con le qualità di Bernareggio 
non avrebbe mollato, avevano tutte le possibi-
lità e l’organico per cambiare la partita. Nel 
secondo tempo hanno tirato 7/11 da tre punti 
e 11/15 da due, noi siamo rimasti un po’ sulle 
gambe, eravamo un po’ stanchi.

Eravamo un po’ corti di rotazioni, è una 
sconfitta che fa male per le dimensioni perché 
essere avanti di 20 e perdere di 16 non è bel-
lo. Le sconfitte devono insegnare qualcosa, la 

analizzeremo e vedremo cosa è andato bene 
nel primo tempo e cosa è andato male nel se-
condo”. Una prima metà dove Trentin è stato 
dominante sui due lati del campo, dove Pe-
derzini e Venturoli sono stati particolarmente 
incisivi in attacco e dove la zona match up in 
difesa ha dato buoni frutti, e sono sicuramente 
i punti dai quali ripartire. C’è stata una buona 
settimana di allenamenti e davanti ce ne sono 
altre due prima dell’inizio del campionato. 
Non è certo tutto da buttare quello fatto fino 
a ora, ma va comunque affinato con tanto la-
voro. Le prospettive per il campionato paiono 
quindi buone per un gruppo che ha come pri-
mo obiettivo quello di disputare una stagione 
tranquilla, lontana dai rischi della zona bas-
sissima della classifica come negli ultimi due 
anni. 

Un campionato che, ad oggi, è riconferma-
to nella sua partenza il 22 novembre al netto 
dell’ultimo Dpcm emanato, essendo categoria 
di interesse nazionale, che consente a Crema 
di allenarsi normalmente. Solo il protocol-
lo sanitario è stato aggiornato e prevede per 
le squadre di Serie B un maggior numero di 
tamponi rapidi. Intanto Crema continuerà a 
cercare la forma migliore attraverso delle ami-
chevoli. Oggi ne è in programma una contro la 
Pavia di coach Baldiraghi, ma come si è visto 
prima della Supercoppa, questo genere di test 
sono facilmente passibili di rinvio.

INCREDIBILE SCONFITTA PER 80 A 96 CONTRO BERNAREGGIO

BASKET B

Pall. Crema, 
partita dai due volti

BOCCE: i decreti ‘scombinano’ il calendario...

Oggi e domani al bocciodromo comunale di via Indipendenza era 
in programma una gara a terzine, individuale, divisa per categoria 

fino alla terza partita. I decreti del presidente del Consiglio dei Ministri 
che si susseguono ormai ininterrotti, a distanza di pochi giorni, hanno 
invece imposto la chiusura degli impianti sportivi, ragion per cui tutto 
è saltato a poche ore dall’inizio. L’interrogativo, in questo momento, è 
il destino delle altre gare che erano in programma nel calendario inver-
nale e soprattutto della Nazionale dell’8 dicembre intitolata a Franco 
Stabilini, ex presidente del Comitato di Crema. Nei giorni scorsi, nel 
frattempo, si è svolta una riunione del Consiglio Federale, alla quale 
hanno preso parte i consiglieri eletti lo scorso 25 ottobre, i coordinatori 
d’area regionali e il presidente del Collegio dei revisori dei Conti. A co-
odinare i lavori, è stato il presidente federale Marco Giunio De Sanctis. 
“Il nuovo Dpcm, ancora più restrittivo rispetto a quello del 24 ottobre 
– ha affermato il neo rieletto presidente – va a toccare la nostra attività 
sportiva e la vita sociale”. De Sanctis ha illustrato anche la programma-
zione tecnica, in questo momento inevitabilmente limitata rispetto alle 
potenzialità. “Dobbiamo, però, attuare quanto è nelle nostre intenzioni: 
offrire un prodotto il più spettacolare e appetibile possibile”. Il Consiglio 
Federale ha attribuito le seguenti nomine in capo ai consiglieri federali: 
Moreno Rosati, coordinatore dell’Area tecnica agonistica nazionale; 
Roberto Favre, vice-coordinatore dell’Area tecnica agonistica naziona-
le e componente della Commissione progetti promozionali; Riccarda 
Ambrosi, referente attività paralimpica, rapporti con gli atleti specialità 
paralimpiche e Raffa, componente commissioni paralimpica naziona-
le e progetti promozionali; Maurizio Andreoli, responsabile gruppo di 
lavoro attività giovanile unificata e coordinatore commissione progetti 
promozionali; Michele Bersezio, responsabile dell’attività della Petan-

que e componente della 
commissione progetti pro-
mozionali; Orietta Calone-
go, componente del gruppo 
di lavoro attività giovanile e 
della commissione progetti 
promozionali; Francesco 
Del Vecchio, responsabile 
Aiab e componente della 
commissione progetti pro-
mozionali; Maria Giardo, 
componente del gruppo di 
lavoro attività femminile 
e rapporti con gli atleti del 

Volo; Sergio Ripamonti, responsabile del gruppo di lavoro seniores e re-
sponsabile del centro tecnico Orobico di Bergamo; Vincenzo Santucci, 
responsabile centro tecnico federale di Roma, responsabile del gruppo 
di lavoro attività sportiva femminile e referente dell’attività paralimpica.

Il coordinatore del comitato tecnico federale unitario è il vicepresi-
dente vicario Moreno Rosati, il quale si avvarrà di un vice-coordinatore, 
individuato nell’altro vicepresidente Roberto Favre, e di una cabina 
di regia politica, composta da Maurizio Andreoli, Michele Bersezio, 
Maria Giardo, Vincenzo Santucci, Francesco Del Vecchio, Sergio Ri-
pamonti e dai coordinatori d’area dei presidenti regionali. Il gruppo di 
lavoro dell’attività senior sarà coordinato da Sergio Ripamonti e dai 
componenti Dario Bartoli, Simone Consigli e Sergio Poggianti per la 
Raffa; Stefano Milan, Danilo Tognarino e Antonio Gaudino per il Volo; 
Nicola Marro Rabbia e Davide La Monica per la Petanque. Il gruppo 
di lavoro dell’attività sportiva giovanile sarà coordinato da Maurizio 
Andreoli e formato dai componenti Orietta Calonego, Doriana Resci-
gno, Simone Mocarelli, Andrea Fragiglio, Angelo Cappato, Amilcare 
Giopp, Davide Dalmasso e Dario Campana, quest’ultimo quale refe-
rente per l’attività di preparazione atletica per le tre specialità. Il gruppo 
di lavoro dell’attività sportiva femminile sarà coordinato da Vincenzo 
Santucci e composto da Maria Giardo e Virginia Venturini per il Volo; 
Elisa Luccarini, Franca Aldeghi e Laura Erbaccio per la Raffa; Valen-
tina Petulicchio per la Petanque. La commissione paralimpica sarà co-
ordinata da Vincenzo Santucci, il quale avrà come componenti Riccar-
da Ambrosi, Mauro Perrone, Tonino Vernole, Angelo Cifiello e Gino 
Giorgi. I referenti per l’avviamento sono Elisa Luccarini (femminile) e 
Dante D’Alessandro (maschile). Il presidente della Commissione scuo-
la è Giancarlo Gosti. I componenti sono Claudio Bizzarri, Antonino 
Mancuso, Cosimo Damiano Lioi, Dario Naccari (responsabile progetti 
scuola) e Andrea Mazzoni. Il coordinatore della commissione progetti 
promozionali è Maurizio Andreoli, i componenti sono Francesco Del 
Vecchio, Roberto Favre, Riccarda Ambrosi, Orietta Calonego e Michele 
Bersezio. I commissari tecnici delle nazionali Raffa sono: ct junior Ro-
dolfo Rosi, vice Alfonso Cusano; ct femminile la cremonese Germana 
Cantarini con vice Maurizio Mussini; ct senior Giuseppe Pallucca, con 
vice Riccardo Odorico; supporto staff tecnico nazionale Maurizio Mus-
sini; supporto formazione tecnica Dante D’Alessandro.                                                                                                         

                                                                                                                  dr
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

L’attività della sezione “Ritmica” del Team Serio Pianengo 
prosegue, nonostante tutto. Le ragazze di tutte le categorie, 

infatti, hanno un fitto calendario d’allenamenti, naturalmente 
online, tramite Meet, in attesa di poter tornare in presenza. In 
piena sicurezza quando era ancora possibile s’era lavorato in pale-
stra, tra distanziamenti e nuove regole. Poi il nuovo stop. 

L’ultima esibizione dal vivo – che già manca moltissimo – circa 
un mese fa per la sagra pianenghese, in piazza della Chiesa. In-
descrivibile era stata l’emozione delle piccole e grandi ginnaste! 
Speriamo prima o poi si possa tornare in pedana, davanti a un 
pubblico, con body e cucù.                                                                        LG

Ritmica Team Serio... online!TENNIS: il Tc Crema s’adegua nell’organizzazione

L’ultimo Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in materia 
di contrasto al Covid-19 ha un po’ cambiato l’organizzazione del Tc 

Crema. Nel rispetto delle disposizioni governative, il circolo di via Del 
Fante ha organizzato i campi all’aperto per poter far giocare i propri atleti 
non agonisti. Il Dpcm consente infatti l’allenamento al coperto solo per 
gli atleti muniti di tessera agonistica. “Non perdiamo tempo a polemizza-
re le decisioni che vengono dall’alto – ha commentato il presidente Stefa-
no Agostino – rispettiamo l’autorità e la legge. Prima ancora di insegnare 
le regole del tennis, vogliamo che i nostri ragazzi imparino i valori e i 
principi che li faranno diventare uomini e donne. A loro insegniamo il il 
rispetto per l’avversario ma anche il rispetto delle regole”. Se l’allenamen-
to è funzionale alla partecipazione a manifestazioni o tornei di interesse 
nazionale, gli atleti agonisti possono allenarsi in tensostrutture o campi 
al coperto. I tornei aperti a tutti i tesserati agonisti d’Italia sono eventi a 
carattere nazionale e quindi possono essere disputati al coperto, ma solo 
senza la presenza di pubblico, in modalità a porte chiuse. Le manifestazio-
ni a carattere regionale sono, invece, sospese fino al 24 novembre. Even-
tuali ricalendarizzazioni saranno tempestivamente comunicate. Le scuole 
tennis non si fermano se le lezioni si svolgono all’aperto, nel rispetto del 
distanziamento sociale e dei protocolli di sicurezza. Prima delle ultime re-
strizioni, il Tc Crema aveva incamerato le ultime soddisfazioni dai propri 
giovani atleti. Al Torneo Rodeo di Como riservato alla categoria Under 
12, in finale sono giunte due giocatrici del Tc Crema. Sofia Zanotti è stata 
battuta nella sfida decisiva da Paolina Pieragostini, prima classificata. Si 
tratta dell’ennesimo trionfo in campo individuale per il circolo cittadino, 
dopo le soddisfazioni avute in estate con i campionati a squadre.           dr



      

via De Gasperi 52 CREMA APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 
ALLE ORE 20

GORGONZOLA 
DOP DOLCE

DATTERI 
GR 250

CAFFÈ - COVIM
GR 250

POLPA DI POMODORO 
DELIZIE DI NAPOLI

GR 400

€ 0,88

RISO GALLO
1 KG

€ 0,98

MASCHERINE 
CHIRURGICHE 

TIPO 1 

€ 0,98
AL KG

CLEMENTINE

ARANCE

PEPERONI 
BANANE

€ 0,78
AL KG

€ 0,78
AL KG

€ 0,78
AL KG

SA
LV

O
 E

SA
UR

IM
EN

TO
 S

CO
RT

E
44 SABATO 7 NOVEMBRE 2020

€ 7,90
AL KG

BIRRA - NASTRO AZZURRO - CL 33

€ 1,00

VINO ROSSO 
BARDOLINO DOC 

ARANCIATA E COLA 
 SANCARLO

LT 1.50

OLIO EXTRAVERGINE 
D’OLIVA  LT 1

€ 1,00

CARTA IGIENICA 
          4 ROTOLI - 3 VELI 
                    1000 STRAPPI

TORTELLINI 
FINI GR 250

€ 1,25

I NOSTRI 

PREZZI

€ 2,65

3 BOTTIGLIE

3 PEZZI

2 LITRI

€ 0,99

€ 0,28

€ 1,95

€ 1,90

€ 0,39
Confezione 10 pezzi


